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Possibile che un ministro è quella bassa setta 

della Repubblica abbia detto di Cristianesimo che vuole 

questa frase: «Il cattolicesimo avere il potere temporale 
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per occuparsi di anime»? 
La risposta, 

non incredibile, a pagina 2 


Cancellate Enzo Bì^ ordine esilio 

E premier lo avm urlato dalla Bulgaria, ora la Rai toglie di mezzo «E Fatto» 
E giornalista: è uno dei periodi peggiori, lo dicano chiaro e io me ne vado via 


DiceBiagi 


L'ordinedi Berlusconi impartito in Bul¬ 
garia è stato eseguito. Il programma di 
Enzo Biagi "Il Fatto" è scomparso dal 

palinsesto della Rai per la prossima sta- j . • r* i 

gione. E qu^o mentre Bruno Vspa LOt SlgnOll COIlIOndOnO 
domani manderà in onda un "Porta a 

CIARNELLI A PAGINA 2 Maria Novella Oppo 


Mafia 


Casa delle Libertà 
acquista Falcone 
Ulivo protesta: 
appropriazione indebita 


VASILEAPAGINA3 


MILANO Procede a tappe forzate lo 
smantellamento dei punti di forza della 
Rai. La perdita del primato negli ascolti, 
mai verificatasi prima, ha premiato con 
tempestività l'insediamento della nuova 
dirigenza berlusconiana. E tutto questo 
perché, per fortuna, il conflitto di inte¬ 
ressi del premier non esiste, Se esistesse, 
magari Berlusconi non avrebbe chiesto 
la testa di Biagi, Santoro e del povero 
Luttazzi. 

SEGUE A PAGINA 2 


Dice Dan Rather 

Se stampa e tv pensano che 
è meglio non fare domande 

Negli Stati Uniti dopo gli attentati 
del r 11 settembre c'è stata u na venta¬ 
ta di patriottismo talmente forte da 
impedire talvolta ai giornalisti ameri¬ 
cani di porre domande dure sulla 
guerra al terrorismo, a detto il con- 
duttoredi CbsNewsDan Rather gio¬ 
vedì sera alla televisione britannica, 
«Lo si voglia riconoscereo meno o lo 
si voglia 0 meno chiamare con Usuo 
vero nome, stiamo parlando di auto¬ 
censura», ha detto Rather al N ewsni- 
ghtTV Show della Bbc, 
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G8 dì Genova, avvisi dì garanzia a 48 poMottì 

La Procura indaga sugli uomini della Mobile di Roma per le violenze alla scuola Diaz 


ROMA Concorso in lesioni, non aver 
impedito il fatto, aggravante di esse¬ 
re pubblici ufficiali: sono le accuse 
che la Procura di Genova contesta a 
48 poliziotti del reparto Mobile di 
Roma sotto inchiesta per le violenze 
ai ragazzi no-globai durante l'assalto 
alla Scuola Diaz, Gli avvisi di garan¬ 
zia sono stati emessi ieri efanno se¬ 
guito ad altri 29 partiti na mesi scor¬ 
si, Sotto inchiesta c'è anche il capo 
della Mobile, Vincenzo Canterini. 
Comesi ricorderà l'assalto alla scuo¬ 
la Diazfu uno degli episodi più brut¬ 


ti di un brutto GB per l'ordinepub- 
blico: l'ultima sera decinedi agenti 
fecero irruzione nell'edificio che 
ospitava! ragazzi no-global.Sorpre¬ 
si nel sonno i giovani, come hanno 
denunciato più volte, furono pic¬ 
chiati ferocemente, molti rimasero 
feriti. Inoltre 93 furono arrestati 
per resistenza a pubblico uff! ci al e e 
lesioni. Ma proprio in queste ore la 
Procura ha deciso di archiviarel'in- 
chiesta a loro carico. 
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America 


Accordo fatto sui 13: 
tre in Italia 
ma per un anno 
in libertà vigilata 

FONTANA A PAGINA 13 


Paura terrorismo, 
chiusa 
per antrace 
la Banca Mondiale 

REZZO A PAGINA 12 


Confermato: Carzdii positivo, fuori dai Giro 



Stefano Garzelli all’arrivo della tappa di ieri Brambatti/Ansa RIGHI A PAGINA 19 


La crisi deii'auto 

Fiat, Maroni si presenta 
con Ugl e Cisal 
I sindacati sbattono la porta 


È finito ancor prima di cominciare il 
confronto tra governo esindacati sul¬ 
la crisi della Fiat, 11 ministro del Wel- 
fare, M aroni, ha invitato all'appunta¬ 
mento di ieri sera, oltre a Fiom, Firn, 
U ilm eFismic, ancheleorganizzazio- 
ni dei metalmeccanici di Ugl e Cisal. 
Un invito chei sindacati non hanno 
gradito. I rappresentanti di Fiom, 
Firn, U ilm e Fismic hanno così deci¬ 
so di non parteciparvi lasciando M a- 
roni con i suoi ospiti indesiderati. 

Il motivo?Nessuna pregiudiziale 
politica. Semplicemente, Ugl eCisal 


non partecipano al tavolo di confron¬ 
to Fiat, tanto da non essere neppure 
stateinvitate, la scorsa settimana, dal¬ 
l'azienda al momento della comuni¬ 
cazione degli esuberi. E adesso?Ma¬ 
roni parla di atteggiamento assurdo 
e fa sapere che non ci sarà nessuna 
nuova convocazione. Rinaldini 
(Fiom): «Abbiamo le nostre scaden¬ 
ze di lotta. Il nostro obiettivo è apri¬ 
re un vero negoziato sul piano indu¬ 
striale». 

A PAGINA 15 


Economia, che disastro 


Il Freno 
A Mano 
DEL Premier 

Laura Pennacchi 

R icordatel'invettiva berlusconiana 
sul «freno a mano» che paralizza 
l'economia italiana? In realtà, ogni gior¬ 
no che passa diventa più chiaro che so¬ 
no l'on, Berlusconi e il suo governo a 
«frenare» il sistema economico naziona¬ 
le, bloccandoneil potenzialedi sviluppo 
e la possibilità di un posizionamento 
più dinamico neH'int^razioneeuropea. 

I più recenti dati congiunturali ci hanno 
parlato di un'economia in forte affanno, 
con la produzione industriale in discesa 
(del 7,6% in marzo rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente), il fatturato 
e gli ordinativi industriali in calo (del 
6% e del 3,5%), l'inflazione attestata al 
2,5% (anche per effetto dell'Incremento 
dei prezzi dei beni alimentari), la do¬ 
manda interna e i consumi delie fami¬ 
glie stagnanti. Ciò nel contesto di un' 
economia internazionale che mantiene 
un tono recessivo, aggravato dalla simul¬ 
taneità con cui la decelerazione e la re- 
cessionehanno investito tutteleareedel 
mondo. Ora arriva l'analisi che l'Istat 
compie annualmente sulla situazione 
del Paese a ribadire i risultati positivi 
raggiunti negli anni in cui l'Ulivo e il 
centrosinistra hanno governato, a parti¬ 
re dall'eccezionale processo di risana¬ 
mento finanziario messo in atto e dall' 
impressionante cifra di 1 milione e 
GOÓmila occupati in più generati fra il 
1996 e il 2001, in cui spicca la crescita 
della componentefemminile. 

SEGUE A PAGINA 31 


Sommersi 

E 

Ingannati 

Vincenzo Visco 

Q uattrocentotrenta regolariz¬ 
zazioni, a fronte di 3,52 mi¬ 
lioni (secondo le stime Svimez) di 
posizioni lavorativein nero equival¬ 
gono all'impresa narrata nellafavo- 
la di quel tale che voleva svuotare 
l'oceano servendosi di un secchiel¬ 
lo bucato. Il ministro deH'Econo- 
mia lo sa e non si rassegna: per 
questo cerca di affermare che le co¬ 
se non stanno così, che il sommer¬ 
so emerge anche se non compare 
nelle statistiche, ma con ciò stesso 
riconosce a maggior ragione che i 
provvedimenti adottati dal gover¬ 
no sono un fallimento totale. 

Le ragioni di questo fallimento so¬ 
no diverse, non tutte, probabilmen¬ 
te, imputabili a questo governo, ma 
fanno comunque capo ad un dato 
unico: chi ha concepito e varato 
quei provvedimenti, così comemol- 
ti fra gli imprenditori chedenuncia- 
no ad alta voce la piaga del sommer¬ 
so, hanno del sommerso un'idea 
che non corrisponde alla realtà, 
non ne hanno capito né le differen¬ 
ti ragioni, né le multiformi tipolo¬ 
gie, néi diversi ruoli economici che 
il sommerso, di fatto, assolve. 

Il sommerso èunaformadi massic¬ 
cia evasione fiscale e contributiva 
ma anche una realtà multiforme, 
chespesso permea di sé una porzio¬ 
ne rilevante dell'economia emersa. 

SEGUE A PAGINA 30 
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Galera 


Arlecchini per un Padrone 


C ontinua l'opera instancabiledella massima dirigenza Rai per 
abbattere la centralità del servizio pubblico. Non diciamo 
niente del presidente Baldassarre, che non sa di che cosa si tratti, 
ma il direttore generale Saccà, che è uomo di grandi capacità ed 
esperienza, sta dando il massimo per ottenere il minimo. Lo scopo 
èchiaro: dare respiro alla concorrenza in un momento di calo nella 
raccolta pubblicitaria. Ma la strada del povero Saccà è piena di 
difficoltà. Ora, per esempio, incombono i M ondiali, che in condi¬ 
zioni normali, rischiano di assicurareallaRai un primato imbattibi¬ 
le, a scapito di M ediaset. M a Saccà non è uomo da scoraggiarsi per 
così poco. Per intanto, ieri su Raiuno è andato in onda in diretta 
l'incontro tra il presidente della Repubblica e la Nazionale, tutti 
quei bei ragazzi, oltretutto miliardari, che ascoltavano seri seri la 
sorridente paternale di Ciampi. Il quale, si sa, amerebbe sentirli 
cantare "Fratelli d'Italia", mentre c'èun deputato di An chevorreb- 
be addirittura obbligarli per legge. Berlusconi poi, con fine ironia, 
ha detto agli azzurri (chiaramente suoi dipendenti) che, se non 
vincono, al ritorno li aspetta la galera. Per uno che ha più processi 
che capelli in testa, nonché amici eparenti con pendenze varie, una 
vera battutona. 


C i sono molte parti in 
commedia, comesi dice 
nel teatro dell'arte. In 
una, la locandiera Prestigiaco- 
mo e l'oste di Siracusa - chia¬ 
mato M icciché - fanno uno 
scherzo a quel credulone del¬ 
l'artista di passaggio, gli fanno 
credere che i suoi ritratti sono 
sgraditi al re, che intende man¬ 
darlo in esilio. L'artista, com¬ 
prensibilmente spaventato, na¬ 
sconde i ritratti. M a poi arriva 
il re, sbugiarda sia la locandie¬ 
ra che l'oste e fa sapere bene¬ 
volmente aH'artista che lui ha 
un sacco di tolleranza e un 
grande sense of humour. 

I ntanto l'artista, messo suN'av- 
viso, si chiude in camera e di¬ 
ce: «non ne parliamo più». For¬ 
se smetterà di fare ritratti. 


Non ha capito se lo scherzo è 
dei dipendenti o del re, e d'ora 
in poi starà alla larga. 

M a con gesti e sberleffi, le ma¬ 
schere avvisano il pubblico 
che la rappresentazione non è 
finita. U n po' di pazienza, cam¬ 
bia scena. I nvece che Siracusa 

Scuoia 


Veltroni guida 
la rivolta dei sindaci: 
la legge Moratti 
è inapplicabile 

GERINAA PAGINA 8 


siamo a Como. Invece che 
presso il Teatro Greco, la sce¬ 
na ci mostra un'assemblea di 
gentiluomini riuniti nell'atrio 
di un albergo. 

AN'improvviso irrompe sulla 
scena l'oste di prima, questa 
volta travestito da vicemini¬ 
stro. Dice agli astanti attoniti 
(e le parole che seguono sono 
tratte direttamente dalla sce¬ 
na, ad opera di un cronista de 
La Provincia in data 17 maggio 
esono testuali): «Si sappia che 
se il sindaco di Como non sarà 
di Forza Italia, il primo cittadi¬ 
no di questa città non metterà 
piede nel ministero dell'Econo¬ 
mia. Ditelo in giro». 

F. C. 
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Segue dalla prima 


Invece il conflitto di interessi 
non c'è e perciò non c'è neppure 
«Il Fatto di Enzo Biagi» nei nuovi 
palinsesti. Ovviamente, nessuno 
ha ancora avuto il coraggio di co¬ 
municarlo néal pubblico, nétanto- 
meno allo stesso Enzo Biagi. 

Il qualecon¬ 
tinua il suo lavo¬ 
ro quotidiano, 
con la sensazio¬ 
ne di vivere, di¬ 
ce: «U no dei pe¬ 
riodi peggiori. 

Non tanto per 
la drammaticità 
degli eventi, 
quanto per il 
grigiore senza 
speranze Un pe¬ 
riodo in cui si è 
arrivati al punto che alcuni partiti 
sono stati uccisi dai loro militanti. 
Vedi il Psi ad opera del grandestati- 
staCraxi, chequalcuno avrebbe vo¬ 
luto celebrare con funerali di sta¬ 
to». 

Dottor Biagi, iei è stato soii- 
dale con l'Unità, quando la 
sua voce era in pericolo. 

«Certo, la aspetto tutte le matti¬ 
ne». 

Ora tocca a noi essere solida¬ 
li con iei e mi dispiace moltis¬ 
simo. Che cosa sta succeden¬ 
do? 

«lo so solo che non siamo più 
nei palinsesti, ancheseufficialmen¬ 
te non sappiamo niente. Ho parla¬ 
to con uno che si chiama Del Noce 
(il nuovo direttoredi Raiuno, ndr), 
il qualecontinua a direchesta stu¬ 
diando. lo qui studio da 41 anni e 
mi pare di aver completato il cor¬ 
so, almeno tanto da capire che si 
tratta di scusechesi usano con una 
persona non gradita». 

Non gradita a chi? 

«Provi a immaginare. Il pre 
miermi ha citato come uno chefa 
un uso criminoso della tv per la 
mia intervista a Benigni. E, sicco- 
mel'assassino torna sempresul luo¬ 
go del delitto, giuro che la rifarei. 
Anzi, sono grato a Benigni che da 
me è venuto gratis, mentre altri lo 
avrebbero pagato centinaia di mi¬ 
lioni». 

Dunqueil silenzio che hanno 
usato con lei è il contrario 
del silenzio assenso? 

«Non lo so e uno che non sa, 
vuol di re che non è stato tenuto in 
nessuna considerazione. Troverei 
molto più semplicechemi dicesse¬ 
ro cosa vogliono fare. Si parla per 
esempio di orari, di un program¬ 
ma da mandare in onda all'una e 
mezzo del pomeriggio. Si vede che 
non hanno riguardo per la digestio- 
nedegli italiani» 

E nemmeno per la sua. 
lo per medigiuno, marni sem¬ 
bra un'ora da pennichella e non 
VO0ÌO essereil Tavor chefa dormi¬ 
re il pubblico». 

Ma lei sarebbe disposto an¬ 
che a parlare di un program¬ 
ma dd tutto nuovo? 

«Sono disposto a ragionare. So¬ 
no disposto anche a togliere il di¬ 
sturbo, mi piace però la lealtà, il 
discorso diretto. Va beneaccorrere 
in soccorso del vincitore, ma non 
accetto scuse. Soprattutto non ac¬ 
cetto chesi tirino in ballo gli ascol¬ 
ti, visto cheli Fatto è il programma 
Rai più visto nove volte su dieci. 
Ma, si sa, le ragioni da più forti 


Sono disposto anche a 
wW togliere il disturbo, mi 
piace però la lealtà. Non accetto 
che si tirino in ballo gli ascolti 
visto che “Il Fatto” è il programma 
Rai più visto nove volte su dieci 


lìntervista 



Non mi aspetto niente 
Potrei dire 
come Facta 

resto in fiduciosa attesa 
E poi venne 
Mussolini 




Biagi: «Non sono più nel palinsesto Rai» 

«Ho parlato con mo, Del Hoce, e dice che sta studiando. Si tratta di scuse che si usano con una persona non adita» 


in Usa 


Segue dalla prima 

«Comincia con una personale 
sensazionedi patriottismo eprose- 
gue con una certa consapevolezza 
del fatto che il paese nel suo com¬ 
plesso - e per ragioni più che giu¬ 
stificate - ha sentito e continua a 
sentire questa ondata di patriotti¬ 
smo», ha detto. 

«E ci si trova a dirsi "so quale è 
la domanda giusta da fare, ma sai 
che c'è? Non è il momento giusto 


Dan Rather denuncia: «I giornalisti 
si autocensurano per patriottismo» 


per farla"», ha detto Rather. 

Mentre l'intervista della BBC 
veniva trasmessa in Gran Breta¬ 
gna, la Casa Bianca era investita 
dagli interrogativi riguardanti la 
suadecisionedi non dire agli ame¬ 


ricani nelle settimane precedenti 
rii settembre che Osama Bin La- 
den aveva intenzione di dirottare 
aerei americani. 

Rather ha detto che «la corsa 
al patriottismo» sta rendendo diffi- 


cileai giornalisti il compito di for¬ 
nire aH'opinione pubblica tutte le 
informazioni necessarie in merito 
allaguerra in Afghanistan edi chie 
dere all'amministrazione Bush di 
rispondere del proprio operato. 


Ha anche accusato l'ammini¬ 
strazione Bush di non aver consen¬ 
tito il pieno accesso ai giornalisti 
al teatro dé combattimenti ea tut¬ 
te le informazioni riguardanti la 
guerra. 

«Non c'è mai stata una guerra 
americana, piccola o grande che 
fosse, con un così limitato accesso 
alle informazioni», ha detto Ra¬ 
ther aggiungendo che gli dispiace¬ 
va dover dire che l'opinione pub¬ 
blica americana ha accettato que 
ste limitazioni. 


Limitare l’accesso alle fonti, un pericolo 


Madeleine Holt 


Don Rather della CBS, uno dei più impor¬ 
tanti giornalisti televisivi americani, sostiene che 
i media americani abbiamo smesso di fare do¬ 
mandedure all'amministrazione Bush dopo l'il 
smembra 

E ne attribuisce la colpa al clima di straordi¬ 
nario patriottismo. 

In una intervista a Newnight, il conduttore 
della CBS afferma che la paura di offendere i 
politici «impedisce ai giornalisti di porre le do¬ 
mande più dure» e aggiunge: «e nemmeno io 
sono esente da questa critica», 

La rabbia di Rather è rivolta anche al modo 
nuovo di occuparsi giornalisticamentedella guer¬ 
ra emerso dopo gli attentati terroristici dell'anno 
passato. 

Accesso senza precedenti 

Diari militari: TV realtà dal fronte 

È stato coniato il neologismo "Milatain- 
ment": programmi di intrattenimento sui milita¬ 
ri. T raquesti gli show M ilitary Diaries, American 
Fighter PiloteProfilesfrom thè Front Line. 

N on sorprende che il M ilatainment sia pro¬ 
dotto con la collaborazione del ministero della 
Difesa chegarantisceai realizzatori dei documen¬ 
tari un accesso senza precedenti ai propri archi¬ 
vi. 

Milutary Dairies è un documentario in 13 
episodi per il canale musicale VH1. H a per argo¬ 
mento storie personali di uomini e donne al 
fronte che parlando della musica che ascoltano 
lontano da casa. 

Il produttore RJ Cutler, che ha avuto nel 
1992 una nomination all'Oscar per il documenta¬ 
rio sulla campagna elettorale di Clinton, ha avu¬ 
to il permesso di consegnare 80 camere digitali al 
personale di servizio affinché registrassero le loro 
sensazioni. 

Controllo editoriale 

Uno degli episodi riguarda l'Operazione 
Anaconda: l'offensiva della durata di 17 giorni 
per stanare dal le caverne del l'est del l'Afghanistan 
gli uomini di Al Oaeda. 

Dice Cutler: "Questa è una testimonianza 
oculare di prima mano, con scene di combatti¬ 
mento mai viste prima. È un documento autenti¬ 
co". 



Sostienedi avere il pieno controllo editoriale 
sul suo materiale ma ammette che "ogni volta 
che si mette un volto umano su un soldato o su 
un marinaio o su un marine, suppongo che vada 
a beneficio del ministero della Difesa". 

U n portavoce del Pentagono ha detto a New¬ 
night che hanno garantito ai giornalisti dell'Infor¬ 
mazione un accesso maggiore di quello riservato 
ai realizzatori di programmi di "realityTV". 

M a ha anche detto che ci sono stati chiari 


vantaggi nel collaborare con i produttori di in¬ 
trattenimento perché c'erano meno probabilità 
che "corressero a Baghdad per filmare quello che 
c'era did:ro lequinte", 

Rather sostiene che la realityTV non riflette 
sempre la verità. 

Immagini sensazionalistiche 

Cutler: per latei evi sioneuna audience eleva¬ 
ta è importante. 

Cutler dice: "Quello che vedete in un film o 


in unareality seriesper laTV non èlaguerra, ma 
la visione abbellita della guerra". 

Cutler risponde per le ri me dicendo che an¬ 
che l'informazione sfrutta le immagini sensazio¬ 
nalistiche per accrescere l'audience 

DiceCutler: "Voglionotitoli strillati eil sen¬ 
sazionalismo e idealmente vorrebbero far vedere 
la gamba di qualcuno che salta per aria", 

I giornalisti televisivi ei registi di realityTV 
potrebbero avere posizioni inconciliabili sul tipo 
di copertura giornalistica più rispondente al ve 
ro. 

M a le preoccupazioni fondamentali di Re 
ther riguardano l'integrità giornalistica e la neces¬ 
sità cheli governo diano conto del proprioopere 
to. 

"Non c'è mai stata una guerra americana, 
piccola 0 grande che fosse, con un cosi limitato 
accesso alle informazioni", dice Rather. 

Le redazioni sembrano fare il loro lavoro 
come al solito, ma i giornalisti trovano estreme 
mente difficile verificare le informazioni fornite 
dal governo U SA, sostiene Rather. 

M olte vicende vengono raccontate a metà, 
sostiene Rather, citando tra i tanti episodi quello 
dell '0 perazione Anaconda. 

Remare controcorrente 

DiceRather: "Limitare l'accesso, limitarel'in- 
formazioneper coprire quanti hanno compiti di 
responsabilità nella guerra è estremamente peri¬ 
coloso e non può e non deve essere accettato". 

Sarei disposto a morire per il mio paese in 
qualunque momento melo chiedessero. 

Dan Rather. 

Per Rather è come remare controcorrente se 
intende insegnare al Pentagono a gestire la guer¬ 
ra. 

M a potrebbe riuscire a convincere i giornali¬ 
sti ad opporsi all'attuale ondata di patriottismo 
facendo quelle scomode domande. 

"Sarei disposto a morire per il mio paese in 
qualunque momento melo chiedessero esu ordi¬ 
ne del, mio presidente", dice Rather. 

"È contrario al patriottismo non alzarsi in 
piedi, guardarli negli occhi e far loro le domande 
che non vogliono sentire". 

Tuttavia quello chesecondo Rather ènell'inte- 
resse pubblico potrebbe non interessare l'opinio¬ 
ne pubblica americana, almeno per il momento. 

(c) Associated Press 


sono sempre le migliori. Quando 
arriva il lupo, l'agnello è nei guai, 
anche se non mi va di dipingermi 
come agnello». 

E che cosa intende dire al 
pubblico che la segue nono¬ 
stante! suoi «atti criminosi»? 

«Dirò: signori lo spettacolo è 
finito e i suonatori se ne vanno. 
Che altro posso dire? Spero che lo 
studentesi appli¬ 
chi efacciasape 
re qualcosa, ma 
mi sembra piut¬ 
tosto lento, for¬ 
se è ri petente». 

Il suo con¬ 
tratto però 
non scade 
adesso, ma, 
mi pare^ afi¬ 
ne anno. 

«Il mio con¬ 
tratto scade a 
Natale. In teoria dovrei ricomincia¬ 
re in autunno. Ma, visto che non 
figura in nessun palinsesto che// 
Fatto riprenda... M i dispiace per la 
gente che lavora con me, un grup¬ 
po ristretto, ma che ha prodotto 
quasi 900 puntate di un program¬ 
ma fra i più visti della Rai». 

Un programma oltretutto 
pluripremiato, che qualsiasi 
editore confermerebbe. Ma, 
almeno della possibilità di 
uno spostamento di orario le 
hanno parlato direttamente? 
«Ho sentito che si fanno dei 
discorsi, ma nessuno mi ha detto 
niente di preciso. Come in tutti i 
rapporti umani, uno proponeel'al- 
tro dice magari di no. Si fa cosi 
anche nella coppie, ma la parte dei 
fidanzatine mi si addice poco, lo, 
ripeto, vorrei sapere che cosa han¬ 
no in testa echi comanda». 
Appunto: chi comanda? 
«Un'idea me la sono fatta, ma 
non figura nelle caselle. Penso che 
confondano la Rai con M ediaset». 
Paradossalmente lei potreb¬ 
be adesso passare aiiaconcor- 
renza. 

«Sono cresciuto qui dentro. 
Tutto quello che ho fatto l'ho fatto 
qui dentro. Poi non credo proprio 
che di là mi aspettino a braccia 
aperte, anche se ringrazio Confalo- 
nieri per le sue parole gentili nei 
miei confronti». 

Da quanto tempo lei non par¬ 
la con Agostino Saccà, che og¬ 
gi comedirettoregwerale^ ie¬ 
ri cone direttore di Raiuno è 
il suo referente diretto? 
«Saccà? Domanda difficile. M i 
vienein menteuna rubrica di Sele¬ 
zione intitolata "Una persona che 
non potrò mai dimenticare". Sono 
mesi che non ci parlo». 

Ma, insomma, a chi tocca ora 
dire l'ultima parola? 

«La parola la dovrebbero di re il 
direttore generale 0 il direttoredi 
rete. Ringrazio il presidente Baldas¬ 
sarre che mi ha sempre dichiarato 
stima, ma non è lui che decide. 
Questa situazione mi imbarazza 
molto perchésono uno chedetesta 
essere un caso. M i dispiace, ma è 
un ruolo che non ho scelto. M i 
piacerebbe la normalità, parlare di 
programmi in un'azienda che fab¬ 
brica programmi». 

Che cosa si aspetta che succe¬ 
da ora? 

«Niente. Non mi aspetto nien¬ 
te. Potrei di re come Facta: resto in 
fiduciosa attesa. E poi venne M us- 
solini». 

Maria Novella Oppo 


Il portavoce del premier fa propaganda con un accomodante Giurato all’ora del caffè. Crescono le polemiche per la trasmissione di domani di Vespa 

Bonahiti-spot a Uno mattina, al resto ci penserà B. a Porta a porta 


ROM A II premier che non doveva fare la 
campagnaelettoralestasferrando l’attac¬ 
co mediatico per far passare, nella mente 
d^li italiani, che anche se lui non ècan- 
didato sempre per la coalizionedi centro- 
destra devono votare. Appare ovunque 
Silvio Berlusconi. Passa da un comizio 
(che non doveva fare) ad una inaugura¬ 
zione, dall'incontro con gli azzurri della 
N azionaleal sopralluogo a Pratica di M a- 
re dove si svolgerà il verticeNato. Da un 
consiglio dei ministri alla platea della 
Confindustria. In attesa di strariparenel- 
l’accomodante salotto di Bruno Vespa 
dove domani potrà illustrare quanto il 
suo governo ha fatto questo anno dando 
vita ad uno mega spot elettorale. Di quel¬ 
li che cancellano d’un colpo solo la par 


condicio e la decenza, 

E se il premier manca un appunta¬ 
mento ci pensa a farne le veci il suo porta¬ 
voce, il sottosegretario Paolo Bonaiuti 
che ieri mattina ha usato il salotto di 
«U no M attina» per illustrare ai telespetta¬ 
tori di quella fascia oraria tutto il bene 
che all'Italia èvenuto da questo governo. 
Luca Giurato, perfetto nella parte della 
spai I a e per nu 11 a sfi orato dal l'idea che u n 
giornalista dovrebbe essere imparziale 
nello svolgimento del suo lavoro, ha fat¬ 
to domande tali da consentire il lungo 
elenco senza contraddittorio. U n po' co¬ 
mesi avvia ad essere il «Porta a Porta» di 
domani sera. Per Bonaiuti, dunque, «è 
un’idea semplicemente ridicola che l'ese¬ 
cutivo possa aver compiuto una censu¬ 


ra» ha detto parlando della polemica sul¬ 
la scenografia delle Rane di Aristofane, 
sarebbe una contraddizione in termini, 
«Non è questo forse il governo della Casa 
delleLibertà?». E l'aumento dellepensio- 
ni al minimo?«Tuttoaposto, Dopo una 
prima fase di difficoltà burocratiche la 
procedura sta andando avanti spedita- 
mente». Anche grazie alle informazioni 
attraverso cali center che saranno usati 
dall’esecutivo anche per informare sulle 
nuove regole relative al lavoro. Telefona¬ 
re per essere informati, per «mettere in 
chiaro i tuoi diritti», dice lo spot che 
Bonaiuti, diligentemente, ripete. Per il 
resto, dice il sottosegretario, «le ombre 
sulla nostra attività le ha volute vedere il 
centrosinistra» che ha ignorato gli sgravi 


per le famiglie che hanno figli, i benefici 
della Tremonti bis, l'abolizione delle im¬ 
poste di successione, il ruolo che l'Italia 
sta assumendo in politica estera special- 
mente da quando Silvio Berlusconi svol¬ 
ge il doppio incarico di premieredi mini¬ 
stro degli Esteri, Certo, le aliquote fiscali 
non sono state abbassate, come promes¬ 
so, E su questo anche lui, come fanno 
Berlusconi eTremonti, si attacca al famo¬ 
so «buco di bilancio di 37 miliardi» che 
il, centrosinistra «consapevoledi perdere 
leelezioni ha fatto nel tentativo di recupe¬ 
rare qualche voto». 

La chiusura della campagna elettora¬ 
le mediatica sarà, comunque, quella nel¬ 
l’accogliente studio di Vespa. Il presiden¬ 
te del Consiglio potrà esibirsi, stando alla 


scaletta, senza alcun contraddittorio se 
non perunaventinadi minuti. L'opposi¬ 
zione sta ancora valutando chi partecipe¬ 
rà alla trasmissione, peraltro non in stu¬ 
dio ma con un coll^amento esterno, 
quindi più controllabile. Ai Dstocca sta¬ 
sera dato chein studio ci sarà Piero Fassi¬ 
no. L'interlocutoredi domani, espressio- 
nedella M argherita, dovrebbe essere Ar¬ 
turo Parisi. Ma il malumore è forte. Lo 
dimostra Francesco Rutelli «seccatissimo 
con Bruno Vespa» che «non può permet¬ 
tersi di intromettersi negli equilibri inter¬ 
ni all'Ulivo». Non è escluso, dunque, un 
colpo di scena, Della questionasi sta oc¬ 
cupando il presidentedella commissione 
di Vigilanza, Claudio Petruccioli. 

m.cl. 


risposta 

aiia striscia rossa 

La frase completa è: «Il cattolicesimo è 
quella bassa setta del Cristianesimo che 
vuoleavereil potere temporale per occu¬ 
parsi di anime. Ruolo chela Chiesa roma¬ 
na ha sempre svolto contro il Nord e la 
Padania. La Chiesa ha semprefatto politi- 
cael'hafattasullespalledel Nord». 

Sì, avete capito, l'autore della frase è 
U mberto Bossi, già leader del movimento 
secessionista "Per la libertà della Padania" 
eattualmenteministro per leRiformenel- 
la Repubblica italiana. E lo stesso U mber¬ 
to Bossi che adesso esige e reclama che in 
ogni edificio pubblico, statale, regionale e 
comunale, in ogni occasionein ogni stan¬ 
za, via sia un crocifisso. 

La frase risulta testualmente da una 
Agenzia ANSA del 23 novembre 1996, ore 
16.53 
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Vincenzo Vasile 


ROMA Aborriva la prima fila. Sta¬ 
va, di solito, in un angolo della 
sala. Seguiva i dibattiti silenzioso 
eattento. Senza cheli volto tradis¬ 
se emozioni. Tranneun certo sor¬ 
riso. Giovanni Falcone le manife¬ 
stazioni pubbliche le viveva eoa, 
con misura e discrezione. Chissà 
cosa avrebbe detto ieri del cortile 
del M inistero della Giustizia tra¬ 
sformato in un gigantesco «gaze- 
bo» bianco, le autorità, la presen¬ 
za muta di Ciampi, i corazzieri, 
una sua rara enor- 



Pera, Castelli 
ww e il capo del governo 
ricordano la strage per 
celebrare se stessi e un anno di 
governo. Impassibili i 
familiari del magistrato ucciso 




Il capogruppo Ds alla Camera: 
alcune delle proposte 
presentate da esponenti della 
maggioranza vanno in senso 
opposto alla battaglia 
contro le cosche jy 


L’insulto del governo: «Falcone è nostro» 

Hpremier: «Le mie riforme si ispirano a lui». Violante: «Le sue idee non si strumentalizzano» 


me foto in toga 
con lo sguardo 
che scruta oltre gli 
occhialini da pre¬ 
sbite, le due rela¬ 
zioni del ministro 
Castelli edel presi¬ 
dente del Senato 
Pera, le dichiara¬ 
zioni all'uscita di 
Berlusconi. Tutt'e 
tre a rivendicare - 
dieci anni dopo la 
stragodi Capaci - con più o meno 
rozzezza un'improbabile vicinan¬ 
za della politica giudiziaria della 
Destra con il pensiero e l'opera 
del magistrato ucciso. Assoldato 
in morte nel ruolo di «giudicean¬ 
tigiudici», in una manifestazione 
«di parte» che certamente si sareb¬ 
be potuto e dovuto evitare - per 
di più alla presenza del capo dello 
Stato - Falcone viene presentato 
come l'ispiratore delle idee cui 
«noi ci rifacciamo, con i nostri 
programmi e con la nostra rifor¬ 
ma delTordinamento giudizia¬ 
rio»: parole di un Berlusconi im¬ 
pettito, che alla fine ha solcato la 
piccola folla con piglio allegro ab¬ 
bastanza fuori luogo. 

Sì, perchéil segno della giorna¬ 
ta nell'Intenzione del governo è 
questo: lanciare cinicamente sul 
piatto del confronto tra il gover¬ 
no e la magistratura il peso di un 
mito. Il Falcone che piace al Polo 
è ovviamente il Falcone sconfitto, 
l'uomo amareggiato, il magistrato 
deluso che dopo il successo del 
maxiprocesso viene isolato da 
un'alleanza trasversale politica, 
giudiziaria, mafiosa e massmedio¬ 
logica e si trasferisce a Roma al 
ministero, comedirettoredegli Af¬ 
fari penali. 

Il «suo» ministro, Claudio 
Martelli, all'uscita esprimerà più 
di un dubbio sul fatto che quel- 
l'eredità sia stata per davvero rac¬ 
colta dal governo di centrodestra: 
«Quelle di Falcone non erano 
idee di giornata che possano esse- 
repiegate dall'uno o dall'altro. 0^ 
gi non c'è l'intensità di battaglia 
contro la mafia che quel governo, 
chefu l'ultimo della prima Repub¬ 
blica può almeno in questo cam¬ 
po rivendicare». 

Madallatribunali guardasigil¬ 
li con il fazzolettino verde nel ta¬ 
schino, aveva giocato pesante. Fal¬ 
cone, (che veniva attaccato un 
giorno sì e un giorno à dal «Gior¬ 
nale» di casa Berlusconi), secon¬ 
do Castelli ebbe, invece, un solo 
ed unico nemico: i suoi colleghi. 
«Seoggi nessuno mettein dubbio 
l'efficacia delle iniziativeedellein- 
tuizioni di Giovanni Falcone, al 

Anna 

Finocchiaro 


momento del loro varo, scatenaro¬ 
no forti contrasti secondo la tesi 
per cui si minava l'indipendenza e 
l'autonomia della magistratura», 
e non c'è chi non vede la grezza 
allusione all'attualità dello scon¬ 
tro sulla Controriforma giudizia¬ 
ria, cheopponeil governo ai magi¬ 
strati. 

Sì, «anchelui», ancheGiovan- 
ni Falcone, «si scontrò con chi 
non voleva le riforme e resisteva 
al cambiamento». Resistenze del 
Csm, resistenze delTassodazioni- 


smo giudiziario, resistenze di cer¬ 
ta politica. Tanto per compiacere 
forseCiampi, Castelli ha appicci¬ 
cato, poi, in coda al comiziaccio 
una perorazione unitaria: «Non ci 
possono essere divisioni nella lot¬ 
ta alla mafia», «Tutti dobbiamo 
combattere questa battaglia». 

Deve esserci stata tutt'una la¬ 
boriosa redazione degli interven¬ 
ti, probabilmente passati preventi¬ 
vamente al vaglio del cerimoniale 
del Quirinale, che avrà cercato di 
smussare le punte più polemiche. 


E inutile resistere, tanto vale alzare bandiera bianca: Berlusconi è il massimo 
comunicatore vivente. A partire dal Tgl {Pionati esordisce testuale: "Il Papa 
chiama, Berlusconi risponde", non sono noccioline) Berlusconi acchiappa al 
volo leesortazioni del Papa sulla concordia eie fa proprie: "Siamo in sintonia, 
vogliamo concordia", l'opposizione la smetta di opporsi. E siccomeèil decen¬ 
nale della morte di Giovanni Falcone, cosa dice Berlusconi? "La riforma della 
giustizia che noi vogliamo è in linea con leideedi Falcone". Chesi "scontrò con 
chi non voleva il cambiamento", aggiunge il ministro Castelli, preceduto di 
un'incollatura dal presidente del Senato, Marcello Pera: "Possibilecheappena 
uno propone una riforma, qualcun altro si senta immediatamente minacciato? 
Bisogna tornare alla concordia di dieci anni fa". Pera dimentica completamen- 
teTangentopoli, echedieci anni fa Berlusconi non era mica sceso in campo. 
Ovviamente c'è anche Berlusconi che accompagna gli Azzurri in partenza per 
il mondiale: "Se non vincete, restateli, altrimenti se tornate vi mettiamo in 
galera", mimando il simpatico gesto delle manette, Lieve omissione del Tg sul 
processo Sme che vede Berlusconi imputato per corruzione con l'avvocato 
Previti: la richiesta di annullarlo èstata respinta, ma su questo non una parola, 

TG2 

Favorito dall'orario, il Tg2 riescea darela notizia cheGarzelli èstato trovato 
positivo-bis e che domani lascerà maglia rosa e Giro. Ma quando si addentra 
su diuretici e nandroloni vari, non si capisce più niente. Il cronista ormai 
smarrito conclude: "Bè, insomma la notizia ècheGarzelli èfuori". 

TG3 

M eno male che c'è il Tg3, è il caso di dire. L'Istat ha fotografato la società 
italiana. Il divario fra Nord e Sud efra ricchi e poveri ècresciuto. La forbice si 
allarga ancora. Per un benestante che consuma di più, c'è un disgraziato che 
consuma sempre meno. Prudentemente, questa volta Berlusconi non compa¬ 
re per dire che i dati dell'lstat lui li aveva già scritti su un pezzo di carta, 
affidato a Bossi da mesi. Dicevamo "meno male" chec'èil Tg3, dato chequella 
partedei dati che spiacerebbero al governo non èstata comunicata ai telespet¬ 
tatori nèdalTglnèdalTg2, 


responsabile 
giustizia Ds 


Ninni Andriolo 


ROMA Onorevole Finocchiaro, Falcone 
Ispiratoredellepropostedel Polo co- 
mesosdeneil presidente del Senato? 

L'anniversario della strage di Capaci 
non può essereawelenato nédallestrumen- 
talizzazioni, né dalle polemiche. Dico solo 
che mi sembra posticcia, e di dubbio gusto, 
l'inclinazione a ispirarsi a Falcone. Si parla 
da mesi della proposta del Polo per la rifor¬ 
ma deH'ordinamento giudiziario. C'è un 
confronto aperto con l'Anm e c'è la discus¬ 
sione che si sta svolgendo in Parlamento, 
M ai, proprio mai, nel sostenere le proprie 
ragioni il governo aveva fatto riferimento a 
possibili consonanze con il pensiero di Fal¬ 
cone, 

Violante sostiene che alcune propo¬ 
ste del Polo indeboliscono la lotta 
alla mafia... 

Le proposte che la Casa delle libertà 
avanza in Parlamento creano, purtroppo, 
ulteriori ostacoli all'accertamento delle re¬ 
sponsabilità mafioso. Penso, ad esempio, al¬ 
la proposta di rendere facoltativo il provve¬ 
dimento di cattura nei confronti di chi è 
accusato di reati di mafia. 0 al disegno di 
legge sulla revisione da processi che, di fat- 


Il Presidente 
della Repubblica 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
con le sorelle 
di Giovanni 
Falcone 
al termine 
della cerimonia 
commemorativa 
del magistrato 
Oliverio/Ansa 


to, affonderebbe la disciplina transitoria del 
giusto processo e farebbe ricominciare di- 
battimenti giàconclusi con sentenzadéini- 
tiva. Per questo ci vuole linearità e coeren¬ 
za. U n 'avvertenza che vale per tutte le forze 
politiche 

11 ministro Castelli fa appello aH’uni- 
tà contro la mafia. Ci sono le condi- 


Le proposte di legge 
della destra 
proeurano ostaeoli 
all’accertamento 
delle responsabUit^ 
mafìose 



senza però riuscire a riequilibrare 
il tono della cerimonia. E cosi con 
quaicheequiiibrismo retorico i'in- 
tervento di Castelii è passato im¬ 
provvisamente da un registro al- 
l'aitro, dai i'aggressivo ai conciiian- 
te, e ie sorelle di Faicone, M aria e 
Anna, eil cognato Alfredo M orvil- 
lo hanno ostentatamente evitato 
di appiaudire. 

Un'esortazione di Marcello 
Pera «a superare le polemiche e i 
confiitti che ancora restano fra 
magistratura e classe politica» dif¬ 


fondeva quaicheiiiusionesuiia so¬ 
brietà deH'intervento del presiden¬ 
te del Senato. Che, però, subito 
dopo si domandava «come sia 
possibile che qualunque riforma 
proposta daii'una parte sia perce¬ 
pita comeuna minaccia gravedaii' 
altra» ed esortava ad abbattere in¬ 
nanzitutto «ii tabù deli'obbiigato- 
rietàdeli'azionepenaie», in nome 
dell'eredità di Falcone. 

Il pensiero del giudice assassi¬ 
nato, sminuzzato da Pera in una 
decina di citazioni, serviva perciò 


poco dopo, per esempio, a invoca¬ 
re «controlli istituzionali sull'atti¬ 
vità del pubblico ministero», an¬ 
che se- ha concesso ii presidente 
del Senato - «neppure le idee di 
Faicone sono un tabu. Si può dis¬ 
sentire, si possono riprendere 
quelle sue idee o aggiornarle ai 
tempi, correggerie, ma non igno- 
rarie». 

Parole queste, un po' più pru¬ 
denti e rispettose, chesaranno tra- 
voitepochi minuti più tardi daii'« 
appropriazione indebita» della vi- 
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I ministro della Giustizia Roberto Castelli durante la cerimonia di commemorazione del giudice Falcone De Renzis/ Ansa 


Contro la Piovra ci vorrebbe unità d’intenti, con il Polo non c’è sintonia 

«Ma in Parlamento stanno 
agevolando Cosa Nostra» 


» 


zioni perché maggioranza e mino¬ 
ranza mettano in campo iniziative 
comuni? 

Non si può combattere un fenomeno 
eoa grave se non si trova piena sintonia 
istituzionale e politica, ma noto che le pro¬ 
poste concrete del Polo infrangono la spe- 
ranzadi costruireun clima unitario. La ma¬ 
fia è attentissima a ogni s^naleeoggi regi¬ 
striamo segnali devastanti. 

Ieri è stato arrestato un altro boss, 
Giuseppe Balsamo. Per il Polo è il 
segnale che la guardia non è stata 
abbassata... 

Ma nessuno ha mai messo in discussio- 
neil fatto cheforzedeH'ordineemagistratu- 
ra non proseguano con coerenza il loro lavo¬ 
ro. I problemi sono altri... 

Quelli che riguardano i collaborato¬ 
ri di giustizia, ad esempio. 11 procura¬ 
tore capo di Palermo denuncia che 
ormai non si pente più nessuno. Per¬ 


ché secondo lei? 

Ha ragione Grasso: i collaboratori dimi¬ 
nuiscono eciò èdovuto al fatto chela mafia 
ha cambiato strategia. Piuttosto che uccide¬ 
re, per evitare la collaborazione blandisce e 
convince con altri sistemi: pagando le spese 
delle migliori difese, assistendo le famiglie, 
mandando continui rassicuranti messaggi 
in carcere. Le collaborazioni sono state uti¬ 
lissime e penso che la riforma varata nella 
scorsa l^islatura garantisca genuinità e at¬ 
tendibilità. 

A proposito di pentiti. Gioacchino 
La Barbera avverte: la mafia può tor¬ 
nare a colpire come e quando vuo¬ 
le... 

Questo ci richiama alla necessità di un 
affinamento delle tecniche di indagine che 
nasca dalla consapevolezza della nuova qua¬ 
lità deH'agire mafioso. È necessariauna poli¬ 
tica antimafia fatta di atti concreti, e non 
solo di parole, e uno sforzo complessivo per 
immunizzerei! nostro sistema economico, 
finanziario eproduttivo dalla presenza inva¬ 
dente e rapace dei clan 

I Ds hanno depositato alla Camera 
due proposte di legge antimafìa. Co¬ 
sa prevedono? 

Intanto che non si allentino le maglie 
del 41bis chefi no a oggi è una misura tem¬ 


poranea: il cosiddetto carcere duro per i 
boss entrerebbe a regi me e non avrebbe pi ù 
bisogno di proroghe. Chiediamo, poi, chesi 
modifichi il 416 bis, che riguarda l'assoda- 
zionedi tipo mafioso, in mododaconsenti- 
realla nostra autorità giudiziariadi procede¬ 
re contro le organizzazioni criminali ope¬ 
ranti all'estero purché svolgano attività in 
Italia... 

E sul voto di scambio? 

Proponiamo la modifica del 416 ter. Il 
politico appoggiato dalla mafia ricambia i 
clan con la concessione di favori: appalti, 
posti di lavoro, ecc.. Pertanto, l'attualefor- 
mulazione, checircoscriveal danaro l'ogget¬ 
to dello scambio da punire, appare limitati- 


I provvedimenti 
facoltativi di cattura 
e le richieste sulla 
revisione dei processi 
vanno in un’unica 


ta e delle opere di Faicone, opera¬ 
ta da Berlusconi: «Ci siamo ispira¬ 
ti alle sue idee per ia nostra rifor¬ 
ma». Invece della celebrazione di 
un'eroe dell'antimafia edi un uo¬ 
mo delle istituzioni, ii copione 
prevedeva, insomma, l'autocele- 
brazionedella politica di governo. 

Luciano Vioiante ribatte: «Le 
ideedi Faiconenon possono esse¬ 
re strumentalizzate. Gli insulti di 
allora contro Falconesono gli stes¬ 
si di oggi contro i magistrati che 
combattono la mafia». E poi «al¬ 
cune delle proposte presentate da 
esponenti delia maggioranza indi¬ 
pendentemente 
dalie intenzioni, 
oggettivamente 
agevolano la ma¬ 
fia e rispondono 
aiie richieste dei 
grossi mafiosi che 
vogiiono ia revisio¬ 
ne dei processi». 
«Discorsi indecen¬ 
ti», quelii dei rap¬ 
presentanti del Po¬ 
lo, trancia 
l'ex-guardasigiili, 
Qiiviero Diiiberto. 

Che ne avrebbe detto Falco¬ 
ne? 

Avrebbe rifiutato, con ogni 
probabilità, commenti a caldo. 

Poi si sarebbe avviato con un 
paio di amici, Liiiana Ferrara, Giu- 
s^pe Ayala, (ieri abbastanza in 
disparte e silenziosi) per i vicoii 
del vecchio Ghetto, verso quelia 
bottiglieria davanti al Portico 
d'Qttavia, dove regalava a una ri¬ 
strettissima platea, battute affila¬ 
te, con quel certo sorriso. 


^ della 

Giustizia 


direzione 


» 


va. Proponiamo anche di ampliare l'ambito 
di applicazione ddle norme sul sequestro e 
la confisca dei beni quando appareevidente 
la sproporzionetra il reddito dichiarato dal 
sospetto mafioso e la sua effettiva disponibi¬ 
lità di danaro, E proponiamo, poi, nuove 
misure di prevenzione personale calibrate 
sullafisionomiaeconomico-imprenditoria- 
ledei soggetti mafiosi: misure di controllo 
giudiziario delle persone e di interdizione 
temporanea ddle funzioni di amministra¬ 
zione e controllo di società. In definitiva la 
nostra proposta riguarda due questioni che 
molto preoccupano i clan: il carcere duro e 
l'aggressione ai patrimoni criminali. 

La Sicilia torna in piazza per ricorda¬ 
re Falcone. Il doveroso sussulto di 
un movimento antimafia che si era 
infiacchito o l'inizio di una nuova 
"primavera"? 

Qud movimento ha prodotto lastagio- 
nedd sindaci che hanno fatto piazza pulita 
di Cosa nostra in tanti municipi. I clan non 
hanno più dettato legge in molti palazzi 
ddia Sicilia ma il rischio che torni no a farsi 
sentireègrande. Per questo serve una mobi¬ 
litazione popolare analoga a qudia che so¬ 
stenne, a partire dagli anni 80, le grandi 
iniziative antimafia e le inchieste di magi¬ 
strati valorosi comeFalconeeBorsdIino 


Le proposte 
dei Ds 

contro la mafia 

Due proposte di l^gepernon 
abbassare la guardia nella lotta 
alla mafia. È il modo scelto dalla 
Quercia per ricordare ia figura 
di Giovanni Falcone a dieci 
anni dall'attentato di Capaci, i 
Ds, presenti ii segretario, Piero 
Fassino, i capigruppo, Luciano 
ViolanteeGavino Angius, ei 
responsabiii della giustizia, 

Anna Finocchiaro, delle 
istituzioni, Carlo Leoni, edei 
probiemi delio Stato, M arco 
M inniti, hanno elaborato due 
ddl per i quali chiederanno un 
esamein tempi rapidi. 
«Dobbiamo tenere alto, 
permanente e costante il livello 
di guardia, come ci ha insegnato 
Falcone: rispondere alla mafia 
con una strategia chesi evolve, 
restando sempre essa 
permanente e costante», ha 
spiegato Fassino. 

I punti fondamentaii delie due 
proposte sono cinque: la 
stabilizzazione del regime di 
carcere duro per i mafiosi, la 
lotta al fenomeno di scambio 
elettorale tra politica e mafia, 
i'estensionedei casi di confisca 
dei beni, il contrasto alla mafia 
anche se essa opera all'estero, 
nuove misure di prevenzione 
contro i mafiosi. Tra gli 
obiettivi principali delle 
proposte c'è quello di 
«stabilizzare»il r^imedi 
carcere duro per i mafiosi e cioè 
di rendere permanente e non 
legato alla richiesta del 
Guardasigilli, ma del direttore 
generale deli'amministrazione 
penitenziaria, il 41 bische 
altrimenti scadrebbe il 31 
dicembre 2002. «Lemagiiedel 
41 bissi stanno allentando - ha 
spiegato Giuseppe Lumia, ex 
presidente della commissione 
Antimafia - vogliamo più 
severità ma anche garanzie». U n 
ulteriore obiettivo è quello di 
punire lo scambio elettoraletra 
politica e mafia anche quando 
non ci siano promesse di 
denaro ma di altri favori, 
inoltrasi prevede l'estensione 
dei casi di sequestro e confisca 
dei beni anche a delitti come 
estorsione, usura, ricettazione e 
riciclaggio, ma salvaguardando i 
dipendenti delle aziende 
sequestrate. Quando c'è 
evidente sproporzi one tra 
reddito dichiarato e 
disponibilità effettiva di danaro 
edi beni si procede al sequestro 
anche prima della sentenza di 
condanna. 

Si propone anche 
l'introduzione di due nuove 
misuredi prevenzione per le 
persone indiziate di appartenere 
ad associazioni mafiose; il 
controllo giudiziario eia 
sospensione temporanea daile 
funzioni di amministratore di 
società connesse ad attività 
mafiose. 
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Massimo Solani 


ROMA II bilancio demografico del no¬ 
stro Paese è praticamente tornato in 
pareggio dopo 7 terribili anni in negati¬ 
vo, ma il dato è particolarmente positi¬ 
vo sesi considerano anchegli immigra¬ 
ti: tenendo conto di loro, infatti, il nu¬ 
mero delle persone che vivono nel no¬ 
stro paese è addi¬ 
rittura in aumen- 


Sono i dati 
wW deir ultimo rapporto 

Istat: il bilancio demografico è 
tornato in pareggio dopo sette 
terribili anni in negativo 
Grazie anche agli immigrati 


Aumenta anche il numero 
medio dei figli per ogni 
donna, a Bolzano il primato 
Aumentano i liceali e sono tre 
milioni le persone che 
operano nel no-profit 


to. A fornire l’en¬ 
nesima fotografia 
di una Italia che 
cambia, efa sem¬ 
pre più affidamen¬ 
to sulleforzevita- 
li degli immigrati 
chescelgono il no¬ 
stro paese per la¬ 
vorare e vivere, è 
l'Istat che ha pre¬ 
sentato ieri il suo 

rapporto annuale relativo al 2001. Un 
ritratto a tutto tondo di una società che 
sembra ricominciare a muoversi dopo 
anni di assoluta stabilità; un lavoro che 
testimonia i cambiamenti cheinteressa- 
no le nostre famiglie, la qualità delle 
nostre viteed anche le nostre abitudi ni. 

PIÙ NATI E MENO MORTI: è questo il 
dato che maggiormente risalta dal vo¬ 
luminoso rapporto annuale. Secondo 
l'Istat, infatti, dopo sette anni di chiu¬ 
sura in n^ativo, nel 2001 il bilancio 
delle nascite e delle morti nel nostro 
paese è finalmente tornato in parità 
(544.000 bambini e 544.094 decessi), 
con un aumento delle nascite pari allo 
0,3% in più. Aumenta anche il nume¬ 
ro medio dei figli per ogni donna in 
età feconda che nel 2001 è salito ad 
1,25 contro 1,24 dell'anno precedente. 
I n questa parti col are classifica il record 
spetta alla provincia di Bolzano (1,52 
figli per ogni donna) seguita dalla 
Campania (che resta ad 1,49). La regio¬ 
ne dove si fanno meno figli, invece, è 
la Liguria mentre sono feralmente 
ler^ioni del Sud afar registrare! valo¬ 
ri più alti. M a a riportare in parità la 
bilanciatelegraficaèancheilcalosensi- 
biledel numero dei decessi, attestatosi 
al 2,9% rispetto all'anno 2000. U n calo 
che gli analisti giudicano in linea coi 
dati europei. Allo stesso tempo, però, 
diminuiscono anche i matrimoni (10 
milain meno), mentre sale invece l'at¬ 
tesa di vita che per gli uomini, che lo 
scorso anno èarrivatafino ai 76,7 anni 
contro gli 83delledonne Fraler^io- 
ni italiane; i più longevi sono gli abitan- 

Nel 2001 il 
bilancio delle 


In Italia si è tornati alla crescita zero 

Aumentano le nascite, sono meno i morti. La fotografia di un Paese che cambia 


l’84% è molto 0 abbastanza soddisfat¬ 
to del rapporto con i docenti, e l'86% 
giudica positivamente i contenuti di¬ 
dattici dei corsi. 

IMMIGRATI E LAVORO: secondo l'Istat 
nell'anno 2001 è aumentato del 2,9 
per mi Ile il tasso migratorio nel nostro 
paese Dasegnalareancheil dato relati¬ 
vo ai lavoratori extracomunitari, che 
stando al rappor¬ 
to, rappresentano 
il 10% dei dei la¬ 
voratori interina¬ 



ti delle Marche, all'opposto invece i 
campani ultimi in questa classifica. In 
conseguenza di questo dato, evidenzia 
l'Istat, cresce ovviamente l'età media 
degli italiani, con gli over 65 che rag¬ 
giungono il 18,5% della popolazione 
(H-0,3% rispetto all'anno precedente). 
Comeregionepiù giovanesi conferma 
la Campania, mentre la più anziana e 
la Liguria. 


AUMENTANO I LICEALI: secondo l’Istat, 
nel 2001, è cresciuto il numero degli 
studenti chefrequentano lescuole me¬ 
die superiori, anche se resta pur sem¬ 
pre basso il numero di quanti arrivano 
al diploma. Si iscrive infatti a questi 
istituti l'83,6% dei ragazzi, contro il 
70,8% del 1991. M a resta ancora bassa 
la percentuale dei diplomati: il 71% 
degli iscritti, un valorein crescita rispd:- 


to al passato, ma comunque tra i più 
bassi in Europa. Dai dati dell'istituto di 
statistica, inoltre, emerge un rapporto 
soddisfacente fra studenti, genitori, in¬ 
segnanti ed istituti scolastici. Nel 53% 
dei casi, chi ha un figlio che va scuola 
dà un giudizio positivo della qualità 
dell'istruzione. L'88% degli insegnanti 
è soddisfatto del proprio lavoro, men¬ 
tre per quanto riguarda gli studenti, 


VOLONTARIATO: 
sono 3 milioni gli 
italiani che opera¬ 
no come volonta¬ 
ri nelle istituzioni 
del no profit. Un 
settore che conta 
221.412 associa¬ 
zioni, metà del le quali sono concentra- 
tein cinque regioni: Lombardiaal pri¬ 
mo posto, seguita da Veneto, Emi¬ 
lia- Romagn a, P i emonte eT oscan a. Se¬ 
condo l'indaginedell'istituto di statisti¬ 
ca, in questo settore operano anche 
530 mila dipendenti, cioè persone sti- 
pendiatedallestesse associazioni, qua¬ 
si 100 mila religiosi e circa 30 mila 
obiettori di coscienza. 


La popolazione italiana nel 2001 




Var. % 
sul 2000 

Nati 

Morti 

544.000 +0,3 

544.094 -2,9 



'iPQO 280.44B 

r“ 

ZDD1 270.wn 



L'età della popolazione 


Meno di 15 anni 
15-64 anni 
Più di 64 anni 



L'iÉimigrazione 


Tasso migratorio 
(agni 1.000 abitanti) 



Vita media 


Maschi 76,7 anni 
Femmine 82,9 anni 


2000 3,1 

2001 2,9 


Bi 

La regione più longeva 

K 

1 Marche 

fi 

Maschi 78 anni 


Femmine 84 anni 

IBI 


njBH Campania | 

f 

Maschi 75 anni 1 

Femmine 81 anni j 



Le nascite 


Numero medio figli per donna 

dato regionale 


Piemonte 

1,16 

Umbria 

1,14 

Valle d'Aosta 

1,22 

Marche 

1,17 

Lombardia 

1,22 

Lazio 

1,17 

Trentino Alto Adige 

1,46 

Abruzzo 

1,14 

- Bolzano 

1,52 

Molise 

1,09 

- Trento 

1,45 

Campania 

1,49 

Veneto 

1,21 

Puglia 

1,34 

Friuli Venezia Giulia 

1,11 

Basilicata 

1,22 

Liguria 

1,04 

Calabria 

1,27 

Emilia Romagna 

1,17 

Sicilia 

1,42 

Toscana 

1,14 

SardDgna 

1,05 


dato nazionale 


1,19 


1,24 


1,25 


1996 2000 2001 



nascite e delle 
morti nel nostro 
Paese è tornato 
finalmente in 
parità: 544mila 
bambini e 544.094 
decessi con un 
aumento dei nuovi 
nati pari allo 0,3% 
in più. Aumentato 
anche il numero 
degli immigrati 


Il docente di demografia della Sapienza: gravidanze aecumulate per il ritardo dei trentenni 

Golino: «E un dato falsato 
le nascite diminuiranno» 


Virginia Lori 


ROMA L'Italia è tornata a fare figli. 
Il bilancio demografico del paese è 
tornato in pareggio: 544.000 nati e 
544.94 morti. E a tirare su il dato 
sono anche le nascite da genitori 
stranieri. Un aumento della natali¬ 
tà che si verifica contestualmente 
ad una diminuzione dei matrimo¬ 
ni. Per il demografo Antonio Goli¬ 
no, però, è un fenomeno pasf ge- 
ro. Anzi, un «aumento fittizio, un 
dato congiunturale». E spiega il per¬ 
chè, cosi: «Gli italiani fanno più fi¬ 


gli? è tutto merito di quelle donne 
tra i 30 e i 35 anni che hanno ritar¬ 
dato la gravidanza e che si sono 
decise solo ora per paura che si fac¬ 
cia troppo tardi». 

Ed ecco un esempio che si cala 
alla perfezione nella nuova tenden¬ 
za indicata dal Rapporto Istat e nel¬ 
la tesi esposta dal professor Golino: 
Silvia, milanese, convivente, 32 an¬ 
ni, impiegata. E soprattutto incin¬ 
ta. Racconta: «Sono almeno quat¬ 
tro 0 cinque anni che io e Massi¬ 
mo, il mio ragazzo, ci pensavamo. 
Ma tanti motivi ci hanno frenato: 
prima lo studio, poi il lavoro... so¬ 


no precaria e fare un figlio ècomun- 
que una bella responsabilità». Ma 
ad un certo punto qualcosa è cam¬ 
biato: «Non vogliamo avere un fi¬ 
glio solo - sottolinea Silvia - ma 
almeno due. lo ho 32 anni, Massi¬ 
mo 34: insomma, cominciamo ad 
esseregrandicelli. Così abbiamo de 
ciso di fare il grande passo, perchè 
ci siamo detti: se non lo facciamo 
adesso non lo facciamo più». E il 
matrimonio? «Verrà, verrà- rispon¬ 
de la futura mamma -. Ci sposare 
mo dopo la nascita di nostro figlio 
e sarà ancora più bello». 

Golino è professore di Demo¬ 


grafia all'Università «La Sapienza» 
di Romaearticolalasuatesi:«Que 
sta generazione è più diffusa al 
Nord, certo, ma conosciuta anche 
nel resto del Paese. È come se le 
loro gravidanze si fossero accumu¬ 
latene! 2001. Ma già da quest’anno 
- precisa il professore - ci aspettia¬ 
mo chelenascitediminuiscono, ri¬ 
portando il saldo demografico in 
negativo». E parla con dati alla ma¬ 
no Golino: l'età media delle mam¬ 
me italiane è 29,9 anni. Insamma, 
un passo prima della frontiera dei 
30anni.«Seil primo figlio si fa così 
in là, è difficile che la popolazione 


possa davvero aumentare». 11 calco¬ 
lo è semplice: «Per avere una ten¬ 
denza positiva nel lungo periodo - 
spiegaGolini - ogni coppiadovreb- 
beaverein mediaduefigli: proprio 
quelli chenel ciclo deliavita sostitu¬ 
iscono i genitori. In pratica vuol 
dire che servono famiglie con tre 
bambini per bilanciare quelle che 
ne hanno uno solo o nessuno. In- 
somma è il terzo figlio che fa la 
differenza, ma praticamente sono 
una razza in via d’estinzione». 

E non ètutto. A tiraresu il dato 
sono anche le nascite da genitori 
stranieri. «Si tratta di un fenomeno 


in costante crescita - spiega il do¬ 
cente universitario -, che probabil¬ 
mente si è sommato al rimbalzo 
l^ato alle generazioni dei trenten¬ 
ni». Bolzano ai vertici della classifi¬ 
ca per il numero dei nati: «Non è 
una sorpresa - sottolinea Golino -. 
Quella provincia è da sempre stata 
un'isola culturale in Italia, un po' 
come la Catalogna per la Spagna. È 
gente che ha lottato per la propria 
autonomiaechedifendecon orgo¬ 
glio il proprio stile di vita. Dentro 
questo modello ci sono anche i fi¬ 
gli, non tantissimi ma comunque 
più che nel resto d’Italia». Anche la 


Ligura in fondo alla classifia è un 
dato atteso, colpisce di più il dato 
della Sardegna: «ha avuto un calo 
incredibilenegli ultimi anni. Credo 
chevada spiegato - sottolineai! pro¬ 
fessore - con la modernizzazione 
un po’ tardiva della regione, con 
l’evoluzione e l’emancipazione del¬ 
la donna». 

E rispetto al resto d’Europa? il 
contrasto si fa stri dente con la Fran¬ 
cia: «H anno qualcosa come 770 mi¬ 
la nascite l’anno, una volta e mezzo 
l'Italia». I motivi sono economici e 
culturali: economici perchèin Fran¬ 
cia c'è una politica di sostegno alla 
famiglia che noi non abbiamo (asse¬ 
gni e assistenza); «culturali perchè 
in Italia - conclude Golino - l'alto 
tasso di natalità è sempre stato vi¬ 
sto come una iattura, come doppi 
turni scuola, doppie spese e così 
via. E poi nel nostro orecchio èsem- 
prerimasto il rumoredi fondo del¬ 
la politica fascista che invitava a fa¬ 
re tanti figli, quasi un senso di col¬ 
pa cheatanti anni di distanza appa¬ 
re del tutto fuori luogo». 


l'Italia a più facce 


LA RADIO PIÙ AMATA DELLA TELEVISIONE 
E M ENO PERSONE GUARDANO LA TV DI SERA 
I n discesa, anchesein misura limitata, il numero dei telespet¬ 
tatori italiani, mentre quello dei radioascoltatori è stabile. 
Nel 1995 la televisione era appuntamento certo per il 97% 
dellepersonedai 3anni in poi,mentrenel 2000 la percentua¬ 
le è scesa al 94%. La 
diffusione dell'antenna 
satellitare, chenel 1995 
era posseduta dal 2% 
delle famiglie e cinque 
anni dopo lo era dal 
12%,hafattosì poi che 
lafruizionetel evi si va ri¬ 
sultasse più frammen¬ 
tata. I noltre, meno per¬ 
sone guardano la tv in 
primaserata(si èpassa- 
ti dal 75% al 72), mentre di più lo sono al mattino presto 
(dal 12% si è passati al 19%) e all'ora di pranzo (dal 42 al 
47%). Quanto alla radio, rispetto al 1995 il pubblico rimane 
mediamente stabile (66%), ma aumenta tra gli adulti e cala 
tra i giovani. E sono sempre più le persone che ascoltano la 
radio mentre si spostano in auto da un punto all'altro (dal 
32% del 1995 si è al 50% del 2000) o anche a piedi, visto che 
è salito l'uso del walkman (dal 4 al 7%). 


L’ITALIA È UN POPOLO DI NAVIGATORI 
SI CONFERMA IL SUCCESSO DI INTERNET 
L'Italia è eff^ivamente un popolo di navigatori, almeno per 
quanto riguarda ladiffusioneel'utilizzo delletecnologieinternd:, 
in quanto gli utenti possono esser stimati attorno a nove milioni 
di persone, indicativo del fatto che si è inoltre verificato un 
cambiamento delleabitu- 
dini culturali della popo¬ 
lazione. Secondo i dati 
contenuti nel rapporto, 
inoltre, il 30% d^li italia¬ 
ni con oltre sei anni di 
d:à usa il personal com¬ 
puter, e circa il 18% di 
coloro che hanno undici 
anni e più utilizza invece 
Internet. Va tenuto pre¬ 
sente che risp^o a cin¬ 
que anni addietro il numero degli utenti con pc a casa è in ogni 
caso raddoppiato, inoltre di questo stesso strumento si fa un uso 
assai elevato, così come avviene del resto per I nternet. Per quanto 
si riferisce ad Internet in particolare, viene utilizzato in massima 
parte per svago, il 68,5%, poi per lavoro (51,9) e soltanto per il 
15,5% per studiare Circa il 60% di chi naviga su Internet consul¬ 
ta inoltre giornali eriviste on-line, cioè tremilioni 800milaperso- 
ne, mentre un 22% si conn^eai servizi Web di pubblica utilità. 


SORPRESA: LE LISTE D’ATTESA IN OSPEDALE 
SONO PIÙ BREVI NEL SUD 

Il sud si prende una rivincita in sanità con le liste di attesa: i 
tempi medi nelle regioni meridionali sono infatti più brevi 
rispetto a quelli delle r^ioni del centro e del nord. Ma nel 
complesso il sistema sanitario nazionale perde ancora una volta 
sul fronte accessibilità: 
anziani, persone con li¬ 
vello di istruzione me¬ 
dio-basso edonne, in so¬ 
stanza! più deboli, han¬ 
no difficoltà maggiori a 
farsi visitareda uno spe¬ 
cialista e attendono più 
degli altri. Ma le perso¬ 
ne che soffrono di un 
cattivo stato di salute co¬ 
munque, riescono a tro¬ 
vare una corsia preferenziale e ad eccedere in tempi minori. 
Anche per le visite specialistiche le regioni del Mezzogiorno 
mostrano una maggiore accessibilità: esse vantano un'attesa che 
nel cinquanta per cento dei casi non supera i settegiorni, percen¬ 
tuale che si abbassa nel nord-est (15%) ed ancora di più del 
nord-ovest (8%). M anel complesso il sistemasanitario naziona¬ 
le, leggendo letabelledell'lstituto statistico, mostra ancora tante 
debolezze. 


AUMENTANO LE NASCITE, MA NON CI SI SPOSA 
lOMILA IN MENO NELL'ULTIMO ANNO 
Anche se di poco, e nonostante ci si sposi di meno, in 
Italia nel 2001 è aumentato, rispetto al 2000, il numero 
delle nascite. In calo invece la mortalità, mentre si con¬ 
ferma la tendenza all'allungamento della vita media. 

Ma nello stesso 
periodo in cui le na¬ 
scite nel nostro paese 
sono aumentate, cui 
si è registrata una de¬ 
cisa diminuzione dei 
matrimoni. 

Nel 2001 infatti 
ne sono stati celebra¬ 
ti diecimila in meno 
(duecentosettantami- 
la in tutto) rispetto al 
2000. Per quanto riguarda i decessi, invece, sono calati 
rispetto all'anno precedente del -2,9%. E seda un lato la 
mortalità diminuisce, dall'altro si conferma un aumento 
della vita media, calcolata nel 2001 di 76,7 anni per gli 
uomini eottantatré per le donne. Un anno in più per 
ambo i sessi rispetto alla precedente rilevazione. La pal¬ 
ma della longevità va alle Marche, ultima in classifica 
invece la Campania. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA L’articolo 18 dello Statuto del 
lavoratori non blocca la crescita del¬ 
l'occupazione. Con buona pace del 
binomio Berlusconi-D'Amato, ci pen¬ 
sa l’Istat a fare chiarezza su uno dei 
punti più «caldi» delle relazioni indu¬ 
striali. I n occasionedella presentazio¬ 
ne alla Camera 


In Italia piccolo è 
wW ancora bello: la metà 
degli occupati sta in imprese 
al di sotto dei dieci dipendenti 
Le aziende più grandi vantano 
però maggior produttività 


Resta forte la distanza tra 
Nord e Sud e tra ricchi e 
poveri. In quasi settecentomila 
famiglie nessuno lavora 
Aumentano gli atipici 
e i flessibili 


( presente Pierfer- 
dlnando Casini) 
del Rapporto an¬ 
nuale; il presiden¬ 
te dell'Istituto 
Luigi Bigglerl 
non ha lasciato 
dubbi su questo 
punto. «Non 
emergono di¬ 
scontinuità rile¬ 
vanti nella pro¬ 
pensione media 

all'Incremento dell'occupazione di¬ 
pendente- dichiara-Anche la soglia 
dei 15 dipendenti non sembra rappre¬ 
sentare un punto di discontinuità 
chiaramente riscontrabile». Un esem¬ 
pio? 11 37% delle aziende con 10 ad¬ 
detti ha assunto nuovi lavoratori nel 
2001. La stessa percentuale si riscon¬ 
tra tra le imprese con 15 addetti, che 
sonoentratecosi nel «regime»regola¬ 
to dallo Statuto dei lavoratori. Ma i 
numeri dell'lstat dicono anche di 
più. Per esempio che la distanza 
nord-sud resta forte, e anche quella 
tra ricchi e poveri. 

Piccole-grandi aziende 

Restando nel mondo delleimpre- 
se, emerge che il grande affollamento 
nel mondo delle impresesi trova nel¬ 
le fasce tra zero e sei addetti e tra i 40 
ed i 100dipendenti. Tanto datar di¬ 
chiarare al segretario aggiunto CgiI 
Guglielmo Epifani che quella soglia 
critica dei 15 «è pura finzione». Di 
s^no contrario il commento di 
Giampaolo Galli (Confindustria): «È 
un'analisi limitata ad un solo anno». 

I n ogni caso nel Bel paese resta il mot¬ 
to: piccolo è bello. Ladimensioneme- 
dia è di meno di 4 addetti (3,6), e in 
quelle al di sotto dei 10 dipendenti si 
concentra il 49,1% d^li occupati to¬ 
tali. Le grandi (più di 250 dipenden¬ 
ti) assorbono soltanto il 17,5% del¬ 
l'occupazione. Le più grandi, tutta¬ 
via, ottengono guadagni di produtti¬ 
vità significativamente superiori ai 
maggiori oneri derivanti dal costo del 
lavoro. Resta la differenza nord-sud: 
leimpresedel M ezzogiorno hanno in 
media una produttività inferiore. 

Occupati e senza-lavoro 

Due poli molto distanti convivo¬ 
no nel mondo del lavoro italiano. In 
quasi 700mila famiglie nessuno dei 
membri in età attiva lavora. Si tratta 
di un microcosmo ad alto rischio 
marginalitàchecoinvolgecirca 2 mi¬ 
lioni di persone. Il rapporto sottoli¬ 
nea come non ci siano al momento 
sanali di intervento per questo tipo 
di famiglie. Sul fronte opposto 12,5 
milioni di famiglie in cui tutte lefor- 
ze lavoro presenti sono occupate. Al¬ 
tra notazione importante: se l'anda¬ 
mento delle famiglie occupate (ossia 
quellein cui ogni forza lavoro èoccu- 
pata) ècostanteenon subisceinfluen- 
ze dallo stato di «salute» del mondo 
del lavoro, non è così per le famiglie 
disoccupate: non si riducono nono¬ 
stante la ripresa del mercato del lavo¬ 
ro, Nel periodo 1992-2001 l'occupa¬ 
zione cresce di oltre un milione di 
unità, con il 96% dei nuovi posti di 
lavoro occupati dalle donne. Il tasso 


L’articolo 18 non blocca l’occupazione 

Lo dice anche l ’lstat: superare ì quindici addetti non è un freno per chi mole assumere 


La fotografia del lavoro in Italia 
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Imprese che usano lavoratori interinali 
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Fonte. Istat 


I prezzi 

scendono meno 
del previsto 

«Ci 9 aspdiava che; prezzi al 
consumo diminuissero più di 
quanto sono in realtà diminuiti». 
E quanto ha affermato il 
prendenteddl' Istat, Luig 
Biggeri, a margneddia 
presentazionedd Rapporto 
annuale Bi^i ha aggiunto che 
a favorirei' inflazione«c‘èstato 
un aumento dd prezzo dd 
petrolio, una lievitazione dd 
prezzi dd servizi e ddte tariffe 
che ha fatto 9 chequdia 
diminuzione dd prezzi chea' a 
aspettava non dèstata». Biggpi 
ha quindi precisato che le tariffe e 
i servizi non dovrebbero più 
subire aumenti entrala fmeddi' 
anno, ma «d è pericolo per le 
tariffe locali, anche ss è predo per 
fare una valutazione». 


La domanda 
rallenta 
e il Pii va giù 

La domanda interna ha perso 
progressivamente dinamismo. Per 
questo, secondo Biggeri, la 
ricchezza dd paese nd 2001 è 
aesduta meno chend 2000. «il 
contributo ddia componente estera 
ddia domanda - spiega - pur 
restando postivo si è indebolito 
riqodto al 2000. Quanto al primo 
trimestre dd 2002 9 è verificato un 
lieve recupero congiunturale, ma il 
tasso di inaemento tendenziale si è 
ulteriormente ridotto «anche a 
causa di un effetto negativo dd 
minor numero di giorni 
lavorativi». Biggeri ha ricordato 
che «il terziario orientato al 
mercato ha confermato il suo ruolo 
di stabilizzatore nd confronti ddle 
fluttuazioni ddiche». Insamma, il 
commerdo ha funzionato da 
salvagente Quanto all'industria, 
«l'andamento ddi'attività 
produttiva ha assunto a partire 
dalla finedd 2000 le 
caratteristiche di un episodio 
recessivo». 


— La geografia del lavoro nero — 

Il tasso nazionale di irregolarità del fattore-lavoro 
(valori in %) Fonte: IstaVdati 1999 
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Il presidente dell'lstat Luigi Biggeri HlUi 
durante la presentazione del rapporto HD] 
annuale dell'istituto Soairo/Ansa 



di disoccupazione a iivdlo nazionaie 
è ormai stabilmente al di sotto delle 
due cifre 9,5% nel 2001, 9,2% nella 
prima rilevazione del 2002. Nel Mez¬ 
zogiorno il dato è al 18,8%, 

Quale lavoro 

Dalla radiografia dell'lstat emer¬ 
ge poi un forte sviluppo del lavoro 
atipico e part ti me: tra il '96 e il 2000 
l'occupazione di¬ 
pendente atipica 
nell'industria e 
nei servizi privati 
cresce del 40% 
mentre quella 
standard appena 
dell'1%. Più di 
un quarto degli 
occupati dipen¬ 
denti lavora con 
orario flessibile. 
Il fenomeno si 
concentra nelel 
imprese di piccole dimensioni. Al 
centro nord prevalelaflessibilità rego¬ 
lata contrattualmente (sono 31 le ti¬ 
pologie contrattuali), nel Mezzogior¬ 
no quella basata su accordi individua¬ 
li. Tra aprile 2000 e marzo 2001 ven¬ 
gono avviati circa 2,8 milioni di nuo¬ 
vi rapporti di lavoro: la metà si con¬ 
clude entro un anno e il 30% ha una 
durata inferiore al mese. La presenza 
di rapporti di lavoro di breve durata 
caratterizzaancheil lavoro interinale. 
Quanto al sommerso tra il '95 e il '99 
i lavoratori non regolari passano dal 
14,5% al 15,1% dell'occupazione tota¬ 
le con una presenza più marcata nelle 
regioni del sud: Calabria27,8%, Cam¬ 
pania 25,9% e Sicilia 24,1%. 

Sud: «in nero» un lavoratore su quattro 

L'Istat sottolinea che la regione 
chepresenta il più alto tasso di irrego¬ 
larità del lavoro è la Calabria 
(27,8%), seguita da Campania 
(25,9%) e Sicilia (24,1%), mentre 
quellacon il tasso più basso èl'Emilia 
Romagna (10,4%), seguita da Friuli 
Venezia G iulia e Piemonte (entrambi 
al 10,6%). A livello settoriale il som¬ 
merso prevalein particolare nei servi¬ 
zi, nellecostruzioni eneH'agricoltura. 
L'industria in senso stretto ricorre in 
misura più contenuta al lavoro non 
regolare (5,7% in media) mentre il 
settoredellecostruzioni lo fa in misu¬ 
ra maggiore(15,9%), NeH'ambitodei 
servizi la differenza tra nord e sud 
resta accentuata, anche se meno pro¬ 
nunciata che in altri settori, con un 
tasso di irregolarità del 21,2% nel 
mezzogiorno contro il 14,4% del 
nord-ovest, il 14,1% del nord-est e il 
17% del centro. 

Prezzi e consumi 

«Il rallentamento della crescita 
(diminuita di quasi un punto dal 
2000 al 2001) è stato determinato 
pri nei pai mente dal la progressi va per¬ 
dita di dinamismo della domanda in¬ 
terna». Insamma, il Paese si èferma- 
to dopo anni di dinamismo. Anche 
sulle spese si r^istra il solco 
nord-sud. Una famiglia settentriona¬ 
le spende in media ben 663 euro in 
più di una meridionale ogni mese. Le 
famiglie italiane nel 2000- sottolinea 
lo studio - hanno speso in media 
2.178euro la mesemamentreil livel¬ 
lo di spesa delle famiglie del nord-est 
è stato di 2.520 euro al mese, quello 
del centro èstato di 2.148 euro equel- 
lo del sud di 1.857 euro, U n dato che 
dimostra la continua crescita delledi- 
stanze territoriali. Non solo, I salari 
sono aumentati, ma meno dell'infla¬ 
zione, con effetti (negativi) sul potere 
d'acquisto. 



VIAGGI E SAPORI, due grandi piaceri della vita in un solo mensile. 


Il primo e unico mensile italiano di turismo enogastronomico, weekend golosi, 
idee, luoghi e tradizioni da scoprire, suggerimenti di viaggio, guide e tendenze. 

È in edicola il numero di giugno. 

www.viaggiesapori.it 
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l’Unità 



mercoledì 22 maggio 2002 



Per dieci anni la 
sinistra ha lavorato 
per dare un’immagine 
positiva alla città, 
uno sforzo premiato 
a pieno titolo daH’Unesco 


r. 



Dal recupero delle misere 
abitazioni, addidate 
in Europa come una 
vergogna, allo sviluppo 
della piccola 

e media impresa yy 


Matera, fUlivo rivendica l’orgoglio dei Sassi 

n centosinistra sicuro di vincere schiera m povane avvocato cattolico. E Polo affida un ’inprobabile rimonta a un oculista ex de 


Aldo Varano 


MATERA Lo spettacolo più commo¬ 
vente per i cittadini di Matera è ia 
bandierina, La bandierina che svetta 
in testa o ai centro dei gruppi di turi¬ 
sti che vengono a vedere i Sassi, ie 
abitazioni ricavateneliegrottedi tufo. 
Sono i Sassi ii cuore deli'orgogiio ma- 
terano, il pass partuot di Matera nel 
resto del mondo, Recuperarli ha signi¬ 
ficato riafferrare una memoria antica 
che aveva provocato vergogna e umi- 
liazioneai padri eai nonni dellecenti- 
naiadi ragazze e ragazzi che ogni sera 
sciamano tra 
i vicoli elesca- 
li nate dei Sas¬ 
si alla ricerca 
di locali tipi¬ 
ci, casedi ami¬ 
ci, ritrovi, e 
delle tenere 
oscurità, com¬ 
plici e sugge¬ 
stive, spezzate 
dalle luci che 
creano l'effet¬ 
to presepe. 

Per capire la fierezza materana per la 
propria città non basta tener conto 
cheèunadellepiù vivibili del Mezzo¬ 
giorno. Bisogna ricordare anche che 
fino a qualche decennio fa, quelli di 
M atera nascondevano la loro prove 
nienza perché la stampa italiana e 
mondiale aveva fatto dei Sassi, senza 
fogne acqua e luce, una delle grandi 
vergogne d'Europa. I Sassi recuperati 
sono così diventati in qualche modo 
la metafora del caso Basilicata, di una 
strategia che ha puntato a trasformare 
le arretratezze in straordinari punti di 
forza nel rispetto di ambiente, spazi e 
tradizione. I Sassi,dichiarati patrimo¬ 
nio mondialedell'L)nesco, sono il cen¬ 
tro del prestigio internazionale che 
M atera ha saputo conquistarsi. 

La riflessionesu cosafarnecomin- 
ciò diversi decenni fa impegnando i 
maggiori urbanisti italiani. M a la resti- 
tuzionedei Sassi alla vita realeèrecen- 
tissima. È stata avvi ataci rea dieci anni 
fa quando le giunte di centrosinistra 
puntarono sulla scandalosa scommes- 
sadi ripopolarli. Oggi ci abitano qua¬ 
si in tremila- intellettuali, professioni¬ 
sti, artisti, moltissime coppie giovani 
- e la macchia scura che di sera si 
vedeva affacciandosi dalle balconate 
di piazza Pascoli e piazza Vittorio Ve¬ 
neto èridiventata un presepe incanta¬ 
to. 

M ichele Porcari, un giovane avvo¬ 
cato cattolico molto radicato nella so¬ 
cietà civile materna, candidato sinda¬ 
co del centrosinistra non ha dubbi: 
«M ettiamo da parte- dice- la campa¬ 
gna elettorale: la nostra è veramente 
unabellacittà, molto vivi bile. La svol¬ 
ta è stata il recupero dei Sassi. Parten¬ 
do da lì s'è innescato un meccanismo 
virtuoso. La città ha capito di avere 
energie e possibilità, di potercela fare 
puntando sulle proprie risorse. Così 
abbiamo avuto uno sviluppo straordi¬ 
nario della piccola e media impresa e 
iniziative imprenditoriali di grande 
forza». I n città il reddito procapite tra 
il 1994 e il 1999 è cresciuto del 34,4 
per cento. M atera è l'unica città meri¬ 
dionale nella classifica stilata dalla Ca¬ 
mera di commercio di Milano: ogni 
anno qui nascono, sia pur di poco, 
pi ù azi ende che barn bi n i. Per I a preci - 
sione: nati stimati, 1912; impresescrit¬ 
te, 1923 (in Italia le nascite superano 
di un terzo le nuove aziende). Pass^- 
giando tra i viali della zona industria¬ 
le si scopre che la N icoletti, uno dei 
colossi italiani dell'esportazionedel sa¬ 
lina scommessa 
vinta: dal ’94 al ’99 
il reddito 
prò capite 
è ereseiuto 
del 34,4 % » 


lotto, ha 500 operai e SOmila metri 
quadrati: ogni dipendente cento me¬ 
tri, la spia di un lavoro chesi svolge in 
condizioni ottimali. Mobili, salotti, 
trasporti esoprattutto beni culturali e 
turismo con la valorizzazione degli an- 


Uno scorcio dei Sassi di Matera 


tiehi sapori dellacultura contadina so¬ 
no serviti aveicolareun'immaginepo- 
sitiva della città: «Dai 40mila turisti 
del 1997 ai lOOmila del 2001», dice 
An^o M inieri, ex sindaco del centro- 
sinistra. «M a siamo ancora troppo pe¬ 


nalizzati dai collegamenti edallascar¬ 
sa ricettività alberghiera». Dietro il de¬ 
collo un'idea di città ampia, un pro¬ 
getto che tieneconto di Bari eAltamu- 
ra per lavorare su un territorio su cui 
si affacciano 300 mila persone. 


Lo scontro elettorale non sembra 
furioso. «La nostra è una città tolleran¬ 
te- spiega M ichele Porcari - ci cono¬ 
sciamo tutti». La partita si deciderà al 
primo turno perché! candidati sinda¬ 
co sono due soltanto: da un lato, lo 


schieramento dell'Ulivo piu Di Pie¬ 
tro, Rifondazionee Alleanza per M ate 
ra; dall'altro, Ucd,An eForzaltalia. Il 
centrosinistra, in questa tornata, ri¬ 
spetto al le precedenti elezioni s'èallar- 
gatocon l'Udeur, l'Italia dei valori, lo 


Sdi e la Civica di centro. Il Polo ha 
l'appoggio della Fiamma di Rauti che 
ha organizzato un comizio in piazza 
(stesso posto esubito prima di Sergio 
D'Antoni) per tuonare contro la sini¬ 
stra. Il sindaco uscenteM inieri, diessi¬ 
no, non è stato ricandidato. Avverte: 
«Sia chiaro, sono impegnato a tempo 
pieno per far vincere il centrosini¬ 
stra». Spi^a: «Non è che non mi so¬ 
no ricandidato. Si èvalutato che fosse 
necessaria un'apertura maggiore al 
centro eio, che vengo dallatradizione 
Pei-Pds-Ds, sono stato abituato afare 
un passo indietro quand'è necessa¬ 
rio». A M inieri vieneancherimprove 
rato di aver 
cambiato mol¬ 
ti assessori, 
ma lui contrat¬ 
tacca: «M i so¬ 
no state scari¬ 
cate addosso 
le difficoltà di 
un Centro che 
è ancora mol¬ 
to frantuma¬ 
to. Porcari è 
un'ottima per¬ 
sona ma la si¬ 
nistra deve stare attenta a non perde 
re visibilità». 

Il Polos'èaffidatoperunaimpro- 
babilerimonta a M icheleVizziello un 
oculista stimato in città con un antico 
passato nellefilesecondariedella De. 
Vizziello guarda da grandi manifesti i 
suoi concittadini con uno sguardo, 
dietro le lenti da presbite, ironico e 
divertito. U n po' poco per superare le 
difficoltà evidenti del centrodestra: le 
critiche sono sempre possibili ma i 
risultati di otto anni di centrosinistra 
sono palpabili. Attaccarli a fronte bas¬ 
sa fa perdere credibilità. Così l'argo¬ 
mento centraledella campagna eletto¬ 
rale del Polo è quello del raccordo 
con il governo nazionaledel centrode 
stra (la Regione Basilicata è retta dal 
centrosinistra). Il raccordo, vieneinsi- 
nuato, è la condizione per far arrivare 
a M atera i quattrini necessari per af¬ 
frontare! nodi irrisolti. Vizziello, in 
uno dei comizi quasi quotidiani che 
tienein piazzaVeneto,èstato esplici¬ 
to: «Per una volta siate opportunisti 
(testuale, ndr) e cercate il raccordo 
col governo». Ma l'insidia sembra 
spuntarsi perché l'argomento della 
protezione romana ripropone vecchi 
meccanismi di subalternità, il contra¬ 
rio della mobilitazione delle energie 
interne, quelli che è stato necessario 
piallare per spianare la strada alle po¬ 
tenzialità locali che hanno promosso 
il miracolo materano consentendo 
unacrescitadi peso politico delleclas- 
si dirigenti cittadine nei confronti dei 
governi nazionali e regionali. Così 
V i zzi el lo pu nta anche a strategi e d i ver¬ 
se. Dal palco denuncia: «Ci sono can¬ 
didati che vanno in giro a dire che 
non è legittimo il voto disgiunto, cioè 
la preferenza a un candidato e il voto 
a sindaco dello schieramento oppo¬ 
sto». Ar^mento che tradotto signifi¬ 
ca: date il voto alla lista che volete ma 
per sindaco scegliete me. Non sia può 
dire che sia il massimo dello sforzo 
per una sana crescita civica. 

Come andrà a finire? «M i preoc¬ 
cupa- dice Roberto Cifarelli, per anni 
assessore comunale e ora leader citta- 
dino della Quercia - la convinzione 
diffusa chel'inconsistenza del centro- 
destraeil bilancio positivo del centro- 
sinistra ci spianino la strada. I voti 
bisogna continuare a cercarli e con¬ 
quistarli, uno per uno. Matera deve 
conti nuare a crescere e può farlo solo 
col centrosi nistra e l'i mpegno del la so¬ 
cietà civile». 

La destra scommette 
sul raccordo col 
governo e dice; 
pioveranno i quattrini, 
per una volta siate 
opportunisti 



Nella «capitale» del trozkismo, il centro sinistra senza Rifondazione per confermare Ruggeri in una città più bella e ricca di lavoro 

Savona con il porto e 70 miliardi per la funivia 


SAVONA Nellacapitaledel trozkismo italiano il 
centrosinistra si presenta diviso. Sarebbe più 
giusto dire «ex capitale», perchè il trozkista 
capo. Marco Ferrando, savonese, è andato in 
minoranza nel congresso federale di un mese 
fa, ma accordi elettorali non si fanno nel giro 
di un mesedopo anni di polemica(esattamen- 
teda quando Rifondazionesi diviseein giunta 
rimasero solo i comunisti italiani di Cossutta) 
cosi Rifondazionesi presenterà da sola, al rpi- 
mo turno, per il voto del 26 maggio. «Una 
partenza con handicap - dice Carlo Ruggeri, 
sindaco in carica, candidato dell'altra parte, 
per fortuna ben più consistente del centrosini¬ 
stra, dalla M argherita ai Ds- ma non si poteva 
rimediaresul filo di lana del traguardo elettora¬ 
le a una stagione di contrasti. Non sarebbe 
stato serio. Lavoriamo per l'unità, rispettando 
però i tempi giusti». 

Ruggeri, che era stato dirigente della Lega 
dellecooperative, venneeletto nel '98al primo 
turno, con il 52,7 per cento dei voti. Questa 
volta gli potrebbe toccare il ballottaggio. Per 
colpa di quel rapporto interrotto con Rifonda¬ 


zione, di unadifficilecoesistenzacon il rappre¬ 
sentante della lista Di Pietro, ma anche per 
altre ragioni, perchè Savona nel suo piccolo 
(neanche settantamila abitanti) soffre, forse 
per la vicinanza, di una sindrome francese: 
non solo i trozkisti e gli ex trozkisti, ma una 
infinità di liste, venti per otto candidati sinda- 
ci, «una dispersione paurosa», commenta Rog¬ 
geri. Candidati sindaci che aspirano tuttalpiù 
a un posto in consiglio comunale, chesi fanno 
rappresentanti ciascuno di un problema, di 
una rivendicazione, di una piccola protesta. La 
conseguenza è una campagna elettorale a spot, 
sette modi di dire no a chi a governato finora, 
a proposito di questo o di quello, senza un 
disegno. È la strada che si è scelto anche il più 
consistenteoppositoredi Ruderi, Roberto Cu¬ 
neo, schierato da Forza Italia, An e Lega, un 
cattolico tutt'altro che moderato, conosciuto 
perchè era u n d i ri gente del l'azi en da san i tari a e 
trovò modo di farsi licenziare dalla regione 
per scarso rendimento. 

Che cosa possono vantare Ruggeri e la sua 
amministrazione?«Intanto - spiega il sindaco 


- la ripresa dell'economia portuale e i numeri 
dell'occupazione che sono in tendenza positi¬ 
va. Savona era un città in declino, che aveva 
perso le sue industrie. Adesso si ritrova più 
forte e persino più bella. Accanto al porto, un 
tessuto di piccole imprese che si sono insediate 
da tempo, mentre altre l'hanno chiesto e altre 
ancora sono in lista di attesa per mancanza di 
spazi. Con il piano Botili, Ricardo Botili, archi¬ 
tetto spagnolo, s'è iniziato a recuperare alla 
città il mare e la vecchia darsena è diventata 
un'attrazione. U na volta per ritrovare il paesag¬ 
gio liguresi andava da Savona ad Alassio. Ades¬ 
so dalla provincia vengono a scoprireSavona». 

Ruggeri vanta altri risultati: il recupero di 
alcuni quartieri, la sede universitaria (cinque¬ 
cento studenti nella prima sede universitaria 
savonese, in una vecchia caserma restaurata, 
facoltà di ingegneria ambientale e gestionale, 
di economia e commercio, di scienza della 
comunicazione: «I nostri ingegneri trovano la¬ 
voro il giorno dopo la laurea»). E poi la funi¬ 
via, è poi un'opera di un secolo fa, un miraco¬ 
lo d'ingegneria e di strategia industriale, la fu¬ 


nivia che corre ancora sulle teste di chi passa 
in treno, una geniale scelta per trasportare le 
merci dal mare al di là deil'Appennino. La 
funivia, che supera la dorsale dei monti e si 
attesta a Cairo in Val Bormida, verrà ristruttu¬ 
rata con settanta miliardi: verrà allungato il 
percorso a mare, cosi in fondali profondi po¬ 
tranno attraccare navi di maggior tonnellag¬ 
gio, in città correrà tutta in galleria, il carico 
delle merci potrà quasi triplicare. 

Chiediamo a Ruggeri come viveun comu¬ 
ne di centro sinistra, in una regione ammini¬ 
strata dalla destra: «Il contrasto c'è stato, ad 
esempio a proposito di politiche soci ali esani- 
tarie. Qwiamente non siamo d'accordo con 
l'idea di una sanità affidata al mercato e ovvia¬ 
mente abbiamo investito molto nelle politiche 
sociali. La spesa è salita in quattro anni da 
dodici a sedici miliardi, ma non abbiamo au¬ 
mentato di una lira il costo dei servizi, dalle 
mensescolasticheagli asili. In compenso abbia¬ 
mo l'ici sulla prima casa più bassa del Nord 
ovest, forse d'Italia. Sarà un buonsegno?». 

o.p. 



Giorgio Pagano (Ds) si ripresenta sostenuto dal centro sinistra con un bilancio positivo: disoccupazione dimezzata 

La Spezia ritrovata tra mare e cultura 


LA SPEZIA Giorgio Pagano fa il sindaco da quattro 
anni a La Spezia e si ripresenta con il sostegno di una 
coalizioneforte, che va dalla M argherita ai Ds, a Rifon¬ 
dazione, alla lista Di Pietro. Ci sarà nel centrosinistra 
spezzino anche una lista civica. Alleanza per La Spezia, 
area laica r^ubblicana. M a soprattutto Pagano può 
ripresentarsi con un bilancio di qualità, perchè La 
Spezia, data più o meno per morta con la crisi della 
cantieristicaeil progressivo declino dellepartecipazio- 
ni statali, si ritrova lungo una strada di ripresa, con un 
risultato importante, molto simile a quello ottenuto 
dal I a vi ci n a G eno va ( al tra gi u n ta d i centro si n i stra) : u n 
tasso di disoccupazionecalato in questi anni dal 13 al 6 
per cento. Risultato che è la conseguenza di tante 
operazione amministrative: sul territorio, con la riqua¬ 
lificazione del tessuto urbano, sull'economia, incenti¬ 
vando l'insediamento di piccole imprese, suH'ambien- 
teesulla cultura trasformando quello che era conside¬ 


rato il retroterra delle Cinqueterre in una attrazione 
turistica. U na amministrazione insomma protagonista 
anche di fronte a "istituzioni" poco permeabili, perchè 
La Spezia soffre servitù militari e abbonda di aree 
militari. Il ministro Martino aveva concluso: avviamo 
una trattativa con gli industriali e cederemo loro le 
aree. Il Comune ha risposto: no, legestiamo noi. Con 
un obiettivo: la riconversioneturistica del golfo, verso 
Portovenere, ripresa della cantieristica sull'altro lato. 

Un problema: la Pontremolese, cioè la vecchia 
linea ferroviaria, cheattendeunaristrutturazioneeper 
la quale esistono i soldi stanziati dal centro sinistra, 
confermati senza aggiungere un euro dal governo di 
centro destra. 

«C'èdasperare-commentaAndreaOrlando, gio¬ 
vane segretario dei Ds di La Spezia, capolista - che il 
buon lavoro fatto da Pagano in questi anni venga 
riconosciuto epremiato, La Spezia ha cambiato volto e 


lo si deve all'iniziativa di questa maggioranza, di fronte 
peraltro a una opposizione smarrita, divisa, incapace 
di formularequalsiasi proposta». Fino al punto di non 
presentarsi n^purein consiglio comunale, tre mesi fa, 
quando andò in discussione il piano urbanistico comu¬ 
nale. Se si chiede la ragione, la risposta più frequente è: 
lo scontro Scajola-Grillo. Scajola èil ministro che vie¬ 
ne da Imperia. Grillo è il senatore di Forza Italia, 
definito in alcune cronache regionali «grande regi¬ 
stra», quando fu presidente della Commissione Lavori 
Pubblici. Il centro-destra presenta Pier Gino Scardigli, 
un ex repubblicano, avvocato, presidente della Carne- 
radi Commercio, 

Si voterò anche per la Provincia: Giuseppe Pino 
Ricciardi, primo coordinatore provinciale dell'Ulivo, 
presidente in carica, cerca per il centro sinistra una 
riconferma. Suo avversario sarà Gianluigi Troiano, ex 
sindaco di Deiva Marina. 
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Massimo Filipponi 


ROMA In modo semplice e autorevole 
il presidente della R^ubblica chiude 
una volta per tutte l'infinita e un po' 
stucchevole querelle sull'inno di M a- 
meli nello sport. Gli atleti azzurri devo¬ 
no cantarlo, come vorrebbe una parte 
del Paese(buon ultimo GiuseppeCon- 
solo, senatore di 


Agli azzurri ricevuti 
wW al Quirinale: «Bello 
0 brutto che sia, è l’inno del 
risveglio degli italiani 
ha aggiunto il capo dello Stato 
della libertà e deH’unità d’Italia» 


«Io vi guarderò così come vi 
guarderanno tutti gli italiani: 
abbiate rispetto pieno e vero 
per r avversario, entrate con 
decisione ma mai 
con cattiveria» 



An), oppure pos¬ 
sono continuare 
a fare scena muta 
durante l'esecu¬ 
zione prepartita 
(anchese qualche 
calclatorese la ca¬ 
va con un play¬ 
back abbozzato)? 

Ciampi, nel rice¬ 
vimento della co¬ 
mitiva prima del- 
la partenza per I 

mondiali di GlapponeeCoreachescat- 
tano a fine mese, scioglie ogni dubbio: 
«Questa storia, via, ha un po' seccato. 
L'Inno si canta quando viene sponta¬ 
neo cantarlo». Semplice e decisivo co¬ 
me un colpo di genio, d^no di uno 
del tanti fuoriclasse seduti di fronte a 
lui. 

Paolo M aldini. Il capitano, tira un 
sospiro di sollievo: «Credo che da ora 
si possa dire basta con questo argomen¬ 
to, le parole di Ciampi sono le più 
giuste: si canta se viene spontaneo». Il 
gradimento tra I convocati di Trapatto- 
nl è altissimo. Il regalo pensato per II 
presidente della Repubblica, una ma- 
gilaazzurracon II numero 9 e la scritta 
"Ciampi" sulla schiena, è consegnato 
con trasporto, quasi con affetto. Ma 
Ciampi sottolinea anche che quello di 
M amell è un Inno da non sottovaluta¬ 
re. «Bello 0 brutto che sla, è l'Inno del 
risveglio degli Italiani - ha detto - della 
libertà e dell'unità d'Italia. Nel '93 ero 
In Germania ospite di KohI ed ero da 
poco presidente del Consiglio, si alzò 
labandleraemi vennero I brividi. Cosi 
come mi emozionai la notte del 31 
dicembre del '99 quando II maestro 
SInopoll suonò l'Inno qui nella piazza 
del Quirinale Cantal le parole di Ma- 
meli.A medàlacarlca ma ad altri può 
non accadere». 

Prima di Ciampi altre parole rie 


Ciampi solleva i calciatori: «Cantate Firmo se vi va» 

Dal presidente il primo assist antipoiemiche per il Giappone: «A me dà la carica, ad altri può non accadere» 


ch^lano nel salone delle Feste del 
Quirinale, masenza lasci are segno. Re 
torlca l'Introduzione di Franco Carra- 
ro, presidente della Federcalclo, «orgo¬ 


glio e responsabilità per dare tutto II 
meglio per far fare bella figura al no¬ 
stro Paese»; ovvia la puntualizzazione 
di Letizia M oratti, ministro dell'Istru¬ 


zione, «mens sana in corpore sano»; 
scontato l'Invito del ministro del Beni 
culturali. Giuliano Urbani «madrene 
tura v'ha fatto bravi, andate più avanti 


possibile». 

Tra I presenti alla cerimonia, oltre 
al diritti della Lega caldo con Gallle 
ni (M llan) eGIraudo (Juventus) In pri¬ 


l'onore di essere imputato 


«Reato d'opinione»? Può succedere che una 
Giunta Comunaledel Polo, come quella di Trie¬ 
ste, decida, come uno dei suoi primi atti, di ri¬ 
collocare nella Galleria che ospita i ritratti dei 
primi cittadini quello del Podestà Bagnini. E può 
capi tare che i I P resi dente del I a C omu n i tà ebrai ca 
di Trieste, che aveva protestato per questa scelta 
nella città della Risiera di San Sabba, venga de¬ 
nunciato per diffamazione da qualcuno che si 
ritiene erede «spi rituale» deil'ex podestà. 

Infatti Nathan Wiesenfeld è da qualche gior¬ 
no nel registro degli indagati per quanto aveva 
affermato qualche mese fa: «La Comunità Ebrai¬ 
ca di T rieste eleva vibrata protesta per l'esposizio¬ 
ne dei ritratto dell'avvocato Bagnini, Il qualevol- 
le porteci pare alla Commissione per l'epurazione 
degli avvocati ebrei dall'Ordine degli avvocati. 
Egli fu imposto dai nazisti quale Podestà di Trie¬ 
ste ed era perfettamente informato sugli orrori 
perpetrati nel campo di sterminio della Risiera di 
San Sabba. Non è tollerabile che il suo ritratto 
venga esibito accanto ai benemeriti sindaci della 
nostra città». 



ma fila, anche alcune classi di scuola 
media. Ciampi ha voluto che gli stu¬ 
denti fossero lì ed incontrassero i loro 
beniamini. «Nel 1934 avevo poco più 


Il presidente del 
Consiglio 
Silvio Berlusconi 
confronta la 
propria altezza 
con quella dell' 
“aeroplanino” 
Vincenzo 
Montella durante 
l'incontro con la 
Nazionale 
azzurra di calcio 
ieri a Villa 
Madama 

Onorati / Ansa 


di Danni - ha detto il presidente della 
Repubblica - e ricordo di aver vissuto 
quei campionati del mondo con gran¬ 
de entusiasmo. Lo stesso entusiasmo 
con cui vi ^uiranno questi ragazzi». 
E, per testimoniare l'attaccamento a 
quelTedizione ma anche la grande co¬ 
noscenza dello sport più amato dagli 
italiani, il capo dello Stato cita a memo- 
rialaformazionedegli azzurri campio¬ 
ni del mondo 68 
anni fa. Ciampi 
snocciola senza fa¬ 
tica i nomi degli 
undici titolari, li 
recita in maniera 
chiara, disegnan¬ 
do ruoli e, addirit¬ 
tura, segnalando 
che«M onti. Guai¬ 
ta e Qrsi erano 
oriundi». 

Nel suo di¬ 
scorso c'è grande 
attenzione per il rispetto dei ruoli. 
«Senza volermi sostituire al vostro alle¬ 
natore e ai vostri accompagnatori - ha 
detto rivolto agli azzurri - vi dico di 
mettercela tutta, di pensare solo alla 
partita. Sappiate che le energie fisiche 
e, soprattutto, quelle mentali quando 
si vince si rinnovano». 

Ciampi va a braccio. Trapattoni 
dirà poi che «non era un discorso pre 
parato, sentiva ciò che diceva». Da co¬ 
noscitore del l'essenza del gioco del cal¬ 
cio, prima ancora che da tifoso, il presi¬ 
dente tocca le corde più sensibili dei 
ragazzi: «Ricordateche il vostro èuno 
sport di squadra, non è la somma ben¬ 
sì lamoltiplicazionedei singoli valori». 
Poi, con tono sobrio e mai ieratico, 
l'appello: «lo vi guarderò così come vi 
guarderanno tutti gli italiani: abbiate 
rispetto pieno e vero per l'avversario, 
entratecon decisione ma mai con catti¬ 
veria. Sappiate che un'espressione del 
volto,cavallerescaegenerosa, vi rende¬ 
rà simpatici sul campo e nel mondo 
avrete un ritorno d'immagine. Punta- 
tein alto, più possibile, puntatea vince 
re la finale ma ricordatevi sempre che 
gli italiani vi vogliono degni rappresen¬ 
tanti. Rappresentanti di questo magni¬ 
fico Paese. Auguri». E giù applausi, 
convinti, dei calciatori e dei ragazzi. 
Poi è cacci a aperta con i secondi lande 
ti al la ri cerca degli autografi, dei primi. 


La colorita accoglienza di Berlusconi alla squadra di Trapattoni. «Gattuso? Ha bisogno dei bigodini» 

Lo spirito del premier: «Vineete, 
altrimenti qui vi metteranno in galera» 



La Porta 


di Dino Manetta 
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teatro di regime 


Se anziché essere vissuto nel quinto secolo avanti Cristo, 
Aristofane fosse nostro contemporaneo, volendo manda¬ 
re all'Inferno - non per modo di dire, ma proprio tra le 
fiamme di Plutone - due illustri scrittori del suo, cioè del 
nostro tempo, avrebbe scelto non Euripide ed Eschilo, 
comeawiene nelle Rane, la sua commedia ora in scena al 
Teatro Greco di Siracusa, bensì, (tanto per fare un esem¬ 
pio, e meno oh, quanto meno illustri) Umberto Eco e 
Dario Fo. E, volendo fare la satira politica, aristocratico e 
conservatore qual era probabilmente lanciato i suoi strali 
satirici di D'Alema, Bertinotti ecompagni piuttosto chesu 
Berlusconi, Fini e Bossi. Le caricature dei quali, invece, 
sarebbero dovute apparire nello spettacolo diretto da Luca 
Ronconi e sono state tolte per il tempestivo intervento del 
viceministro Gianfranco M icciché e della ministra Stefa¬ 
nia Prestigiacomo, evidentemente informati, da qualche 
spirito ultraterreno, dopo la prova generale. 

Carlo Maria Pensa 

LIBERO, 21 maggo, pag. 6 


Marcella Ciarnelli 


ROMA Ag// "azzurri" in giga, un po' 
spaesati sotto le volte imponenti di vil¬ 
la Madama, Silvio Berlusconi nella 
consueta divisa doppiopetto, riserva 
un'esibizioneda fantasista della politi¬ 
ca, chelasda perplessi molti dei ragzzi 
della Nazionale. L'occasione è ghiotta, 
(«non ricordavo che il caldo attirasse 
tanta attenzione da media») e dunque 
il premier ne approfitta subito per allu¬ 
dere all'ultima polemica in cui il suo 
governo è stato coinvolto. Insomma, la 
butta subito in politica. Che è il suo 
modo di scendere in campo. «A leggere 
certi giornali dél'opposizione io sono 
un po' tiranno e proprio perché sono 
un preàdente def Consilio che viene 
dipinto da buona parte dell'Italia co¬ 
me un piccolo dittatore voglio darvi un 
messaggo augurale molto predso: an¬ 
datelo Orientea rappresentare l'onore 
dell'Italia, primo paese per sdenza e 
sapienza caldaica, e vincete Se non 
vi ncÉteixtete restare lì, perché se torna- 
tequi vi metteranno in galera». A wer- 


te ancora il premier: «Se tornerete sen¬ 
za coppa i 58 milioni di italiani tifosi 
vi meneranno». C 'èancheun 'alternati¬ 
va alla galera: una palla al piede, o per 
la dirigenza a tutti e due, oppure no, 
«una sola, ma a quello anistro» poi¬ 
ché èchiaro, per Berlusconi èa sinistra 
che c'è la limitazione della libertà. 
Mentre la destra deve avere mani e 
piedi liberi. 

La dirigenza, tutti consumati uo¬ 
mini che con la politica hanno impara¬ 
to a convivere, mostra di gadire Qual- 
chegocatoreride qualcuno sorride sol¬ 
tanto, altri sono perplesa, Francesco 
Totti è tra qudii che non mostrano di 
gadire Spedalmente quando il pre¬ 
mier prima lo apostrofa «guarda che 
facda» e poi allude alla lungh^za da 
suoi capelli. Per il capitano della Roma 
propone una pena alternativa, «ti po¬ 
trebbero mandare alla Legionestranle 
ra. Così è più diffidle scappare a^i 
avversari che ti possono tenere per i 
capdii da dietro». Stessa sorte per Gat¬ 
tuso cui il premier garantisce, se non 
passerà dal barbiere, una fornitura di 
bigodini. 


M a il teatrino ddia politica è que¬ 
sto. A volte più faticoso da sopportare 
di 90 minuti in campo. Lo comindano 
a capirei ragazzi ddia Nazionale Inevi¬ 
tabili, in un paesein cui tutti si sentono 
commissari tecnid, ecco arrivare anche 
i consci dd premier che avverte Tra¬ 
pattoni, anzi Giuan come osti natamen¬ 
te Berlusconi lo chiama per mostrare la 
gande familiarità che ha col mister, 
dai tempi dd M ilan. D'altra parte lui 
cheormai chiama Giorgo il presidente 
Bush e Vladimir il presidente Putin, s 
può permettere questo ed altro. Gli ri¬ 
corda, «meno male che sa stato nomi¬ 
nato quando in Italia c'erano altri al 
governo, altrimenti nessuno mi avrebbe 
tolto l'incarico di guidacela Nazionale 
ad Interim...». E poi va gu a fare il 
preadentatecnico avvertendo il Trap 
di fare alienare «/' nostri ragazzi» a tira¬ 
re i rigori. Ricordando die le ultime 
diminazioni sono avvenute tutte per i 
calo falliti dal dischetto. «Fanne tirare 
tanti. E poi deddi prima chi lo deve 
fare». Altro conscio, qudio di non leg 
gere i giornali. Lui dice di farlo, e lo 
racconta ogii volta che può, da quando 


glido ha cona^iato la Thatcher. «Un 
giorno le disà che lavoravo fino alle tre 
di notte ed il giorno dopo sui giornali 
leggevo che avevo fatto solo cose sbaglia¬ 
te». La lady di ferro gfl rispose, sorpre¬ 
sa; «Perché Id pretende di governare e 
leggere ancora i gornali? Il suo uffìdo 
Stampa deve s^nalarle solo qudii che 
parlano bene di Id. Coà, da qud gor¬ 
no, non ho più letto un giornale». 

NdI'eabizionedi familiarità con II 
mondo dd caldo non poteva mancare 
l'abbracdo a capitan M aldini ndia cui 
vita Berlusconi deve aver impervesato 


comeun incubo infantiledata la carrie¬ 
ra di papà Cesare. Cheil premier evoca 
al passato ed il ragazzo s risente. Ed 
alla domanda. «Ti manco o no?» pri¬ 
ma risponde educatamente «certo» e 
poi aggiunge «che altro potevo dire». 
Giusto, che altro, dato che la morsa 
berlusconiana è di qudie che non con¬ 
sentono spazi all'obiezione 

Maglia numero 10 in omaggo al 
premier con un pallone d'argento con 
indse le Firme di tutti i partedpanti 
all'avventura in Corea e Giappone E 
poi ricca colazione die non tiene conto 


ddi'allenamento che la nazionale do¬ 
vrà sottenere di lì a poco. Pietanze tutte 
tricolori. Caloriepatriotticheda conqui¬ 
stare avverte il mister dd governo, mo¬ 
strando di conoscere le parole ddi'inno 
di M amdi. Pennette tricolore o una ca¬ 
prese si possono ottenere modulando 
l'elmo di Sdpio. La disponibilità mo¬ 
strata poco prima dal presi dente Ci am¬ 
pi «azzurri cantate, ma solo se vi viene 
spontaneo» a villa Madama non viene 
presa in conttderazione I ragazzi ddia 
Nazionale devono cantare E per farli 
abituare d pensa il premler-menettrd- 


10 accompagato dal suo abituale com¬ 
pago, Il maestro M ariano Apicdia con 
cui Berlusconi allena l'ugola ogni saba¬ 
to pomeriggio. Le orig'ni napoletane 
dd compago di note impongno un 
repertorio napoletano. E da «Fratdii 
d'Italia» a «'0 surdato ‘nnammurato» 

11 passo è breve. Il gdato tricolore si 
sdogliendle coppe II moscato ha fatto 
il suo effetto più sui politid chesui g'o- 
catori. M citi hanno rifiutato alcune pie 
tanze. M aldini tutto il menù. Per il 
capitano solo patta all'olio. Loro s che 
devono andare a lavorare 


Processo Sme, il premier era accusato di aver camuffato i libri Fininvest per pagare tangenti ai magistrati. Il tribunale respinge nuove istanze di nullità. Battaglia sulle intercettazioni 

Come da copione: il falso in bilancio grazia Silvio Berlusconi 


Susanna Ripamonti 


MILANO Si dimezzano al processo Sme le 
accusea carico di Silvio Berlusconi, in con¬ 
seguenza dell'entrata in vi^re della legge 
che depenalizza il falso in bilancio. 11 presi- 
dentedel consiglio, chein questo procedi¬ 
mento èaccusato di aver falsificato i bilan¬ 
ci Fininvest per accumulare la provvista 
utilizzata per pagare tangenti ai magistra¬ 
ti, ora dovrà difendersi solo dall'accusa di 
corruzione giudiziaria. L'accusa di falso in 
bilancio èstata stralciata e sarà inevitabil¬ 
mente archiviata. Potrebbe infatti restare 
in piedi solo seFininvest querelasse Berlu¬ 
sconi: un'ipotesi del tutto improbabile. 

Ieri gli avvocati di Previti edi Berlusco¬ 


ni si sono scatenati pertentaredi demolire 
ciò che resta di questo processo, con la 
presentazione di nuove istanze di nullità, 
respinte dal tribunale. Il 29 maggio la Cas¬ 
sazione deciderà se il dibattimento può 
restarea M ilano o se deve essere trasferito 
a Brescia per legittima suspicione (ovvero 
perchè la magistratura milanese tutta è 
prevenutane! confronti degli imputati,co- 
mesistengono i loro difensori). N ell'ipote 
si chel'istanzadi rimessione venga respin¬ 
ta però, le difese continuano a tessere la 
loro tela per ottenere l'annullamento del 
processo. Ieri è stato l'avvocato Niccolò 
Ghedini, difensore di Berlusconi a mette 
re sul piatto un pezzo da 90: l'incidente 
probatorio fatto a Perugiasullebobinedel- 
le intercettazioni fatte al bar Mandara, 


quellecheincastrarono l'ex pm Francesco 
M isiani e l'ex capo dei gip romani Renato 
Squillante. Quelle intercettazioni, di cui a 
M ilano èstata depositata solo una trascri¬ 
zione, furono effettuateli 21 marzo del '96 
al bar M andaradi Roma, dove si incontra¬ 
vano r^olarmente a pranzo magistrati e 
avvocati. M isiani e Squillante parlavano 
del reato di cui probabilmente era accusa¬ 
to l'ex gip: corruzione. 

Dal testo si deduceva che l'ex gip ave 
va la coda di pagliaecheM isiani era venu¬ 
to a conoscenza di informazioni riservate 
che stava riferendo a un'indagato, com¬ 
mettendo un reato di favoreggiamento. 
Maa Perugia, dove è in corso un procedi¬ 
mento contro gli agenti dello Sco chefece 
ro quelle intercettazioni, è emerso che la 


bobina depositata agli atti sarebbeuna co¬ 
pia manipolata, non conformeall'origina- 
le. E a quanto pare deH'originale non c'è 
pi ù tracci a. N el corso del l'i nei dente proba¬ 
torio che si è appena concluso, il perito 
del gip di Perucia ha anche affermato che 
per operare quel tipo di manipolazioni 
erano necessari sofisticati macchinari epa- 
recchio tempo. E dato che lo Sco conse¬ 
gnò le bobine alla procura di M ilano treo 
quattro giorni dopo le intercettazioni, gli 
avvocati insinuano in modo piuttosto 
esplicito che fu la procura di Milano a 
truccarle. Da questo complotto non dimo¬ 
strato fanno discendere che tutto è falso e 
tutto è truccato. Ghedini, in modo più 
asettico, ha parlato di registrazioni «non 
conformi all'originale». Alessandro Sam- 


marco, difensoredi Previti, ha usato inve- 
ceun linguaggio più crudo: «Comesi può 
accettare un processo dove c'è un rischio 
d i m an i poi azi one del I e prò ve da parte del - 
la procura?». E approfittando del varco 
aperto dalla perizia di Perugia, ha ripropo¬ 
sto il tormentone delle testimonianze di 
Stefania Ariosto che si presumono inqui- 
nateemanipolate. E giàchec'era ha ritira¬ 
to in ballo la documentazione acquisita 
per rogatoria. Il tribunale ha già respinto 
larichiestadi non utilizzarelecartesvizze 
re, chiarendo che la legge sulle rogatorie 
contrasta con i trattati internazionali. M a 
a Sammarco questi dettagli non interessa¬ 
no: «legge o non legge, volenti o nolenti 
voi dovete acquisire gli originali delle do¬ 
cumentazione bancaria trasmessa dalla 


Svizzera. Volete la verità, si ono?0 acqui¬ 
site i documenti originali o chiediamo 
una perizia sull'autenticità di quelli già de 
posi tati». 

Insomma, le difese hanno esplicite 
mente accusato la procura di Milano di 
essereun'associazionedi falsari. M asanno 
bene che agli atti del processo ci sono le 
provedellacorruzionedi cui sono accuse 
ti gli imputati, quelle arrivate per rogato¬ 
ria. E non a caso l'avvocato Sammarco le 
ha nuovamente tirate in ballo. È proprio 
dalla radiografia dei conti esteri degli im¬ 
putati che emergono i passaggi di quattri¬ 
ni che dalle casse della Fininvest arrivano 
ai magistrati, con lamediazionedi Previti, 
Squillante, Pacifico. Per ora il processo 
continua, non si sa fino a quando. 
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ROMA «Riduce il rischio di sorpre 
se». Così il ministero dell'Istruzione 
reclamizza la novità che sta per inva- 
derelescuoleitaliane: «Lacommis- 
sioned'esameformatadai tuoi stes¬ 
si docenti». Addio commissari ester¬ 
ni, ambiente familiare, niente preoc¬ 
cupazioni. Unico, isolato spaurac¬ 
chio del passato resta il presidente 
di commissione, nominato dal mi¬ 
nistero. Uno per ogni istituto della 
penisola. E passa la paura: con due, 
tre, quattro commissioni da seguire 
contemporanea- 


Suo figlio dovrebbe 
wW prendere otto in tutte 
le materie. È logieo ehe questo 
è impossibile. Ma noi lo 
faeeiamo...Ci sono persone 
che sono bocciate in quarto 




quindi non sono delle cime... 
Poi vengono da noi e 
invogliate dall’obiettivo di 
saltare il quinto si mettono 
sotto... I professori 
sono gli stessi yy 


mente, sarà pra¬ 
ticamente un 
notaio chepren- 
de atto di ciò 
che è accaduto 
in sua assenza. 

Salta di qua, sal¬ 
ta di là, a meno 
che non si pro¬ 
curi da qui a giu¬ 
gno il dono del¬ 
l'ubiquità, sarà 
costretto a la- 

sciareil campo ai fantastici otto, tan¬ 
ti saranno infatti «i tuoi docenti» 
prescelti per formacela rassicurante 
commissione. E allora, via: «Daque¬ 
st'anno un esame più sereno», reci¬ 
ta la brochure, che sarà distribuita 
in scornila copie negli istituti statali 
e paritari. Già perché, anche nelle 
scuoleprivateil motto sarà: control¬ 
lo zero. E gli istituti più smaliziati 
non perdono occasione per recla¬ 
mizzare la novità: «Signora, non si 
preoccupi gli esami li facon gli stes¬ 
si professori dell'istituto perché la 
nostra scuola è paritaria», così il pre¬ 
side di uno dei tanti istituti privati 
della capitale rassicura il genitore. 
La scritta «esami in sede» campeg- 
giatranquillizantesul sito deH'istitu- 
to da lui diretto, il M agnum. A vo¬ 
ce, poi le rassicurazioni si fanno an¬ 
che più suadenti: «Una volta che 
sono ammessi a agli esami diciamo 
che sono promossi». 

Se per il governo il nuovo esa- 
meèun bel risparmio - circa trecen¬ 
to miliardi di lire, ha calcolato il 
ministero dell'Economia-, per alcu¬ 
ni istituti privati, è addirittura un 
guadagno. L'ultimo anno delle su¬ 
periori nellescuolea pagamento èil 
più caro: costa anche nove milioni, 
contro i cinque-sei del penultimo, 
poi c'è la tassa d'esame e la cifra è 
tonda. Paghi dieci milioni e porti a 
casa. Anche se hai un curriculum 
poco illustreallespalle?Lestrategie 
per aggirare gli ostacoli, spiegano, 
sono tante. 11 governo ne ha appena 
offerta una in più. 

Il vero business è l'accesso ab¬ 
breviato all'esamedi stato: il salto a 
pie' pari dell'ultimo anno. Pratica 
assente nelle scuole statali. Consi¬ 
gliato a chi è stato pluribocciato, 
magari perchéi genitori si sono osti- 


Maturità: sereni con la promozione sicura 

H regalo della Moratà. Le private si preparano al business del quinto anno: 5mila euro per ogni maturato 


nati a mandarlo a scuola da «quei 
cattivacci» della pubblica. «Checo¬ 
raggio ha avuto signora a lasciarlo 
I à», d i ce I a segretari a del I ' i sti tuto tec¬ 
nico agrario Europa Unita di Grot¬ 
taferrata. La norma la spiegano in 
tutti gli istituti privati a cui telefo¬ 
no: prevede che l'esame si possa an¬ 
ticipare alla fine del quarto anno, 
ma solo per merito. «È una cosa 
complessa, è meglio parlarne a vo¬ 
ce», spiegano quelli deil'Europa 
U nita: «Ci sono tante cosine di cui 
noi gradiremmo parlare di persona 
e non al telefono». Il preside del 
M agnum è più esplicito: «Suo figlio 
dovrebbe prendere otto in tutte le 
materie. È logico che questo è im¬ 
possibile. Ma noi lo facciamo... Ci 
sono persone che sono bocciate in 
quarto, quindi non sono delle ci¬ 
me... Poi vengono qui da noi einvo- 


in sintesi 


Era l'anno del 
terremotofil 1980), 
quando l'allora 
governo 

democristiano decise che in Basiiicata e 
in Campania non ci sarebbero stati 
esaminatori esterni: un gesto di riguardo 
nei confronti della popolazione 
stundentesca già duramente coipita. 

Nel 2002, il governo decide di usare 
questo riguardo nei confronti di tutta ia 
popoiazione studentesca. 

Viene da chiederesi: qual è II terremoto 
che si è abbattuto quest'anno suiia scuoia 
italiana? La misura straordinaria viene 
adottata da quest'anno come misura 
ordinaria. Decisione dettata soprattutto 
da ragioni finanziarie. 

L'argomento principale del governo è il 
risparmio: i'esame in casa riduce ia spesa 
di trecento miiiardi. 

E se non piace alla scuola pubblica, piace 


molto alla privata, anche a quella 
"buona", perché comunque non ama i 
controlli da parte delio Stato. 

A quella "cattiva", però piace ancora di 
più: garantire promozioni a pagamento 
da quest'anno sarà molto più faciie. 
Sono le prove generali verso la riforma. 
Spiega accuratamente ia pagina web del 
ministero dedicata ail'argomento: 
«L'anno scolastico 2001/2002 costituisce 
per gli Esami di Stato un anno di 
transizione verso la riforma degii 
ordinamenti scolastici proposta 
dall'attuale Governo». 

Presto per tracciare bilanci, ma ecco 
alcune premesse per seguire m^lio le 
prove che si svolgeranno da qui a poco 
meno di un mese. 

Il ministero consiglia "serenità". 

Meglio, forse stare in guardia: 
a giugno ne vedremo delie 
belle. 


gliatedaH'obiettivodi saltareil quin¬ 
to si mettono sotto. Lasciamo perde¬ 
re l'otto, ma quando una persona 
cominciaad averequel sette abbon¬ 
dante gli si dà la possibilità, all'Inter¬ 
no della scuola, con gli insegnanti 
che l'hanno seguito tutto l'anno». 
Con una certa serenità... dunque. 
L'antifona è chiara: «Pagando tutto 
si può». 

Quante sono le scuole che scel¬ 
gono la formula «paga e porta a 
casa»? Stime precise non ci sono. 
Ma basta apri re gli elenchi della pe¬ 
nisola e un occhio esperto lericono- 
scesubito. Si narra che esistano del¬ 
le liste ^rete, note tra gli ispettori 
del ministero: sono segnate una ven¬ 
tina a Roma, un'altra ventina a Ca¬ 
tania. Lazio, Sicilia, Campania, 
Lombardia sono zone ad alto ri¬ 
schio. Il metodo è semplice. C'è 


Costo indicativo di una sezione di scuola d'infanzia aggiuntiva 


Bambini 
per sezione 

Insegnanti 

Costo 

Personale 

assistente 

Costo 

Refezione 

Trasporto 

edilizia 

Costo totale 
annuo 

20 

4 

72.540 

2 

28.990 

14.400 

23.680 

139.610 


Costo totale stimato per 122 nuove sezioni di scuoia dell'Infanzia = Euro 17.032.820 


li 


Costo di una ciasse di prima eiementare aggiuntiva 


Bambini 
per sezione 

Refezione 

euro 

Trasporto 

euro 

Arredi e 
Edilizia euro 

Costo totale 
annuo in euro 

25 

18.000 

3.680 

11.800 

33.480 


Costo totale stimato per 142 classi di prima elementare aggiuntive = Euro 4.754.160 


Studenti del 
Liceo 
Andrea 
Doria di 
Genova, 
ripresi 
durante la 
prova scritta 
d'italiano 


ROMA Riaprire le iscrizioni a scuola, 
permettereai bambini che non compi¬ 
ranno i sei anni entro dicembre di 
sedere sui banchi di prima elementa¬ 
re già dal prossimo settembre. E ai 
bimbi di due anni e mezzo di andare 
all'asilo. È lo spot M oratti per rilancia¬ 
re la sua riforma prima ancora che il 
Parlamento l'abbia approvata, ma i 
Comuni dicono che non sono pronti 
a pagare il conto: dissenso a parte, 
mancano i soldi, mancano le aule, 
manca i I tempo per adeguare le strut¬ 
ture. Ieri il no, cifre alla mano, èstato 
rilanciato dai Comuni edalle Regioni 
di centro-sinistra, riuniti a conv^no 
a Roma, nella Sala del Refettorio di 
palazzo ^n M acuto. Presenti il sinda¬ 
co di Roma, Walter Veltroni e quello 
di Venezia Paolo Costa, i consiglieri 
regionali della Basilicata e dell'Emi¬ 
lia-Romagna, Felice Bellisario e Roc¬ 
co Giacomino, il presi dente del la pro- 
vinciadi Napoli, Amato Lamberti, e il 
sindaco di Potenza, Gaetano Fierro. 
Oltre che «grave» e «irresponsabile», 
sostengono i rappresentanti d^li En¬ 
ti locali, la proposta M oratti è anche 


I comuni non hanno soldi per finanziare il passaggio dalla materna all’obbligo 

I sindaci: senza soldi impossibile 
antieipare la prima elementare 



«irrealizzabile». L'aveva già detto l'An- 
ci: «Il ministro persevera nella politi¬ 
ca degli annunci che non potranno 
essere realizzati». 

Ecco le cifre del no, presentate 
ieri durante il convegno dal titolo 
«Autonomie e scuole». Riguardano la 
città di Roma, ma valgono a titolo 
esemplificativo, servono per capire il 
«terremoto» che sta per abbattersi su 
tutti Comuni. Si parte dal numero da 
bambini. Quanti potrebbero essere 
gli alunni in più a cui provvedere? 
Scorrendo i dati sui nati na primi 
due mesi del ‘97 e na primi due mesi 
del 2000, si calcolano 3.530 in più in 


prima elementare e 3.792 alla scuola 
materna. Garantire a questi bambini 
aule, trasporti, servizi costerebbe al 
Comune di Roma tra i trenta e i qua¬ 
ranta miliardi di lire. Il Comune do¬ 
vrebbe provvedere ad attivare 122 
nuove sezioni nella scuola dell'infan¬ 
zia e 142 classi nella scuola elementa¬ 
re. Questeulti me, non rinunciando al 
tempo pieno, graverebbero sul bilan¬ 
cio per quasi cinque milioni di euro 
(oltre 9miliardi di lire). Mentre più 
pesanti sono gli oneri per la scuola 
dell'infanzia, dove competono al Co¬ 
mune anche i costi del personale. Lo 
studio prende in considerazione due 


ipotesi. La classe modello che costa 
82mila euro, comprende oltre ai due 
insegnanti già previsti, anchedueassi¬ 
stenti per la prima infanzia. E si rag¬ 
giungono così circa 17milioni di eu¬ 
ro, ovvero 33miliardi di lire Altrimen¬ 
ti, senza cambia-pannoloni, i costi si 
riducono a ci rea dieci milioni di euro, 
quasi venti miliardi di lire. Mail tota¬ 
le resta sempre al di sopra dei 30mi- 
liardi di lire. A Firenze! costi si aggira¬ 
no sui 12 miliardi, a Modena sui 10. E 
la rivista "Tuttoscuola" già suggerisce 
come moltiplicarequesti dati su tutto 
il territorio. Solo per accogliere in pri¬ 
ma elementare! nuovi arrivati, 83mi¬ 


la bambini secondo la rivista, ci vor¬ 
ranno ben 2.700 aule in più. 

«Se si introduce l'anticipo, si ri- 
schiadi creare una situazione non più 
governabile», avverte Walter Veltro¬ 
ni. E spiega qual è la posta politica in 
gioco: «il circolo virtuoso tra autono¬ 
mie scolastiche e autonomie locali», 
che rischia di essere congelato dalle 
politiche del governo, che invece «ri¬ 
propone la saldatura tra centralismo 
dello Stato e centralismo delle Regio¬ 
ni». Così Veltroni insieme al no alla 
ri aperto ra del le i seri zi on i, ri I and a l'as¬ 
se tra autonom i a scoi asti che e autono¬ 
mie territoriali. Due temi che, a scor¬ 


rere le tabelle presentate ieri sono te¬ 
nuti insieme anche dai vincoli del bi¬ 
lancio. Basti un dato: per riaprire le 
iscrizioni il Comunedi Romadovreb- 
be spendere la stessa cifra che nel 
2001 ha investito su «Aggiornamen¬ 
to, speri mentazionedidatticaeproget- 
ti educativi». Come dire che c'è una 
scelta da fare: o lo spot Moratti 
"anticipo da settembre" o l'autono¬ 
mia. «Rivendichiamoli ruolo di inter¬ 
locutori forti della scuola», rilancia 
l'assessore romano. Maria Coscia. E 
sull'anticipo ricorda al governo: «Si 
era impegnato a mettere a disposizio¬ 
ne ri sorse aggi unti ve, poi ha cambiato 


una spia che si accende, quando 
l'occhio cade su un dato: il famoso 
salto dell'ultimo anno. La spia non 
segna nulla scorrendo sui verbali 
pubblici delle scuole statali. Ma tra 
le scuole private la pratica del salto 
èmolto più diffusa. Proviamo a con¬ 
sultare gli elenchi disponibili al mi¬ 
nistero. Scorriamo gli elenchi relati¬ 
vi alla città di Roma: al N obel, tenta¬ 
no il salto 19 su 23, al M agnum 5 su 
28, al De N icola 11 su 35, nell'indi¬ 
rizzo geometri, 6 su 24 in quello 
elettrotecnici, 7 su 18 tra gli aspiran¬ 
ti commercialisti. E così via. 

Sembrerebbe ragionevole che 
di questi dati si 
sia occupato an- 
chechi ha analiz¬ 
zato le richieste 
di riconoscimen¬ 
to della parità. 
Ma non è così. 
La vicenda, che 
certo limpida 
non è, non inte 
ressa chi dovreb¬ 
be giudicare sui 
requisiti per otte 
nere la parità. E 
le scuole che a pagamento promet¬ 
tono l'apparentemente impossibile 
si ritrovano così nella lista delle 
scuole riconosciute alla pari con le 
statali. D'altra parte i controlli in 
questo campo sembrano molto far¬ 
raginosi. Ci si basa soprattutto sul- 
l'autocertificazione E non è un ce 
so che pochissime siano le doman¬ 
derespinte. La cifra complessiva del¬ 
le scuole paritarie ha sfondato n^li 
ultimi mesi il tetto delle diecimila. 
Dati complessivi aggiornati all'an¬ 
no scolastico in corso però non so¬ 
no ancora disponibili. Il ministero 
ha rimandato di settimana in setti¬ 
mana la pubblicazione dei dati ag¬ 
giornati al 2002. Da indiscrezioni, si 
sa che sono circa mille quest'anno 
le superiori paritarie (1092, per 
l'esattezza). In questi mesi dunque, 
accanto alla maturità fai da te, si è 
giocata un'altra partita, quella della 
parità. Ora i risultati stanno per in¬ 
crociarsi. Vedremo cosa succederà 
a giugno. 

Ma in passato era eoa difficile 
ottenere la promozione? Le statisti¬ 
che sembrerebbero diredi no. Nel 
2000, solo il 5,5% non ce l'ha fatta a 
tagliare il traguardo. La bocciatura 
non era pratica invalsa nemmeno 
negli anni passati, però nelleprivate 
la percentuale saliva al 7,5%, men¬ 
tre nel le statali era al 4,7%. «E poi le 
statistiche, difficilmente tengono 
conto delle anomalie», spiegano al¬ 
l'Istituto nazionale di valutazione 
del sistema scolastico. I vecchi 
«commissari esterni», invecedi ano¬ 
malie hanno da raccontarne a biz¬ 
zeffe. Voci del passato. Perchéocchi 
indiscreti da quest'anno in poi non 
vedranno più cosa succede quando 
«i tuoi docenti» chiudono un oc¬ 
chio. 


idea». E ora sulla scuola i Comuni 
rischiano di viaggiare a due velocità. 

L'ipotesi d'altra parte è già con¬ 
templata nel disegno di legge Moratti: 
«L'iscrizione anticipata al primo an¬ 
no della scuola dell'infanzia- recitai! 
testo - avviene compatibilmente con 
ladisponibilitàdi risorseedi persona¬ 
le dei Comuni». Insomma, si prevede 
un avvio della riforma in ordine spar¬ 
so. «M a andare a scuola è un diritto 
fondamentale, costituzionalmente 
protetto: come fai a dire ad alcuni 
bambini che ne avrebbero diritto, 
non puoi andare a scuola perché in 
quel Comune non ci sono abbastanza 
soldi?». E poi, affonda ancora Berlin¬ 
guer, «la riforma Moratti non esiste. 
C'è una proposta in Parlamento che 
ha appena iniziato il suo iter e l'anno 
scolastico comincia il primo settem¬ 
bre». Forse, insinua, «il ministro tire¬ 
rà fuori un coniglio dal cilindro», allu¬ 
dendo all'ipotesi chesiadecretato con 
un provvedimento amministrativo. 
M a, ammonisce, «non si può fare la 
riforma della scuola per decreto». 

ma.ge. 


Elezioni 

amministrative 

26-27 maggio 
2002 


Cara elettrice, caro elettore, 

ricorda : se vivi in uno dei comuni e in una delle provincie che 
rinnoveranno i propri amministratori domenica 26 e lunedì 27 maggio 
prossimo non riceverai il certificato elettorale . 

Infatti, prima delle scorse elezioni politiche ti è stata consegnata 
una tessera elettorale che vale per 18 votazioni. 

Dovrai portare quella tessera elettorale al seggio per poter esercitare \ ' 
il tuo diritto di voto. 
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Gianni Cipriani 


ROM A Quarantotto nuovi avvisi di garan¬ 
zia, per aitrettanti poiiziotti del reparto 
mobiledi RomacheduranteiIGSdi Ge¬ 
nova, agli ordini del comandanteVincen- 
zo Canterini e del suo vice M ichelangelo 
Fournier, avevano partecipato al blitz not¬ 
turno nella scuola Diaz. Per loro l'ipotesi 
di reato è quel la di 


I magistrati di 
wW Genova hanno 

riconosciuto la violenza 
gratuita esercitata dagli agenti 
durante l’irruzione nel 
dormitorio del Social Forum 


Concorso in lesioni e 
l’aggravante di essere pubblico 
ufficiale e di non aver evitato le 
violenze. Già pronta la richiesta 
di archiviazione 
per i 93 ragazzi fermati 


concorso in lesio¬ 
ni, con l'aggravan- 
tedi esserepubbli¬ 
ci ufficiali. Atti del¬ 
la procura genove- 
seinviati nello stes¬ 
so momento in cui 
è già pronta la ri¬ 
chiesta di archivia¬ 
zione per i 93 
no-globai arrestati 
durante l’incursio¬ 
ne con l'accusa di 

resistenza a pubblico ufficiale e lesioni. I 
pm, a quanto sembra, motiveranno que¬ 
sti proscioglienti con il fatto che nelle 
relazioni di servizio, i poliziotti non aveva¬ 
no fornito elementi validi perii riconosci¬ 
mento dei singoli. 

I n realtà è del tutto evidente che do¬ 
po 10 mesi di indagini la procura di Geno¬ 
va èabbastanza convinta di ciò che, peral¬ 
tro, era apparso subito evidente: durante 
il blitzi giovani furono picchiati selvaggia¬ 
mente e senza che ce ne fosse alcuna ne¬ 
cessità. Tutti ricordano le immagini delle 
decine di ragazzi feriti trasportati negli 
ospedali in barellaedellemacchiedi san¬ 
gue che videro dappertutto lepri me per¬ 
sone che, dopo l’assalto, entrarono nella 
scuola devastata. Insomma: mai come 
questa volta anche dei semplici avvisi di 
garanzia suonano come la condanna di 
un operato. A Genova - al di là di quelle 
che saranno le eventuali responsabilità 
dei singoli - accaddero cose gravissime e 
al di là della l^e. A distanza di tanti 
mesi di procedimenti disciplinari interni 
alla polizia nemmeno l'ombra. Tutti so¬ 
no in servizio, rimasti ai loro posti senon 
promossi. Lo stesso Vincenzo Canterini, 
nel frattempo diventato di rigente del sin¬ 
dacato Consap, è ancora alla guida del 
reparto mobiledi Roma. 

Ora, dopo i quarantotto nuovi avvi¬ 
si, per l'irruzione alla Diaz sono comples¬ 
sivamente 77 gli indagati del nucleo anti¬ 
sommossa di Roma, tra funzionari, capi- 
squadraepoliziotti; 29di questi giàaveva- 
no avevano già ricevuto l'avviso di garan¬ 
zia. 

I legali dei poliziotti, come prima rea¬ 
zione, hanno annunciato battaglia. Giudi¬ 
ziaria, fortunatamente: «Non mi risulta 
chei nuovi avvisi siano già stati notificati 
- ha commentato l'avvocato Silvio Roma¬ 
nelli, difensore del cgmandanteCanterini 
e dei suoi agenti -, È corsa anche la voce 
cheli reparto di Canterini sia in sommos¬ 
sa, ma lo smentisco categoriramente». Ro¬ 
manelli ha concluso affermando che i 


Violenze alla Diaz: 48 avvisi ai poliziotti 

Sono gli uomini del reparto mobile guidati da Canterini La procura si prepara a prosciogliere i no-global 


suoi assistiti «si difenderanno nelle sedi 
più opportune, nel pieno rispetto della 
giustizia». Una frase non rituale: perché 
dopo la vicenda di Genova, Canterini ha 


avuto un durissimo scontro con Arnaldo 
La Barbera, all'epoca direttore dell'Uci- 
gos, ora vice-capo del Cesis, che aveva 
comeoggetto del contendere chi fosse per 


primo entrato nella scuola quella notte 
Se gli uomini del reparto mobilein divisa 
antisommossa, o se agenti in borghese. 
U na querellecon tanto di strascico giudi¬ 


ziario, assolutamente rimasta priva di ri¬ 
sposta anche durante i (blandi) accerta¬ 
menti dellacommissioned'indaginepar- 
lamentare, quando si èassistito alla imba¬ 


razzantesfilatadai vertici della polizia che 
facevano a gara a rimpallarsi la responsa¬ 
bilità di aver deciso il blitz a G8 pratica- 
mente finito. 



Il termine 
del blitz 
delle forze 
deH’ordine 
alla scuola Diaz 
sede 
del Genoa 
social Forum 
il 21 luglio 2001 
Giuliani/Grazia Neri 


testìmonianza/l 

Amamaria: mi hanno spezzato 
il braccio e non si sono fennati 


Aggrediti nel sonno, mentre dormiva¬ 
no nei secchi a pelo, presi a manganel¬ 
late sulla testa...Sono i racconti di chi 
quella notte era alla Diaz. Era mezza- 
nottedel 21 luglio 2001. «Stavamo en¬ 
trando nei secchi a pelo quando abbia¬ 
mo sentito urlare "arriva la polizia". 
Qualcuno ha chiuso il portone della 
scuola, noi ci siamo messi contro il 
muro con le mani alzate. Non è servi¬ 
to a nulla. Gli agenti hanno comincia¬ 
to a picchiarci con il manico dei man¬ 
ganelli, a tirarci addosso sedie e ban¬ 
chi. Ci riparavamo la testa con le ma¬ 
ni. M a non si sono fermati finché nel¬ 
la scuola non hanno fatto il loro in¬ 
gresso dei funzionari in borghese». An¬ 
na Martinez, 25 anni, assistente socia¬ 
le, e Josè Luis Sicilia, 41, erano spa¬ 
gnoli. «Poliziotti italiani non vorrem¬ 
mo vederne mai più», dissero. Anna 
Martinez aveva ecchimosi invariepar- 
ti del corpo e un braccio rotto, «spez¬ 
zato - ha raccontato subito dopo - da 
una manganellata mentre cercavo di 
ripararmi la testa, rannicchiata contro 
il muro durante il pestaggio». 

Josè Luis Sicilia quella sera mo¬ 
strò ai fotografi la schiena: tutto il fian¬ 
co sinistro, la spalla e il braccio viola¬ 
cei e blu, ecchimosi estese. Sulla testa 
ha una ferita, ricucita con cinque pun¬ 
ti dai medici. 

«È stato terrore puro la gente gri¬ 
dava, cercavadi scappare ai piani supe 
riori. lo eAnna siamo rimasti al piano 
terreno con le mani alzate, appiattiti 
contro il muro. Gli agenti hanno sfon¬ 
dato la porta e sono entrati: avevano 
addosso i caschi, il volto coperto dai 
fazzoletti, e in mano i manganelli e le 
mazze, proprio quelle mazze che oggi 


abbiamo visto nelle fotografie pubbli¬ 
cate sui giornali tralearmi chela poli¬ 
zia dice di aver trovato nella scuola». 
«M entree! picchiavano - ha racconta¬ 
to josè- urlavano "bastardi comuni¬ 
sti", adesso vi ammazziamo». «Noi 
spagnoli eravamo in 11: ci siamo ac- 
cucciati, cercando di ripararci a vicen¬ 
da. M i hanno colpito alla testa e poi, 
mentre stavo rannicchiato, al fianco, 
ripetutamente Erano in dieci, sembra¬ 
vano impazziti. Quando non arrivava¬ 
no lemanganellate, datecon il manico 
per lasciare il segno, ma non squarcia- 
rela pelle, ci colpivano acalci. Ma non 
bastavano i manganelli, erano infuria¬ 
ti, prendevano lesedieei banchi eceli 
sbattevano addosso». 

_ «Saràduratotuttoforse20minu- 
ti. È accaduto tutto a Iuce spenta. Sen¬ 
tivamo le urla e i pianti d^li altri ac¬ 
canto a noi eai piani superiori. Quan¬ 
do sono entrati i funzionari in borghe 
se hanno proseguito perquisendo i no¬ 
stri zaini, ma non era una perquisizio¬ 
ne era solo un rovesciare tutto per 
terra, rompere. Poi, sono arrivate le 
ambulanze, ci hanno portati all' ospe¬ 
dale: anche lì polizia dappertutto, non 
ci lasciavano awisarei famigliari enep- 
pureil nostro consolato». 

Chabier Nogueras Corrai, 36 an¬ 
ni, artigiano laureato in giurispruden¬ 
za, non ha avuto la stessa fortuna dei 
due compagni: dopo il pestaggio ave¬ 
va una gamba ingessata fi no all' ingui¬ 
ne (frattura del perone) ed ecchimosi 
in diverse parti del corpo, ma soprat¬ 
tutto, dopo essere stato medicato, è 
stato trasferito nellacasermadellacele- 
re a Bolzaneto. L'hanno picchiato an¬ 
cora sulla gamba ingessata. 



Militanti del Genoa 
Social Forum 
nella scuola Diaz 
la notte 

del 21 luglio 2001 
dopo l’irruzione 
compiuta 
da polizia 
e carabinieri 

Zennaro/ Ansa 


Anche la procura di Genova, ovvia¬ 
mente, vuole fare chiarezza sul punto e 
nd mesi scorsi aveva già interrogato sia 
Canterini che Fournier, ed inoltre otto 
capisquadra e alcuni poliziotti. 

Stando alle dichiarazioni, soprattut¬ 
to reseda numerosi manifestanti stranie¬ 
ri rimasti feriti durante l'irruzione ddia 
polizia, ndia notte tra il 21 e il 22 luglio 
sarebbero stati gli agenti di polizia dd 
nucleo antisom¬ 
mossa di Roma ad 
entrare per primi 
ndia scuola. Secon¬ 
do letestimonianze 
al vaglio ddia magi¬ 
stratura, i poliziotti 
romani sarebbero 
entrati con il casco 
in testa, in divisa 
blu protetta, cintu¬ 
rone di pdlenerae 
con in mano i man- 
gandli dd tipo "ton¬ 
fa". Descrizionechecombaciacon la divi¬ 
sa dd nucleo antisommossa. Canterini ed 
i suoi uomini, da parte loro, hanno sem¬ 
pre negato di aver fatto irruzione per pri¬ 
mi ndia scuola e di essere gli autori dd 
pestaggi. 

Ora i 48 nuovi avvisi di garanzia di¬ 
mostrano che, quantomeno, i pubblici 
ministeri ipotizzano cheanchegli uomini 
dd reparto mobileabbiano avuto un ruo¬ 
lo ben preciso in qudiadrammaticavicen¬ 
da. Gli avvisi di garanzia serviranno pro¬ 
prio per poter fare gli accertamenti neces¬ 
sari. 

M a, comedetto, i provvedimenti dd- 
la procura genovese sono stati emessi pro¬ 
prio mentre è già pronta la richiesta di 
archiviazione, per leaccusedi resistenza e 
lesioni, nd confronti dd 93 giovani no 
globai arrestati durantel'irruzione nottur¬ 
na. La motivazioneèchelerdazioni ddia 
polizia non hanno consentito ai magistra¬ 
ti di attribuire ai singoli eventuali respon¬ 
sabilità penali. In poche parolesi ètratta- 
to di annotazione generiche, senza l'indi- 
cazionedi un solo fatto specifico significa¬ 
tivo. 

A carico dd manifestanti, tuttavia, 
rimanel’accusadi associazione per ddin- 
quere finalizzata al saccheggio e ai dan¬ 
neggiamenti. Quest' accusa, secondo indi¬ 
screzioni, verrebbe stralciata per conflui- 
rein un altro fascicolo: qudio sui disordi¬ 
ni di piazza avvenuti durante! giorni dd 
G8. 

Insomma, nonostanze la necessaria 
lentezza dd tempi, la di versa strategia pro¬ 
cessuale, anche da Genova emerge un 
orientamento molto chiaro: ci sono state 
violenze: ci sono state violenze gratuite. 
Cornea Napoli: violenzegratuite, dopo la 
manifestazione e non durante gli scontri 
di piazza. Comesein alcuni limitati setto¬ 
ri ddia polizia avesse da tempo prevalso 
una "filosofia" da corpo separato, non 
adeguatamentecontrastata, né dalla parte 
sanaddia polizia, nédaun mondo politi¬ 
co distratto o connivente 


quella notte 

L’irruzione a mezzanotte 
la «mattanza» e i 90 feriti 


Massimo Solani 


Una sassaiola contro due auto della 
polizia, qualche pietra lanciata dai pia¬ 
ni più in alto della scuola-dormitorio 
messa a disposizione dal Comune di 
Genova al Social Forum: è stato que 
sto, secondo la versioneufficialeddle 
forze dd l'ordine, la scintilla, la causa 
che avrebbe fatto scattare la perquisi¬ 
zione ndia scuola Diaz la sera dd 21 
luglio. 

Una verità ufficiale, certo non la 
veritàchend giorni successivi all'ope¬ 
razione ci è stata raccontata da molti 
dd 90 ragazzi che ndia sera dd 21 
luglio furono picchiati e arrestati da¬ 
gli a^ti di polizia che avevano fatto 
irruzionendio stabile. «Una mattan¬ 
za» raccontarono in molti, di certo 
un'operazione dai grandi numeri, 
una irruzione che a molti ha lasciato 
in bocca il sapore dd la rappresaglia. 


quando oramai il controverti ce si era 
concluso, quando migliaia di manife 
stanti erano già risaliti sui treni cheli 
conducevano a casa, egli altri (qudii 
che ndia Diaz si erano fermati per la 
notte) oramai stesi nei sacchi a pdo in 
attesa ddia mattina seguente, qudia 
dd ritorno dopo gli orrori ddia notte. 

Quanti erano gli agenti chefecero 
irruzione?Chi li guidava?Una sassaio¬ 
la, si disse; la presenza di alcuni black 
block, si precisò: la segnalazionedi un 
infiltrato, sospettò qualcuno. Non 
una motivazione certa, l’unica verità. 
Perchèdi black block la polizia all'in¬ 
terno ddia scuola non ne trovò di 
certo: al limite qualche fdpa nera, 
qualchet-shirtdi gruppi rock, di qud- 
lechequasi ogni ragazzo handl'arma- 
dio ddia propria camera. Ed il botti¬ 
no ddia perquisizione, d*o franca¬ 
mente, sembrò non giustificare tanta 
violenza: qualchemartdlo da murato¬ 
re (ndia scuola erano in corso lavori 


di ristrutturazione), due molotov e 
qualchecoltdiino da campeggio. 

Sulla base ddle indicazioni rese 
dai testimoni, i giudici ddia procura 
di Genova indicano ora negli uomini 
dd Reparto mobiledi Vincenzo Can¬ 
terini gli autori ddi’operazione. Sono 
loro dicono i testimoni, gli uomini 
che poco dopo la mezzanotte sfonda¬ 
rono la porta e corsero ai piani supe 
riori ddio stabile, picchiando chiun¬ 
que incontrassero sul loro cammino e 
lasciando a terra 90 feriti, alcun dd 
quali molto gravi. Perchètanta violen¬ 
za? «Ci siamo difesi» si giustificarono 
i vertici ddia polizia. Difesi da cosa? 
«U no dd nostri a^ti, appena entra¬ 
to, è stato aggredito e ferito con un 
coltdio, ma sta bene». La perquisizio¬ 
ne durò oltre due ore, con i legali dd 
Social Forum ed alcuni parlamentari 
costretti ad attendere fuori, senza la 
possibilità di vedere cosa stesse succe¬ 
dendo all'interno ddia scuola, fuori 
da qua corridoi bui da cui per lun¬ 
ghissimi minuti arrivarono solo grida 
e rumori concitati. Solo più tardi co¬ 
minciarono ad uscire i feriti. Sangue, 
tanto sangue e ragazzi che non erano 
nemmeno in grado di tenersi in piedi 
sulle proprie gambe. «Ferite preces¬ 
se» spdgarono i vertici ddia polizia. 


teStimonianza/2 

Mark: mi sono finto morto 
ma se ne sono aceorti... 


«Non ce la facevo più, continuavano 
a prendermi a calci. Ad un certo pun¬ 
to ho finto di essere morto, ma un 
carabiniereèvenuto atastarmi il pol¬ 
so, e quando si è accorto che ero anco¬ 
ra vivo ha continuato a picchiarmi». 
Si chiamava Mark Cowell, il giovane 
inglese ricoverato dopo il blitz per un 
grave trauma toracico. 

«La maggior parte dd giorni che 
sono rimasto a Genova li ho trascorsi 
ndia scuola di fronte a qudia dove è 
avvenuto il blitz, dove lavoravo ndio 
staff di Indymedia. Anche qud gior¬ 
no ero stato lì, ma alla sera, quando 
stavo cercando di raggiungere ddle 
amichendi'edificio di fronte, ho sen¬ 
tito arrivare! mezzi ddleforzeddl'or- 
dine. Non ho fatto tempo a correre 
dentro la scuola che alcuni agenti mi 
hanno buttato a terra e hanno inizia¬ 
to a prendermi a calci e a colpirmi 
con il manico dd manganello». 
Cowdl,33 anni,èdi Londra. 

Durante qud la notte ha riporta¬ 
to la lesione di un polmone, diverse 
costole rotte e un'emorragia interna, 
che lo hanno fatto giungere all'ospe- 
daledi San M artino in condizioni gra¬ 
vi. «Fio pensato di morire- ha prose¬ 
guito -, seriamente. Erano in cinquee 
continuavano a gridare in inglese 
"kill thè black bloc, kill thè black 
bloc", anche se rispondevo che sono 
un pacifista, e chei black bloc li dete¬ 
sto anch'io. Arrivavano calci da tutte 
le parti, sembrata una partita di foot¬ 
ball». 

Francesco Fieri «Era mezzanot¬ 
te: stavo caricando lemievaligiesull' 
auto per ripartire. All'improvviso ho 
visto arrivaredi corsa un centinaio di 


agenti, in borghese, con addosso la 
casacca con lascritta poliziaeil man- 
gandlo in mano». Da M odena, il con- 
siglierecomunaledi Rifondazioneco- 
munista Francesco Fieri racconta gli 
attimi che hanno preceduto il blitz 
ndIascuolaDiaz. «Sono stato picchia¬ 
to sulla strada, a calci e mangandiate 
quando poi ho esibito il tesserino da 
consigliere comunale mi hanno chie¬ 
sto "ma che c... ci stavi a fare qui7'. 
Allora è stato chiamato un funziona¬ 
rio di ps che ha cominciato a dirmi: 
"devi rimetterti, stai tranquillo non ti 
arrestiamo"». 

Secondo il consigliere comunale, 
che ha assistito dalla strada all' irru¬ 
zione della polizia nella scuola, «non 
c'è stato tiro di sassi dal tetto della 
scuola». «II capo della polizia DeGen- 
naro dice il falso quando giustifica 
l'azionedegli agenti nella scuola affer¬ 
mando che sono stati aggrediti». 

È riuscito a fuggire dalla scuola 
Diaz, al terminedel blitz di sabato 21 
luglio, senza essere identificato, aiu¬ 
tando un infermi ere a portar fuori un 
altro ragazzo ferito. Michael Gieser, 
36 anni, lussemburghese. 

La notte di sabato 21 Gieser era 
andato a dormire nella scuola Pascoli 
insieme agli altri ragazzi. «Quando la 
polizia ha fatto irruzione nella scuola 
- ha raccontato - mi trovavo al primo 
piano della scuola: all' arrivo dei poli¬ 
ziotti ha cercato di discutere ma, vista 
la grandeconfusioneel' irruenza con 
la quale la polizia era entrata, èfuggi- 
to al primo piano econ altri si èsteso 
a terra. Gli agenti hanno cominciato 
a manganellarli risultato: contusioni 
al braccio ealla gamba sinistra». 
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mercoledì 22 maggio 2002 


La Corte dei Conti boccia il governo suirinserimento in bilancio di spiagge e monumenti per finanziare le infrastmtture 

«Niente ipoteche sui beni ambientali» 

I magistrati: in nessun paese Ocse c ’è questo sistema, il patrimonio è a rischio 



Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Attenzione. Questaèunastoria 
complicata, ma bastano alcuni punti 
di riferimento per avere tutto chiaro: 
Silvio Berlusconi e le sue promesse 
elettorali di un'Italia nuova da cima a 
fondo con le grandi opere; un mini¬ 
stro, Lunardi che le dovrebbe reai izza- 
re; un altro ministro, GiulioTremonti 
chedovrebbefarquadrareil bilancio e 
soprattutto trovare i soldi. Tra di loro, 
che avevano pure trovato un'ingegno¬ 
sa soluzione, ci si è messa la Corte dei 
Conti. Il piano Tremonti per trovare! 
soldi enon far fareuna brutta figura al 
premier proprio sul suo cavallo di bat¬ 
taglia (vela ricordatela lavagna con lo 
Stivale e i cerchi sui punti dove sareb¬ 
bero nate le grandi opere?) alla fine 
era semplice; due società per azioni, la 
«Patrimonio spa» e la «Infrastrutture 
spa». Alla prima sarebbe stato conferi¬ 
to l'intero patrimonio dello Stato (be¬ 
ni artistici, storici, ambientaleecultu- 
rali), alla seconda il compito di reperi¬ 
rei fondi perrealizzareleinfrastruttu- 
re. M a lesocietà in questione, control¬ 
late dal Ministero del Tesoro, sono 
due vasi comunicanti. La prima, in 
sostanza, potrebbe trasferire beni e 
azioni - parte del patrimonio di cui 
dispone - alla seconda che, a sua vol¬ 
ta, può offrire in garanzia a banche o 
privati per racimolare! soldi necessari 
arealizzareleoperedi cui sopra. Com¬ 
plicato, è vero, ma semplificando gros¬ 
solanamente potremmo dire che con 
il decreto Tremonti, passato alla Ca¬ 
mera e dal 28 maggio in esame al Sena¬ 
to, un bel pezzo di costa potrebbe esse¬ 
re venduto per un bel pezzo di auto¬ 
strada. E una bella ipoteca sul Colos¬ 
seo potrebbe garantire il ponte sullo 
Stretto. 

Peccato (per il trio Berlusco- 
ni-Tremonti-Lunardi) che, dopo l'ap¬ 


pello lanciato da opposizione e am¬ 
bientalisti, ci si sia messa di traverso la 
Corte dei Conti. Cheesprimeun giudi¬ 
zi 0 fortemente negati vo su 11'escamota¬ 
ge trovata dal governo. Tanta che di¬ 
ce; non esistono precedenti in alcun 
paese del II'Ocse. Insomma, nessuno è 
ricorso ai beni del Demanio, cioè di 
tutti i cittadini, per far quadrare! con¬ 
ti. Per questo laCortedei Conti lancia 
un vero eproprio allarme; i beni cultu¬ 
rali enaturali, in questo modo «vengo¬ 
no crosti ai rischi di mercato». E inol¬ 
tre, si chiede l'organo di controllo, do¬ 
ve sono gli approfondimenti tecnici di 
queste norme? E che cons^uenze pos¬ 
sono avere, dal punto di vista tecnico? 

In soldoni, se mettiamo una bella 
ipoteca su Fontana di Trevi efra qual¬ 
che anno lo stato diventa insolvente. 


che succede? Se il bene è inalienabile, 
e la Costituzione non lascia dubbi al 
riguardo, non si può cedere, ma il di¬ 
ritto privato prevede che in caso di 
insolvenza la proprietà del bene ipote¬ 
cato passa al creditore. Un quesito di 
non poco conto. A cui il governo non 
dà risposte. E cosa ancora più grave, 
comefanno notare Roberto Della Seta 
di L^ambiente e Fabrizio Vigni, DS, 
che il silenzio del ministro dell'Am¬ 
biente Altero Matteoli e di quello ai 
Beni Culturali, Giuliano Urbani, «èa 
dir poco preoccupante». A nulla sono 
valsi, d'altra parte, i tentativi dell'op¬ 
posizione, in sede di discussione alla 
Camera di far passare alcuni emenda¬ 
menti che neutralizzassero le conse¬ 
guenze del decreto Tremonti. Gli am¬ 
bientalisti, (Legambiente, Wwf, Italia 


nostra, ed altre ancora) nei giorni scor¬ 
si si erano rivolti al presidente della 
Repubblica per chiedere un interven¬ 
to. Una ri sposta è arrivata ed il sanale 
che lancia il Quirinale, pur nel rispet¬ 
to dei ruoli istituzionali, sembra chia¬ 
ro: il consigliere per gli affari giuridici 
ha sottolineato «l'apporto critico delle 
associazioni ai fini dell'approfondi¬ 
mento di alcuni aspetti del provvedi¬ 
mento sui quali è stata richiamata la 
particolare attenzione del governo». 
Roberto Della Seta sottolinea «il ruolo 
schiacciante del ministro dell'Econo- 
mia»eGaiaPallottinodi Italia Nostra, 
avverte che «gli emendamenti apporta¬ 
ti alla Camera al decreto Tremonti so¬ 
no praticamente nulli e il rischio di 
vendita di beni di alto interesse stori¬ 
co restano alti». Così alti e per niente 


lontani che sono scesi in campo anche 
i I vi cepresi dentedell'Anci,nonchésin- 
daco di Venezia, Paolo Costa. Gli enti 
locali, infatti, sono proprietari del- 
r80% dei terreni pubblici e di una 
consistente parte degli immobili che 
potrebbero essere messi in vendita. 

Le coste, le spiagge, restano il be¬ 
ne più appetibile, perciò quello più a 
rischio. Quello che aveva spinto ad 
inserire nella Finanziaria l'articolo 71. 
Quel bene così prezioso che in Sicilia 
aveva fatto muovere anche Salvatore 
Cuffaro, il governatore. M a a rischio è 
l'intero patrimonio dello Stato. Per 
questo il 28 maggio, quando il decreto 
approderà al Senato, Sinistra ambien- 
talistaeassoci azioni ambientalisteter- 
ranno un sit-in per direil loro all'enne¬ 
simo colpo di mano. 


cronache di re^me 

Prof. Risé, la sinistra ha accusato di "inciviltà" il ministro Bossi per 
aver detto: «È sbagliatissimo il sistema che si basa sullecolf. I figli 
hanno le braccia e devono cominciare a organizzarsi, lo non ho 
colf, ho solo tanti fi0i che si danno datare». 

Cosa ne pensa di queste dichiarazioni dal punto di vista psico- 
logico-educativo, edellereazioni che hanno suscitato? 

«Le reazioni indignate sono proporzionali alla portata delle 
dichiarazioni, davvero rivoluzionarie rispetto al modo di vita che 
l'Italia (ancor più di altri Paesi occidentali) ha seguito in questi 
anni. Il ministro Bossi, Parlando della sua vita familiare, ha in 
realtà presentato un modo di vivere, e di educare! figli che avreb¬ 
be conseguenzenon solo sull'Immigrazione, masullasalutepsichi- 
ca, e su 11 a vi tal i tà d el I e n u 0 ve gen erazi 0 n i ». 

Claudio Risé, docente di Psicologiaanaliticaescrittore, plaude 
alle parole di Umberto Bossi sulla questione delle "colf" e si 
schiera contro chi, invece, leha giudicateanacronisticheesuperfi- 
ciali. 

Qual èr"ideaforte" del "modello familiare Bossi"? 

«Il rifiuto che ai bisogni della famiglia provvedono persone 
esterne, per denaro. Ciò introduce nella vita familiare un aspdto 
mercantile, di interesse e sfruttamento reciproco, fortemente nega¬ 
tivo, che va a sovrapporsi all'aspetto del dono, della dedizione 
affettiva, chesola dà alla famiglia, ealla personalità dei suoi mem¬ 
bri, un'autentica forza e coesione». 

Claudio Risé intervistato da Gianluca Savoini 

LA PADANIA 

21 maggio, pag. 3 

«Sono inammissibili gli attacchi portati dal programma radio¬ 
fonico "Alcatraz" contro il ministro Bossi, definito "uno che vuole 
dividere l'Italia", e leCamicie verdi, trasformateda servizio d'ordi- 
nedella Lega ad una sorta di violenti Black Bloc. Chi può ragione- 
volmentedefiniresatira la sequela di insulti beceri egravi ascoltata 
oggi su RadioU no?». Roberto Calderoli, coordinatoredelles^rete- 
rie nazionali della Lega Nord e vicepresidente del Senato, invoca 
l'intervento della Vigilanza Rai dopo la trasmissione "Alcatraz", 
condotta da Jack Folla. 

«Insultare! militanti della Lega Nord come ha fatto un tale in 
quella trasmissione è vergognoso e spero che la Vigilanza Rai 
intervenga» - sottolinea Calderoli. 

LA PADANIA 

21 maggio, pag.7 


Il magistrato palermitano che aveva arrestato Bmsca, Aglieri, Bagarella 

Tolta la scorta a Sabella 
custode dei mafiosi in carcere 


Marzio Tristano 



Il sostituto 
procuratore 
della 
Repubblica 
di Palermo 
Alfonso 
Sabella 


PALERM 0 H a arrestato Brusca, Aglie¬ 
ri, Bagarella, Carlo Greco, Vito Vita¬ 
le e altre decine di pericolosissimi 
killer e boss di Cosa Nostra, ma so¬ 
prattutto ha messo in guardia il go¬ 
verno dal trattarecon i mafiosi, ado¬ 
perandosi, dal suo ufficio del Dpa, 
perchénon si incontrassero in carce¬ 
re. Ora Alfonso Sabella, 40 anni, pm 
a Firenze dopo 
un passato nella 
trincea antima¬ 
fia di Palermo, 
gira per la città 
del Giglio con 
un uomo di tute¬ 
la e, quanto tor¬ 
na a Roma a tro¬ 
vare la sua fami- 
glia, resta a piedi 
perché la procu¬ 
ra generale non 
ha un'auto blin¬ 
data da assegnar¬ 
gli. La scorta, in¬ 
fatti, gli è stata 
revocata dal co¬ 
mitato provin¬ 
ciale per l'ordine 
e la sicurezza 
pubblica di Fi¬ 
renze, 15 giorni 
dopo che l'omo¬ 
logo organismo di Roma gliel'aveva 
confermata, sia pure riducendola da 
cinque a quattro uomini. Adesso si 
chiede: «perché tanta fretta, da riuni¬ 
re il comitato proprio di sabato, vi¬ 
sto che non c'erano ragioni di urgen¬ 
za?». 


acuièstata Asollevareil problema sono sta- 
toita la scorta ti dieci parlamentari ds, tra cui Lucia¬ 
no Violante, con un'interrogazione 
al ministero dell'Interno. Una deci¬ 
sione presa, scrivono i parlamentari, 
«senza nemmeno disporre degli atti 
edelleinformazioni mi ni me necessa¬ 
rie come il fatto che Sabella aveva 
lavorato nella Dda di Palermo». E il 
presidente dell'Antimafia Cantaro 
ha detto ai giornalisati che chiederà 
le ragioni della revoca al ministro 
dell'Interno. 

La vicenda assume! contorni del 
«giallo» dopo che lo stesso magistra¬ 


to ha dichiarato deciso: «mi sono 
sempre opposto ad ogni ipotesi di 
trattativa, con la mafia non si può 
trattare, non si può riconoscerle di¬ 
gnità a sedersi al tavolo con lo Sta¬ 
to». Per capi re il senso del le sue paro¬ 
le bisogna fare un passo indietro. 
Esattamente alla fine di novembre 
dello scorso anno, quando Sabella, a 
capo dell'ufficio ispettivo centrale 
del Dap, dipartimento amministra¬ 
zionepenitenziaria, scoprì cheSalva- 
toreBiondino, braccio destro di Rii¬ 
na earrestato con lui nel gennaio del 
1993, ha chiesto di fare lo scopino in 
sezione, nel carcere dov'era rinchiu¬ 
so. Biondino èmiliardario, ha pensa¬ 
to il magistrato, per umiliarsi in quel 
modo di fronte a persone alle quali 
non concedeva neanche di potergli 
rivolgere la parola, doveva avere un 
motivo serio. E andando a vedere i 
nomi degli altri detenuti che avreb¬ 
bero potuto incontrare Sabella fa la 
sua seconda scoperta: alcuni sono gli 
stessi cheavrebbrero poi avuto i col¬ 
loqui investigativi sulla dissociazio¬ 
ne, con quell'escamotage, è l'ipotesi 
non irreale, si sarebbe riunita un pez¬ 
zo della commissione mafiosa nei 
corridoi della sezione di un carcere. 

Sabella non perde tempo e il 29 
novembre scrive al suo capo, Gio¬ 
vanni Tinebra, sollecitandolo a au- 
mentarela vigilanza nellesezioni ea 
negare l'autorizzazione a Biondino. 
La vigilanza non verrà aumentata, il 
resto è una sequenza di fatti: il 5 
dicembreTinebra sopprime l'ufficio 
di Sabella, nonostante una circolare 
del ministro Castelli avesse avvisato 
persino i sottosegretari di non tocca¬ 
re gli uffici centrali del ministero, 
rii febbraio il magistrato viene tra¬ 
sferito alla Procura di Firenze, tre 
giorni dopo il capo del Dap scrive al 
Prefetto che siccome Sabella non fa 
più parte dell'ufficio non può più 
garantirgli la scorta del ministero, 
fatta dagli agenti di polizia peniten¬ 
ziaria. Il 16febbraio, infine, si riuni¬ 
sce in tutta fretta il Cosp di Firenze 
per revocare la scorta, confermata, 
dal Cosp di Roma, appena quindici 
giorni prima. «Il capo di gabinetto 
della Prefettura - conclude Sabella - 
non sapeva neanche chi ero e che 
cosa avevo fatto». 


Riina gli avrebbe ordinato di organizzare un attentato contro il procuratore Grasso 

Arrestato Giuseppe Balsano 
Boss latitante di Monreale 
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Il boss 
Giuseppe 
Balsano 
arrestato 
a Palermo 
dai 

carabinieri 

ritenuto 

l’organizzato¬ 

re 

del fallito 
attentato a 
Pietro Grasso 


PALERM 0 Per dare un altro «colpet¬ 
to» allo Stato dopo le stragi di Falco- 
neeBorsellino,Totò Riina avrebbe 
ordinato l'eliminazione di Pietro 
Grasso, op procuratore di Paler¬ 
mo. Fra gli organizzatori del proget¬ 
to vi sarebbe stato anche Giuseppe 
Balsano, capomafia di M onreale, ar¬ 
restato ieri mattina dai carabinieri 
dopo nove anni di latitanza. 

Balsano era considerato tra gli 
otto boss mafiosi ricercati più peri¬ 
colosi, insiemea 
SalvatoreLo Pic¬ 
colo e Giovanni 
Motisi. Ed è sta¬ 
ta una micro¬ 
spia piazzata un 
anno fa a mette¬ 
rei militari sulle 
tracce del capo¬ 
mafia, ritenuto 
dagli inquirenti 
il capo del man¬ 
damento di San 
Giuseppejato e 
reggentedellafa- 
miglia mafiosa 
di Monreale.Da 
una conversazio¬ 
ne tra il figlio 
del boss, Ca- 
strenze, e un affi¬ 
liato al clan 
monrealese, gli 
investigatori 

hanno ricavato elementi utili per 
identificare due fiancheggiatori ed 
uno dei possibili covi del ricercato. 
Sabato sera la svolta: una microca¬ 
mera sistemata davanti a uno dei 
possibili rifugi, sopra l'insana di 
un negozio antistante le abitazioni 
dei duefavor^giatori, ha registrato 
leimmagini di un uomo molto bas¬ 
so, con le orecchie leggermente in 
fuori, e stempiato, di circa 60 anni. 
La descrizionecorrispondeva a quel¬ 
la del latitante. 

Il reggente del mandamento si 
nascondeva in un appartamento di 
via Adragna, una strada che con¬ 
giunge Altofonte con uno dei tanti 
incroci per la circonvallazione di 
M onreale, in località Aquino, a po¬ 
ca distanza dalla casa abitata anni fa 
da un altro gruppo mafioso, i Ganci 
della Noce. Il nascondiglio, utilizza¬ 


to solamente per permettere al 
bosssdi trascorrere tranquillamen¬ 
te la notte, era protetto da una por¬ 
ta blindata e da pesanti grate alle 
finestreeai balconi, eciò ha ritarda¬ 
to di circa due minuti l'irruzione 
dei carabinieri, avvenuta all'alba di 
ieri. Nall'operazione i militari han¬ 
no arrestato con l'accusa di favoreg¬ 
giamento anche Edgardo Cardella, 
Vincenzo Madonia, la moglie di 
quest'ultimo, Antonina Fichera, e 
Giuseppe Fichera. Per il procurato¬ 
re Grasso questo arresto «è un suc¬ 
cesso notevole, per l'antimafia». 
«Pur restando nell' ombra - ha pro- 
s^uito Grasso - Giuseppe Balsano 
ricopriva un ruolo importante nel¬ 
l'organigramma di Cosa Nostra. 
L'esattadimensionecriminale, oltre 
che dalleindagini, viene fuori dalle 
dichiarazioni riscontrate dé colla¬ 
boratori di giustizia Giovanni Bru¬ 
sca e Gioacchino La Barbera». 

Per il presidente della commis¬ 
sione antimafia, Roberto Centaro, 
la cattura del latitante è la «dimo¬ 
strazione dell'infondatezza delle ac¬ 
cuse ricorrenti di un calo di tensio¬ 
ne nella lotta alla mafia». Il presiden¬ 
te della Commissione, ieri a Paler¬ 
mo, ha inoltre indicato la necessità 
di mettere da parte le polemiche 
per avviare un confronto politico 
con l'obiettivo di combattere insie¬ 
me Cosa nostra. 

«Lamadredi tutte le attività an¬ 
timafia èquella della ricerca dei lati¬ 
tanti - ha commentato il generale 
Carlo Gualdi, comandante del la Re¬ 
gione carabinieri Sicilia - accompa¬ 
gnata dal sequestro e dalla confisca 
dei patrimoni dellecosche». A fargli 
eco Luciano Violante, che in un 
messaggio di congratulazioni ha sot¬ 
tolinea «l'efficienza e la tenacia dell' 
arma dei Carabinieri nel raggiunge¬ 
re risultati determinanti nella lotta 
alla mafia» definendole«risorsefon- 
damentali per la sicurezza del no¬ 
stro paese». Di ottimo risultato ha 
parlato anche il vice ministro dell' 
economia Gianfranco Miccichè. 
«Ancora un altro grande successo 
delle forze dell'ordine - ha detto il 
rappresentante del Governo - impe 
gnatenella lotta contro la criminali¬ 
tà organizzata». 


Pubblicità 


Rivelazioni dei Ricercatori 
Axio Dietetics sulla nuova formula per Dimagrire 
più potente e più efficace 

«Grasso Corporeo?» 
«Sovrappeso?» 

«Non riesci a Dimagrire?» 
Arriva 

“Line Control Special ” 

Una nuova pìllola per dimagrire 
che aiuta a ridurre il senso dì Fame, le Kìlocalorìe 
e ì Chili dì troppo è stata formulata con dosaggi differenziati 
in base al proprio peso corporeo 


-6 Kg -1 Taglia in 4 settimane 


I Ricercatori dei Laboratori biochimici 
Axio, svolgendo ricerche sul metabo¬ 
lismo e sul sovrappeso, hanno scoperto 
che “Line Control Special”, il nuovo 
ritrovato in pillole ad uso orale conte¬ 
nente potenti principi attivi, è in grado 
di favorire una riduzione del peso e della 
tagha corporea, comportando un migho- 
ramento visibile della linea del corpo. I 
risultati di laboratorio dei test d’uso di 
efficacia e sicurezza della durata di quat¬ 
tro settimane effettuati su volontari, 
uomini e donne in sovrappeso, hanno 
evidenziato che l’assunzione della pillola, 
due volte al giorno in associazione ad 
una dieta ipocalorica, è stata in grado 
di favorire la diminuzione media di 

- 6 Kilogrammi di peso e di conse¬ 

guenza la riduzione di: 

- 1 taglia corporea, 

- 3 centimetri di circonferenza su co¬ 

sce, glutei e ventre. 

La nuova pillola per dimagrire non 
è un farmaco, è un integratore diete¬ 
tico notificato al Ministero della Sa¬ 
lute, in distribuzione nelle Farmacie 
Italiane, che facilita il conseguimento 
della sensazione di sazietà aiutando a 
mangiare meno, e favorisce la riduzione 
dell’assorbimento delle kilocalorie deri¬ 
vanti dai grassi, dagli zuccheri e dagli 
amidi. “Line Control Special” è stato 
sviluppato per la prima volta in for¬ 
mulazioni differenziate, per uomo e 
per donna, con dosaggi specifici e 
diversificati in base alla propria fascia 
di peso corporeo: fino a 60, 70, oltre 
i 70 Kilogrammi. Leggere le avverten¬ 
ze riportate in etichetta. 

AXIO 

DIETETICS 
IN FARMACIA 




SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibiimente al 
di sopra dei peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuii 
generaiizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto ii corpo. 


SOVRAPPESO 
DI 1° GRADO 

La foto mostra 
un esempio di 
soggetto con 
peso corporeo 
al di sopra dei 
peso ideaie, che 
presenta accu¬ 
muii generaiiz¬ 
zati di tessuto 
adiposo, in tutto 
ii corpo. 




SOVRAPPESO 
DI 11° GRADO 

La foto mostra un 
esempio di sogget¬ 
to con peso corpo¬ 
reo visibiimente al 
di sopra dei peso 
ideale, che presen¬ 
ta accentuati ed 
evidenti accumuii 
generaiizzati di tes¬ 
suto adiposo, in 
tutto ii corpo. 


SOVRAPPESO 
DI 1° GRADO 

La foto mostra 
un esempio di 
soggetto con 
peso corporeo 
al di sopra del 
peso ideale, che 
presenta accu¬ 
muli generaliz¬ 
zati di tessuto 
adiposo, in tutto 
ii corpo. 
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Alfio Bernabei 


LONDRA Sono foto terribili. Alcune 
sono state pubblicate sui giornali. 
Altre sono apparselo televisione, in 
parte censurate, perché ritenute 
troppo scioccanti anche per un pub¬ 
blico adulto. Adesso il governo vuo- 
lemetterlesottogli occhi di bambi¬ 
ni anchedi nove anni, inseritein un 
video che verrà mostrato in tutte le 
scuole del Regno Unito. Sono lefo- 
to di Rachel, una studentessa di ven- 
tun anni morta di un'overdose di 
eroina. Il video si intitola Rachel's 
story, la storia di Rachel. I n un'im- 
maginesi vedeil cadaveregià butte¬ 
rato per via della decomposizione, 
rag^mitolato aterra accanto al fri¬ 
gorifero. In un'altra si vede un pri¬ 
mo piano della testa della giovane, 
con una mano all'altezza dellafron- 
te che stringe la siringa. Sul pavi¬ 
mento ci sono tracce di escrementi 
e di vomito. Tutte lefoto sono state 
scattatedalla polizia in presenza dei 
genitori di Rachel. Per alcuni mesi 
la madre, Pauline di 52 anni, e suo 
padre M ick di 54 anni, hanno tenu¬ 
to quelle foto in mano, poi hanno 
deciso di farnedellecopieemandar- 


Una campagna antidroga del governo Blair scatena polemiche. La famiglia ha autorizzato l’uso delle immagini deU’agonia della figlia 

Morte per overdose: video choc per i bimbi inglesi 


lea tutti i giornali eai canali televisi¬ 
vi con la preghiera di pubblicarle e 
trasmetterle. U na presa di posizio¬ 
ne insolita che ha subito creato un 
caso. Ora si fanno intervistare per 
raccontare quello che è successo al¬ 
la figlia. 

Hanno tutte le date e i fatti a 
portata di mano. La discesa di Ra¬ 
chel verso la morte cominciò nel 
maggio di due anni fa quando al- 
l'etàdi diciannove anni presela pri¬ 
ma dose di eroina, probabilmente 
datale dal suo ragazzo. La loro rela- 
zionefinì poco dopo. Rimasta sola, 
Rachel cominciò a comprare una 
dose dopo l'altra, isolandosi sempre 
di più dagli amici che aveva. Andò 
ad abitare ad Exmouth, una cittadi¬ 
na nella contea del Devon dove ave 
va trovato un lavoro. I genitori sape 
vano che era in pericolo e cercaro¬ 
no di aiutarla. Rachel stessa capiva 
in che situazione si era messa: «La 



tossicodipendenza mi sta distrug¬ 
gendo», scrisse in una nota «M i sta 
strappando via la casa, il lavoro, i 
miei amici ed i rapporti con la mia 
famiglia». 

I genitori si rivolsero ad un cen¬ 
tro per tossicodipendenti. Si sentiro¬ 
no dire che c'era una lista d'attesa 
dai sei ai nove mesi prima del rico¬ 
vero. Poi la morte nel suo apparta¬ 
mento con l'ultima dose e, dopo 
qualche giorno di silenzio dato che 
la figlia non chiamava, la scoperta 
del cadavere e l'arrivo della polizia 
per le indagini, con le macchinefo¬ 
tografiche e la videocamera. 

Questa Rachel's Story è in pri¬ 
mo luogo il risultato della determi- 
nazionedi duegenitori che ritengo¬ 
no di dover dare il loro contributo 
alla lotta contro la tossicodipenden¬ 
za. M a la videocassetta adesso è par¬ 
te di una nuova campagna promos¬ 
sa dal governo per diffondere «in¬ 


formazione choc» nelle scuole. La 
polemica sul possibile risultato di 
immagini del genere sotto gli occhi 
di bambini è aspra. 

Fino a pochi mesi fa la campa¬ 
gna antidroga nel Regno Unito era 
i ncentrata sul l'educazione senza i m- 
magini scioccanti in quanto, secon¬ 
do molti esperti, tale approccioten- 
derebbeafar colpo solo su quei gio¬ 
vani che non sarebbero comunque 
portati a fare uso di sostanze stupe¬ 
facenti. Adesso c'è un ripensamen¬ 
to. È per questo che Rachel's Story 
arriva in tutte le classi di alunni dai 
nove anni in su. 

Ivan Lewis, il ministro per i Gio¬ 
vani ha detto: «N on possiamo aspet¬ 
tarci che i ragazzi facciano le scelte 
giuste se l'informazione che diamo 
non contiene messaggi molto forti. 
In più l'informazionenon deveesse- 
re diffusa in un "vuoto morale" e 
deve anche essere sostenuta da mi¬ 
sure adeguate sul piano legale». 

Tra queste sono previste pene 
più forti per spacciatori chesi appo¬ 
stano accanto alle scuole «con della 
cannabisin unatascael'eroina nel¬ 
l'altra» e l'espulsione degli alunni 
che passano la droga ai loro compa¬ 
gni. 


«La Commissione cuore dell’Europa» 

Prodi presenta oggi il progetto perVUnione: una Costituzione e una voce sola per la politica estera 





DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES II futuro dell'Europa? La 
Commissione di Romano Prodi lo vede 
cosi: quello di una potenza mondiale 
chefaccia una vera politica estera, fuori 
dallerisseedagli ondeggiamenti cui spes¬ 
so si assiste; che diventi uno spazio di 
libertà, sicurezza e giustizia, dove siano 
affrontati insieme i fenomeni migratori 
e quelli della lotta contro la criminalità 
internazionale: che prepari l'avvenire 
economico esocialedellenuove genera¬ 
zioni. Il «progetto per l'Unione», che la 
Commissionerenderà noto oggi al termi¬ 
ne della sua riunione settimanale e che 
Prodi presenterà questo pomeriggio alla 
«Conferenza dei presidenti» del parla¬ 
mento europeo, sicuramente permetterà 
di fare uscire dalla nebbie il dibattito, 
ancora ai preliminari, in corso alla Con¬ 
venzione presieduta da Valéry Giscard 
d'Estaing. 

La Convenzione, per ora, si trova in 
una «fase di ascolto» e alcune idee per la 
riforma deU'Unione, in vista dell'allarga¬ 
mento, arriveranno non prima dell'au¬ 
tunno. La strada verso la Costituzione 
europea è ancora lunga e non pienamen¬ 
te perscrutabilee, sino a questo momen¬ 
to, soltanto il parlamento europeo può 
vantared'averelecartein regola. Lepro- 
poste della Commissione cadono nel 
momento in cui il premier britannico, 
Tony Blair, eil presidente di turno dell' 
Ue, il premier spagnolo, J osé Maria Az- 
nar, stanno avanzando l'idea di dare all' 
Europa un volto di continuità. L'Ueche 
cambia i propri vertici ogni sei mesi è in 
effetti una delle ragioni della difficoltà di 
affermazione sul piano internazionale. 
Aznar da M adrid ieri ha, infatti, ribadito 
che è necessario che «il presidente del 


Consiglio europeo disponga di un man¬ 
dato più lungo» e ha aggiunto che «si 
potrebbesceglierefra un mandato di cin¬ 
que anni 0 uno più breve di due e mez¬ 
zo». Nel frattempo, «il presidente del 
Consiglio non dovrebbe assumere altre 
responsabilità politiche nel proprio pae¬ 
se». Aznar ha fatto anche una battuta, 
viste le voci che attribuiscono a Blair il 
desiderio di diventareil «presidentedell' 


Europa». 11 premier spagnolo ha precisa¬ 
to: «Non sto pensando a nessuno in mo¬ 
do particolare, nemmeno al mio amico 
Tony». 

Il documento della Commissione 
non s'impegna sulle modifiche istituzio¬ 
nali, non entra nei particolari ma, in tut¬ 
ti i casi, mette le mani avanti in modo 
chiaro, Per Prodi bisogna «preservare 
l'interessegeneraleeuropeo»e,di conse¬ 


guenza, bisogna«mantenerelaCommis- 
sione europea al centro del sistema co¬ 
me l'hanno voluto i fondatori dell'Euro¬ 
pa in quanto istituzione indipendente 
che assicura l'uguaglianza di trattamen¬ 
to tra gli Stati e rappresenta la linea di 
coerenza, di sintesi e che tiene in conto 
l'interesse generale». Da quest'Europa i 
cittadini europei «s'aspettano un'Unio¬ 
ne che rispetti le identità nazionali, un' 


Unione che incoraggia e che protegge, 
una forma d'organizzazione superiore 
ben lontana dal mito del super- Stato», 
Questa fisionomiasi attagliaad un'Euro¬ 
pa la cui potenza nessuno può contesta¬ 
re, Eppure, l'Europa non riescea parlare 
con una voce sola. La vicenda di questi 
giorni, le difficoltà a venire a capo della 
vicenda dei 13 palestinesi, è stata una 
nuova dimostrazione del bisogno di 


Santa Sede 

Giovanni Paolo n visita 
Bulgaria e Azerbaijan 

CITTÀ DEL VATICANO Azerbaijan e 
Bulgariasono lemetedel viaggio pa¬ 
pale che comincia oggi. Si tratta di 
due paesi cheospitano piccolemino- 
ranzedi cattolici. La visita in Azer¬ 
baijan sarà la ventiquattresima di 
Giovanni Paolo II in un paese a mag¬ 
gioranza islamica, ma è il primo a 
maggioranza sciita, il secondo grup¬ 
po, numericamentedell'lsl am, dopo 
i sunniti. 120 i cattolici, su sette mi¬ 
lioni e mezzo di abitanti. Anche in 
Bulgaria i cattolici sono una esigua 
minoranza, 80.000 su otto milioni e 
mezo di abitanti, divisi tra rito lati¬ 
no (65.000) erito bizantino (gli unia- 
ti, 15.000). Il viario in Bulgaria-di- 
cono i dirigenti di Sofia- fugherà de¬ 
finitivamente i sospetti sulla cosid¬ 
detta pista bulgara per l'attentato al 
Papa per mano di Alì Agca. 


«unicità» di iniziativa. La Commissione 
e Prodi vogliono, pertanto, unificare le 
figure dell'Alto rappresentante (attual¬ 
mente: javier Solane) edel commissario 
alle Relazioni esterne (attualmente: 
Chris Patten). La nuova figura deve po¬ 
ter attuare una politica estera con «capa¬ 
cità esclusiva di iniziativa politica e un 
ruolo diretto nella gestione della crisi». 
La politica estera, èscritto nel documen¬ 


to, dovrà averei mezzi necessari (bilan¬ 
cio, procedo re adattate, reti di delegazio¬ 
ni all'esterno) edovrà «bandireil ricorso 
all'unanimitàerenderepossibili decisio¬ 
ni prese a maggioranza». 

La Commissione si preoccupa della 
necessità di dare una risposta «colletti¬ 
va» alla «forte domanda dell'opinione 
pubblica» di fronte anche alle insicurez- 
zeeallepreoccupazioni dei cittadini. «L' 
abolizione delle frontiere comuni e la 
libera circolazione- sostieneil documen¬ 
to - vanno di pari passo con i diritti ealle 
garanzie e non potrebbero convivere 
mantenendo frontiere di polizia e giudi¬ 
ziarie che proteggono gli autori di attivi¬ 
tà illecite». É forte la riaffermazione di 
una «politica comunein materia d'immi¬ 
grazione e di asilo» mentre «per lottare 
contro il crimineorganizzato eil terrori¬ 
smo un'azione efficace non può essere 
condotta chea livello europeo, in parti¬ 
colare attraverso lo sviluppo di un qua¬ 
dro comune per la cooperazione giudi¬ 
ziaria edi polizia tra gli Stati in materia 
d'inchiesteedi incriminazioni». La Com¬ 
missione si schiera per un «ordine pub¬ 
blico europeo» che renda più efficaci i 
sistemi nazionali e rispetti pienamente! 
valori fondamentali dell'Europa. Infine, 
suH'ordinamento istituzionale. La Com¬ 
missione, non da oggi, è a favore di una 
Costituzioneeuropea. A cui arrivare con 
questi interventi: a) iscrivere nel testo i 
principi fondamentali che inquadrano 
l'azione deU'Unione; b) definire il ruolo 
delle istituzioni; c) procedere ad un esa¬ 
mecritico dellederogheaccordati a certi 
paesi; d) semplificare i Trattati; f) dar 
vita a un Trattato fondamentale con la 
Carta dei diritti eledisposizioni essenzia¬ 
li; g) esaminare le modalità d'adozione 
della Costituzione e le condizioni d'en¬ 
trata in vigore del testo costituzionale. 


Lanciato un mese fa con grande eco, il nuovo giornale che mira a togliere lettori al New York Times, si è attestato su una vendita di ventimila copie 

Il New York Sun, sfida quotidiana alla stampa della Grande Mela 


Flaminia Lubin 


NEW YORK «Mere Comes thè sun». 
Co3, intonava il ri tomàio di Abbey 
Road, una bellissima canzone dei 
Beatles. A New York un sole è arri¬ 
vato, ben Amila edicole lo ospitano 
da un mese, è il nuovo quotidiano 
dà la Grande Mela che si chiama 
appunto «TheNew York Sun». Co¬ 
me ogni evento illustre di questa 
città il déìutto dà nuovo gornale 
newyorkese è stato festeggato, foto¬ 
grafato, raccontato tra gf/ addetti ai 
lavori enon solo. Tina Brown, redu¬ 
ce dalla chiusura di Talk il gornale 
die la dirigeva, per dare il benvenu¬ 
to a questo nuovo quotidiano, ha 
organizzato un party ggantesco nel¬ 
la sua casa di Sutton Place 

Tra i tanti ospiti illustri Cerano 
Peter Jennings della Abc, Steve 
Kroft del programma televis'vo 60 
minutes. Barbara Walterseil pro¬ 
prietario dà la rivista New York, 
Henry Kravis Tra un bicchiere di 
champagie e l'altro gli ospiti della 
festa hanno sentenziato che il nuo¬ 
vo arrivato vivrà al massmo due 
anni. Dopo di che scomparirà dalle 
edicole e di questo giornale non si 
parlerà più. Il di rettore e fondatore 
del quotidiano Seth Lypsky ha pro¬ 


messo il contrario e l'ultima parola 
sarà certamente quél a de lettori 
sui quali 3 gioca questa nuova 
scommessa né mondo dél'editoria 
newyorkese 

TheNewYorkSun ha ereditato 
il nome da un giornale fondato né 
1933 e morto né 1950. M a rimasto 
famoso néla écoria déla stampa 
americana per un suo editoriale 
quando Hi riposto cheBabbo N ata¬ 
le eséieva ad una bambina di otto 
anni che lo aveva domandato via 
lettera. 

«Ho cominciato il mio primo 
gornale al liceo e da allora ho solo 
lavorato per arrivare a questo tra¬ 
guardo» dichiara Seth Lipsky, 55 
anni, responsabile dé lancio dé 
Wall Street Journal asiatico e una 
déle penne più autorevoli dé setti¬ 
manale ebreo «The Forward» dal 
quale Hi costretto ad andarsene per 
divergenze di opinione con l'edito¬ 
re «Lo so che rischio il fallimento, 
ma se non si tenta non si può sape¬ 
re». 

Punta in alto questo dirétore 
dneha fatto sapere che! suoi concor¬ 
renti non sono il The Daily N ews o 
il New York Post, tabloid che ormai 
vantano di un cong-uo numero di 
lettori, ma lo Stesso The New York 
Times, e questo perché- spiega Lip¬ 


sky - il quotidiano è diventato un 
giornale che guarda troppo ai fatti 
nazionali e internazionali dimenti¬ 
cando C03 una copertura di New 
York più approfondita, ma anche 
più alternativa. N oi ogni giorno ci 


sforziamo di dare ai newyorkesi sto¬ 
rie sulla loro metropoli che non han¬ 
no da nessuno, segnaliamo i punti 
dolenti dèi'amministrazione déla 
città». 

N é primo numero dé gornale. 


il 16 aprile, quando gli altri quoti¬ 
diani erano concentrati su scandalo 
pedofilia néla diiesa cattolica eM e 
dio Oriente, Lipsky ha voluto occu¬ 
pare dé sndaco e déle riforme dé 
wéfare «Potete essere scuri di una 


Il giorno lunedì 20 maggio ci ha 
lasciato 

CARLO CASTAGNA 
ex partigiano 
ex deportato politico 

Ne danno l'annuncio i figli Ivana, 
Franco e Katia. 

I funerali, in forma civile, si svolge¬ 
ranno oggi 22 maggio alleore 14.45 
partendo dall'abitazione, via Fratel¬ 
li Gorlini 34, Milano. 


Il 22.5.1997 è mancato 

SERGIO SABBIONI 

Anna, Carlo, Sandro insieme a chi 
gli voleva bene ne sentono la man¬ 
canza. 

Bologna, 22 maggo 2002 


cosa - sostiene Robert Bartéy, uno 
dé capi di Lipsky al Wall Street 
Journal - Metterà in prima pagna 
notizie che i lettori non potranno 
ignorare, perché lui sa come spinge¬ 
re i suoi gornalisti a fare quéla 
téefonata in più epoi quéla dopo». 

Gli uffid dé giornalesono a po¬ 
chi metri da City Hall, in un palaz- 
zetto chesembra più adatto a ospita- 
reun ristorantetrendy dieun quoti¬ 
diano. Ci lavorano 40 gornalisti, 
esce dnque gorni alla settimana, 
dodid pagine. Ha come obiettivo le 
30mila copie al gorno. In questo 
primo mese di vita s è attestato a 
quota ventimila, contando soprat¬ 
tutto sugli abbonamenti. Può conta¬ 
re su 20 milioni di dollari raccolti 
da un gruppo di investitori, tra cui 
il magate canadese Con rad Black, 
proprietario anche dé Chicago Sun 
Times, dé London Daily Téegraph 
edé Jerusalem Post. E cominda ad 
arrivare, un mese dopo, anche la 
pubblicità che conta. 

Seth L ipsky è da sempre un con¬ 
servatore ma Black ha pressato che 
il TheNewYorkSun ha un orienta¬ 
mento «neoconservatore». Intenden¬ 
do con questa espressione che rap¬ 
presenta un nuovo modo di essere 
conservatori, doèpiù aperto e libe¬ 
ral, più alternativo. 


Parole incoragganti né con¬ 
fronti di questa nuova iniziativa edi¬ 
tori ale edé suo di rettore le ha avu¬ 
te il professor Symour Potting, am- 
ministratore déla commissione dé 
Pulizer Price déla Columbia Uni¬ 
versity. «Conosco bene Seth Lipsky, 
un g'ornalista originale, diverso da 
molti, lo ho avuto comegudicené- 
la mia commissione, sempre impar- 
zialeeobiettivo. Con il suo gornale 
arricchirà il panorama déla stam¬ 
pa di New York». 

Il professore, contrario a//egros¬ 
se catane d/ proprietari di gornali e 
téevisioni che si stanno creando e 
finiscono per avere il monopolio su 
tutti i media, è convinto che agii 
nuovo arrivato debba essere visto 
con g-ande apertura. 

Stando a Potting il quotidiano 
saprà indagare sui repubblicani, in 
spedai modo quando sono al potè 
re come altri non sanno fare perdné 
i contatti di Lipsky ^i permetteran¬ 
no di sapere cose che i più non san¬ 
no. Il neo direttore al suo fianco ha 
scétolra StalLun instancabileventi- 
novenne die era con lui al The 
Forward. Vi scriveranno penne au¬ 
torevoli comePeg^ Noonan, scrit¬ 
trice dé discord di Ronald Reagan 
e /'ex direttore dé The American 
Spectator, EmmettTyrrél. 
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l’Unità 



mercoledì 22 maggio 2002 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Rapporti finiti in un casset¬ 
to senza neppure essere ietti, ii ^reta¬ 
no aiia Giustizia che informa ii presi- 
dentecon quaichemesedi ritardo, por- 
tavoceeconsigiieri deliaCasaBiancase 
ne vanno a dire in televisione che le 
informative dei servizi segreti sono 
chiacchiere. L'opinione pubblica ameri¬ 
cana comincia a domandarsi se ci sia 
d’aver più paura dei terroristi o dell’am- 
ministrazionedi Washington. 

Ieri il New York Tim& esce con la 
notizia che l'Attorn^ General, John 
Aschroft, eildir^o- 
re dell'Fbi, Robert 



Non confermata 
ww la presenza 

di carbonchio nell’istituto 
finanziario. Ridge e Rumsfeld 
ipotizzano attacchi con armi 
nucleari e chimiche 




Vietate le pistole ai piloti 
nelle cabine degli aerei 
Ancora ombre sulle mancate 
misure di prevenzione 
degli attentati 

deir 11 settembre yy 


L’America nella morsa dell’allarme terrorismo 

La polizia di New York teme per la Statua della Libertà. Chima la Banca Mondiale per rischio antrace 


Mueller, hanno ap¬ 
preso dell'esistenza 
di un memorandum 
sui seguaci di Bin La¬ 
dani scritti nel le scuo¬ 
le di volo in giro per 
gustati Uniti solo do¬ 
po l'il settembre e 
hanno quindi 
tato sino 

settimana prima di 
parlarne con Bush. 

La nota porta la data del 7 luglio 2001 
ed èstata trasmessa dall'ufficio dell'Fbi 
di Phoenix attraverso il sistema di po¬ 
sta elettronica interna dell'agenzia. È 
arrivata sul monitor di un dirigente di 
medio livello specializzato su Al Qaeda 
e terrorismo mediorientale, che tutta¬ 
via non ha ritenuto opportuno farla 
arrivare sino ai piani alti. Il Senato ha 
convocato l'agente Kennth Williams, 
autore del rapporto, per un'audizione 
nei prossimi giorni. Per ora ha blocca¬ 
to l'idea di consentire la presenza di 
armi nelle cabine di pilotaggio: la con¬ 
clusione degli esperti èstata che per la 
sicurezza del volo è meglio che i piloti 
badino ai comandi piuttosto che im¬ 
provvisarsi sceriffi. Un frenetico scari¬ 
cabarile si è scatenato tra esponenti di 
governo, servizi di sicurezza e autorità 



Attacchi kamikaze 
Arafat assolto 
dal rapporto Usa 

Assolto. Il leade-palestinese 
Yasser A rafat e i suoi più 
stretti collaboratori non 
hanno responsabilità per g// 
attacchi terroristici contro 
Israele nel 2001, secondo il 
Dipartimento di Stato 
americano. Nel suo 
rapporto annuale al 
Congresso sul terrorismo 
né mondo, ia sededéia 
diplomazia Usa ha anche 
accusato Israde di aver 
ridotto l'efficada de^i 
ttorzi ddI'A utorità 
nazionaie palestinese per 
contrastare il terrorismo 
distruggendo ia sua 
Tinfrastruttura di sicurezza. 
Non è stato invece assoito ii 
movimento ai-Fatah di 
Arafat: aicuni suoi membri 
- secondo ii rapporto - 
hanno partedpato ad 
attentati attraverso 
l'organizzazione 
paramiiitareTanzim eie 
Brigate de martiri ai-Aqsa. 
«Questo non è un se^éto. 

M a non siamo riusdti a 
scoprire fin dove arriva, 
nàia gerardiia ddTAnp, la 
responsabilità per questi 
attentati», ha ddto Frank 
Tayior, ii coordinatore per 
l'antiterrorismo al 
Dipartimento di Stato. 



I premier israeliano Ariel Sharon 


di controllo del volo, mentre si fanno 
sempre più insistenti le richieste per 
affidare a una commissione indipen- 
dented'indagineil compito di fareluce 
su quanto è accaduto. Che molte cose 
non abbiano funzionato è certo; resta 
da capire se le stragi dell’ll settembre 
potevano essere evitate e soprattutto se 
i'amministrazioneegli apparati di sicu¬ 
rezza hanno imparato la lezione. Il se¬ 
gretario alla Difesa, Donald Rumsfeld, 
ieri ha detto ai senatori che i terroristi 
sicuramente riusciranno a mettere le 
mani su ordigni nucleari, chimici ebat- 
teriologici. «Paesi come la Siria, la Li¬ 
bia, l’Irak, la Corea del Nord e l’Iran 
producono questi strumenti di distru¬ 
zione di massa e i terroristi sono pronti 
a utilizzarli». 11 generale Richard M yers 
ha ammonito che la guerra in Afghani¬ 


stan ha colpito duramente Al Qaeda 
ma cheli suo ndiwork terroristico rima¬ 
ne una minaccia per gli Stati Uniti «è 
come un animaleferito, c’èda temerlo 
anche più di prima». Il rapporto sulla 
situazione mondiale del terrorismo nel 
2001, preparato dal dipartimento di 
Stato presentato ieri a Washin^on, so¬ 
stiene che sono stati fatti passi avanti, 
ma che non bisogna abbassare la guar¬ 
dia. Un paragrafo è dedicato all'Italia, 
per lodare «il ruolo di primo piano di 
Roma nella lotta contro Al Qaeda». 

Ieri è scattato l'allarme alla Banca 
M ondiale: un esamedi routinecondot¬ 
to su alcuni campioni ha rivelato la 
presenza di spored'antrace. Analisi suc¬ 
cessive sembrano smentire, ma intanto 
l’originedel contagio che nei mesi scor¬ 
si ha messo in ginocchio lePosteameri¬ 


cane rimane un mistero. La Casa Bian¬ 
ca parla occasionalmente di antrace a 
proposito di Saddam FI ussein, ma l'Fbi 
ha fatto sapere che centinaia di dipen¬ 
denti federali che lavorano nei laborato¬ 
ri dove si maneggiano le spore verran¬ 
no interrogati esottoposti allamacchi- 
nadellaverità. Ari Fleischer, il portavo¬ 
ce del presidente, ha spigato che i se¬ 
gnali di allarmesu possibili attacchi so¬ 
no talmente tanti che non è pensabile 
prenderli in considerazionetutti: «mol¬ 
te sono soltanto chiacchiere». Le stesse 
parole utilizzate da Condoleezza Rice, 
il potente consigliere per la sicurezza 
nazionale, che per giustificare di non 
aver preso sul serio il rapporto della 
Cia- datato 6 aosto 2001- che avverti¬ 
va Bush di un attacco di Al Qaeda negli 
Stati Uniti, ha osservato chedi dirotta- 


menti aerei «si parlava solo in duepara- 
grafi». Intanto però, la polizia di New 
York proprio ieri ha lanciato l’allarme 
contro eventuali attentati anche contro 
laStatuadellaLibertàealtri monumen¬ 
ti della città. Tom Ridge, responsabile 
della sicurezza, dopo aver letto il rap¬ 
porto dei servizi su possibili attacchi 
contro abitazioni civili, ha dichiarato: 
«sono solo chiacchiere, voci denza fon¬ 
damento»; per questo non ha acceso la 
luce gialla, la terza soglia nel nuovo 
sistema di allerta, chefunzionacomele 
bandierinecolorate sullespiagge. 

Per la prima volta dopo l 'Il settem¬ 
bre, proprio mentre le ultime squadre 
abbandonano 
Ground Zero,lafidu- 
cia degli americani 
nei confronti del go¬ 
verno crolla sul tema 
della sicurezza, il ca¬ 
vallo di battaglia del¬ 
l'amministrazione 
Bush. Un sondaggio 
commissionato dal 
quotidiano Washin¬ 
gton Post indica che 
la percentuale di in¬ 
tervistati convinta 
che le autorità si ano in grado di preve¬ 
nire nuovi attentati passa dal 66 al 46 
percento; poco più della metà pensa 
che il governo stia facendo tutto quan¬ 
to è in suo potere per garantire la sicu¬ 
rezza e i 150 percento accusa senza mez¬ 
zi termi l’Fbi di negli^za. È stato det¬ 
to che non era possibile immaginare 
un attacco messo a segno con aerei pas¬ 
seggeri lanciati contro edifici n^li àati 
Uniti, ma adesso salta fuori cheli Penta¬ 
gono non solo aveva previsto questa 
eventualità, ma cheli 3 novembre2000 
aveva condotto un'esercitazione simu¬ 
lando proprio che un aeroplano si 
schiantasse contro il suo quartier gene¬ 
rale. Fu persino aggiunto un capitolo 
con le istruzioni del caso al Sop, il ma¬ 
nuale in dotazione a tutto il personale 
del Pentagono. 


Sharon infrange il tabù dei religiosi 

Sui tagli al bilancio rompe con gli ultraortodossi e cerca alleati tra i laici 


Mfcrilìtcrvista 

1 


Umberto De Gìovannangelì 


Sconfitto in Parlamento, premiato dai 
sondaci. Ariel Sharon sfidagli ultraor¬ 
todossi di «Shas» in una prova di forza 
che ha come posta in gioco non solo il 
mantenimento in vita dell'attuale go¬ 
verno di unità nazionale, ma soprattut¬ 
to la futura leadership di Israele «Se 
Sharon vuoleelezioni anticipate, ebbe 
ne le avrà», tuona Ely Yishai, leader 
politico del partito sefardita (17 depu¬ 
tati, terza forza politica del Paese), uno 
dei quattro ministri «licenziati» in 
tronco dal premier dopo la bocciatura 
alla Knesset del piano di emergenza 
economica basato su drastici tagli di 
bilancio e un aumento delle tasse per 
un importo di 13 miliardi di shekel 
(circa tre miliardi di euro). «Il mio 
partito non avrebbemai permesso l'ap¬ 
provazione di un piano antisociale», 
spiega ai microfoni della radio statale 
Shiomo Ben Izri, titolare del dicastero 
del lavoro, un altro dei ministri di 
«Shas» giubilati dall'infuriato Sharon. 

Alle dichiarazioni di fuoco dei di¬ 
ritti interessati si accompagnano tratta¬ 
tive sotterranee per ricucire lo strappo 
edevitareelezioni anticipate Volti scu¬ 
ri sono emersi ieri mattina alle 7.30 
dall'edificio di via Kablan (Gerusa¬ 
lemme) dove vive il vero leader di 
«Shas», il settantanovenne rabbino 
QvadiaYossef. Tutti i giorni feriali Yos- 


sef recita le preghiere del primo matti¬ 
no assieme con i ministri econ i depu¬ 
tati del suo partito: diciassette perso¬ 
naggi austeri, tutti col volto ornato da 
barbe, tutti vestiti rigorosamente in ne 
ro. In nero come il loro umore. Per 
l'anziano rabbino, cheescepoco di ca¬ 
sa, è un'occasione per commentare 
brevemente! fatti di giorni econcorda- 
re l'azione politico. Al termine della 
riunione, circondati dai cronisti, gli 
«uomini in nero» ripetono all'unisono 
cheAriel Sharon «ha mostrato ingrati¬ 
tudine». Non è stato forse l'elettorato 
religioso-sefardita- sottolineano in for¬ 
ma retorica - a spianargli 18 mesi fa la 
stradadella vittoria elettorale?A taccui¬ 
ni aperti e a microfoni accesi, i capi di 
«Shas» mostrano sicurezza e si dicono 
pronti ad una nuova sfida elettorale 
Ufficialmente Perché, in realtà, il timo- 
redi una sconfitta è forte, al punto da 
ricercare un'intesa in extremis con 
«Arik il duro». Che certo non mostra 
segni di pentimento. Forte del consen¬ 
so segnalato dai sondaggi, Sharon ha 
dato ordine ai suoi più stretti collabo¬ 
ratori di non parlare con esponenti di 
«Shas». Il premier ha accettato solo di 
scambiare messaggi con Yossef me¬ 
diante un uomo di fiducia, estraneo 
alla politica. L'ira di Sharon si èabbat- 
tuta anche sulla ministra dell'Istruzio¬ 
ne Limor Livnat (del suo stesso parti¬ 
to, il Likud), esu quattro laburisti che 
non erano in aula al momento della 


votazione. Il licenziamento dei mini¬ 
stri edei viceministri di ShaseYaha- 
dut FI aTorà (altro partito ultraortodos¬ 
so) ha rotto un tabù politico: mai pri- 
mad'oraun primo ministro aveva osa¬ 
to sfidare i due partiti - soprattutto 
«Shas» - rompendo con loro un'allean¬ 
za che, nel caso del Likud, il partito di 
Sharon, risaliva alla metà degli anni 
Settanta. Ieri il governo ha ripresenta¬ 
to in aula esattamente lo stesso piano 
bocciato l'altra notte, anche per l'assen¬ 
za di alcuni parlamentari del Likud e 
laburisti, nella convinzione che nella 
votazione di oggi avrà questa volta la 
maggioranza richiesta. Mala notte pri¬ 
ma del voto può riservare molte sor¬ 
prese. Gli scenari politici sono molte¬ 
plici. È possibile che Sharon riesca ad 
ottenere l'appoggio di due che sono 
ora all'opposizione: Shinui (centro lai¬ 
co, sei deputati) e Ihud Leumi-Israel 
Beitenu (estrema destra, sei deputati), 
che hanno segnalato pubblicamente di 
essere disponibili a entrare nella coali¬ 
zione. Più probabileeanchedi partico¬ 
lare interesse per Sharon un'alleanza 
di governo con Shinui in considerazio- 
nedella sua piattaforma politica mode¬ 
rata rispetto a quella dell'estrema de¬ 
stra per quanto concerne il conflitto 
con i palestinesi. L'ingresso di Shinui - 
partito nato con il dichiarato proposi¬ 
to di contrastare il peso dei partiti reli¬ 
giosi nel la vita del lo Stato- garantireb¬ 
be alla coalizione una maggioranza di 


66 deputati (su 120), cinque oltre il 
quorum minimo necessario. 

M a è possibi le pure che all'ultimo 
minuto emerga un compromesso tale 
da permettere a «Shas» e a Yahadut 
FlaTorà di rientrare nella coalizione. 
Di certo, concordano gli analisti politi¬ 
ci a Tel Aviv, per il partito sefardita è 
scoccata l'ora della verità: «Shas», infat¬ 
ti, hadisperato bisogno dei fondi stata¬ 
li per la sua rete di scuole, di collegi 
rabbinici e per i cospicui sussidi previ¬ 
denziali di cui a beneficiare sono so¬ 
prattutto i suoi elettori. Per ottenerli, 
Rabbi Yossef ha chiuso ambedue gli 
occhi, dando il vai libera alla partecipa¬ 
zione del partito sia a governi a guida 
laburista (Ehud Barak) sia ad esecutivi 
targati Likud (Netanyau ed ora Sha¬ 
ron). Un'uscita dalle stanze del potere 
sarebbedunqueesizialeper il manteni¬ 
mento in vita del «Welfare-sefardita», 
un vero Stato (sociale) nello Stato. La 
brusca rottura con i due partiti ultraor¬ 
todossi sembra comunque aver giova¬ 
to alla popolarità di Sharon in un Pae¬ 
se alla ricercadi un leaderin cui crede¬ 
re. «Sorprendentemente- scriveil quo¬ 
tidiano liberal Fla’aretz - Sharon ha 
deciso di agire come primo ministro 
di una società normale e con corrette 
procedure di governo». Pragmatico, 
laico e moderato: il «nuovo Sharon» - 
si chiede speranzoso FI a’aretz- «riusci¬ 
rà a stupirci anche con una mossa di¬ 
plomatica di ampio respiro?». 


Abdel Aziz 
Rantisi 


Il leader politico degli integralisti palestinesi rilancia la sfida mortale allo Stato ebraico ma nega ogni rapporto con Bin Laden 

«Nessun vertice fta noi di Hamas e Al Qaeda» 


Primo messaggio: «La forza di 
Hamas è nel suo radicamento nella 
società palestinese. Continueremo 
nelle operazioni di martirio perché 
esse rappresentano la nostra arma 
strategica». Secondo messaggio: 
«Hamas combatte in Palestina per 
la liberazione della Palestina. E con¬ 
tinuerà ad agi rein questa dimensio¬ 
neterritoriale. Il resto, èsolo inven¬ 
zione della propaganda sionista». 
Ad affermarlo è uno dei capi politici 
di «H amas»: Abdel Aziz Rantisi. 

La dirigenza deli'Anp ha boiia- 
to i'uitìmo attentato condotto 
nel mercato di Natanya come 
un atto terroristico. 

«Ci dispiace che venga usata 
questa terminologia da palestinesi 
che dovrebbero essere più attenti al- 
lesofferenzedel nostro popolo piut¬ 
tosto che soccombere ai diktat di 
sionisti e americani. Ma non sarà 
per queste condanne che H amas ri- 
nuncerà a colpire il nemico israelia¬ 
no. Per rOccidentei giovani che sa¬ 


crificano la loro vita per la causa 
della Palestina sono dei terroristi, 
ma per il popolo palestinese sono 
dei martiri, degli eroi». 

Cosa c'entra con la resistenza 
alle forze di occupazione, il 
massacro di civili inermi, di 
donne, bambini, anziani? 

«E ledonne, i bambini, gli anzia¬ 
ni massacrati nei Territori dagli isra¬ 
eliani? Nessuno ne parla, nessuno se 
ne scandalizza, nessuno invoca san- 

La nostra forza è nel 
radicamento nella 
società palestinese. I 
kamikaze sono la nostra 
arma strategica contro 
Israele 


zioni. Civili uccisi dai carri armati e 
dagli elicotteri forniti ai sionisti da¬ 
gli americani. Forsequalcunofafin- 
tadi averlo dimenticato, ma i palesti¬ 
nesi sono sotto occupazione e tutte 
leoperazioni di Hamas hanno come 
obiettivo quello di porre fi ne all’oc¬ 
cupazione israeliana e riprendere il 
controllo dei nostri territori». 

E pensate di raggiungere que¬ 
sto obiettivo seminando ia 
morte nelie città israeliane? 
Come potete considerare eroi 
quelii che uccidono donne e 
bambini in una pizzeria o su 
un autobus? 

«Solo chi ha vissuto nell'inferno 
dei campi profughi, solo chi subisce 
da sempre l’oppressione israeliana, 
solo chi viene umiliato in mille mo¬ 
di dalle forze di occupazione può 
giudicare chi decide di usare il pro¬ 
prio corpo come strumento di lotta. 
Di fronte a noi abbiamo uno degli 
eserciti più agguerriti e meglio arma¬ 
ti: hanno carri armati, i caccia F-16, 


gli elicotteri Apache, con i quali ter¬ 
rorizzano milioni di palestinesi. La 
nostra arma strategica sono i ka¬ 
mikaze, coloro che dimostrano con 
il loro sacrificio che nessun israelia¬ 
no potrà sentirsi al sicuro fino a 
quando proseguirà l'occupazione 
dei territori palestinesi. Qualunque 
tipo di azione che punisca l'occupa¬ 
zione sarà positiva e il meglio che si 
possa fare per lottare contro questa 
occupazi one asfi ssi ante è prosegui re 
con gli attacchi suicidi». 

Nuovi attacchi potrebbero si¬ 
gnificare una nuova offensiva 
militare israeliana e dunque 
altra sofferenza per la popola¬ 
zione nei Territori. Questo 
non significa niente per voi? 
«Cosa c'è di peggio che vivere 
da paria sulla propria terra? Cos'al¬ 
tro dobbiamo attenderci dagli israe¬ 
liani? Ora hanno deciso di recintare 
le aree autonome trasformandole in 
immense prigioni a cielo aperto. 
Noi palestinesi abbiamo rispettato 


quanto stabilito nel processo di pa¬ 
ce con Israele per 10 anni ed è stato 
inutile. Israelehacontinuato a ucci¬ 
dere, a distruggere le casee a costrui¬ 
re più insediamernti ebraici. Un'op¬ 
pressione che è stata favorita dagli 
accordi di Qslo». 

Il direttore dell'Fbi, Robert 
M ueller, ha avvertito che i ka¬ 
mikaze potrebbero entrare in 
azione anche negli Usa. Ha¬ 
mas ha deciso di allargare il 
suo raggio d'azione? 

«H amas ha sempre combattuto 
in Palestina per la liberazione della 
Palestina. E continuerà a farlo in 
questo ambito territoriale. Ma gli 
Stati Uniti devono riflettere sui gua¬ 
sti prodotti dal loro sostegno politi¬ 
co e militare a Israele. Senza questo 
sostegno, gli israeliani non si senti¬ 
rebbero liberi di perpetrareimpune- 
mentei loro crimini contro il popo¬ 
lo palestinese. Questo sostegno è 
una sfida alle masse arabe». 

Insisto: la rete televisiva ame¬ 


ricana Abc, citando fonti del- 
l'intelligence Usa, ha rivelato 
di un incontro spreto in Liba¬ 
no tra esponenti di Hamas, Al 
Qaeda ed Hezbollah per sigia¬ 
re un patto d'azione. 

«È l’ennesimo tentativo di crimi¬ 
nalizzare la lotta di resistenza di Ha¬ 
mas. Un incontro del genere non è 
mai avvenuto. Che esistano rappor¬ 
ti con i fratelli Hezbollah libanesi è 
cosa nota, per il resto ognuno man- 

Le riforme imposte da 
israeliani e americani 
non ci interessano. La 
priorità assoluta è 
rilanciare la resistenza 
armata 


tiene la sua autonomia e specificità. 
Lo ripeto: la forza di Hamas è nel 
suo radicamento nella società pale¬ 
stinese». 

AM'interno deli'Anp si è aper¬ 
to un confronto, anche a^ro, 
sulle riforme e le elezioni. 
Qual èin proposito la posizio¬ 
ne di Hamas? 

«Di certo non abbiamo pauradi 
misurare anche con il voto i reali 
rapporti di forza tra la popolazione 
dei Territori. Ma non accettiamo 
che siano i sionisti egli americani a 
decidere le priorità dei palestinesi. E 
in questo momento la priorità asso¬ 
luta va data al rilancio dell'lntifa- 
da». 

I sraele ha sospeso ma non an¬ 
nullato l'offensiva nella Stri¬ 
scia di Gaza. 

«I sionisti sanno bene il prezzo 
che pagherebbero da un'invasione 
di Gaza. Il comitato di ricevimento 
è pronto. Noi non scappiamo». 

u.d.g. 
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ROMA L'aereo, un piccolo Executi- 
vedel Sismi con tre poliziotti a bor¬ 
do, era già all'aeroporto di Larnaca 
a Cipro, quando, nel tardo pome 
riggio di ieri, il ministro dell'Inter¬ 
no Claudio Scajoiaèsceso nella sa¬ 
la stampa di Palazzo Chigi per co¬ 
municare le decisioni del governo. 
Oggi tre dei dodici palestinesi (il 
tredicesimo, ferito, rimarrà nell'iso¬ 
la per qualche tempo) saranno in 
Italia. Vi resteranno per un anno 
«per ragioni umanitarie», dovran¬ 
no rispettare alcu- 



Un aereo italiano 
ww a Lamaea 

per prelevare i miliziani 
Se laseeranno il nostro Paese 
o le strutture di aceoglienza 
non potranno farvi ritorno 




Approvato un deereto legge 
ad hoc. I reduci della Natività 
potranno lavorare rispettando 
r obbligo alla riservatezza 
Le loro identità 
non saranno rivelate jj 


ne regole (prima 
fra tutte la riserva¬ 
tezza), saranno vi¬ 
gilati, potranno ab¬ 
bandonare il pae¬ 
se, ma, in quel ca¬ 
so, non potranno 
più ritornarvi. 

Questi i punti 
salienti del decreto 
legge che il gover¬ 
no ha approvato ie¬ 
ri in gran fretta e 
che chiude per lo meno il primo 
capitolo della tormentata vicenda 
dei palestinesi rimasti per 40giorni 
nella basilica della Natività di Bet¬ 
lemme. Scajola, nel corso di una 
breve apparizione nella sala stam¬ 
pa, ha riassunto i contenuti del 
provvedimento deciso «per dare at¬ 
tuazione all'accordo raggiunto al- 
ru nione Europea, viste le differen¬ 
ze che vi sono tra paese e paese». I 
tre miliziani (dei quali ufficialmen¬ 
te non viene e non verrà rivelata 
l'identità) entrano in Italia «in se¬ 
guito ad una richiesta di accoglien¬ 
za» da parte loro. Dal punto di vi¬ 
sta del diritto l'Italia dunque acco- 
glieunarichiesta«dopo-haspiega- 
toil ministro dell'Interno-aver ve 
rificato il loro nome, cognome, l'in- 


I tre palestinesi arrivano in Italia 

II ministro Scajola: «Accoglienza umanitaria dietro riehiesta ma solo per un anno» 


dicazione della nazionalità, la loro 
disponibilitàatrasferirsi volontaria¬ 
mente per una permanenza tempo¬ 
ranea» che prevede «l'accettazione 
dellecondizioni di accoglienza». Di 
questo tratta l'articolo 2 del decreto 
legge approvato ieri cheprevedeun 
soggiorno «a cura e spese dello Sta¬ 
to presso strutture appositamente 
individuate». In questo quadro il 
ministero adotterà le «misure ade¬ 
guate per la tutela della sicurezza 
personale»allo scopo di «prevenire 
pericoli per l'ordine pubblico e la 
sicurezza interna e internazionale 
degli Stati membri dell'Unione Eu¬ 
ropea». La durata del soggiorno 
(12 mesi) e la motivazione dell'ac- 
coglienza(ragioni umanitarie) ven¬ 
gono invece specificate nell'artico¬ 


lo 1 del decreto. Meno chiare e più 
ambigue risultano invece le norme 
che riguardano l'ipotesi che i tre 
palestinesi si allontanino dal nostro 
paese. Il decreto stabilisce che «ove 
nesussistano i presupposti»gli stra¬ 
nieri potranno lasciare il territorio 
nazionale «senza che ciò costituisca 
motivo per ritornarvi». Non poten¬ 
do parlare di fuga o evasione (non 
si tratta infatti di detenuti) il decre¬ 
to prevede che se i tre palestinesi 
laseeranno l'Italia cadranno le con¬ 
dizioni del «patto». Ciò è più chia¬ 
ro nel successivo passaggio nel qua- 
lesi prevede «che l'abbandono del¬ 
le strutture costituisce rinuncia al¬ 
l'accoglienza». Il decreto si compo¬ 
ne di quattro articoli. Il costo del¬ 
l'operazione è stato valutato in 


600.000 euro che saranno prelevati 
dalle «spese impreviste». 

Scajola non ha accennato al pro¬ 
blema del ricongiungimento fami¬ 
liare, ma secondo il quotidiano spa¬ 
gnolo El Paìsl'accordo europeo pre 
vedelarinunciadapartedei palesti¬ 
nesi alla libera circolazione in Euro- 
pafsullabasedeH'accordodi Schen- 
gen) in cambio della possibilità di 
accoglierei familiari nei paesi ospi¬ 
tanti. La soluzione è tuttavia il frut¬ 
to di una tormentata trattativa nel¬ 
la quale patteggiamenti e patti se¬ 
greti non sono mancati. 

Il ministro dellepolitichecomu- 
nitarie Buttiglione da Bruxelles ha 
integrato le affermazioni di Scajola 
spigando che i tre palestinesi si so¬ 
no impegnati a rinunciare «ad ogni 




attività che possa compromettere 
in qualunque modo il buon nome 
dell'Italia e i suoi rapporti con altri 
paesi». Gli «esuli» potranno però 
lavorare e frequentare corsi di for¬ 
mazione presso associazioni e co¬ 
munità, ma almeno ufficialmente 
non si sapràchi, trai dodici palesti¬ 
nesi giunti a Cipro, vivrà nel nostro 
paese. Scajola ha infinefatto inten¬ 
dere che la decisione di accoglierei 
tre miliziani fa parte di un accordo 
più ampio nel quale l'Italia «ono¬ 
ra» 0i impegni presi con gli Stati 
Uniti e con le «parti, Palestina e 
Israele,comecontributoal raggiun¬ 
gimento della pa¬ 
ce». 

N emer H am- 
mad, rappresentan¬ 
te dell'Autorità pa¬ 
lestinese in Italia si 
dice soddisfatto 
per l'esito della trat¬ 
tati va «perchèfinal- 
mente è possibile 
porrefineallepole 
miche. Sbaglia chi 
invece cerca di 
drammatizzare; la 
permanenza di questi militanti per 
un anno in Italia si deve accompa¬ 
gnare alla ricerca di una soluzione 
per tutti. Ora- concludeil delegato 
palestinese- dovremo vedere a qua¬ 
li condizioni potranno soggiorna¬ 
re, ma l'importante è aver indivi¬ 
duato una soluzione». Umberto Ra¬ 
nieri (Ds) vi ce-presi dente della 
commissione Esteri della Camera 
sottolinea che «vi sono state debo- 
I ezze e i ncertezze da parte del I 'E u ro- 
pa, ma alla fine, dopo una laborio¬ 
sa trattativa, si è giunti ad una pri¬ 
ma conclusione che deve favorire 
ora la ripresa del dialogo. In quan¬ 
to all'Italia occorre prevedere una 
sorveglianza che garantisca al tem¬ 
po stesso i tre palestinesi e la nostra 
comunità». 


Ospiti deU’Europa in libertà vigilata 

Accordo fatto alla Ue. I tredici: «Non siamo Taleban, rispetteremo le vostre leggi» 


Marina Mastroluca 


«I nostri nuovi paesi non hanno nul¬ 
la da temere, siamo normali, gente 
civile, rispetteremo la legge in ognu¬ 
no dei nostri Stati». Affacciato al bal¬ 
cone dell'hotel Flamingo di Larnaca 
Abdullah Daoud scambia qualche 
frasecon i giornalisti che dal 10 mag¬ 
gio scorso piantonano l'albergo. 
L'U nione Europea è finalmente riu¬ 
scita a mettere insieme le tessere del 
puzzle, l'accordo sulla distribuzione 
dei 13 palestinesi reduci dall'assedio 
alla Natività e temporaneamente 
ospitati da Cipro è stato definitiva¬ 
mente approvato, 0 meglio, al mo¬ 
mento l'accordo riguarda solo 12 mi¬ 
liziani, il tredicesimo - secondo qual¬ 
cuno il più pericoloso - resterà anco¬ 
ra qualche tempo a carico di N icosia, 
in attesa che si definisca quale paese 
dovrà ospitarlo. 11 governo cipriota è 
già abbastanza soddisfatto per non 
esserestato citato nella lista degli Sta¬ 
ti che parteciperanno all'impresa. 
M a ci tiene a sottolineare che consi¬ 
dera fuori questione la possibilità di 
tenersi il palestinese rimasto senza 
tetto. 

Dunque è fatta. Come previsto 
Spagna e Italia ospiteranno tre mili¬ 
ziani ciascuna, IrlandaeGreciaduea 
testa, uno il Belgio e uno il Portogal¬ 
lo, C'èstato solo un fremito conclusi¬ 


vo, quando la procedura di silen¬ 
zio-assenso per l'approvazione for¬ 
male è slittata ulteriormente di 
un'ora rispetto al termine indicato 
dalla presidenza spagnola. Stavolta 
però l'accordo c'è davvero. «Il modo 
poteva essere migliore ma il risultato 
finale è senza dubbio positivo», dice 
il presidente della commissioneeuro¬ 
pea Romano Prodi. 

U n C-235 deH'aviazione militare 
spagnola è arrivato ieri in serata a 
Cipro, da dove ripartirà - stamattina 
forse - per smistare lo scomodo cari¬ 
co, Le modalità restano segrete. Ini¬ 
zialmente era previsto che l'aereo fa¬ 
cesse scalo ad Atene, Roma e M a- 
drid, da dove sarebbero partiti i voli 
diretti in Portogallo, Irlanda e Bel¬ 
gio. M a ieri sera a Larnaca è atterrato 
ancheun aereo italiano. La presiden¬ 
za spagnola della Ue ha annunciato 
che non sarà fornita la lista dei nomi 
dei palestinesi che spetteranno ad 
ogni paeseospite. Per «motivi di sicu¬ 
rezza», ma anche per evitare altri stra¬ 
scichi polemici in una questione che 
ègià stata sufficientemente spinosa. 

Al loro arrivo a destinazione i 
miliziani «ovviamente non saranno 
arrestati: disporranno della loro liber¬ 
tà, anche se saranno sottoposti ad un 
certo controllo», spiega M iguel An- 
gel Moratinos, inviato speciale della 
Deperii Medio Oriente. Se vogliono 
potranno «lavorare o mettersi a stu¬ 


diare». Questioni che saranno co¬ 
munque regolate dalle leggi naziona¬ 
li dei paesi ospiti, come pure i proble¬ 
mi di alloggio e le relazioni con le 
rispettive famiglie. 

L'accordo Ue stabilisce i criteri 
generali dell'accoglienza e lo status 
giuridico dei ISpalestinesi. Nel docu¬ 
mento viene specificato che si tratta 
di ospitalità temporanea, concessa 
per motivi umanitari, il permesso di 
soggiorno - che sarà valido per il solo 
paeseospite - durerà fino ad un an¬ 
no. Ogni stato adotterà le «misure 
appropriate» per proteggere la sicu¬ 
rezza dei miliziani edella stessa Unio¬ 
ne Europea, impanandosi a riam¬ 
mettere sul proprio territorio i pale¬ 
stinesi eventualmente entrati in mo¬ 
do illegalein un altro paese. Probabi¬ 
li richieste di estradizione verranno 
esaminate dalla Ueunitariamente. 

Quanto alle modalità, la soluzio¬ 
ne U e indica nel preambolo come 
«desiderabile» il fatto che tutti i pale¬ 
stinesi ricevano un «trattamento 
comparabile», che da un paese all'al¬ 
tro non ci siano sensibili differenze. 
Ma sembra che ai miliziani sia già 
riservata un'accoglienza diversa. La 
Grecia, che ha sempre avuto ottime 
relazioni con l'Anp, ha annunciato 
che i suoi due ospiti «vivranno in 
regime di piena libertà», garantiti da 
un sistema di «protezione ma senza 
nessuna restrizione». Il Portogallo 


considerò «un uomo libero» il palesti¬ 
nese che gl i è stato desti nato e secon¬ 
do il rappresentantedell'Anp a Lisbo¬ 
na, Isam Beseiso, il permesso di sog¬ 
giorno si rinnoverà automaticamen¬ 
te di anno in anno, fino a quando 
non sarà proclamato uno Stato pale¬ 
stinese. In Spagnai tremiliziani atte¬ 
si verranno inizialmente affidati alla 
Croce rossa locale, che sta cercando 
un «posto sicuro etranquillo» per la 
loro sistemazione: solo in un secon¬ 
do tempo i palestinesi potranno deci¬ 
dere dove risiedere, sempre restando 
all'interno dei confini spagnoli. La 
C roce rossa si farà carico anche della 
protezione della loro privacy, sei di¬ 
retti interessati lo desiderano. 

In Italia il trattamento previsto 
sembra decisamente più restrittivo. I 
tre palestinesi destinati al nostro pae¬ 
se avranno un trattamento analogo a 
quello dei collaboratori di giustizia, 
saranno liberi ma coperti da falsa 
identità e sottoposti a controllo (al 
punto che se dovessero abbandonare 
il luogo stabilito dalle autorità come 
loro residenza, perderebbero il dirit¬ 
to all'ospitalità). 

Da Larnaca, in attesa di partire 
per una destinazione ancora scono¬ 
sciuta, Abdullah Daoud, ringrazia 
l'Europa e rassicura i paesi che han¬ 
no dato la loro disponibilità. «I pale¬ 
stinesi non sono Taleban - dice -. 
Non siamo Al Qaeda», 


Prima tappa del viaggio in Europa. Domani il presidente sarà a Mosca. Scudo stellare e Nato i temi del vertice 

Bush a Berlino tra le proteste dei no global 



Le regole Ue 
per il soggiorno 
degli esuli 

LI n predmbolo in sette parag-afi e 
nove articoli. L'accordo spato ieri 
dalla Uestabiliscei criteri guida 
dél'ospitalità concessa ai tredid 
palestinesi redud dall'assedio alla 
basilica déla N atività a Betlemme 
In sintesi: 

L'acco^ienza sarà temperane, 
concessa «esdusvamenteper ragoni 
umanitarie», il permesso di soggorno 
durerà fino a un anno. 

Ogni paese adotterà misure adeguate 
p& la protsione de^i ospiti e la 
sicursza propria edella LI e I paesi 
che accolgono i miliziani «terranno 
conto delle questioni di ordine 
pubblico e sicurezza» da restanti 
paea dél'Ueesi impelano a 
riammettere sul proprio territorio gli 
individui «chesano eventualmente 
entrati in modo illegalein un altro 
paese». 

I paesi si scambieranno tutte le 
informazioni rilavanti 
sull'applicazione ddi'accordo. 
Lecondizioni di ospitalità saranno 
regolate dai paesi ospiti - alloggio, 
possibilità di studiare e lavorare 
réazionecon lefami^ie- ma è 
«desiderabile» che vengano assicurate 
condizioni analoghe in relazione alla 
durata del so^'ornoealla scurezza. 

L e richieste di estradizione saranno 
trattate secondo un «approedo 
comune». 

L'accordo sarà riesaminato entro 11 
mesi. 


Tre palestinesi sul 
balcone dell’albergo 
dove sono alloggiati 
a Cipro 


Bruno Marolo 


B ER LI N 0 «D er T exaner». 11 texano G e- 
orge Bush ha in pugno due pistole, 
come usava nel vecchio west, e guar¬ 
da la Germania con una smorfia catti¬ 
va dal manifesto che annuncia una 
taglia per la sua cattura. Il fotomon¬ 
taggio è firmato dair«Asse della Pa¬ 
ce», ultimo gruppo più o meno spon¬ 
taneo nella galassia del movimento 
contro la^obalizzazione. Decinedi 
migliaia di dimostranti aspettano al 
varco il presidente americano, che 
arriva oggi a Berlino per incontrareil 
cancelliere Gerhard Schròder, «La 
nostra resistenza creativa - promette 
Reiner Braun, portavoce del movi¬ 
mento - trasformerà la visita in un 
fiasco». I ragazzi si sono vestiti da 
cow boy e vogliono fare un giroton¬ 
do intorno a Bush. Più di 10 mila 
poliziotti bloccano le strade del cen¬ 
tro per tenerli lontani dall'obiettivo, 
maTimmaginefestosachei consiglie¬ 


ri della Casa Bianca cercavano di co- 
struireècompromessa. I giovani eu¬ 
ropei sono rimasti i soli a protestare, 
il presidenteamericano verrà qui per 
celebrare un trionfo: ha convinto la 
Russia a salire con lui sul carro dello 
scudo stellare, e ovviamente ha scel¬ 
to come sfondo la porta di Brande- 
burgo per annunciare solennemente, 
una volta di più, che la guerra fredda 
è finita. Senza cortei di protesta la 
coreografia sarebbe perfetta. «Paura? 

Diecimila poliziotti 
difenderanno 
il centro della capitale 
tedesca dalle 
manifestazioni 
di dissenso 

77 


Certamente no - commenta infastidi¬ 
to un alto funzionario al seguito - le 
dimostrazioni sono un fatto normale 
in una democrazia. Berlino non èsol- 
tanto il simbolo della Germania uni¬ 
ta, ma anche dell'Europa unita. Du- 
rantela guerra fredda eraun simbolo 
della libertà, del successo di decenni 
di sforzo comune. La visita di oggi è 
una grande occasione per ricordarlo. 
LedimostrazioniTSono cosechesuc- 
cedono, okay?», 

Bush si fermerà in Germania sol¬ 
tanto 19 ore. Domani raggiungerà 
M osca, dove il presidente russo Vla¬ 
dimir Putin lo aspetta per voltare pa¬ 
gina. Finisce l'equilibrio del terrore 
nucleare, comincia una cooperazio- 
nestrategica che ufficiai menteèrivol- 
ta contro il terrorismo ma avrà l'effet¬ 
to collaterale di lasciare sempre me 
no spazio al dissenso. Il 14 giugno 
scadrà ufficialmente il trattato Abm 
per la limitazionedel numero di mis¬ 
sili balistici, firmato nel 1972. Lo stes¬ 
so giorno cominceranno in Alaska i 


lavori per la costruzione dei silossot¬ 
terranei dove saranno installati i nuo¬ 
vi missili americani per leguerrestel- 
lari. Bush e Putin firmeranno due 
accordi di importanza storica. Il pri¬ 
mo è un documento molto breve, 
che impegna Russia e Stati Uniti ad 
accantonare i due terzi delle testate 
nucleari finora montatesu missili in¬ 
tercontinentali. Ognuno da due pae¬ 
si potrà conservarne un numero 
compreso tra 1700 e 2200, a sua scel¬ 
ta. Ce ne saranno sempre più che 
abbastanza per assicurare la distru¬ 
zione reciproca, e questo fattore ri¬ 
marrà una garanzia contro il rischio 
che vengano usati. Il testo del secon¬ 
do accordo è più lungo, più vago e 
molto più innovativo. Si tratta di 
una dichiarazione politica in cui ven¬ 
gono indicati «obiettivi strategici co¬ 
muni», tra cui la cooperazione per la 
difesa missilistica, il nome ufficiale 
dello scudo stellare. U na commissio¬ 
ne presieduta dai ministri degli Este¬ 
ri e della Difesa avrà il compito di 


metterein pratica questa dichiarazio- 
nedi intenti. In parole povere, si trat¬ 
ta del progetto per la costruzione di 
uno scudo stellare a due piazze. I 
russi saranno informati, almeno in 
parte, dei disegni sfrattici america¬ 
ni, parteciperanno allericercheepro- 
babilmente otterranno lucrose com¬ 
messe per la loro industria missilisti¬ 
ca. H anno concesso a Bush quasi tut¬ 
to quello che voleva e sono convinti 
di aver fatto un buon affare. 

Il ministrodellaDifesaSergei Iva- 
nov ha confermato che i militari rus¬ 
si non prenderanno contromisure 
quando il 14 giugno gli americani 
daranno il via ai lavori in Alaska. 
«Noi - ha spiegato - rispondiamo ad 
eventi reali, non virtuali, e il pro¬ 
gramma per la difesa missilistica è 
ancora virtuale». Lo scudo stellare 
cheRonald Reagan sognava eora Ge¬ 
orge Bush comincia a costruire fun¬ 
zionerà soltanto tra parecchi anni, se 
mai funzionerà. I n ogni caso alla Rus- 
siaèstata offerta la possibilitàdi ripa¬ 


rarsi sotto la stessa coperta. I nemici 
cheil presidente americano vuolete- 
nere a bada sono altri. L'elenco dei 
paesi che egli chiama «asse del male» 
viene aggiornato secondo il suo umo¬ 
re e i suoi interessi del momento, ma 
nemmeno lui sarebbe tanto ingenuo 
da provocare chi dispone di arsenali 
nucleari formidabili, come Russia o 
Cina. Il possesso di centinaia di missi¬ 
li, e non soltanto di qualche decina, è 
la migliore garanzia contro il rischio 

In Russia firma di due 
accordi: uno sulle 
testate nucleari, l’altro 
sulla cooperazione 
per la difesa 
antimissile 


di essere classificati tra gli «stati cana¬ 
glia». In cambio della collaborazio¬ 
ne, la Russia ottiene la prospettiva di 
una integrazione sempre maggiore 
nella N ato. «Stiamo diventando allea¬ 
ti nel senso più pieno della parola», 
ha dichiarato l'ambasciatore america¬ 
no a M osca Alexander Vershbow, 
George Bush non è mai stato in 
Russia e quando era candidato accu¬ 
sava il presidenteClinton di assegna¬ 
re una importanza eccessiva ai rap¬ 
porti con questo paese. Ora accompa¬ 
gnerà Vladimir Putin nella sua città 
natale, Pietroburgo. È lastagionedel- 
lenotti bianche, sulla prospettiva Ne- 
vsky la parata di belle ragazze dalle 
gonne corte procede 24 ore su 24, 
sembra lontanissimo il tempo in cui 
la città si chiamava Leningrado. 
Quando Pietro il Grande fondò la 
sua capitalesul golfo di Finlandia per 
ancorare la Russia all'Europa non 
avrebbemai immaginato questa san¬ 
ta alleanza orchestrata da Washin¬ 
gton, 
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Duisenberg (Bce): «vigilanza estrema» su prezzi e salari 



MILANO «Vigilanza estrema» sul fronte dei prezzi e dei 
salari «anche se non c'è motivo di allarme» e la politica 
monetaria adottata fi nora dalla Banca centrale europea 
resta «ancora quella opportuna». Parlando ad un'audi- 
zionedella Commissione monetaria ed economica dell' 
Europarlamento, a Bruxelles, Wim Duisenberg ha con¬ 
fermato ieri che le prospettive dell'Inflazione in Euro- 
landia appaiono meno favorevoli di qualche mese fa e 
la moderazione salariale resta più che mai «un fattore 
chiave». 

Dal discorso del presidente della Banca centrale 
europea non è giunto alcun diretto riferimento alla 
possibilità di un prossimo rialzo dei tassi d'interesse 
(oggi al 3,25%, «un minimo storico», lo ha definito 
Duisenberg), ma è emersa chiara l'indicazione che «la 


Bce è determinata a non mettere a rischio i risultati 
conseguiti» in termini di stabilità dei prezzi. Il presiden¬ 
te dell'Istituto di Francoforte ha anche chiaramente 
ribadito che «tutti gli Stati membri devono onorare 
l'impegno di raggi ungere posizioni di bilancio in pareg¬ 
gio 0 prossime al pareggio entro il 2003-2004» ed ha 
giudicato «vitale» il mantenimento di politiche econo¬ 
miche di rispetto dei Patto di stabilitàedi crescita. 

La Bceèancora fiduciosa cheuna ripresa economi¬ 
ca sia in atto in Europa, ma ritiene che permangono 
«incertezzesul suo vigore». «Abbiamo toccato il fondo 
del calo dell'attività economica alla fine dello scorso 
anno - ha detto Duisenberg - : ora ci attendiamo una 
ripresa graduale della crescita che raggiungerà il suo 
livello potenziale nella seconda parte dell'anno». 
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La Cgil: nuovo sciopero generale 


Angeletti: non è il momento. Pezzotta: risponderò con una lettera 


Giovanni Laccabò 


MILANO Sergio Cofferati proponea 
CisI e U il di stabilire una piattafor¬ 
ma comune e, se necessario, nuove 
inziativedi lotta, compreso un altro 
sciopero generale. La proposta, affi¬ 
data ad una formale lettera di invi¬ 
to, non ha ricevuto accoglienze en¬ 
tusiastiche, ma nemmeno rifiuti: Ci- 
sl eUil sono pronte a mobilitarsi se 
il governo insiste a negare il con¬ 
fronto e ad intaccare l'articolo 18, 
ma Luigi Angeletti ritienepiùeffica- 
ceun piano di lotte arti colate, men¬ 
tre Pezzotta preannuncia una repli¬ 
ca formale: negli ambienti CisI il 
passo di Cofferati crea disappunto 
perché è visto come un gesto da 
primadonna se non persino come 
un tentativo di "darela linea" antici¬ 
pando la decisionedi sciopero gene¬ 
rale senza il preventivo confronto a 
tre. Più che la lettera in sé, a irritare 
la CisI è la pubblicità che le è stata 
data, ma la spinta unitaria dovreb¬ 
be presto affermarsi, alimentata an- 
chedallenuoveregoledel «modello 
milanese» alla vigilia di un durissi¬ 
mo scontro con governo eConfin- 
dustria: la tanto decantata (a paro¬ 
le) volontà di dialogo del governo, 
dal 16 aprile in poi è stata contrad¬ 
detta dai fatti. L'articolo 18 e l'arbi¬ 
trato minacciano i diritti e la decon¬ 
tribuzione tende l'agguato mortale 
al welfare. Nel conto di queste setti¬ 
mane entrano l'attacco di Maroni 
ai bilanci dei sindacati, elefilippi- 
cheantiscioperi dei premier. Ed ora 
il centrodestra farà uso strumentale 
anche della «frenata» di Pezzotta. 
Qual èdunquelapropostaCgiI? 

Cofferati innanzitutto chiede a 
CisI e U il di riunire la segreteria per 
definire una piattaforma comune 
sul mercato del lavoro estabilireun 
programma di iniziative e di lotta 
che la sostenga e, tra queste «a com¬ 
pletamento», anche la possibilità di 
un nuovo sciopero generale. Tutto 
ciò in vista della ripresa del n^ozia- 
to che sarà possibile solo, ricorda 
Cofferati, «con l'accoglimento della 
nostra comune richiesta, sostenuta 
con tutte le iniziative di lotta unita¬ 
riamente prodotte, compreso lo 


sciopero generale del 16 aprile, di 
stralcio e cancellazione di qualsiasi 
norma legislativa (deiega o altro) 
che intervenga sul negoziato e sull' 
arbitrato». Serve una nostra ferma 
ed ulteriore risposta ai gravi proble¬ 
mi derivanti dallesceltecheil gover¬ 
no ha effettuato con le deleghe in 
politica economica, fiscale e previ¬ 
denziale, alla mancante attuazione 
degli impegni contrattuali per il 
pubblico impiego e la scuola, all'as¬ 
senza di politiche di sostegno per il 
M ezzogiorno e alla riconferma del¬ 
le intenzioni di colpirei diritti dei 
lavoratori modificando l'articolo 18 
elenormedeH'arbitrato. «Lapiatta- 
formasindacaleinsiemeagli obietti¬ 
vi giàdefiniti»dovrà«fissareleprio- 
rità delle materie inerenti il merca¬ 
to del lavoro, l'estensione dei diritti 
verso i lavoratori chenesono privi, 
il rafforzamento della formazione 
collegato alla riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali, e la sollecitazione 
alla riforma dei processo dei lavo¬ 
ro». 

La CisI risponderà nei prossimi 
giorni, dopo aver riunito la segrete¬ 
ria. Un segnale di chiarezza viene 
tuttavia dal segretario confederale 
CisI Pierpaolo Baretta, il qualeritie- 
ne più efficaci «iniziative articola¬ 
te», piuttosto che lo sciopero gene¬ 
rale, «per costringere la Confindu- 
stria ad usci re dal convento di clau¬ 
sura in cui si è rinchiusa». Anche il 
leader della U il Luigi Angeietti non 
vede «la necessità di uno sciopero 
generale», anche se non esclude il 
ricorso all'arma estrema, ma senza 
fretta. Angeletti è d'accordo con il 
confronto con CisI eCgiI: «Valutere¬ 
mo e risponderemo nei prossimi 
giorni». L'incontro «potrebbe farsi 
la prossima settimana e sarà l'occa¬ 
sione per verificare quali sono gli 
obiettivi realmente condivisi, oltre 
allo stralcio all'articolo 18». I niziati- 
ve, comunque, saranno prese alla 
riapertura dei lavori parlamentari, 
se il governo deciderà di votare la 
delega sul mercato del lavoro cosi 
com'è: «Seandranno avanti in Par¬ 
lamento - scandisceAngeletti - que¬ 
sto significa che hanno già sceito. 
Sarà allora che valuteremo le inizia¬ 
tive da mettere in campo». 



diritti 

L’Ulivo presenta 
lo Statuto dei lavori 

MILANO «Laflessibilità va r^olata e per riattivare l'occupa¬ 
zione occorrono interventi strutturali finalizzati allo svi¬ 
luppo economico, sostegno alla domanda, specie i neo 
servizi, investimenti in infrastrutture, riduzionedeilapres¬ 
sionecontributiva delle imprese». È questa la strat^ia che 
ispira la stesura della Carta dei diritti dei lavoratori eiabo- 
rata dall'Ulivo che verrà presentata oggi in unaconferenza 
stampa da Rutelli, Fassino, Amato eTreu.«Riteniamo im- 
portantepromuoveretutti i lavori anchenelleformenuo- 
ve- si legge neil'introduzione al documento - flessibili e 
autonome; ma vogliamo che la flessibilità non sia pagata 
con precarietà e con insicurezze oggi intollerabili». 

In Italia su 22 milioni di occupati, «non sono più di 
10 milioni quelli che godono delle garanzie deilo Statuto 
dei lavoratori. 

Vogliamo occuparci quindi di tutti i lavoratori, non 


solo dei subordinati «atipici» e temporanei, ma anche dei 
milioni di lavoratori giuridicamente autonomi, spesso pe¬ 
rò economicamentedipendenti, dei cosiddetti parasubor¬ 
dinati e collaboratori di varia natura. Questo è l'obiettivo 
della Carta dei diritti che non sostituisce, ma integra lo 
Statuto dei lavoratori, dei 1970». 

La Carta delinea un sistema di tutele per tutte le 
formedi lavoro, «modulato secondo le loro caratteristiche 
e il loro bisogno effettivo di protezione. In particolare, è 
prevista una retecomunedi tuteledi base per tutti i tipi di 
lavoro, compreso quello autonomo; mentretutelespecifi- 
chesono previste per i lavori economicamentedipenden¬ 
ti, come per le collaborazioni coordinate e continuative e 
per il lavoro subordinato». 

Nel documento predisposto da un gruppo di lavoro 
coordinato da Amato eTreu, viene chiarito che «le tutele 
non sono più solo quelle nel rapporto di lavoro, che 
riguardano il «posto» di lavoro, ma anche quelle che 
protone i lavoratori sul mercato del lavoro, nelle attivi¬ 
tà diversificate e mobili». Ecco perchè neila Carta dei 
diritti «hanno importanza centrale sia la formazione lun¬ 
go l'intero arco della vita lavorativa, sia leformedi tutele 
attive dei reddito, cioè forme di ammortizzatori sociali 
adatteallecaratteristichedei nuovi lavori». 


Berlusconi e Cofferati aH’assemblea 

D’Amato silura Benetton 
e mantiene Confalonieri, 
l’amico del premier 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Appuntamento «caldissimo» queilo di domani in Viale 
dell'Astronomia. Non solo perché tra gli ospiti deH'Assemblea 
di Confindustria compaiono i duellanti del momento: Silvio 
Berlusconi (che sarà anche oratore) e Sergio Cofferati. Ma 
anche perché attorno ad Antonio D'Amato si fa sempre più 
pressanteil dissenso. E lui, il presidente contestato, si comporta 
di conseguenza. Voci insistenti parlano di un «sassolino» che 

D'Amato ha tutte le intenzioni 
di togliersi dalla scarpa. Si chia¬ 
ma Luciano Benetton ed avreb¬ 
be il torto di aver dissentito. Per 
questo il presidente sarebbe in¬ 
tenzionato a non riconfermarlo 
in qualità di membro dei diretti¬ 
vo nominato da vialedeil'Astro- 
nomia. Al suo posto dovrebbe 
arrivare FedeleConfalonieri, che 
per Statuto non è più rieieggibile 
dalla giunta, ma ci penserà D'Amato a farlo restare. Quanto 
all'altro membro nominato dal presidente, Cesare Romiti, si 
prevede una riconferma. Tra i dieci nomi che la giunta si 
appresterebbe a votare dopo l'assemblea compaiono due veneti 
(Luigi Rossi Luciani e Luigi Ziche); cinque lombardi (Micheie 
Perini, M arino Vago, Elio Catania, Enrico Bondi, Emilio Riva): 
due piemontesi (Paolo Cantarella e Andrea Pininfarina) e un 
emiliano (Calisto Tanzi). 

Dagli ambienti confindustriali trapeiano anche altre indi¬ 
screzioni. Per esempio queila che racconta come le voci critiche 
piacciano tanto poco a D'Amato, che neila rass^na stampa di 
ieri diffusa via Internet per i vertici deil'associazione (per acce¬ 
dervi occorre una password privata) non comparivano né gli 
articoli deil'Un/tà, né queili di Repubblica, guarda caso i due 
quotidiani meno teneri con la presidenza. L'appiattimento ver¬ 
so il pensiero unico (governativo) sembra stia diventando pe¬ 
sante anche neila redazione dei Solè24Qre, dove non èpiaciuta 
una «prima pagina» in cui compariva un «titolone» su un 
articolo scritto da M aurizio Sacconi (sottosegretario al Welfare) 
e commentato da Giuliano Cazzola. La cosa ha provocato le 
proteste del Cdr, che avrebbe ricordato al direttore una regola 
aurea, gli articoli li scrivono i giornalisti (non i sottosegretari). 
Sui commenti nulla da obiettare. 

Cosa accadrà ancora domani? I n primo piano è il secondo 
incontro ravvicinato tra D'Amato ed il premier, dopo quello di 
Parma un paio di mesi fa. Da Viale dell'Astronomia fanno 
saperecheil clima èsostanzialmentelo stesso (vanno a braccet¬ 
to). Stadi fatto, comunque, che tra due mesi fa e oggi di mezzo 
ci sono settimanedi stallo sul fronte dell'articolo 18, ed in piùj 
dati economici tutt'altro che confortanti riveiati dall'lstat. È 
probabilecheD'Amato chieda di più al governo. Ma èaltrettan- 
to probabile che cambi strategia visto lo stallo in cui ha costret¬ 
to il dialogo sociale. Cosi si preannuncia un'apertura ai sindaca¬ 
ti considerati «buoni», cioèCisI eUil. E laCgilTResta il grande 
nemico da eliminare. Almeno nei sogni. 


Una segnalazione; 
dalla rassegna 
stampa seompaiono 
la Repubblica 
e l’Unità 


Una proposta elaborata da un gmppo di parlamentari appartenenti ad aree diverse della sinistra indica una «terza via» per passare da una condizione lavorativa all’altra 

Tra posto fisso e atipico, alla ricerca della flessibilità positiva 


Bruno Ugolini 


ROM A N on è un contro Statuto, è un inne¬ 
sto nel vecchio Statuto. Rappresenta una 
specie di trapianto di cuore, in grado di 
non ledere l'organismo, evitando scambi 
perversi tra vecchi e nuovi diritti. Stiamo 
parlando di un progetto che delinea una 
prospettiva innovativa per il futuro dei 
lavori in Italia. È un rifiuto di ruoli perma¬ 
nentemente statici tra chi gode di un po¬ 
sto di lavoro fisso echi fluttua nei mestie¬ 
ri atipici. Immaginala possibilitàdi passa- 
redaun fronte all'altro, con unaflessibili- 
tà positiva. 

La novità è anche politica. Gli autori 
deH'iniziativasono parlamentari apparte¬ 


nenti ad areediversedella sinistra: Diesse, 
ma anche Rifondazione Comunista, an¬ 
che Verdi. Tra i nomi: Grandi, Bandoli, 
Beilini, Buffo, Carboni, Cento, Folena, 
Dameri, Fumagalli, Gianni, Grillini, M us- 
si, Pinotti, Pisa, Siniscalchi, Zanotti. 

È il tentativo ambizioso di venire in¬ 
contro alle esigenze poste dai sindacati e 
in particolare dalla Cgil. Siamo di fronte 
ad una terza via tra chi propone di dare 
qualcosa agli «atipici»togliendoloai «tipi¬ 
ci» echi insiste su un pacchetto di tutele 
solo per gli «atipici». Questa ultima era, 
in sostanza, la fisionomia della cosiddetta 
legge Smuraglia, invano portata all'esame 
del Parlamento nella scorsa legislatura. La 
nuova iniziativa è anche un contributo 
all'eiaborazione promossa da Tiziano 



Giovani al lavoro in un cali center 


Treu e Giuliano Amato, ampiamente ag¬ 
giornatane! corso del tempo. È la testimo¬ 
nianza della possibilità di usciredalla trin¬ 
cea, proponendo una sfida innovativa, 
senza accodarsi a chi vorrebbe risolvere i 
problemi dei mercato del lavoro comin¬ 
ciando ad introdurrei licenziamenti faci¬ 
li, con il ridimensionamento deH'articolo 
18. 

Il nuovo testo l^islativo, in sintesi, 
propone quello che è chiamato un «con¬ 
tratto di lavoro per conto terzi». È un 
«contrattodi lavoro unificato»che«pren- 
de il posto dei due attuali contratti di 
lavoro subordinato edi collaborazione au¬ 
tonoma coordinata e continuativa». Le 
parti, in sostanza, potranno «scegliere se 
l'attività lavorativa oggetto del contratto 


debba essere eterodiretta dal datore di la¬ 
voro 0 autoregolata dal prestatore d'ope 
ra». Potranno così essere stipulati accordi 
sindacali aziendali, capaci di regolare, li¬ 
mitare, 0 al contrario facilitare il «transi¬ 
to» nei due sensi, tra subordinato e para¬ 
subordinato. 11 lavoratore assunto a termi¬ 
ne, con questo nuovo «contratto di lavo¬ 
ro per conto terzi», potrà, tra l'altro, gode¬ 
re di un diritto di preferenza nei caso 
vengano a crearsi opportunità occupazio¬ 
nali neil'organico aziendale. Sarà inoltre 
introdotto «un limite temporalecumulati¬ 
vo alla possibilità di lavorare a termine». 

Secondo gli estensori deila proposta il 
lavoratore atipico godrebbe, tra l'altro, 
immediatamente, di tutte le garanzie pre 
viste dal diritto dei lavoro, salvo leeccezio- 


ni previste. Verrebbe aperta la possibilità 
perii lavoratore di investire sulla propria 
professionalità, misurando la propria ca¬ 
pacità di autogestire il proprio lavoro, 
fruendo di unaflessibilità positiva, in con¬ 
dizione di sicurezza, e senza bisogno di 
risolvere un contratto per stipularne un 
altro,econ possibilitàdi «ritornogaranti¬ 
to». 

Verrebbe altresì risolto il problema 
della rappresentanza sindacaleedella con¬ 
trattazione collettiva d^li attuali collabo¬ 
ratori coordinati econtinuativi, cheentre 
rebbero immediatamente ed a ogni titolo 
nella ordinaria contrattazione nazionale 
di categoria e aziendale, salvo dedicare 
loro una specifica sezione del contratto 
collettivo per quanto necessario. 
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I Ds di Torino: se il Lingotto abdica nelTauto si aprono a ipotesi straniere 

Fiat, Maroni provoca 
I sindacati se ne vanno 


// ministro leghista voleva al tavolo anche l ’Ugl 


Massimo Burzio 


TORINO È saltato l'incontro tra 
Maroni e sindacati sul caso Fiat. 
Il ministro del Welfareha infatti 
invitato al l’appuntamento fissa¬ 
to per ieri sera anche! rappresen¬ 
tanti di Ugl eCisal. Di fronte a 
questa «provocazione» (U gl eCi¬ 
sal non ha alcuna rappresentan¬ 
za effettiva all'interno del Grup¬ 
po Fiat), i rappresentanti di 
Fiom, Firn, Uilm eFismic hanno 
deciso di non partecipare all'in¬ 
contro: hanno girato i tacchi e se 
ne sono usciti dal ministero la¬ 
sciando Maroni con i suoi ospiti 
indesiderati. Il M inistrosi èsenti- 
to offeso e ha annunciato che 
non ha alcuna intenzionedi rive¬ 
dere i sindacati : «N on vedo, fran¬ 
camente, - ha dichiarato - perché 
dovrei riconvocare chi ha già de¬ 
ciso di non sedersi a questo tavo¬ 
lo». 

«L'incontro èsaltato - ha spie¬ 
gato Cosmano Spagnolo, segreta¬ 
rio nazionaledella Firn CisI - per¬ 
ché il ministro ha ritenuto, con¬ 
trariamente a quanto di solito da 
noi praticato, di comporre un ta¬ 
volo che in Fiat non è mai stato 
composto: vale a dire con altre 


organizzazioni oltre Fiom, Firn, 
U ilm e Fismic che sono firmata¬ 
rie di accordi con Fiat». E infatti 
nell’incontro di lunedì a Roma 
scorso con i vertici del Lingotto, 
l’azienda non aveva invitato nes¬ 
sun altro sindacato all'infuori 
dei quattro firmatari di accordi. 

Sul fronte della vertenza Fiat, 
ieri i Dsdi Torino hanno avanza¬ 
to l'ipotesi che, nel caso il Lingot¬ 
to volesse abbandonare l'auto, la 
proprietà della produzioneauto- 
veicol istica nazionale possa even- 
tualmente passare ad aziende 
estere. «Noi speriamo che la Fiat 
possa e voglia mantenere il pro¬ 
prio impegno neH'auto - ha di¬ 
chiarato Rocco Larizza, segreta¬ 
rio rpovincialedei Ds- M a qualo¬ 
ra questo non si avverasse, per 
noi è fondamentale che non si 
sprechinotuttelerisorsedi cono¬ 
scenze, di capacità di lavoro, di 
sistema produttivo presenti nel¬ 
l’area torinese. Siamo quindi per 
favorire, per rendere convenien¬ 
te, qualsiasi investimento che 
possa garantire il futuro del l’au¬ 
to a T orino. Anche altri, quindi, 
possono misurarsi con il futuro 
della produzione automobilisti¬ 
ca neH’area torinese». E quegli 
«altri» sarebbero non soltanto la 


General Motors ma anche la 
Toyota visto che il costruttore 
giapponese sarebbe alla ricerca 
di un nuovo sito produttivo in 
Europa. 

Al di làdelleapertureanuovi 
assetti azionari della Fiat, i Ds 
torinesi hanno soprattutto evi¬ 
denziato «la priorità di stabilire 
un tavolo nazionalecui partecipi¬ 
no la Fiat e i sindacati per trova¬ 
re le soluzioni per uscire dal¬ 
l'emergenza ed impostare una 
politica efficace per rilancio del 
settore. Serve un piano industria¬ 
le ma serve anche una concerta¬ 
zione tra azienda, sindacato, go¬ 
verno e le istituzioni locali». 

«La crisi della Fiat - ha ag¬ 
giunto - è difficile ma gestibile. 
Non bastano, però, dei palliativi 
come gli ammortizzatori sociali. 
0 meglio, servono anche quelli 
ma occorre intervenire alla radi¬ 
ce pensando ancheaN’innovazio- 
ne, alla ricerca, alla formazione e 
puntando su mezzi ecologici co¬ 
me possono essere! veicoli a me¬ 
tano». La mobilitazioneelestra- 
tegie sulla vicenda Fiat da parte 
dei Ds torinesi avranno come 
punto di riferimento anche una 
Conferenza nazionale sull'auto 
che si terrà a metà giugno. 


Fiat di Melfi 
un’ operaia 
saldatrice 
alla linea 
della "Punto" 


reazioni 

Rinaldini (Fiom): perché 
chiamare soggetti estranei? 


MILANO «Quella adottata dal mini¬ 
stro è stata una procedura singola¬ 
re, 11 tavolo di confronto con la Fiat 
ha come protagonisti Fiom, Firn, 
Uilm eFismic». Non Ugl eCisal. li 
spretarlo generaledella Fiom, Gian¬ 
ni Rinaldini, spiega così la decisione 
dellequattro organizzazioni di diser¬ 
tare l'incontro convocato ieri sera al 
ministero del Lavoro per discutere 


della crisi del gruppo torinese, 
Rinaldini, perchè questa deci¬ 
sioneclamorosa? 

«Il ministro non può decidere 
di allargare il tavolo per parlare del 
problema Fiat con soggetti che con 
la vicenda non hanno niente a che 
fare. All'incontro col Lingotto, la 
scorsa settimana, c’eravamo noi, la 
Firn, laUilm eil Fismic. Non c'era¬ 


no nèUgl, néFailm-Cisal. A propo¬ 
sito di rappresentanza, quello messo 
in atto dal ministero è un modo di 
procedere singolare. Tanto più che 
il sottosegretario Maurizio Sacconi, 
neH’introdurrel’incontro, ha insisti¬ 
to che si trattava di un'audizione 
per acquisire elementi ulteriori di 
consocenza sullo stato delle cose. 
Quindi, volendo, l'incontro poteva 
essere condotto in due momenti di¬ 
versi». 

Nessuna pregiudiziale politi¬ 
ca da parte vostra? 

«Si è trattato di un comporta¬ 
mento conseguente rispetto alla di¬ 
namica delle relazioni sindacali, Ri¬ 
peto, il ministero ha chiamato al ta¬ 


volo soggetti estranei al tavolo Fiat». 

Adesso? 

«Abbiamo le nostre scadenze di 
lotta in calendario, concentrate qua¬ 
si tutte per venerdì. Daremo loro 
seguito poi valuteremo come prose¬ 
guire. Il nostro obiettivo è quello di 
aprire un confronto ed un negozia¬ 
to vero, che abbia al centro la politi¬ 
ca industriale del gruppo. U n nego¬ 
ziato chefinora non c'èstato». 

Su quali basi siete disposti a 

confrontarvi? 

«Lo abbiamo già detto, Noi i li¬ 
cenziamenti non li accettiamo, 
Quindi non siamo disposti a discute- 
redi ammortizzatori sociali». 

a.f. 


Il presidente dell’Inps mette in guardia sulle conseguenze della delega governativa 

Paci: l’esecutivo progetta 
pensioni più povere in futuro 


Blu, lavoro interinale 
per 91 dipendenti 
di Palermo e Calenzano 

MILANO 6/u ha trovato una solu¬ 
zionetecnica temporanea che 
permetterà di dare continuità 
occupazionale a 91 lavoratori de 
cali center di Palermo e 
Calenzano/Firenze, prose mi alla 
scadenza dé loro contratto 
bi amai e di Formazione Lavoro. 
Una sodetà di lavoro interinales 
è infatti im/^nata ad assumere 
g(; operatori che continueranno 
C09 a s/olgerele loro mansoni 
per Blu per il mantenimento dé 
livélo di servizio. 

Dall'inizio dèi'anno in Blu non 
sono stati rinnovati 184 contratti 
di formazione lavoro. 
L'operazione annundata ieri 
rappresenta comunque, secondo 
Blu, un «passagg'o transitorio», 
visto chela risoluzionedipende 
dalla chiusura dé processo di 
vendita. Il mantenimento dé 91 
dipendenti è stato comunque 
pensato, ribadisce Blu, per 
preservare il valore dél'azienda, 
argnando il risdìio di 
3/alutazionedé servizio customer 
care. 


MILANO «Mi sembra di capire che 
caleranno leprestazioni». Il presiden¬ 
te deirinps. Massimo Paci, che nei 
giorni scorsi aveva ammonito sulle 
conseguenze della del^a governati¬ 
va sul futuro della previdenza pubbli¬ 
ca, commenta eoa leparoledel mini¬ 
stro del Welfare, M aroni. E sul futu¬ 
ro delle pensioni èsempre polemica. 

Che cosa aveva detto Maroni? 
Parlando in occasione del rapporto 
annuale della Commissione di vigi¬ 
lanza sui fondi pensionistici integra¬ 
tivi (che hanno raggiunto ormai i 
due milioni di iscritti), era tornato 
ad affermare che le prestazioni pen¬ 
sionistiche future non sono in peri¬ 
colo. Ma aveva anche sottolineato 
come, per i giovani, le risorse saran¬ 
no garantite dal Tfr. 

Paroleallequali il presidentedel- 
rinps ha replicato così: «M i sembra 
di capire che il governo accede al¬ 
l'idea che, afrontedel taglio dei con¬ 
tributi, i trattamenti pensionistici 
debbano essere ridotti. Ci sarà un 
riequilibrio complessivo della spesa 
previdenziale. Su alcune perplessità 
che avevo manifestato ora sono più 
tranquillo, almeno dal punto di vista 
del sistema-ltalia». Già, perchè per 
quel che riguarda le rendite il desti¬ 
no è quello di una riduzione delle 
prestazioni pubbliche. Che, diceM a- 
roni, «dipenderanno dall’andamen¬ 
to dei conti pubblici». 

Mentre il conferimento del Tfr 
servi rà a far fronte alla prevista ridu- 


zionedegli oneri contributivi dovuti 
dal datore di lavoro. 

M a non èsolo su questo il fronte 
di polemica. Il governo - sono sem¬ 
pre parole di Maroni - sulla delega 
previdenziale ha tutte le intenzioni 
di tiraredritto. Senza curarsi dell’op¬ 
posizione manifestata dal sindacato 
(che anche per questo ha scioperato 
lo scorso 16 aprile). «Andremo avan¬ 
ti con determinazione- diceil mini¬ 
stro- econ la consapevolezza di aver 
delineato un provvedimento di am¬ 
pio respiro, equo e più efficiente». 

M a le sue parole non convinco¬ 
no il sindacato. Anzi. «Con la decon¬ 
tri buzione(datreacinquepunti per 
i neoassunti, ndr) prevista nella dele¬ 
ga del governo sulla riforma previ¬ 
denziale si mette a rischio il sistema 
pensionistico e l’equilibrio dei conti 
dell'Inps»- diceil segretario genera¬ 
ledella U il. Luigi Angeletti. Anchese 
l’emendamento presentato dal sotto- 
segretario Viespoli costituisce «un 
primo passo positivo». 

L’allarme lanciato da Paci view- 
necondiviso ancheda Giuliano Caz- 
zola,consigliere di amministrazione 
deiri npdap: «Criticabile della del^a 
del governo è il fatto che non ci sia¬ 
no misure adeguate per compensare 
la perdita di gettito, e il fatto che 
nella relazione tecnica si pensa di 
compensaregli effetti della decontri¬ 
buzione mettendoli a carico della fi¬ 
nanziaria. E questo fa sballare i con¬ 
ti». 


Sono più di mille i posti a rischio con l’abbandono del progetto del gassificatore 

Sulcis, il consorzio getta la spugna 


Davide Madeddu 


CAGLIARI La campana per la chiusura 
delleminieredi carbone del la Sardegna 
è suonata. Le società che avrebbero do¬ 
vuto realizzareun impianto per lagassi- 
ficazionedel carbonedel Sulcis, assicu¬ 
rando almeno millebustepaga ed ener¬ 
gia per buona parte della Sardegna sud 
occidentale, hanno gettato la spugna. 

Con una nota, inviata all'assessora¬ 
to regionale all'Industria, Ansaldo 
Energia, la tedesca Mountain consul- 
tig, l'americana Destec elaTechint han¬ 
no rinunciato al progetto di rilanciare 
il settore carbonifero sardo che preve¬ 
deva un investimento di 2mila miliardi 


di vecchie lire e una valanga di denari 
pubblici. M otivo della rinuncia, che ri¬ 
schia di mettere sulla strada almeno 
mille lavoratori, la presunta «non ban- 
cabilità» del progetto. Ossia, l'investi¬ 
mento, legato alla privatizzazione di 
questo settore, per le banche che han¬ 
no anticipato i soldi non sarebbe più 
conveniente U na decisionechefa salta¬ 
re anche l'inserimento dei due gruppi 
ErgeM ission, che qualche mese fa ave¬ 
vano mostrato interesse. 

Dalla camera del lavoro del Sulcis 
Iglesiente, lecontestazioni partono drit¬ 
te verso la maggioranza. Regionale e 
nazionaledi centro destra. «Seil proget¬ 
to non parte - fanno sapere - è solo 
perchè sin dal primo momento, e cioè 


dal 1994, hanno fatto di tutto per impe¬ 
dire la realizzazione di questo impian¬ 
to». 

Il progetto per lacostruzionedi un 
gassificatore, che prevedeva finanzia¬ 
menti regionali per 450 miliardi per 
rimettere in funzionea pieno regime le 
dueminieredi Seruci eNuraxi Figus,e 
sgravi fiscali per altri duemila miliardi, 
venne presentato nel 1994, alla fine di 
una lunga seriedi scioperi portati avan¬ 
ti dagli operai cheoccuparono la minie¬ 
ra di carbone per tre mesi. L’impianto 
avrebbe dovuto assicurare occupazio¬ 
ne oltre ai 1084 lavoratori, divisi oggi 
tra la pensione, la cassa interazione, le 
liste di mobilità e gli «affidamenti ad 
altre aziende», ad altr^ante persone. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 22 maggio 2002 


Nuovamente interrotte le trattative per il rinnovo del contratto di lavoro. I sindacati denunciano: le aziende non vogliono nemmeno discutere 

Tram e metropolitane, stop di otto ore il 21 giugno 


MILANO Autobus, tram e metropolitane si 
fermeranno per otto ore il prossimo 21 giu¬ 
gno, con modalità ed orari chesaranno stabi¬ 
liti a livello locale, per uno sciopero nazionale 
proclamato da Flit CgiI, FitCisI eUiltrasporti 
a sostegno della vertenza per il rinnovo del 
biennio economico del contratto. La decisio¬ 
ne è stata presa dai sindacati dopo l'incontro 
di ieri al ministero del Lavoro con i rappresen¬ 
tanti del governo e le controparti Asstra e 
Anav, che non è servito a sbloccare la verten¬ 
za. I sindacati chiedono un aumento lordo di 
106,39 euro in busta paga, pari al recupero 
dell'Inflazione per gli anni 2002-2003: «Le 
controparti però - afferma il segretario gene¬ 
rale della Flit CgiI, Guido Abbadessa - hanno 
confermato che non intendono apri re il tavo¬ 
lo n^oziale, sostengono di non averei soldi e 
continuano a chiederli a governo. Regioni ed 
Enti locali. Tutto questo è inaccettabile, an¬ 
che i lavoratori del trasporto pubblico locale 
hanno diritto al contratto e alla tutela del 
reddito. Lo sciopero - prosegue Abbadessa - 
dimostra che tutti gli scioperi che abbiamo 


effettuato e quelli che saremo costretti a pro¬ 
clamare non sono affatto strumentali, come 
dichiara alla stampa il ministro Lunardi, ma 
guardano al merito dellevertenze. È il gover¬ 
no che alimenta il conflitto. Nei trasporti - 
conclude il segretario della Flit CgiI - ci sono 
vertenze aperte da molto tempo, nel settore 
ferroviario, nel trasporto aereo, nei porti, tra 
i marittimi, nel settore merci, e l'esecutivo, 
per quanto di sua competenza, non riesce a 
trovare soluzioni adeguate». 

La polemica di Abbadessa nei confronti 
di Lunardi nascedalleesilaranti dichiarazioni 
del ministro, secondo il quale«leresponsabili- 
tà di quanto sta accadendo» sarebbero solo 
dei sindacati che avrebbero fatto «scioperi 
strumentali». Con una «lettera aperta», Abba¬ 
dessa replica che è vero il contrario, perché a 
rifiutare il dialogo non sono i sindacati, «ma 
questo governo che ha messo in discussione 
un modello di relazioni basato sullaconcerta- 
zione». Abbadessa ripercorre «la situazione 
dei principali settori del comparto dove- scri¬ 
ve a Lunardi - le responsabilità del suo dica¬ 


stero, 0 più in generale del governo, sono 
dirette». T ra queste, il settore ferroviario, do¬ 
ve la questione «non é la negoziazione di un 
contratto aziendale ma di uno di settore do¬ 
ve, quindi, controparte non è Fs ma Confin- 
dustria e Agens». U na vertenza dove «lei co¬ 
me ministro dei Trasporti - prosegue la 
Filt-CgiI - dovrebbe, una volta assunte le pre¬ 
cise informazioni sullo stato delle cose, farsi 
davvero promotore di un'accelerazione del 
negoziato per unadefinizionedi un contratto 
fondamentale per tutti i lavoratori del com¬ 
parto». Sul fronte del trasporto pubblico loca¬ 
le si ricorda invece che «lo sciopero di vener¬ 
dì scorso è stato fatto dopo sette mesi dalla 
presentazione della piattaforma per il rinno¬ 
vo del secondo biennio e che non è stata 
ancora avviata alcuna trattativa». N ella missi¬ 
va Abbadessa sottolinea al ministro anche «le 
responsabilità» del governo relative alle ver¬ 
tenze aperte nel trasporto aereo, nei porti, tra 
i marittimi, nel settore merci e quelle relative 
alla vicenda Anas. 

g.lac. 


TRASPORTI: CALENDARIO SCIOPERI PROCLAMATI 


24/05 

AEREI 

personale Enac 

4 ORE 

(10,00-14,00) 

24/05 

AEREI 

personale aziende operanti 
negii aeroporti di Roma 
Fiumicino e Ciampi no 

8 ORE 

(10,00-18,00) 

29/05 

TRASPORTO 

PUBBUCO 

LOCALE 

personaie macchina 
trasporto pubbiico iocaie 

4 ORE 

(10,00-14,00) 

04/06 

AEREI 

personaie Enav 

4 ORE 

(12,00-16,00) 

14/06 

AEREI 

personaie società Adr 
handiing di Roma 

4 ORE 

(12,30-16,30) 

21/06 

TRASPORTO 

PUBBUCO 

LOCALE 

personaie trasporto 
pubbiico iocaie 

8 ORE 

(varie modaiità) 

26/06 

AEREI 

personaie Enav 

4 ORE 

(12,00-16,00) 


fonte: Ministero dette infrastrutture e trasporti 


Piaggio entra nel capitale Italjet 
Collaboreranno nella produzione 
di nuovi scooter e motocicli 

MI LAN 0 Piaggio H olding ed I tal jet hanno firmato una i ette¬ 
radi intenti perl'ing-essodi Piagno nel capitale sodale di 
Itaijetelo sviiuppo di collaborazioni in campo tecnico ed 
industriale. L'accordo prevede sul piano sodetario, che 
Piaggio sottosaiva un aumento di capitale di Itaijetpari ai 
20%. Italjet provvedere inoltreall'emissione, riservata a 
Piagge, di obbiigazioni convertibiii in azioni. Dai punto 
di vista industrialeieduesodetà wllupperanno formedi 
collaborazione nelle aree della fornitura di motori per 
scooter e motoddi, nonché della progettazione ed 
IndustrializzazIonedI nuovi veicoli. 

Secondo ii Presidentedi Italjet, Leopoldo Tartari ni, 

«questo accordo segna una nuova fase da rapporti che 
Itaijet intrattiene, da iunga data, con ii guppo ieader 
europeo delie due ruote». «Una coliaborazione, ogg 
divenuta esdusiva e che consente ad Italjet di concentrarsi 
suilo sviiuppo da nuovi veicoli dal punto di vista stilistico 
etecnico». Secondo Stefano Rosselli Del Turco, 
amministratore delegato di Piaggio, «ii quadro economico 
e di mercato attuate impone ai costruttori italiani ed 
europà di due ruote di affrontare in modo del tutto 
innovativo ii tema della competitività, rendendosi flessibili 
e disposti ad ogii possi bile forma di coliaborazione». 


Hydropro di Jesi 

Salta r intesa 
Sciopero e assemblea 

Rotteletrattativealla Hydropro di Jesi del gruppo 
Caterpillar che occupa 250 dipendenti. 
NeH'incontro svolto con l'azienda su carichi di 
lavoro, prospettive ocupazionali e produttive 
nonchèsul premio di risultato, questa ha rifiutato 
qualsiasi accordo con il sindacato. Di qui la 
proclamazione per oggi di uno sciopero di un'ora 
con relativa assemblea per informare le 
maestranze della situazione e decidere ulteriori 
iniziative di lotta. 


Beretta 

Sui mercati esteri 
il 93% delle vendite 

Il bilancio 2001 della Beretta Holding SpA ha 
fatto r^istrareun utiledi 6,7 milioni di euro (4,7 
milioni di euro nell'esercizio 2000) dopo aver 
accantonato imposte di competenza dell'esercizio 
per 3,2 milioni di euro. Il bilancio consolidato ha 
segnato un utiledi 29,2 milioni di euro (23,7 
milioni nell'esercizio 2000) dopo aver 
accantonato imposte di competenza dell'esercizio 
per 17,3 milioni di euro. I ricavi consolidati pari a 
348,6 milioni di euro aumentano deiril% 
rispetto all'esercizio precedente. Le vendite sono 
state desti nate per r87% al settore civil^sportivo, 
per 18% al settore ordine pubblico e per il 5% al 
settore difesa. Il fatturato realizzato sui mercati 
esteri rappresenta 183% delle vendite e per il 54% 
è riferito al mercato nordamericano. 


Jaguar 

Immatricolazioni 
record in Italia 

Con 602 vetture immatricolate nel mese di aprile, 
che hanno portato il totale dei primi quattro mesi 
dell'anno a 2.004, Jaguar Italia ha stabilito due 
nuovi record di vendite. Infatti, mai in passato, si 
era registrato nel nostro paese un numero così 
elevato di vetturejaguar vendute in un solo mese 
e, nello stesso tempo, mai tante vetture erano 
state vendute in soli quattro mesi. Nello stesso 
periodo il fatturato ha superato i 70 milioni di 
euro. 


11 Corriere della Sera non cambia padroni 

Confermato l’accordo tra azionisti di Hdp. Esce Valentino, Ligresti alla finestra 



Roberto Rossi 


MILANO Alla fine l'appello lanciato 
dal senatore Gianni Agnelli, pochi 
giorni fa, per rinnovare fi no al 2004 
il patto di sindacato della Holding 
di Partecipazioni e difendere l'auto¬ 
nomia del Corriere della sera, che 
dalla Hdp è controllato, ha dato i 
suoi frutti. 

Il patto parasociale, che di fatto 
governa la holding di via Turati, è 
stato confermato per tutti i princi¬ 
pali azionisti fino alla scadenza del 
primo luglio 2004. Con l'unica ecce 
zione della Valint, la società dello 
stilista Valentino Garavani e Gian¬ 
carlo Giammetti. 

L'uscita di scena della Valint è 
stata comunicata dal presidente del 
patto. Luigi Lucchini con una nota 
nella quale l'industriale ha spiegato 
che solo la Valint si è avvalsa della 
possibilità di recedere anticipata- 
mente dall'accordo, con effetto dal 
31 maggio. 11 termine per la disdet¬ 
ta scadeva alla mezzanotte di sabato 
18. Il ritiro della Valint era data per 
scontata da tempo dopo la cessione 
della Valentino alla M arzotto, come 
era dato ormai per scontato, soprat¬ 
tutto dopo l'appello di Gianni 
Agnelli, il mantenimento dello sta¬ 
tus quo tra gli altri grandi soci. 

Il sindacato di controllo di H dp 
raccoglie, esclusa la Valint, 11 azio¬ 
nisti con il 44,9% del capitale. Non 
sempre tra questi c'è stata pace e 
armonia. Si erano sempre distinte 
due parti. Una legata alla Fiat - che 
dell'H dp è primo azionista con Si- 
dnd (10,2%) - l'altra vicina a Me¬ 
diobanca (9,4%) e la Gemina della 
famiglia Romiti (9,2%). A creare at¬ 
trito la strat^ia dell'amministrato- 
redelegato di H dp, M aurizio Romi¬ 
ti, di puntare oltre che sull'editoria 
anche sulla moda, rivelatasi poi ve¬ 
ro buco nero per la società. 


Che Valint uscisse, come detto, 
era nelle attese. Il pacchetto che fa 
capo al lo sti I i sta è rappresentato tut¬ 
tora in consiglio d'amministrazio¬ 
ne dallo stesso Giammetti. La nota 
di Lucchini non ha spiegato natural¬ 
mente chefinefarà il pacchetto usci¬ 
to dal patto. Secondo le prime anti¬ 
cipazioni, è anche possibile che la 
quota resti comunque in portafo¬ 
glio allo stilista e al socio per un 
paio d'anni. Il testo del presidente 
del patto ha reso noto che Valint ha 
utilizzato la finestra della disdetta 
anticipata che si è chiusa sabato 
scorso e che l'uscita dal patto ha 
effetto dal 31 maggio prossimo e 
niente più. 


Ci potrebbero essere però più 
soluzioni teoricheperlasistemazio- 
nedella quota Valint. Secondo alcu¬ 
ne fonti finanziarie, la soluzione 
non appareurgenteenon arrivereb- 
bequindi a breve: i soci, ora ricom¬ 
pattati, appaiono infatti concentrati 
soprattutto sulla rinnovata strategia 
nei media della holding e sulla sua 
prossima riorganizzazione. La pri¬ 
ma soluzione, forse la più probabi¬ 
le, è che gli attuali grandi azionisti 
della finanziaria comprino la parte 
cipazione prò quota. La seconda è 
che le azioni escano dal patto, ri¬ 
mangano congelate per un paio 
d'anni e, allafine, ValentinoeGiam- 
metti vendano le azioni a terzi. 


M a si potrebbe prefigurare una 
terza via, anche se appare la più re 
mota vista la ritrovata stabilità e 
compattezza deH'azionariato: se gli 
attuali azionisti fossero d'accordo al 
100%, potrebbe entrare un nuovo 
azionista conferendo una quota ane 
Ioga a Valint, con lo stesso peso rele 
tivo. M a al momento non c'e nulla 
di deciso. Anche se non bisogna di¬ 
menticare che da tempo si sta par¬ 
lando di una fusionetra H dp e Rcs. 
U na cosa che la società guidata da 
Romiti sta valutando e che aprireb¬ 
be le porte della Borsa alla Rcs e 
possibilmente all'ingresso di nuovi 
soci, comeSalvatori Ligresti. Il qua¬ 
le per ora aspetta alla finestra. 


sai-fondi aria 

Gavazzi o Ciani, 
duello al vertice 


M ILANO Accordo vicino tra Fondiaria e Sai per la fusione, 
che potrebbe avere il libera dei dueconsigli d'amministra¬ 
zione forse gi à entro I a fi ne del la setti mana, i n vi sta del l'as¬ 
semblea di Firenze del 30 maggio, M a resta da sciogliere la 
posizione dell'attuale amministratore delegato della com¬ 
pagniafiorentina, Roberto Gavazzi, nel nuovo polo asicu- 
rativo, I soci fiorentini vorrebbero che Gavazzi conservas¬ 
se le deleghe operative, mentre la compagnia di Ligresti ei 
«cavalieri bianchi» (J p M organ, Interbanca, Francesco M i- 
cheli, Commerzbank e Mittel) potrebbero puntare ad 
estrometterlo affidando i pieni poteri a Carlo Ciani, attua¬ 
le amministratore delegato di Sai. Tuttavia, nel caso di 
muro contro muro, la scelta potrebbe cadere su un mana¬ 
ger di rilievo che possa in qualche modo garantire tutti. 
Un elenco cheinclude anche Lino Renassi, ex amministra¬ 
tore delegato di IntesaBci e di Ina. 

Di certo le parti in campo, dopo le decisioni del tribu¬ 
nale di Firenze e della Consob, puntano a una chiusura 
amichevole del contenzioso, iniziato il primo Iu0io dello 
scorso anno, prima deH'assemblea dei soci di Firenze di 
fine mese. U na doppia svolta, sia sul fronte giudiziario sia 
su quello della Commissione di Borsa, che ha spuntato le 
armi a disposizione dei fiorentini. Non a caso anche il 
rapporto di concambio è adesso di 3,8-3,9 titoli Fondiaria 
per ogni azione Sai, Valeadiresugli stesi livelli di concam¬ 
bio sui quali scommette il mercato in caso di fusione. 

Ieri a Piazza Affari Fondiaria ha chiuso con un flessio¬ 
ne deiri,06% per un prezzo di riferimento di 4,74 euro 
(-4,74% a 4,4 euro le risparmio): Sai èscivolatadel 2,89% 
a 18,371 euro (-2,43% a 8,421 euro lernc). Gli advisor, Jp 
M organ per Sai e Lehman Brothers per Fondiaria, stanno 
lavorando per chiudere la partita definitivamente, dopo 
un braccio di ferro durato quasi un anno. E, in caso di una 
nuova, clamorosa rottura delletrattative, i «cavalieri bian¬ 
chi», che hanno poco meno del 30% di Fondiaria, sono 
pronti a votare una loro lista, mandando a casa il consiglio 
di amministrazione guidato da Gavazzi e dal presidente 
Alberto Pecci. 


Con la scelta dell’ex manager della Siemens si completa la prima tornata per la nomina delle cariche nelle società statali. Alle Fs Cimoli potrebbe essere ridimensionato 

Gaspani benedice Sarmi alle Poste, ora tocca alle Ferrovie 


M ILANO Con ladesignazionedi M as- 
simo Sarmi allePoste, si ècompleta- 
ta la prima travagliata tornata di no- 
mineai vertici delleaziendecontrol- 
latedallo Stato. 

Sarmi, ex mana^ della Sie¬ 
mens, ha ricevuto ieri la benidizio- 
nedel ministro delleComunicazio- 
ni, M aurizio Gasparri.«Condivido - 
ha detto Gasparri - la scelta del mi¬ 
nistro Tremonti di indicare come 
amministratore delegato di Poste 
ItalianeM assimo Sarmi. È una deci¬ 
sione rispetto alla quale il M inistro 
delle Comunicazioni non intervie¬ 
ne direttamente in quanto esercita 
il ruolo terzo di Autorità di regola¬ 
zione del settore ma che personal¬ 
mente condivido: si tratta di perso¬ 
nacapace, competente e con un cur¬ 
riculum professionale di alto profi¬ 
lo». 

Dopo il giro di poltrone alla 
Rai, Finmeccanica, Enel, Eni e, co¬ 
medetto, Poste, si prepara il turno 
delleFerroviedello Stato. G i ancarlo 
Cimoli, amministratore delegato e 
presidente, potrebbeessere ridimen¬ 


sionato. È vero cheCimoli ha incas¬ 
sato i complimenti del presidente 
del Consiglio, Silvio Berlusconi, sul 
bilancio 2001, ma difficilmente po¬ 
trà mantenere la doppia carica. A 
lui dovrebbe essere affiancato o un 
nuovo presidenteo un amministra¬ 
toredelegato. 

Ad aprire la nuova stagione del¬ 
le nomine era stata, nel febbraio 
scorso, vialeM azzini. A seguire, era 
stata la volta di Finmeccanica, dove 
la diarchia composta da Roberto Te- 
store (ex amministratore delegato 
di Fiat Auto) e Pierfrancesco Guar- 
guaglini, ha sostituito il duo forma¬ 
to da Alberto Lina e Giuseppe Bo¬ 
no, con quest'ultimo andato a rico¬ 
prire la carica di aamministratore 
delagato in Fincantieri lasciata dallo 
stesso Guarguaglini. 

Alla presidenza della Tirrenia il 
tesoro aveva nominato invece Car¬ 
lo Tamburi, ex condirettore della 
finanza Iri che neH'ottobre 2000 fu 
chiamato al ministero di viaXX set¬ 
tembre da M ario Draghi, comediri- 
gentegenerale per finanza e privatiz¬ 


zazioni. Il momento clou era arriva¬ 
to invecea metà maggio, con la desi¬ 
gnazione da parte del Tesoro dei 
nuovi vertici Enel eEni. Dopo setti¬ 
mane di indiscrezioni etoto-nomi- 
ne, a sorpresa era stato sostituito 
Franco Tatò con Paolo Scoroni al 
timone del gruppo elettrico (con 
Piero Gnudi presidente). 

AH'Eni Vittorio M incato aveva 
incassato il gradimento dei mercati 
emantenuto la poltrona di ammini¬ 
stratore delagato, È stata di pochi 
giorni fa, invece, la designazione 
per la Ragioneria generaledello Sta¬ 
to di Vittorio Grilli al posto di An¬ 
drea M onorchio, passato alla presi¬ 
denza della I nfrastrutture spa. 

Infine le Poste, con la nomina 
dei nuovi vertici. Ora l'attenzione, 
come stottolineato, si sposta sulle 
Ferroviedello Stato. I pronostici so¬ 
no per uno sdoppiamento, neH'am- 
bito della holding, della carica di 
presidente da quella di amministra¬ 
tore delegato, oggi accorpate nelle 
sole mani del presidente Giancarlo 
Cimoli. 


Anche la Toscana avrà la sua Sihcon Valley 


FIRENZE Un grande centro di s/i- 
luppo dell'economia digtalenei 
cuore déla «Arnovalley», 
nél'area metropolitana 
fiorentina, proprio come è 
avvenuto nella Silicon 
Valley statunitense Un sistema 
di incubazione di imprese 
tecnologcheeun progamma di 
scambio di govani di talento. 
Sono g// argomentati affrontati 
dall'A ssessore alla N uova 
economia dal Comune di Firenze 
Simone Tani, a Stanford (Stati 
Uniti). «L'obiettivo - ha detto 
Tani - èquélo di capire come 
fare leva su^i elementi di forza 
de/ tessuto sociale e istituzionale 
per favorire la crescita economica 
e tecnologica delle comunità, 
proprio come è avvenuto a 
Silicon Valle/». «I modelli 
economid vincenti saranno quelli 


cheriusdranno a coniugare 
opportunità tecnologiche e un 
modello di coesione forte e 
dinamico. Il capitale sodale di 
una comunità non è un freno, 
ma deve essere un gande 
elemento di sviluppo, insieme al 
capitaleintdiettuale». «La 
Toscana - ha continuato Tani- 
si mi I mente alla Silicon Vall^, 
può offri re servi zi di molteplici 
istituzioni pubbliche e private 
fondazioni, assodazioni, 
univ&dtà, soggetti dei no-profit e 
dal mondo della cooperazione». 

L'assessore Tani ha poi rilandato 
il dstema di incubazione di 
impresetecnologiche «Un 
giovaneingegerecon un valido 
progetto tecnologco ha difficoltà 
anche a trovare poche migliaia di 
euro per partire, se non ha la 
famiglia alle spalle». 
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■ CAMBI 


1 euro _ 0,9213 dollari +0,001 

1 airo _ 115,0200 yen -0,570 

1 euro _ 0,6321 sterline +0,002 

1 euro _ 1,4525 fra svi. -0,001 

1 euro 7,4378 cor, danese +0,000 
1 euro _ 30,7300 cor, ceca +0,142 

1 euro 15,6466 cor, estone+0,000 

1 euro 7,5360 cor, norvegese -0,015 

1 euro 9,1733 cor, svedese -0,039 
1 euro 1,6591 dol. australiano -0,009 

1 euro 1,4169 dol. canadese -0,001 
1 euro 1,9730 dol. neozelandese -0,003 
1 euro 245,8600 fior, ungherese -0,120 

1 euro 0,5787 lira cipriota+0,001 

lauro 225,3108 tallero sloveno +0,015 

1 euro _ 3,7748 zloty poi. +0,005 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,50 

2,94 

Bota 6 mesi 

98,32 

3,16 

Bot a 12 mesi 

96,22 

3,54 

Bot a 12 mesi 

96,55 

3,49 


Borsa 


Piazza Affari chiude la 
giornata di contrattazio¬ 
ni sui valori deH'apertu- 
ra, con il Mibtel a 
+0,04%, dopo una seduta 
al rialzo, che ha ceduto 
terreno solo nel finalesul- 
la scia della debolezza di 
Wall Street. 

Una sedutala larga parte 
positiva, spinta dai titoli 
bancari, premiati dal 
mercato dopo il giudizio 
positivo di una banca 
d'affari, e dagli energeti¬ 
ci, con le Eni pimpanti, 
così come le Snam Rete 
Gas, in deciso recupero 
dopo il tonfo di ieri che 
ha fatto scendere il titolo 
sotto il prezzo di colloca¬ 
mento. 

Intonati col listino i tele¬ 
fonici, mentre chiudono 
contrastati gli assicurati¬ 
vi, con Sai e Fondiaria an¬ 
cora in affanno. 


Pa Investment rileva il restante 10%, ma lo stilista acquista a sua volta il 2,8% di It Holding, società quotata a Piazza Affari 

Ferrò cede le ultime azioni e si allea con Pema 


MILANO Lo stilista Gianfranco Ferrè ha ac¬ 
quistato il 2,83% dd capitale di It Holding 
da Pa Investment, cui ha contemporanea¬ 
mente ceduto il 10% ddleazioni ddia mai¬ 
son ancora in suo possesso. Lo stilista ha già 
reso noto che sottoscriverà l'aumento di ca¬ 
pitale che il consiglio d'amministrazione di 
It Holding ha adesso la facoltà di ddiberare, 
esercitando la ddega ricevuta dall'assemblea 
straordinaria ddia società lo scorso 6 mag¬ 
gio. 

Quanto a Pa Investment, fa capo a Gtp 
Holding, lafinanziariadi T onino Perna tito¬ 
lare dd 69,3% di It Holding. Pa Investment 
lo scorso 28 marzo aveva ceduto per 161 
milioni di euro il 90% ddia Ferrè alla con¬ 
trollata It Holding. Un'operazione che sarà 
ora perfezionata entro il 30 dd mese di giu¬ 
gno. 

A questo punto Pa Investment entro la 
fine dd prossimo mese trasferirà alla hol¬ 
ding molisana quotata in Piazza Affari an- 
chelapartecipazionedd 10% appena rileva¬ 
ta da Ferrè. 1110% - precisa inoltre una nota 


- sarà ceduto da Pa Investment alt Holding 
alle medesime condizioni previstelo scorso 
28 marzo per il passaggio dd 90%. 

«Questa operazione è la dimostrazione 
ddia stima e ddia fiducia reciproca che lega 
il gruppo It Holding all'architetto Ferrè- ha 
affermato il presidenteeamministratorede- 
legato ddia società. Tonino Perna». Gli ha 
puntualmente fatto eco lo stesso Gianfran¬ 
co Ferrè: «Lascdtadi partecipare al capitale 
di It H olding testimonia la mia piena condi¬ 
visione per i piani di sviluppo dd gruppo». 

La completa integrazione ddia maison 
Ferrè, acquisita da Perna più di un anno fa e 
ora in via passaggio alla quotata It H olding, 
rappresenta latappapiù rilevantedi un pro¬ 
cesso che, dal 1999 al 2001, ha portato all'ag¬ 
gregazione in It Holding di marchi e azien¬ 
de quali Malo, Extè, Romeo Gigli, Gen- 
tryportofino,Allison, Itf. L'azionista più im¬ 
portante dopo Tonino Perna (che con la 
vendita dd 3% a Ferrè passa a circa il 64% 
dd capitale) è Luigi Giribaldi, arrivato a una 
quota dd 25% circa. 



Opa residuale su Marangoni 

MILANO Un'opa resdualesu Marangoni sul 13,81% 
dd capitale a 2,70 euro: obbiettivo la re/oca dalla 
quotazione L'offerta viene land ata da Finma - che 
ha gà il 25% - e da M agma (18,56%). Ogg i sod 
stabili sono uniti da un patto di dndacato che ha in 
portafo^io I'86,19%. Pre/isto il landò ddi'opa in 
gug^o con condus'onein luglio. L'offerta, affermano 
i promotori, si inserisce in una più ampia operazione 
di riorganizzazione soddaria dd gruppo di 
appartenenza ddia M arangoni e ddia struttura 
sodetaria di quest'ultimo che prevede la revoca ddia 
quotazioneddleazioni al fi ne di aggelare, con la 
flesabilità che ne deriverebbe, «le iniziative 
strutturali, finanziarieeindustriali necessarie e 
opportune per superare la ddicata fase dd settore». 
Caritro ha messo a dispodzionede^i offerenti una 
linea di aedito di un massimo di 7,5 milioni di euro. 
L'dficada ddi'offerta èsubordinata al 
raggiungimento dd 90,01% dd capitale da parte dd 
sindacato di cui fanno parte le due sodetà offerenti. 


AZIONI 


m 




ra 


B 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

4229 

2,18 

2,20 

1,71 

-25,84 

20 

2,13 

3,75 


113,57 

ACEA 

13358 

6,90 

6,89 

0,23 

-8,73 

141 

6,39 

7,58 

0,0981 

1469,24 

ACEGAS 

13337 

6,89 

6,90 

1,07 

2,09 

41 

6,41 

7,35 


245,06 

ACQ MARCIA 

526 

0,27 

0,27 

-1,09 

-1,06 

74 

0,25 

0,30 

0,0207 

104,99 

ACQ NICOLAY 

4130 

2,13 

2,15 

-2,71 

2,30 

1 

1,91 

2,50 

0,0800 

28,62 

ACQ POTABILI 

28618 

14,78 

14,78 

-0,81 

11,13 

0 

12,00 

14,80 

0,1100 

120,49 

ACSM 

4556 

2,35 

2,36 

-0,84 


17 

2,23 

2,57 

0,0516 

87,53 

ACTELIOS 

13354 

6,90 

6,93 

2,41 


239 

1,79 

9,26 


117,25 

ADF 

28583 

14,76 

14,46 

-4,79 

10,44 

27 

13,18 

15,97 

0,2400 

133,37 

AEDES 

7503 

3,88 

3,90 

-0,76 

2,68 

15 

3,63 

4,57 

0,1400 

142,41 

AEDES RNC 

7290 

3,77 

3,70 

-2,32 

25,08 

4 

3,01 

3,97 

0,1500 

15,81 

AEM 

3381 

1,75 

1,76 

0,40 

-22,09 

773 

1,73 

2,24 

0,0413 

3142,88 

AEMTO 

4374 

2,26 

2,24 

-2,06 

26,27 

95 

1,78 

2,33 

0,0310 

782,31 

AIR DOLOMITI 

23650 

12,21 

12,30 

0,41 

32,82 

7 

9,20 

12,43 


101,68 

ALITALIA 

1504 

0,78 

0,78 

-0,96 

-22,74 

2170 

0,69 

1,04 

0,0413 

1202,37 

ALLEANZA 

20726 

10,70 

10,68 

0,53 

-13,17 

1363 

10,32 

12,53 

0,1600 

9059,25 

AMGA 

2176 

1,12 

1,12 

-0,27 

0,09 

140 

0,95 

1,15 

0,0150 

366,44 

AMPLIFON 

46548 

24,04 

24,20 

0,75 

24,90 

8 

18,26 

24,05 

0,0500 

471,69 

ARQUATI 

2465 

1,27 

1,28 

-1,00 

25,42 

7 

0,97 

1,82 

0,0100 

31,25 

AUTOTO MI 

15465 

7,99 

8,07 

1,00 

16,62 

68 

6,07 

8,56 

0,3600 

702,86 

AUTOGRILL 

24641 

12,73 

12,65 

-2,92 

22,26 

923 

10,41 

13,06 

0,0413 

3237,49 

AUTOSTRADE 

16582 

8,56 

8,56 

-1,09 

9,81 

5912 

7,58 

9,03 

0,2300 

10132,53 

BAGRMANTOV 

19111 

9,87 

9,87 

-0,01 

-1,18 

21 

8,84 

10,16 

0,4600 

1325,56 

B ANTONVENET 

36743 

18,98 

19,01 

-0,95 


656 

18,98 

21,63 

0,6000 

4415,48 

B BILBAO 

26295 

13,58 

13,58 

0,59 

2,88 

0 

12,52 

14,25 

0,1280 . 

43399,67 

B CARIGE 

3661 

1,89 

1,88 

-0,32 

-2,88 

386 

1,87 

1,97 

0,0723 

1929,86 

B CHIAVARI 

9573 

4,94 

4,94 

0,45 

16,11 

94 

3,93 

5,42 

0,2000 

346,08 

B DESIO-BR 

5315 

2,75 

2,77 

1,09 

4,65 

68 

2,48 

2,91 

0,0680 

321,17 

B DESIO-BR R 

3888 

2,01 

2,02 

0,80 

7,04 

6 

1,86 

2,17 

0,0820 

26,51 

B FIDEURAM 

14464 

7,47 

7,44 

0,47 

-17,61 

2031 

7,07 

9,55 

0,2300 

6792,14 

B LOMBARDA 

20681 

10,68 

10,65 

0,08 

12,74 

51 

9,47 

11,63 

0,3300 

3061,74 

B NAPOLI RNC 

2231 

1,15 

1,14 

-2,47 

-5,81 

66 

1,15 

1,30 

0,0494 

147,55 

B PROFILO 

4457 

2,30 

2,31 

-0,13 

-12,07 

54 

2,26 

2,83 

0,0955 

279,18 

BROMA 

5522 

2,85 

2,86 

0,99 

28,99 

2470 

2,21 

3,13 

0,0500 

3918,88 

B SANTANDER 

18931 

9,78 

9,64 

-5,34 

-1,14 

0 

8,56 

10,38 

0,0631 . 

45554,59 

BSARDEGRNC 

17268 

8,92 

8,95 

0,60 

1,76 

7 

7,74 

9,88 

0,6200 

58,86 

BTOSCANA 

8649 

4,47 

4,45 

-1,22 

11,34 

123 

3,70 

4,55 

0,1800 

1418,93 

BASICNET 

2083 

1,08 

1,07 

0,37 

0,56 

16 

0,92 

1,14 

0,0930 

31,61 

BASTOGI 

310 

0,16 

0,16 

-0,13 

8,47 

74 

0,14 

0,18 


108,15 

BAYER 

68931 

35,60 

36,13 

2,44 

-1,36 

5 

33,15 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

11937 

6,17 

6,15 

-1,76 

-15,34 

41 

6,15 

7,43 

0,0800 

554,85 

BEGHELLI 

1597 

0,82 

0,82 

-0,72 

-8,17 

14 

0,81 

1,03 

0,0258 

164,92 

BENETTON 

28119 

14,52 

14,49 

-1,27 

16,10 

468 

12,50 

16,08 

0,4100 

2636,60 

BENI STABILI 

1192 

0,62 

0,62 

1,25 

15,91 

3942 

0,52 

0,63 

0,0150 

1047,48 

BIESSE 

7877 

4,07 

4,09 

0,29 

-13,08 

7 

3,31 

4,73 


111,43 

BIM 

9321 

4,81 

4,83 

-0,12 

4,99 

12 

4,32 

5,68 

0,1290 

599,83 

BIM 04 W 

846 

0,44 

0,45 

13,81 

-20,55 

79 

0,39 

0,59 



BIPOP-CARIRE 

3921 

2,02 

2,00 

-0,45 

7,66 

12171 

1,36 

2,13 

0,0671 

3977,34 

BNL 

4273 

2,21 

2,22 

0,96 

-4,46 

10172 

2,21 

2,66 

0,0801 

4689,20 

BNLRNC 

4144 

2,14 

2,15 

-0,14 

-2,86 

13 

2,14 

2,50 

0,0415 

49,64 

BOERO 

18588 

9,60 

9,60 


6,67 

0 

8,60 

9,60 

0,2500 

41,67 

BON FERRAR 

19235 

9,93 

9,59 

0,31 

2,84 

11 

9,40 

10,56 

0,1800 

49,67 

BONAPARTE 

1619 

0,84 

0,83 

-0,52 

1,58 

139 

0,72 

0,86 

0,0026 

76,13 

BONAPARTE R 

1658 

0,86 

0,85 

-2,52 

-6,92 

14 

0,79 

0,92 

0,0500 

5,49 

BREMBO 

14900 

7,70 

7,70 

0,50 

-16,30 

101 

6,64 

9,19 

0,1100 

428,64 

BRIOSCHI 

530 

0,27 

0,28 

0,11 

39,90 

374 

0,17 

0,28 

0,0026 

131,78 

BRIOSCHI W 

89 

0,05 

0,05 


6,98 

0 

0,04 

0,06 



BULGARI 

16100 

8,31 

8,36 

1,04 

-4,91 

936 

7,91 

10,08 

0,0620 

2460,67 

BURANI F.G. 

13569 

7,01 

7,04 

-0,71 

-3,84 

44 

7,01 

7,45 

0,0550 

196,22 

BUZZI UNIC 

17972 

9,28 

9,35 

0,06 

25,03 

140 

7,33 

9,71 

0,2300 

1180,75 

BUZZI UNIC R 

14679 

7,58 

7,75 

0,39 

28,67 

10 

5,89 

8,18 

0,2540 

95,48 

C LATTE TO 

6016 

3,11 

3,10 

-0,29 

21,84 

10 

2,53 

3,11 

0,0300 

31,07 

CALP 

5325 

2,75 

2,75 

0,55 

7,17 

1 

2,56 

2,82 

0,1100 

76,82 

CALTAG EDIT 

13593 

7,02 

7,00 

-1,51 

1,36 

73 

6,25 

7,98 

0,2500 

877,50 

CALTAGIRON R 

9623 

4,97 

4,99 


15,58 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

4,52 

CALTAGIRONE 

9441 

4,88 

4,82 

-1,43 

9,99 

1 

4,12 

5,17 

0,0500 

528,02 

CAMFIN 

8154 

4,21 

4,15 

-2,33 

14,12 

6 

3,69 

5,01 

0,0520 

410,18 

CAMPARI 

68602 

35,43 

35,28 

-0,76 

34,92 

10 

25,44 

36,60 

0,8800 

1028,89 

CARRARO 

2910 

1,50 

1,50 

0,67 

13,95 

30 

1,25 

1,82 

0,1540 

63,13 

CATTOLICA AS 

50730 

26,20 

26,20 

1,04 

9,08 

21 

23,65 

28,69 

1,0000 

1128,78 

CEMBRE 

5412 

2,80 

2,81 

1,22 

16,46 

4 

2,38 

2,85 

0,0878 

47,52 

CEMENTIR 

5648 

2,92 

2,91 

0,83 

20,79 

36 

2,41 

3,11 

0,0600 

464,15 

CENTENAR ZIN 

2711 

1,40 

1,40 


-11,95 

0 

1,38 

1,62 

0,0361 

19,95 

CIR 

2628 

1,36 

1,36 

0,07 

46,99 

1191 

0,92 

1,38 

0,0413 

1045,39 

CIRIO FIN 

600 

0,31 

0,31 

-1,10 

-0,26 

43 

0,28 

0,34 

0,0129 

114,82 

CLASS EDIT 

6006 

3,10 

3,12 

0,03 

-13,04 

785 

3,04 

4,06 

0,0440 

286,11 

CMI 

4448 

2,30 

2,31 

1,54 

61,31 

59 

1,38 

2,54 

0,0207 

117,15 

CORDE 

1215 

0,63 

0,64 

3,26 

29,24 

1182 

0,49 

0,69 

0,0155 

451,38 

CR ARTIGIANO 

6223 

3,21 

3,25 

2,01 

-10,02 

26 

3,17 

3,62 

0,1229 

362,92 

CR BERGAM 

28897 

14,92 

14,94 

1,34 

5,00 

0 

14,15 

16,26 

0,6500 

921,21 

CR FIRENZE 

2676 

1,38 

1,39 

0,22 

19,24 

593 

1,14 

1,41 

0,0520 

1501,18 

CR VALTEL 

15955 

8,24 

8,24 

-0,22 

-8,05 

16 

8,16 

9,04 

0,3615 

412,97 

CREDEM 

13368 

6,90 

6,86 

-2,45 

21,85 

198 

5,67 

7,45 

0,2000 

1881,59 

CREMONINI 

3249 

1,68 

1,69 

-0,59 

4,94 

61 

1,60 

1,83 

0,0230 

237,97 

CRESPI 

2045 

1,06 

1,05 

-0,66 

-3,56 

3 

1,04 

1,22 

0,0671 

63,36 

CSP 

5485 

2,83 

2,84 

-2,57 

1,80 

130 

2,54 

2,91 

0,0516 

69,41 

CUCIRINI 

1907 

0,99 

0,99 

-1,20 

-11,18 

1 

0,95 

1,11 

0,0516 

11,82 

DALMINE 

350 

0,18 

0,18 

-0,06 

-11,95 

3051 

0,18 

0,22 

0,0023 

208,78 

DANIELI 

6111 

3,16 

3,13 

-0,57 

4,06 

3 

2,64 

3,43 

0,0465 

129,01 

DANIELI RNC 

3565 

1,84 

1,83 

-3,84 

4,37 

40 

1,61 

1,96 

0,0671 

74,42 

DANIELI W03 

243 

0,13 

0,13 


-17,75 

0 

0,12 

0,17 



DE FERRARI 

13734 

7,09 

7,09 

-0,14 

45,95 

6 

3,99 

7,19 

0,1070 

158,72 

DE FERRARI R 

5886 

3,04 

3,04 

1,00 

-0,33 

2 

2,90 

3,29 

0,1120 

45,79 

DE'LONGHI 

10152 

5,24 

5,28 

0,27 

53,98 

79 

3,37 

5,60 

0,0330 

783,83 

DUCATI 

3847 

1,99 

2,00 

0,35 

10,88 

141 

1,71 

2,04 


314,94 

EDISON 

4572 

2,36 

2,35 

-0,17 

-8,70 

125 

2,19 

2,72 

0,0300 

6806,56 

EDISON R 

4146 

2,14 

2,13 

-0,65 

5,36 

159 

1,90 

2,20 

0,0600 

165,74 

EMAK 

5207 

2,69 

2,68 

-0,30 

14,43 

8 

2,30 

2,85 

0,1300 

74,36 

ENEL 

12710 

6,56 

6,54 

-0,37 

4,69 

15761 

6,19 

6,80 

0,1301 : 

39798,03 

ENI 

32169 

16,61 

16,62 

0,64 

19,61 

9989 

13,71 

17,15 

0,2117 1 

66484,08 

EPLANET W02 

407 

0,21 

0,21 

1,02 

-58,57 

92 

0,19 

0,54 



EPLANET W03 

406 

0,21 

0,21 

0,67 

-49,53 

77 

0,20 

0,44 



EPLANET W04 

411 

0,21 

0,21 

1,23 

-47,91 

47 

0,20 

0,45 



ERG 

8504 

4,39 

4,40 

0,66 

8,96 

124 

3,82 

4,73 

0,2000 

705,62 

ERICSSON 

57875 

29,89 

30,10 

1,21 

11,32 

19 

23,12 

32,20 

0,2396 

769,37 

ESAOTE 

7954 

4,11 

4,15 

-0,31 

20,82 

40 

3,21 

4,17 

0,0600 

191,59 

ESPRESSO 

8924 

4,61 

4,59 

0,26 

36,81 

793 

3,03 

4,84 

0,0850 

1984,84 

FERRETTI 

7269 

3,75 

3,73 

-1,61 

1,27 

118 

3,31 

4,11 

0,0300 

581,87 

FIAT 

26488 

13,68 

13,67 

0,43 

-22,74 

1692 

12,48 

18,16 

0,6200 

5926,46 

FIAT PRIV 

19479 

10,06 

9,92 

-0,62 

-16,39 

137 

9,05 

12,28 

0,6200 

1039,12 

FIAT RNC 

18700 

9,66 

9,67 

0,36 

-14,04 

107 

8,95 

11,55 

0,7750 

771,80 

FIATW07 

1015 

0,52 

0,52 

-0,65 


445 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

2227 

1,15 

1,13 

-4,66 

-2,87 

5 

1,12 

1,38 

0,0500 

12,25 

FIN PART 

1816 

0,94 

0,94 

-1,04 

-9,58 

208 

0,94 

1,08 

0,0168 

219,56 

FINPARTW 

138 

0,07 

0,07 


-25,16 

100 

0,07 

0,11 



FINARTE ASTE 

3214 

1,66 

1,68 

1,20 

-21,33 

6 

1,64 

2,21 

0,0362 

41,50 

FINCASA 

726 

0,38 

0,37 

-1,78 

-0,53 

90 

0,33 

0,41 

0,0258 

63,71 

FINMECCANICA 

1753 

0,91 

0,90 

-0,13 

-5,67 

15044 

0,86 

1,04 

0,0723 

7627,46 

FONDASSIC 

9205 

4,75 

4,74 

-1,06 

-18,82 

1258 

4,75 

6,25 

0,1033 

1829,68 

FONDASSICR 

8562 

4,42 

4,40 

-4,74 

-6,83 

14 

4,04 

5,02 

0,1239 

59,47 

GARETTI 

5011 

2,59 

2,58 

-0,69 

27,30 

23 

1,91 

2,88 

0,0500 

82,82 

GANDALFW04 

1038 

0,54 

0,54 

-0,50 


25 

0,33 

0,95 



GARBOLI 

1510 

0,78 

0,78 


-4,18 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,06 

GEFRAN 

8113 

4,19 

4,20 

0,72 

-2,40 

15 

4,00 

4,40 

0,2000 

60,34 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GEMINA 

2078 

1,07 

1,07 

-0,92 

51,92 

265 

0,69 

1,07 

0,0100 

391,08 


GEMINA RNC 

2655 

1,37 

1,38 


3,39 

0 

1,14 

1,42 

0,0500 

5,16 


GENERALI 

50014 

25,83 

25,82 

0,16 

-17,05 

3461 

25,83 

31,27 

0,2800 32940,55 


GEWISS 

7656 

3,95 

3,96 

0,08 

11,51 

28 

3,32 

4,78 

0,0500 

474,48 


GIACOMELLI 

4242 

2,19 

2,17 

-2,03 

10,27 

17 

1,86 

2,43 


119,96 


GILDEMEISTER 

8413 

4,34 

4,32 

-0,71 

8,35 

1 

4,01 

4,41 

0,1000 

126,05 


GIM 

1913 

0,99 

0,99 

-1,70 

16,24 

79 

0,78 

1,06 

0,0310 

146,87 


GIM RNC 

2535 

1,31 

1,31 

2,10 

8,45 

40 

1,16 

1,32 

0,0723 

17,88 


GIUGIARO 

7741 

4,00 

4,00 

-0,50 

3,66 

51 

3,72 

4,42 

0,1376 

199,90 


GRANDI NAVI 

4260 

2,20 

2,20 


-1,48 

14 

2,08 

2,49 

0,0700 

143,00 


GRANDI VIAGG 

1585 

0,82 

0,81 

-3,39 

32,92 

110 

0,60 

1,08 

0,0129 

36,83 


GRANITIFIAND 

15436 

7,97 

7,95 

-0,53 

12,97 

41 

6,29 

8,10 

0,0900 

293,87 


GRUPPO COIN 

13500 

6,97 

6,91 

-2,15 

-23,37 

120 

6,88 

9,37 


457,44 

CI 

HDP 

5644 

2,92 

2,98 

3,90 

-13,91 

2368 

2,91 

3,80 

0,0400 

2131,48 

HDP RNC 

3679 

1,90 

1,90 

0,74 

-10,12 

23 

1,88 

2,17 

0,0600 

55,76 

1 1 

IDRA PRESSE 

4238 

2,19 

2,19 

-0,68 

-4,62 

2 

2,12 

2,30 

0,0516 

32,99 


IFI PRIV 

39209 

20,25 

20,25 

-0,83 

-15,52 

10 

19,21 

25,33 

0,6300 

625,22 


IFIL 

9586 

4,95 

4,97 

-0,28 

-4,51 

76 

4,47 

5,32 

0,1800 

1275,65 


IFILRNC 

7548 

3,90 

3,92 

0,64 

-2,21 

292 

3,64 

4,14 

0,2007 

717,55 


IM LOMB W03 

25 

0,01 

0,01 

3,17 

-14,47 

1950 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

343 

0,18 

0,18 

2,28 

28,45 

212 

0,12 

0,19 


106,16 


IMA 

22716 

11,73 

11,49 

-3,75 

34,68 

27 

8,40 

12,06 

0,3600 

423,53 


IMMSI 

1636 

0,85 

0,84 

-3,18 

20,49 

56 

0,66 

0,91 


185,90 


IMPREGILRNC 

1316 

0,68 

0,68 


13,42 

0 

0,59 

0,70 

0,0400 

10,98 


IMPREGILW03 

192 

0,10 

0,10 

-1,00 

17,86 

135 

0,08 

0,12 




IMPREGILO 

1313 

0,68 

0,68 

-0,12 

16,80 

851 

0,51 

0,70 

0,0100 

489,54 


INTBCI R W02 

950 

0,49 

0,49 

5,22 

62,68 

6969 

0,24 

0,55 




INTBCIW PUT 

5478 

2,83 

2,81 

-3,37 

-24,46 

403 

2,36 

4,16 




INTBCI W02 

1137 

0,59 

0,59 

3,23 

53,45 

2345 

0,29 

0,70 




INTEK 

763 

0,39 

0,39 

-1,45 

-6,70 

118 

0,36 

0,44 

0,0155 

36,94 


INTEK RNC 

726 

0,38 

0,38 

1,89 

-9,72 

28 

0,35 

0,43 

0,0206 

13,75 


INTERBANCA 

33538 

17,32 

17,61 

3,14 

17,24 

49 

14,62 

19,92 

1,7500 

863,97 


INTERPUMP 

8545 

4,41 

4,36 

-2,81 

5,00 

119 

3,81 

4,70 

0,1000 

364,26 


INTESABCI 

6457 

3,34 

3,33 

2,18 

21,36 

45956 

2,42 

3,70 

0,0450 19574,44 


INTESABCI R 

4785 

2,47 

2,48 

3,47 

25,05 

6462 

1,75 

2,76 

0,0800 

2076,15 


INV IMM LOMB 

8401 

4,34 

4,34 


38,71 

12 

2,92 

4,40 

0,0300 

206,10 


IPI 

7817 

4,04 

4,03 

2,83 

8,58 

124 

3,51 

4,09 

0,1800 

164,65 


IRCE 

5363 

2,77 

2,80 

0,04 

1,02 

29 

2,71 

3,12 

0,0700 

77,91 


IT HOLDING 

8415 

4,35 

4,37 

0,48 

25,97 

606 

2,30 

4,35 

0,0258 

869,76 


ITALCEM 

19413 

10,03 

10,01 

-0,16 

14,09 

180 

8,45 

10,62 

0,2400 

1775,78 


ITALCEM RNC 

10495 

5,42 

5,43 

-0,75 

25,90 

263 

4,22 

5,70 

0,2700 

571,44 


ITALGAS 

20695 

10,69 

10,67 

-0,07 

0,96 

1187 

10,50 

11,23 

0,1800 

3724,91 


ITALMOBIL 

77218 

39,88 

39,48 

-1,40 

17,29 

10 

34,00 

42,86 

0,9400 

884,64 


ITALMOBIL R 

43005 

22,21 

22,28 

-0,71 

19,78 

19 

18,54 

24,73 

1,0180 

362,98 

11 

JOLLY HOTELS 

13231 

6,83 

6,82 

-2,79 

36,01 

30 

4,80 

7,38 

0,1033 

136,35 


JOLLY RNC 

77354 

39,95 

39,95 


604,83 

0 

4,90 

40,00 

0,1808 

1,79 


JUVENTUS FC 

5470 

2,83 

2,81 

-0,81 

-20,49 

46 

2,79 

3,67 

0,0110 

341,63 

11 

LA DORIA 

4113 

2,12 

2,14 


-3,89 

0 

2,11 

2,21 

0,0516 

65,84 


LA GAIANA 

2438 

1,26 

1,26 


1,94 

0 

1,23 

1,40 

0,0400 

22,61 


LAVORWASH 

5662 

2,92 

2,95 


-30,66 

2 

2,92 

4,22 

0,1549 

38,99 


LAZIO 

2970 

1,53 

1,55 

0,98 

-11,84 

14 

1,44 

1,76 


141,80 


LINIFICIO 

2461 

1,27 

1,25 


-12,89 

2 

1,21 

1,46 

0,0200 

15,10 


LINIFICIO R 

2149 

1,11 

1,11 

0,73 

-5,13 

5 

1,06 

1,23 

0,0500 

6,96 


LOCAT 

1524 

0,79 

0,78 

2,63 

9,26 

312 

0,69 

0,85 

0,0325 

425,71 


LOTTOMATICA 

17399 

8,99 

8,95 

-0,80 

51,36 

121 

5,94 

10,01 

1,5000 

1583,90 


LUXOTTICA 

41010 

21,18 

21,21 

0,38 

15,61 

141 

18,22 

22,91 

0,1400 

9614,78 


MAFFEI 

2519 

1,30 

1,28 


5,69 

0 

1,22 

1,39 

0,0430 

39,03 

MANULI RUB 

2324 

1,20 

1,20 

-1,64 

22,64 

4 

0,83 

1,27 

0,0260 

100,36 


MARANGONI 

4709 

2,43 

2,41 


-8,57 

0 

2,16 

2,73 

0,0516 

48,64 


MARCOLIN 

3199 

1,65 

1,63 

-3,27 

25,15 

20 

1,26 

1,79 

0,0250 

74,96 


MARZOTTO 

20211 

10,44 

10,38 

-0,72 

15,46 

37 

8,40 

10,81 

0,3200 

692,44 


MARZOTTO RIS 

20815 

10,75 

10,75 


24,28 

0 

8,65 

11,06 

0,3400 

36,09 


MARZOTTO RNC 

16505 

8,52 

8,42 

1,42 

11,54 

18 

7,40 

8,73 

0,3800 

21,25 


MEDIASET 

17502 

9,04 

9,06 

-0,75 

11,51 

3153 

8,00 

10,38 

0,2100 10677,12 


MEDIOBANCA 

21001 

10,85 

10,79 

-2,40 

-13,88 

2172 

10,85 

12,60 

0,1550 

8443,93 


MEDIOLANUM 

15841 

8,18 

8,13 

-1,14 

-19,58 

3905 

7,81 

10,71 

0,1000 

5931,39 


MELIORBANCA 

10421 

5,38 

5,38 

-0,43 

8,66 

27 

4,59 

5,84 

0,2300 

394,88 


MERLONI 

19909 

10,28 

10,31 

1,32 

74,48 

161 

5,59 

10,72 

0,2200 

1103,71 


MERLONI RNC 

14191 

7,33 

7,26 

-1,55 

74,75 

23 

4,14 

8,01 

0,2380 

18,34 


MILASSW05 

293 

0,15 

0,15 

-0,99 

-4,55 

40 

0,14 

0,17 




MILANO ASS 

6153 

3,18 

3,17 

-0,81 

-10,38 

501 

3,10 

3,72 

0,2100 

1077,55 


MILANO ASSR 

5737 

2,96 

2,96 

-0,44 

-4,70 

113 

2,96 

3,35 

0,2300 

91,08 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

54119 

27.95 

27.96 

0.04 

-8.18 

1 

22.68 

33.56 

0.4000 

116.55 


AlSOFTWARE 

12113 

6,26 

6,31 

-0,79 

-24,55 

20 

6,26 

8,77 


42,73 


ALGOL 

9151 

4,73 

4,79 

1,55 

-35,30 

7 

4,73 

7,49 


16,62 


ART'E' 

52744 

27,24 

27,14 

0,11 

-8,44 

2 

23,78 

30,17 

0,4000 

78,45 


BB BIOTECH 

115344 

59.57 

59.50 

-1.41 

-27.87 

3 

57.68 

82.59 


1656.05 


BIOSEARCH IT 

26846 

13,87 

14,08 

3,55 

-16,00 

64 

13,62 

19,48 


168,61 


CAD IT 

37631 

19,43 

19,02 

-2,86 

-23,66 

5 

19,43 

25,60 

0,6500 

174,53 


CAIRO COMM UN 

48291 

24,94 

25.15 

0.48 

-9,18 

3 

24,58 

29.33 

0.4000 

193,28 


CARDNETGR 

10462 

5,40 

5.41 

-0,24 

-19,26 

4 

5,05 

7,04 


27,93 


CDB WEB TECH 

5565 

2,87 

2.86 

-1.04 

-23,16 

68 

2,77 

3.83 


289,70 


CDC 

19010 

9,82 

9,88 

4,95 

-14,56 

20 

8,88 

11,96 


120,38 


CHL 

7337 

3,79 

3,77 

-0,08 

-40,19 

43 

3,79 

6,34 


38,45 


CTO 

10903 

5,63 

5.59 

-0.53 

-48,84 

18 

5,63 

11.11 

0.2453 

56,31 


DADA 

18216 

9,41 

9,42 

-0,79 

-18,51 

5 

9,36 

12,93 


119,26 


DATA SERVICE 

100609 

51,96 

51,31 

-3,08 

2,77 

4 

47,73 

54,19 

0,5200 

259,67 


DATALOGIC 

21376 

11,04 

11,01 

-1,27 

-8,75 

4 

10,73 

12,15 


131,41 


DATAMAT 

15742 

8,13 

8,13 

1,76 

2,42 

20 

7,59 

8,56 


218,16 


DIGITAL BROS 

9604 

4,96 

4.91 

-0.63 

-24,87 

9 

4,92 

6,79 


63,98 


DMAILIT 

9455 

4,88 

4,84 

-2,08 

-48,57 

16 

4,88 

9,89 


31,50 


E.BISCOM 

76386 

39,45 

39.18 

-0.84 

-22,66 

45 

34,68 

52,73 


1911,35 


ELEN. 

23336 

12,05 

12,01 

0.88 

4,81 

4 

10,67 

15,85 

0.2000 

55,44 


ENGINEERING 

46780 

24,16 

23.69 

1.85 

-23,25 

63 

23,62 

31,48 

0.1239 

302,00 


EPLANET 

2149 

1,11 

1,12 

0,99 

-33,81 

583 

1,11 

1,82 


120,71 


ESPRINET 

29098 

15,03 

15,01 

-0,53 

17,28 

6 

11,93 

15,78 

0,5000 

71,84 


EUPHON 

39577 

20,44 

20,34 

-2,45 

-4,84 

23 

20,13 

25,53 

0,6000 

97,29 


FIDIA 

18158 

9,38 

9,08 

-1,30 

-7,39 

12 

8,60 

10,73 

0,1400 

44,08 


FINMATICA 

26002 

13,43 

13.41 

1.30 

-28,88 

69 

13,10 

20,06 

0.0258 

608,96 


FREEDOMLAND 

17212 

8,89 

8,97 

3,20 

-24,18 

17 

8,31 

13,30 


128,10 


GANDALF 

9341 

4,82 

4,82 

0,54 

-21,74 

26 

4,54 

9,65 


27,69 


I.NET 

130195 

67,24 

67.15 

2.36 

-22,64 

13 

64,21 

88,66 


275,68 


INFERENZA 

25886 

13,37 

13.18 

-0.63 

-30,10 

9 

12,17 

19,45 


92,98 


IT WAY 

16036 

8,28 

8.25 

-2,34 

-32,20 

1 

8,04 

12,23 


36,58 


MONDOTV 

66801 

34,50 

34,28 

-1,69 

1,26 

5 

30,60 

37,98 

0,3000 

131,79 


NOVUSPHARMA 

61302 

31,66 

31.57 

-0,41 

-5,55 

1 

30,47 

35,66 


207,89 


ON BANCA 

52492 

27,11 

27.35 

1.03 

-12,77 

0 

24,22 

32,17 


70,00 


OPENGATE GR 

22044 

11,38 

11,42 

-0,47 

-34,20 

6 

10,93 

18,04 

0,2066 

101,54 


POLIGRAFSF 

69744 

36,02 

36,00 

0,28 

-14,46 

0 

34,53 

42,36 

0,3615 

32,42 


PRIMA INDUST 

19111 

9,87 

9,90 

0,01 

-22,89 

1 

9,87 

13,05 


40,96 


REPLY 

29840 

15,41 

15,35 

-0,44 

-14,16 

5 

14,38 

18,01 


125,79 


TAS 

63742 

32,92 

32.96 

0.64 

-19,94 

0 

32,52 

42,24 

1.0000 

57,11 


TC SISTEMA 

46800 

24,17 

24,35 

0,41 

-4,05 

0 

23,52 

26,37 


104,41 


TECNODIFFUS 

41688 

21,53 

22,00 

2.33 

-20,20 

10 

20,22 

27,51 


106,25 


TISCALI 

16292 

8,41 

8.32 

-1.79 

-17,23 

5274 

7,83 

10,78 


3021,31 


TXT 

56055 

28,95 

28.77 

-2.14 

-23,76 

4 

28,95 

40,29 


72,38 


VITAMINIC 

33920 

17,52 

17,53 

0,42 

-19,49 

5 

17,48 

22,37 


121,05 


B 


B 


ra 


ra 


B 

□ 

ra 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MIRATO 

10609 

5,48 

5,44 

-2,21 

36,46 

95 

3,66 

5,48 

0,1800 

94,24 

MITTEL 

6810 

3,52 

3,49 

-0,85 

12,02 

4 

3,14 

3,63 

0,2000 

137,16 

MONDADORI 

14617 

7,55 

7,61 

2,07 

8,29 

879 

6,28 

8,69 

0,6200 

1957,29 

MONDADORI R 

33405 

17,25 

17,07 

-1,85 

93,13 

0 

8,93 

23,58 

0,6252 

2,61 

MONRIF 

1562 

0,81 

0,81 

-0,39 

-7,33 

28 

0,72 

1,03 

0,0258 

121,02 

MONTE PASCHI 

6814 

3,52 

3,50 

0,63 

26,36 

5746 

2,73 

3,81 

0,1033 

9144,90 

MONTEFIBRE 

1321 

0,68 

0,68 

0,60 

14,42 

26 

0,54 

0,70 

0,0300 

88,69 

MONTEFIBRE R 

1374 

0,71 

0,71 

-2,07 

11,94 

32 

0,62 

0,76 

0,0500 

18,45 

NAV MONTAN 

2401 

1,24 

1,24 

0,40 

6,07 

178 

1,06 

1,29 

0,0400 

152,34 

NECCHI 

306 

0,16 

0,16 

-0,94 

-28,14 

225 

0,15 

0,23 

0,0516 

34,55 

NECCHI RNC 

2285 

1,18 

1,18 


-9,23 

0 

1,01 

1,32 

0,0413 

0,53 

NECCHI W05 

207 

0,11 

0,11 

-4,76 

-24,75 

85 

0,10 

0,16 



NEGRI BOSSI 

5290 

2,73 

2,71 

-0,91 

-4,21 

3 

2,18 

2,85 

0,0400 

60,10 

OLCESE 

996 

0,51 

0,51 

-1,03 

14,31 

73 

0,43 

0,55 

0,0775 

30,93 

OLI EXTEC04W 

277 

0,14 

0,14 

-1,77 

-40,54 

260 

0,14 

0,24 



OLIDATA 

5017 

2,59 

2,58 

-1,19 

-3,89 

13 

2,13 

2,97 

0,0909 

88,09 

OLIVETTI 

2506 

1,29 

1,29 

-0,15 

-9,70 

56091 

1,16 

1,48 

0,0350 

11382,02 

OLIVETTI W 

1535 

0,79 

0,80 

1,99 

-21,13 

45 

0,70 

1,03 



OLIVETTI W02 

99 

0,05 

0,05 

11,42 

-67,59 

7030 

0,03 

0,16 



P BG-C VA 

38677 

19,98 

19,93 

-1,10 

9,46 

254 

18,25 

22,51 

1,0000 

2642,14 

P BG-C VA W4 

845 

0,44 

0,43 

-0,44 

6,54 

120 

0,37 

0,51 



P COM IN 

17345 

8,96 

8,96 

0,11 

-11,30 

68 

8,60 

10,75 

0,6197 

873,33 

P COM IN W 

202 

0,10 

0,10 

-1,89 

-24,16 

49 

0,10 

0,14 



P CREMONA 

21669 

11,19 

11,38 

1,68 

31,71 

66 

7,97 

11,85 

0,1700 

375,86 

P ETR-LAZIO 

23365 

12,07 

12,02 

0,15 

17,11 

9 

9,99 

12,19 

0,3700 

310,00 

P INTRA 

24194 

12,49 

12,51 

0,36 

12,77 

24 

10,30 

13,11 

0,4000 

369,45 

PLODI 

23609 

12,19 

12,48 

7,30 

41,47 

2405 

8,16 

12,19 

0,1800 

1705,46 

P MILANO 

8835 

4,56 

4,56 

-1,17 

16,64 

595 

3,90 

4,89 

0,2272 

1753,51 

P NOVARA 

12746 

6,58 

6,64 

0,90 

27,82 

1023 

5,15 

6,64 

1,8400 

1862,41 

PSPOLETO 

11811 

6,10 

6,10 

1,67 

8,58 

0 

5,32 

7,00 

0,3200 

92,21 

PVER-SGEM 

26680 

13,78 

13,87 

1,09 

25,26 

717 

10,90 

14,30 

0,3750 

3225,52 

PAGNOSSIN 

4990 

2,58 

2,59 

1,41 

-16,33 

2 

2,48 

3,08 

0,0749 

51,54 

PARMALAT 

6837 

3,53 

3,50 

-0,54 

16,38 

5559 

3,03 

3,99 

0,0200 

2830,48 

PARMALATW03 

2153 

1,11 

1,10 

-0,18 

30,96 

44 

0,85 

1,32 



PERLIER 

366 

0,19 

0,19 

-1,05 

-4,06 

1 

0,18 

0,22 

0,0050 

9,16 

PERMASTEELIS 

41610 

21,49 

21,51 

-0,74 

32,70 

97 

15,92 

21,68 

0,2000 

593,12 

PININFAR RNC 

47051 

24,30 

24,30 

9,46 

36,06 

1 

17,50 

24,30 

0,3770 


PININFARINA 

40758 

21,05 

21,07 

-2,63 

12,20 

7 

17,24 

24,89 

0,3357 

194,74 

PIRELLI 

3073 

1,59 

1,58 

-1,74 

-19,07 

14570 

1,56 

2,10 

0,0800 

3045,33 

PIRELLI R 

3125 

1,61 

1,59 

-4,05 

-11,12 

37 

1,59 

1,90 

0,0904 

142,04 

PIRELLI&CO 

5484 

2,83 

2,76 

-3,73 

2,65 

374 

2,56 

3,55 

0,0800 

1750,95 

PIRELLI&CO R 

5276 

2,73 

2,73 

1,00 

5,78 

21 

2,50 

3,05 

0,0904 

93,79 

POL EDITOR 

2467 

1,27 

1,27 

-0,23 

23,45 

45 

0,90 

1,57 

0,0413 

168,17 

PREMAFIN 

2997 

1,55 

1,56 

-4,13 

8,48 

341 

1,43 

1,70 

0,1033 

250,74 

PREMUDA 

2306 

1,19 

1,20 

1,44 

6,34 

62 

1,11 

1,41 

0,0800 

73,70 

PREMUDA R 

3582 

1,85 

1,85 

8,70 

15,26 

6 

1,31 

2,04 

0,1000 

0,40 

R DEMEDICI 

2966 

1,53 

1,54 

0,98 

16,59 

267 

1,25 

1,59 

0,0165 

207,28 

R DEMEDICI R 

2932 

1,51 

1,52 

0,66 

18,28 

3 

1,23 

1,61 

0,0275 

5,01 

RAS 

27594 

14,25 

14,32 

-0,13 

9,09 

2235 

12,50 

15,32 

0,3700 

10253,61 

RAS RNC 

25632 

13,24 

13,23 

-0,14 

22,19 

6 

10,38 

14,32 

0,4100 

127,55 

RATTI 

1543 

0,80 

0,80 

2,15 

2,69 

7 

0,65 

0,89 

0,0516 

24,86 

RECORDATI 

53460 

27,61 

27,58 

-1,61 

23,76 

166 

22,31 

28,04 

0,2500 

1378,18 

RICCHETTI 

919 

0,47 

0,48 

-0,15 

-8,82 

39 

0,43 

0,53 

0,0100 

101,66 

RICH GINORI 

2494 

1,29 

1,28 

-1,39 

-11,78 

50 

1,23 

1,47 

0,0491 

116,95 

RINASCENTE 

7501 

3,87 

3,87 

-1,43 

-0,49 

205 

3,81 

4,34 

0,1033 

1158,04 

RINASCENTE P 

6655 

3,44 

3,51 

-5,19 

-12,43 

4 

3,43 

4,08 

0,1033 

10,81 

RINASCENTE R 

6852 

3,54 

3,56 

1,11 

5,93 

27 

3,26 

3,73 

0,1343 

363,92 

RISANAMENTO 

3861 

1,99 

1,99 


-11,38 

12 

1,99 

2,35 

0,0504 

140,73 

ROLAND EUROP 

2047 

1,06 

1,07 

-0,65 

20,94 

5 

0,78 

1,41 

0,0780 

23,25 

ROLO BANCA 

36231 

18,71 

18,68 

0,42 

7,81 

658 

15,93 

19,14 

0,0300 

9110,38 

RONCADIN 

1649 

0,85 

0,85 

-0,84 

27,18 

139 

0,54 

1,09 

0,0413 

34,56 

ROTONDI EV 

6583 

3,40 

3,40 


41,37 

4 

2,40 

3,44 

0,1200 

67,32 

SABAF 

27876 

14,40 

14,38 

-0,35 

13,34 

16 

11,99 

14,48 

0,3400 

163,17 

SADI 

4908 

2,54 

2,50 

-2,38 

-7,52 

15 

2,54 

2,75 

0,1500 

26,11 

SAECO 

6250 

3,23 

3,23 

0,59 

20,18 

345 

2,63 

3,32 

0,0300 

645,60 

SAESGETT 

22803 

11,78 

11,83 

0,77 

-1,71 

0 

10,78 

12,91 

0,2500 

163,41 

SAESGETTR 

16270 

8,40 

8,65 

3,64 

2,89 

55 

7,50 

8,69 

0,2650 

80,88 

SAI 

35744 

18,46 

18,37 

-2,89 

30,25 

30 

14,17 

19,87 

0,4000 

1132,52 

SAI RIS 

16348 

8,44 

8,42 

-2,43 

6,31 

1262 

7,44 

9,11 

0,4414 

307,10 

SAIAG 

6940 

3,58 

3,58 

1,13 

-5,88 

1 

3,41 

3,87 

0,0650 

62,39 

SAIAG RNC 

4690 

2,42 

2,45 


-4,04 

0 

2,24 

2,66 

0,0754 

23,59 

SAIPEM 

14123 

7,29 

7,32 

-1,33 

33,74 

1843 

5,45 

7,58 

0,1270 

3210,32 

SAIPEM RIS 

29044 

15,00 

15,00 


181,85 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

3,21 

SAV DEL BENE 

5530 

2,86 

2,82 

-3,19 

34,15 

34 

2,13 

2,90 

0,0800 

104,84 

SCHIAPPAREL 

262 

0,14 

0,14 

-2,16 

-7,20 

183 

0,13 

0,15 

0,0155 

29,02 

SEAT PG 

1710 

0,88 

0,89 

1,30 

-3,16 

21652 

0,75 

0,94 

0,1048 

9875,32 

SEAT PG RNC 

1226 

0,63 

0,64 

2,65 

-5,08 

335 

0,57 

0,68 

0,0013 

118,88 

SIAS 

8498 

4,39 

4,40 

0,05 


66 

3,75 

4,51 


386,23 

SIRTI 

2211 

1,14 

1,13 

-1,65 

46,69 

1241 

0,69 

1,56 

0,5000 

251,24 

SMI METAL R 

1086 

0,56 

0,57 

0,51 

6,35 

249 

0,51 

0,59 

0,0362 

32,09 

SMI METALLI 

1095 

0,57 

0,56 

-0,78 

11,89 

497 

0,49 

0,60 

0,0258 

364,69 

SMURFIT SISA 

1738 

0,90 

0,90 


40,77 

25 

0,60 

0,92 

0,0100 

55,28 

SNAI 

7139 

3,69 

3,69 

-0,81 

-25,93 

72 

3,64 

5,04 

0,0387 

202,58 

SNAM GAS 

5594 

2,89 

2,92 

4,28 

-1,60 

29795 

2,81 

3,21 

0,0936 

5647,99 

SNIA 

4074 

2,10 

2,10 

-0,43 

39,71 

325 

1,42 

2,17 

0,0650 

1055,64 

SNIA RIS 

5563 

2,87 

2,87 

-2,74 

96,51 

2 

1,43 

3,42 

0,0970 

10,86 

SNIA RNC 

3921 

2,02 

2,00 

-2,87 

44,33 

5 

1,40 

2,25 

0,1070 

30,74 

SOGEFI 

4440 

2,29 

2,30 

1,05 

12,24 

44 

1,90 

2,37 

0,1240 

249,47 

SOL 

4889 

2,52 

2,55 


39,50 

275 

1,75 

2,60 

0,0543 

229,02 

SOPAF 

590 

0,30 

0,31 

0,62 

2,59 

103 

0,25 

0,39 

0,0620 

35,61 

SOPAF RNC 

546 

0,28 

0,28 

0,60 

19,80 

36 

0,22 

0,36 

0,0723 

11,47 

SPAOLO IMI 

21165 

10,93 

10,90 

1,68 

-9,53 

8578 

10,53 

13,77 

0,5700 

15351,95 

STAYER 

678 

0,35 

0,35 

-2,78 

-21,33 

4 

0,35 

0,45 

0,0258 

7,53 

STEFANEL 

3861 

1,99 

1,99 

-0,30 

-3,48 

11 

1,95 

2,14 

0,0300 

107,77 

STEFANEL RNC 

6641 

3,43 

3,43 

-4,72 

22,90 

1 

2,75 

3,60 

0,0300 

0,34 

STMICROEL 

63529 

32,81 

32,35 

-1,64 

-10,04 

6030 

30,93 

39,10 

0,0450 

29499,44 

TARGETTI 

6330 

3,27 

3,25 

-1,46 

13,51 

5 

2,71 

3,36 

0,0830 

57,86 

TECNODIFW04 

2986 

1,54 

1,52 

-4,09 

-18,76 

33 

1,50 

2,07 



TELECOM IT 

17031 

8,80 

8,80 

-0,02 

-9,05 

16806 

8,35 

9,89 

0,3125 

46289,96 

TELECOM IT R 

11135 

5,75 

5,71 

-0,44 

-3,13 

12544 

5,35 

6,36 

0,3237 

11807,50 

TERMEACQR 

561 

0,29 

0,29 

3,05 

26,26 

500 

0,21 

0,30 

0,0100 

15,78 

TERME ACQUI 

753 

0,39 

0,39 

0,63 

19,44 

679 

0,30 

0,42 

0,0060 

31,76 

TIM 

9360 

4,83 

4,83 

0,19 

-22,49 

64671 

4,56 

6,42 

0,2342 

40769,98 

TIM RNC 

7956 

4,11 

4,10 

-0,34 

-3,91 

144 

3,98 

4,64 

0,2462 

542,67 

TOD'S 

101906 

52,63 

52,80 

1,68 

14,84 

36 

44,03 

57,69 

0,3500 

1592,06 

TREVI FIN 

3268 

1,69 

1,68 

-2,95 

-6,53 

36 

1,40 

1,92 

0,0150 

108,03 

UNICREDIT 

9561 

4,94 

4,93 

0,33 

9,95 

25649 

4,12 

5,25 

0,1410 

25230,19 

UNICREDIT R 

8328 

4,30 

4,30 

-0,74 

18,88 

23 

3,59 

4,57 

0,1560 

93,36 

UNIMED 

3559 

1,84 

1,85 

2,32 

33,19 

8 

1,38 

1,99 

0,0800 

159,67 

UNIPOL 

7881 

4,07 

4,07 

-0,07 

5,47 

52 

3,83 

4,13 

0,0950 

1298,92 

UNIPOL P 

3567 

1,84 

1,85 


8,61 

269 

1,67 

2,04 

0,1002 

339,68 

UNIPOL P W05 

247 

0,13 

0,13 

-1,16 

19,62 

637 

0,11 

0,15 



UNIPOL W05 

343 

0,18 

0,18 


18,04 

155 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

5497 

2,84 

2,90 

2,40 

63,16 

29 

1,71 

3,36 

0,0700 

92,27 

VEMERSIBER 

1215 

0,63 

0,63 

-1,15 

-51,91 

306 

0,63 

1,35 

0,0516 

33,58 

VIANINIIND 

4204 

2,17 

2,19 

-0,91 

-6,86 

3 

1,98 

2,34 

0,0300 

65,36 

VIANINI LAV 

9191 

4,75 

4,79 


1,26 

4 

4,22 

5,05 

0,1000 

207,91 

VITTORIA ASS 

8307 

4,29 

4,30 

-0,16 

2,61 

7 

3,92 

4,34 

0,1100 

128,70 

VOLKSWAGEN 

110503 

57,07 

57,05 

0,05 

10,20 

2 

49,05 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

28109 

14,52 

14,52 

-1,02 

22,39 

65 

11,70 

15,94 

0,5500 

362,93 

ZUCCHI 

8283 

4,28 

4,31 

-0,09 

-4,93 

4 

4,04 

4,50 

0,2500 

104,28 

ZUCCHI RNC 

9193 

4,75 

4,69 

-2,25 

11,98 

1 

3,95 

4,88 

0,2800 

16,27 
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l’Unità 


economia e lavoro 


mercoledì 22 maggio 2002 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR || OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

99,380 

99,200 

BTP GE 93/03 

104,540 

104,520 

BTP MZ 01/06 

99,970 

99,880 

BTP ST 99/02 

100,050 

100,050 

CCT LG 98/05 

100,580 

101,000 

BTP AG 02/17 

96,680 

96,560 

BTP GE 94/04 

106,450 

106,440 

BTP MZ 01/07 

98,210 

98,100 

CCTAG 00/07 

100,700 

100,680 

CCT MG 96/03 

100,490 

100,500 

BTP AG 93/03 

106,700 

106,720 

BTP GE 95/05 

111,620 

111,600 

BTP MZ 02/05 

98,480 

98,440 

CCTAG 95/02 

100,060 

100,060 

CCT MG 97/04 

100,540 

100,540 

BTP AG 94/04 

107,950 

107,940 

BTP GN 00/03 

100,960 

100,970 

BTP MZ 93/03 

105,400 

105,440 

CCTAP 01/08 

100,670 

100,670 

CCT MG 98/05 

100,670 

100,660 

BTP AP 00/03 

100,710 

100,680 

BTP GN 93/03 

106,680 

106,680 

BTP NV 93/23 

140,500 

140,250 

CCTAP 02/09 

100,680 

100,670 

CCT MZ 97/04 

100,460 

100,470 












BTP AP 94/04 

107,220 

107,200 

BTP GN 99/02 

99,960 

99,960 

BTP NV 96/06 

111,250 

111,180 

CCTAP 96/03 

100,540 

100,540 

CCT MZ 99/06 

100,580 

100,580 










BTP AP 95/05 

115,320 

115,300 

BTP LG 00/05 

100,250 

100,270 

BTP NV 96/26 

119,710 

119,450 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,180 

100,170 

BTP NV 97/07 


104,530 

CCTDC 95/02 

100,280 

100,290 

CCTNV 96/03 

100,340 

100,340 

BTP AP 99/04 

98,130 

98,040 

BTP LG 01/04 

100,190 

100,150 

104,660 

BTP NV 97/27 

109,960 

109,780 

CCTDC 99/06 

100,670 

100,680 

CCT OT 95/02 

100,170 

100,180 

BTP DC 00/05 

101,650 

101,540 

BTP LG 02/05 

QQ 'inn 

98,070 

90,1 UU 

BTP NV 98/29 

93,630 

93,320 

CCT FB 96/03 

100,370 

100,380 

CCT OT 98/05 

100,790 

100,790 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

114,360 

114,300 

BTP NV 99/09 

94,090 

93,940 

CCTGE 95/03 

100,280 

100,290 

CCT ST 01/08 

100,660 

100,660 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

107,900 

107,770 

BTP NV 99/10 

101,410 

101,190 

CCT GE 96/06 

104,980 

103,480 

CCT ST 96/03 

100,670 

100,670 

BTP FB 01/04 

101,090 

101,090 

BTP LG 98/03 

100,460 

100,460 

BTP OT 00/03 

101,440 

101,420 

CCTGE 97/04 

100,460 

100,450 

CCT ST 97/04 

100,530 

100,530 







BTP FB 01/12 

97,300 

97,110 

BTP LG 99/04 

99,230 

99,200 

BTP OT 01/04 

98,970 

98,940 

CCTGE 97/07 

101,990 

102,000 

CTZ DC 01/02 

97,801 

97,795 

BTP FB 02/33 

100,790 

100,520 

BTP MG 02/05 

99,630 

99,590 

BTP OT 02/07 

99,960 

99,870 

CCTGE2 96/06 

102,000 

102,000 

CTZ DC 02/03 

93,430 

93,429 

BTP FB 96/06 

115,770 

115,720 

BTP MG 98/03 

100,690 

100,690 

BTP OT 93/03 

106,270 

106,270 

CCTGN 95/02 

99,890 

99,900 

CTZGN 01/03 

95,875 

95,850 

BTP FB 97/07 

107,520 

107,450 

BTP MG 98/08 

99,790 

99,680 

BTP OT 98/03 

99,890 

99,910 

CCT LG 00/07 

100,840 

101,000 

CTZ LG 00/02 

99,519 

99,515 

BTP FB 98/03 

100,770 

100,780 

BTP MG 98/09 

96,150 

96,010 

BTP ST 92/02 

101,810 

0,000 

CCT LG 01/08 

100,750 

100,750 

CTZ MZ 01/03 

96,775 

96,765 

BTP FB 99/04 

98,340 

98,330 

BTP MG 99/31 

103,900 

103,600 

BTP ST 95/05 

117,390 

117,300 

CCT LG 02/09 

100,660 

100,670 

CTZ MZ 02/04 

92,314 

92,280 

BTP GE 00/03 

100,460 

100,450 

BTP MZ 01/04 

100,300 

100,290 

BTP ST 97/02 

100,670 

0,000 

CCT LG 96/03 

100,600 

100,600 

CTZ ST 01/03 

94,789 

94,725 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA CRT/03 TV 

99,600 

99,650 

BNL/06 DOP CEN 5 

100,220 

100,100 

IMI 98/03 INDEX BONDMIB30 II 

110,860 

111,070 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

109,750 

109,350 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

99,000 

98,970 

CENTROB/03RFLRATETV 

99,100 

99,060 

INTBCI01/04 DC 

98,190 

98,250 

MEDIOB 98/08 n 

96,000 

95,800 

BCA INTESA 96/03 INO 

99,630 

99,640 

CENTROB/03TF TRASFIN TV 

99,860 

99,900 

INTERB/04 373IND 

94,500 

94,300 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

112,580 

112,630 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,400 

99,430 

CENTROB/04TVTRASFINTF 

100,120 

100,090 

INTERB/04 384 

103,700 

103,810 

MEDIOCRC/28 ZC 

17,800 

17,850 

BCA ROM A/09 SUB 

100,500 

100,500 

CENTR0B/18ZC 

34,700 

34,700 

IRFISBULLET/06 53 

94,300 

94,010 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

18,000 

17,800 

BCA ROMA 08 261 ZC 

72,000 

72,000 

CENTROB 97/04 IND 

99,910 

99,910 

ITALEASE/03 TV 

99,900 

99,910 

MPASCHI/0315A4,65% 

100,220 

100,700 

BCA SELLA TV AP04 

99,920 

99,990 

COMIT/08TV2 

98,010 

98,540 

MED CENT/05 DJEU 

93,810 

93,710 

M PASCHI/03 6A5% 

100,460 

100,440 

BEI/06 STICKYFL 

99,650 

99,650 

COMIT/09 

99,000 

99,350 

MEDLOM /0518 

93,000 

93,000 

M PASCHI/05 43 TF 

100,900 

100,980 

BEI/19EU.ST. B. 

69,100 

69,850 

COMIT 96/06 IND 

99,690 

99,770 

MEDLOM /09 33 

91,210 

91,690 

MPASCHI/08 7A5,35% 

101,800 

101,420 

BEI 96/03 ZC 

95,250 

95,200 

COMIT 97/02 IND 

99,830 

99,900 

MEDLOM /191SD 

74,810 

75,390 

MPASCHI/08 ITECI0 

99,900 

100,000 

BEI 96/16 ZC 

43,450 

43,150 

COM IT 97/03 IND 

99,800 

99,770 

MEDIO/04 EURO BEST BASKET 

90,700 

90,660 

MPASCHI99/09 2 

92,650 

91,950 

BEI 97/04 INO 

100,000 

100,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,030 

99,090 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

87,630 

87,900 

OLIVETTI FIN/04 TV 

100,100 

100,100 

BEI 99/14 CMS LINKED 

91,560 

91,770 

COM IT 97/27 ZC 

19,010 

18,900 

MEDIO LOMB04 38 NIKKEI 

90,850 

91,090 

P COM IND/05 44 

101,300 

101,300 

BEI 99/29 FIXED 

71,950 

71,900 

COM IT 98/08 SUB TV 

98,250 

98,000 

MEDIO LOMB 97/07 ZC 

77,530 

78,140 

P LODI/04 IND DC 

94,890 

94,980 

BERS/24 SD LIFE 

65,020 

65,500 

COM IT 98/28 ZC 

18,160 

17,550 

MEDIO/06TRIOPZ 

95,970 

95,750 

PARMALAT/07 2 

97,790 

97,790 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

79,000 

78,250 

CRBOOF 96/03 298 TV 

99,900 

99,840 

MEDIOB/02INDTM 

165,700 

165,800 

PARMALATFIN/03IND 

99,910 

100,160 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

65,510 

66,000 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,040 

99,030 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

96,150 

96,200 

POP BGCV/06TV 

100,250 

100,500 

BIPOP 97/02 6% 

100,500 

100,410 

DANIELI 03EXW2,50% 

97,710 

97,710 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

95,150 

95,100 

POP LODI/06 IND 

94,980 

95,180 

BIRS 97/04 IND 

100,000 

99,950 

EFIBANCA/04IND 

106,700 

106,990 

MEDIOB/08 RUSSIA 

70,900 

70,420 

POP NOVARA/03 TV 

99,980 

99,910 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

114,780 

114,710 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

73,300 

72,830 

MEDIOB 94/04 

100,320 

100,450 

REP GRECA 97/04 

103,300 

103,320 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

95,650 

95,700 

EFIBANCA98/13FIXREV1 

82,110 

82,590 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

78,520 

79,490 

SPAOLO/05 CONO 

87,600 

87,450 

BNL/05 DJ EUROSTOXX50 FLOORED 

97,730 

97,210 

ENI 93/03 IND 

107,120 

107,160 

MEDIOB 96/06 ZC 

81,980 

81,600 

SPA0L0/13STD0WN 

83,450 

83,450 

BNL/03 D0PCEN3 

95,710 

96,260 

FIAT STEP UP/11 

84,500 

87,010 

MEDIOB96/11ZC 

57,650 

57,500 

SPA0L0/16FIXRVIII 

77,200 

77,500 

BNLJ05 DOP CEN 5 

97,380 

97,660 

IMI 96/06 2 7,1% 

108,000 

107,000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,370 

100,500 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

26,820 

26,550 

BNLJ06 BIS OICR 

89,640 

89,400 

IMI 98/03 C0MM0D.LINK.B0ND 

112,600 

112,410 

MEDIOB 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

103,470 

103,520 

UNICR/10S-U 

100,510 

100,550 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIONARI ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

8.818 

8,886 

17074 

■9.827 

ALBOINO RE 

7.716 

7.786 

14940 

-16.781 

APULIA AZIONARIO 

11.361 

11.443 

21998 

-14.437 

ARCAAZITALIA 

20.250 

20.411 

39209 

-13.800 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4.809 

4.847 

9312 

-4.203 

AUREO PREVIDENZA 

19.236 

19.373 

37246 

-15.860 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

23.127 

23.326 

44780 

-15.139 

BIMAZION.ITALIA 

7.174 

7.216 

13891 

-13.846 

BIPIELLE F.ITALIA 

23.221 

23.398 

44962 

-13.817 

BIPIELLE F.SMALLCAP 

12.345 

12.389 

23903 

-19.518 

BIPIEMME ITALIA 

15.355 

15.414 

29731 

-9.527 

BN AZIONI ITALIA 

12.403 

12.476 

24016 

-12.630 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.888 

4.922 

9464 

0.000 

BPB TIZIANO 

16.005 

16.136 

30990 

-13.719 

BPVIAZ. ITALIA 

4.498 

4,534 

8709 

-8.892 

C.S.AZ. ITALIA 

12.331 

12.423 

23876 

-15.593 

CAPITALO. ITALIA 

17.386 

17.530 

33664 

-16.948 

CENTRALE ITALIA 

14.386 

14.482 

27855 

-14.521 

CISALPINO INDICE 

14.053 

14.160 

27210 

-19.026 

DUCATO AZ. ITALIA 

13.439 

13,525 

26022 

-14.045 

EFFEAZ. ITALIA 

6.452 

6.494 

12493 

-14.701 

EPTA AZIONI ITALIA 

12.373 

12.440 

23957 

-17.159 

EPTAMID CAP ITALIA 

4.197 

4.218 

8127 

-8.182 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

11.279 

11.367 

21839 

-16.296 

EUROM. AZ. ITALIANE 

22.296 

22.471 

43171 

-16.647 

F&F GESTIONE ITALIA 

21.254 

21.378 

41153 

-12.904 

F8.F LAGEST ITALIA 

3.954 

3,979 

7656 

-16.015 

F8.FSELECT ITALIA 

12.675 

12.747 

24542 

-13.053 

FONDERSEL ITALIA 

18.775 

18.884 

36353 

-11.953 

FONDERSELP.M.I. 

13.718 

13.770 

26562 

-5.957 

GEPOCAPITAL 

17.081 

17.190 

33073 

-10.575 

GESTIELLE ITALIA 

14.765 

14.911 

28589 

-16.203 

gestifondiaz.it. 

14.205 

14.297 

27505 

-13.331 

GESTNORD P.AFFARI 

10.754 

10,833 

20823 

-14.765 

GRIFOGLOBAL 

11.778 

11.834 

22805 

-12.496 

MS TRADING AZ.ITAL. 

4.979 

5.013 

9641 

0.000 

IMI ITALY 

20.442 

20.567 

39581 

-14.411 

ING AZIONARIO 

22.365 

22.474 

43305 

-12.643 

INVESTIRE AZION. 

19.480 

19,598 

37719 

-14.234 

ITALY STOCK MAN. 

13.446 

13.532 

26035 

-10.645 

LEONARDO AZ. ITALIA 

8.517 

8,571 

16491 

-11.603 

LEONARDO SMALL CAPS 

8.377 

8.431 

16220 

-13.976 

MIDA AZIONARIO 

19.775 

19.915 

38290 

-14.364 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.923 

4,958 

9532 

0.000 

NEXTRA AZ.ITALIA 

12.295 

12.378 

23806 

-14.801 

NEXTRAAZ.ITALIA DIN 

17.607 

17.719 

34092 

-12.477 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4.476 

4.481 

8667 

-5.289 

NEXTRA ITALIA INDEX 

4.223 

4.242 

8177 

-16.060 

NEXTRA PIAZZA AFFARI 

9.251 

9,314 

17912 

-16.310 

OASIAZ. ITALIA 

11.660 

11.717 

22577 

-13.616 

OASI CRESCITA AZION. 

14.616 

14,708 

28301 

-15.553 

OASI ITAL EOUITYRISK 

17.065 

17.158 

33042 

-12.302 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.943 

13,015 

25061 

-16.155 

OPTIMA AZIONARIO 

5.666 

5,699 

10971 

-15.571 

OPTIMASMCAP ITALIA 

5.616 

5.636 

10874 

0.000 

PADANO INDICE ITALIA 

11.392 

11.473 

22058 

-16.155 

PRIME ITALY 

18.035 

18.133 

34921 

-15.791 

PRIMECAPITAL 

48.870 

49,138 

94626 

-15.519 

OUADRIFOGLIOAZ.ITA 

5.994 

6,032 

11606 

-12.636 

RAS CAPITAL 

21.842 

21.948 

42292 

-14.849 

RAS PIAZZA AFFARI 

9.038 

9,085 

17500 

-14.534 

RISPARMIO IT.CRESC. 

15.915 

15.994 

30816 

-11.740 

ROLOITALY 

11.990 

12,060 

23216 

-12.641 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

29.873 

30.076 

57842 

-13.361 

ROMAGEST se ITALY 

4.215 

4.235 

8161 

-3.635 

romagestsel.az.it 

4.099 

4.126 

7937 

-10.871 

SAI ITALIA 

18.602 

18.707 

36018 

-12.477 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

28.129 

28,318 

54465 

-17.483 

SANPAOLOOPP.ITALIA 

4.578 

4.611 

8864 

-9.274 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

13.744 

13.821 

26612 

-12.408 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

13.721 

13.797 

26568 

0.000 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

16.930 

17.032 

32781 

-12.097 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

16.926 

17.026 

32773 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

11.255 

11.327 

21793 

-17.750 

ZETA AZIONARIO 

19,127 

19,230 

37035 

-13,157 

AZ. AREA EURO 

AGORA EUROSTOXX 

4.749 

4.787 

9195 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

9.348 

9,415 

18100 

-18.100 

ALTO AZIONARIO 

15.501 

15,511 

30014 

-9.329 

AUREO E.M.U. 

11.356 

11.437 

21988 

-19.358 

BIPIELLE F.EURO 

11.191 

11,258 

21669 

-16.528 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

14.051 

14.133 

27207 

-13.876 

BPB PRUM.AZ.EURO 

4.900 

4,918 

9488 

0.000 

BSI AZIONARIO EURO 

5.016 

5,048 

9712 

0.000 

CAPGESFF EURSECT. 

4.865 

4.914 

9420 

0.000 

CISALPINO AZIONARIO 

13.680 

13,791 

26488 

-28.041 

CISALPINO EUROVALUE 

5.525 

5.559 

10698 

0.000 


EPSILON QEQUITY_4.300 4.319 8326 -12.011 

EUROM. EURO EQUITY_3.857 3.878 7468 -15.601 

KAIROSPARTNERSS.C._L262_5.260 10189_ Om 

LEONARDO EURO_5.109 5.138 9892 -13.844 

MIDA AZIONARIO EURO_1155_1193_9981 -20,459 

NEXTRAAZ.EURO DIN. _ 13.009 13.095 25189 -18.254 


NEXTRA EUROPA INDEX 

4.248 

4.273 

8225 -19.116 

OASIAZ. EURO 

4.387 

4.413 

8494 -17,723 

PRIME EURO INNOVAT. 

2.715 

2.728 

5257 -22.825 

SANPAOLO EURO 

16.615 

16.724 

32171 -21.612 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

9,191 

9,235 

17796 0,000 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

9.167 

9.211 

17750 0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

5,194 

5,235 

10057 0,000 

AZ. EUROPA 1 

AMERIGO VESPUCCI 

6.545 

6.578 

12673 -14.656 

ANIMA EUROPA 

4.070 

4.091 

7881 -23.236 


ARCAAZEUROPA_10.370 10.420 20079 -16.411 

ARTIG. EUROAZIONI_3.729 3.747 7220 -17.682 

ASTESE EUROAZIONI_5.626 5.660 10893 -15.803 

AZIMUT EUROPA_14.532 14.605 28138 -10.274 

BIPIELLE H.CON.EUR._4.035 4.048 7813 -2.347 

BIPIELLE H.EUROPA _ 6.944 6.979 13445 -13.963 


BIPIEMME EUROPA 

13.329 

13.397 

25809 -15.639 

BIPIEMME IN.EUROPA 

5,116 

5,126 

9906 0,000 

BN AZIONI EUROPA 

8.272 

8.313 

16017 -15.909 

BPVI AZ. EUROPA 

4,260 

4.282 

8249 -16.092 

CAPITALO. EUROPA 

7,065 

7.102 

13680 -20,052 

CENTRALE EUROPA 

20.555 

20.663 

39800 -16.129 

CONSULTINVEST AZIONE 

9.442 

9,479 

18282 -22.771 

DUCATO (5) N.MERCATI 

1.460 

1.477 

2827 -39.393 

DUCATO AZ. EUROPA 

9,299 

9,342 

18005 -10.741 

EFFE AZ. EUROPA 

3.252 

3.269 

6297 -17.125 

EPSILON QVALUE 

5.149 

5.174 

9970 1.238 

EPTASELEZ. EUROPA 

5,374 

5,413 

10406 -13,836 

EUROCONSULTAZ.EUR. 

5.757 

5.791 

11147 -18.270 

EUROM. EUROPE E.F. 

16,483 

16,564 

31916 -15,250 

EUROPA 2000 

17.109 

17.205 

33128 -13.028 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

23.030 

23.150 

44592 -15.052 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,629 

6,667 

12836 -19,881 

F&F SELECT EUROPA 

19.047 

19.147 

36880 -14.774 

F&FTOP 50 EUROPA 

3,869 

3,894 

7491 -16,055 

FONDERSEL EUROPA 

13.337 

13.406 

25824 -16.203 

FSBESTOF EUR. 

5.082 

5.089 

9840 0.000 

GEO EUROPEAN EOUITY 

4.006 

3.950 

7757 -10.719 

GEPOEUROPA 

4.413 

4.437 

8545 -14.921 

GESTIELLE EUROPA 

12,763 

12,816 

24713 -15.772 

GESTNORD EUROPA 

9.474 

9.523 

18344 -16.814 

GESTNORD NEW MARKET 

4.849 

4.890 

9389 0.000 

GRIFOEUROPE STOCK 

5.137 

5.152 

9947 -7.391 

MS TRADING AZ.EUR. 

4.951 

4.981 

9586 0.000 

IMI EUROPE 

18.860 

18.947 

36518 -14.594 

ING EUROPA 

18.968 

19.077 

36727 -14.218 

ING SELEZIONE EUROPA 

12,861 

12.928 

24902 -15.131 

INVESTIRE EUROPA 

12.263 

12.324 

23744 -17.465 

INVESTITORI EUROPA 

4.925 

4.949 

9536 0.000 

LAURIN EUROSTOCK 

3.768 

3.789 

7296 -16.526 

MC EU-AZ EUROPA 

3.878 

3.902 

7509 -19.292 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.913 

4.928 

9513 0.000 

NEXTRA AZ.EUROPA 

6.492 

6.529 

12570 -15.808 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

19.412 

19,518 

37587 -15,870 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 

3.207 

3.228 

6210 -19.056 

NEXTRA AZ.EUROPA LTE 

12.051 

12.113 

23334 -14.154 

NEXTRA AZ.EUROPA VAL 

4.052 

4.075 

7846 -16.159 

NEXTRA AZ.EUROTOP 

4.148 

4.172 

8032 -16.923 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

6.370 

6.358 

12334 -26.773 

OPEN FUNDAZ EUROPA 

3.894 

3.909 

7540 -15.126 

OPTIMA EUROPA 

3,395 

3.411 

6574 -20,323 

PRIME EUROPA 

4.192 

4.217 

8117 -16.660 

PRIME FUNDS EUROPA 

23.738 

23.857 

45963 -9.351 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8.905 

8.933 

17242 -14.776 

QUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

14.314 

14.384 

27716 -12.124 

RAS EUROPE FUND 

15,901 

15,979 

30789 -16,935 

ROLOEUROPA 

9.856 

9.902 

19084 -13.846 

ROMAGEST AZ.EUROPA 

13.121 

13,196 

25406 -15,658 

SAI EUROPA 

10.965 

11.036 

21231 -18.999 

SANPAOLO EUROPE 

8.744 

8.788 

16931 -17.400 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

16,764 

16,859 

32460 -13.752 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

16.734 

16.816 

32402 0.000 

VEGAGESTA.EUROPA 

4,826 

4,848 

9344 0,000 

ZETA EUROSTOCK 

4.882 

4.908 

9453 -18.087 

ZETASWISS 

24,832 

24,823 

48081 -2,943 

AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

6,295 

6,383 

12189 -15.024 

AMERICA 2000 

13.155 

13.298 

25472 -19.279 

ANIMA AMERICA 

4.533 

4.573 

8777 -11.152 

ARCAAZAMERICA 

21.298 

21.545 

41239 -17.311 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

4.179 

4.228 

8092 -17.263 

AUREO AMERICHE 

3.902 

3.956 

7555 -18.521 

AZIMUT AMERICA 

12.180 

12.318 

23584 -18.391 

BIPIELLE H.AMERICA 

9,315 

9,415 

18036 -17.741 

BIPIEMME AMERICHE 

10.673 

10.808 

20666 -20.207 

BN AZIONI AMERICA 

8,251 

8,368 

15976 -16,037 
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BPB PRUM.AZ..USA 

4.622 

4.687 

8949 0.000 

CAPITALO. AMERICA 

10,760 

10.905 

20834 -18,037 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,828 

17.020 

32584 -14.781 

DUCATO AZ. AMERICA 

6.251 

6.344 

12104 -22.636 

EFFEAZ. AMERICA 

3,225 

3.276 

6244 -21.091 

EPTASELEZ. AMERICA 

5,235 

5.307 

10136 -24.437 

EUROM. AM.EQ. FUND 

19,619 

19.907 

37988 -17,908 

F&F L.AZIONI AMERICA 

4.844 

4.917 

9379 0,000 

F&F SELECT AMERICA 

13.490 

13.710 

26120 -17.173 

FONDERSEL AMERICA 

14,562 

14.774 

28196 -14,265 

FS BEST.OF.AM. 

4.756 

4.774 

9209 0.000 

GEO US EQUITY 

3.465 

3.334 

6709 -13.741 

GEPOAMERICA 

4,319 

4.388 

8363 -21.229 

GESTIELLE AMERICA 

15.885 

16.050 

30758 -14.976 

GESTNORD AMERICA 

16,861 

17.132 

32647 -20.139 

IIS TRADING AZ.AMER. 

4.532 

4.575 

8775 0.000 

IMIWEST 

21,471 

21.722 

41574 -18.417 

ING AMERICA 

18.860 

19.161 

36518 -18.853 

INVESTIRE AMERICA 

19.926 

20.150 

38582 -18.060 

INVESTITORI AMERICA 

4,639 

4.694 

8982 0,000 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

4.720 

4.800 

9139 0.000 

NEXTRA AZ.NAM. LTE 

7.768 

7.850 

15041 -17.937 

NEXTRA AZ.NORDAMERIC 

23.261 

23.510 

45040 -16.459 

NEXTRA AZ.PMI AM. 

20.300 

20.466 

39306 -5.948 

OPEN FUNDAZ AMERICA 

3,678 

3.687 

7122 -18.682 

OPTIMA AMERICHE 

5.290 

5.385 

10243 -17.857 

PRIME FUNDS AMERICA 

23,195 

23.551 

44912 -17.373 

PRIME USA 

3.421 

3.484 

6624 -20.700 

PUTNAM USSMCVAL 

6.193 

6.254 

11991 0.000 

PUTNAM USSMC VALS 

5,699 

5.724 

0 0,000 

PUTNAM USAEQ-S 

6.434 

6.464 

0 -21.513 

PUTNAM USA EQUITY 

6,992 

7.063 

13538 -21.517 

PUTNAM USAOP.-S 

5,934 

5.983 

0 -24.382 

PUTNAM USAOPPORT. 

6.449 

6.537 

12487 -24.378 

PUTNAM USAV.SUSA 

4.412 

4.434 

0 -8,556 

PUTNAM USAV.EURO 

4.795 

4.845 

9284 -8.544 

RAS AMERICA FUND 

17.466 

17.682 

33819 -23.138 

ROLOAMERICA 

11,963 

12.151 

23164 -21.461 

ROMAGEST AZ.NORDA. 

13.446 

13.668 

26035 -18.429 

SAI AMERICA 

14,079 

14.254 

27261 -12.607 

SANPAOLO AMERICA 

11.216 

11.342 

21717 -17.650 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

9.825 

9.996 

19024 -20.342 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

9.796 

9.968 

18968 0.000 

VEGAGESTAZ.AMERICA 

4.697 

4.761 

9095 0.000 

ZENIT S&P 100 INDEX 

4,865 

4,951 

9420 0,000 

1 AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

5,291 

5.289 

10245 -10.625 

ANIMA ASIA 

4.804 

4.782 

9302 -3.920 

ARCAAZFAR EAST 

6,029 

6.011 

11674 -16.356 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.551 

3.537 

6876 -14.495 

AUREO PACIFICO 

3.821 

3.811 

7398 -12.742 

AZIMUT PACIFICO 

6.781 

6.741 

13130 -7.388 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.828 

3.845 

7412 2.025 

BIPIEMME PACIFICO 

4.653 

4.660 

9009 -12.832 

BN AZIONI ASIA 

7.506 

7.491 

14534 -19.472 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

5.064 

5.089 

9805 0.000 

CAPITALO. PACIFICO 

3.581 

3.573 

6934 -23.694 

DUCATO AZ. ASIA 

4.533 

4.570 

8777 -4.002 

DUCATO AZ. GIAPPONE 

3.711 

3.688 

7185 -20.279 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.266 

3.281 

6324 -11.610 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7,067 

7.094 

13684 -10,826 

EUROM. JAPAN EQUITY 

3.606 

3.578 

6982 -17.407 

EUROM. TIGER 

9.994 

10.124 

19351 -2.211 

F&F SELECT PACIFICO 

7.515 

7.525 

14551 -9.773 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.811 

3.843 

7379 1.680 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.772 

5.708 

11176 -6.601 

FONDERSEL ORIENTE 

4.808 

4.821 

9310 -16.513 

FSBESTOF JAP. 

5,482 

5.487 

10615 0,000 

GEOJAPANESE EQUITY 

3.144 

3.090 

6088 -23,035 

GEPOPACIFICO 

3.759 

3.749 

7278 -17.457 

GESTIELLE GIAPPONE 

5,402 

5.371 

10460 -21.493 

GESTIELLE PACIFICO 

8.984 

9.019 

17395 -4.425 

GESTNORD FAR EAST 

7.028 

7.026 

13608 -14.313 

IIS TRADING AZ.GIAP. 

5,134 

5.069 

9941 0,000 

IMI EAST 

6.499 

6.477 

12584 -17.125 

ING ASIA 

4.914 

4.906 

9515 -10.197 

INVESTIRE PACIFICO 

6.251 

6.233 

12104 -19.621 

INVESTITORI FAR EAST 

5.091 

5.066 

9858 0.000 

NEXTRA AZ.ASIA LTE 

4,103 

4.085 

7945 -14.716 

NEXTRA AZ.EMER.ASIA 

6.802 

6.865 

13171 2.009 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

4.214 

4.170 

8159 -21,600 

NEXTRA AZ.PACIFICO 

5.612 

5.586 

10866 -15.786 

OPEN FUNDAZ PACIFIC 

3.508 

3.502 

6792 -13.850 

OPTIMA FAR EAST 

3.515 

3.512 

6806 -12.800 

ORIENTE 2000 

8.003 

7.915 

15496 -14.616 

PRIME FUNDS PACIFICO 

14.719 

14.730 

28500 -16,705 

PRIME JAPAN 

3.221 

3.210 

6237 -20.370 

PUTNAM PACIFIC EQ-$ 

4.367 

4.351 

0 -14.680 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.746 

4.754 

9190 -14.670 

RAS FAR EAST FUND 

5.736 

5.715 

11106 -16.917 

ROLOORIENTE 

5,470 

5.454 

10591 -15,403 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.127 

5.117 

9927 -15.143 

SAI PACIFICO 

3,525 

3.531 

6825 -6,696 

SANPAOLO PACIFIC 

5,483 

5.475 

10617 -15.814 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

5.450 

5.407 

10553 -20.750 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

5,459 

5.415 

10570 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

4,664 

4.714 

9031 0,000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

9.728 

9.832 

18836 0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

5,554 

5,542 

10754 0,000 

1 AZ. PAESE 1 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

5.459 

5.427 

10570 -15.351 

F&F SELECT GERMANIA 

10,325 

10.415 

19992 -16,504 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.798 

6.771 

13163 0.000 

OASI FRANCOFORTE 

11.243 

11.308 

21769 -16.140 

OASI LONDRA 

5,688 

5.703 

11014 -11.936 

OASI NEW YORK 

8.946 

9.049 

17322 -12.670 

OASI PARIGI 

13,636 

13.728 

26403 -18.244 

OASI TOKYO 

5,383 

5,333 

10423 -14,650 

1 AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

4.913 

4.928 

9513 5.655 

ARCAAZPAESI EMERG. 

5,269 

5.305 

10202 2.370 

AUREO MERC.EMERG. 

4.266 

4.309 

8260 2.424 

AZIMUT EMERGING 

4.451 

4.481 

8618 -5.136 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

5.952 

5.993 

11525 -11.190 

BIPIELLE H.PAESI EM 

10.197 

10.262 

19744 -0.594 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4,935 

4.993 

9555 0,000 

CAPITALO. EQ EM 

13.487 

13.613 

26114 4.932 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3,682 

3.714 

7129 -0,513 

EPTA MERCATI EMERG. 

6,944 

6.993 

13445 -2.471 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.289 

5.366 

10241 -1.066 

F&F SELECT NUOVIMERC 

5,445 

5.478 

10543 0,646 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.722 

7.763 

14952 0.822 

GESTNORD PAESI EM. 

5.706 

5.771 

11048 0.528 

IIS TRADING AZ.EMER. 

6,497 

6.533 

12580 0,000 

ING EMERGING MARK.EQ 

5.750 

5.814 

11134 8.204 

INVESTIRE PAESI EME. 

5.186 

5.236 

10041 5.299 

LEONARDO EM MKTS 

4.222 

4.271 

8175 -5.080 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

8.047 

8.111 

15581 -10.628 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.104 

7.037 

13755 3.632 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

5.066 

5.098 

9809 2.302 

OASI AZ. EMERGENTI 

4.151 

4.186 

8037 2.696 

PRIME EMERGING MKT 

6.647 

6.707 

12870 -1.802 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

4.207 

4.223 

0 0.242 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.572 

4.614 

8853 0.241 

RAS EMERG.MKTEQ.F. 

5.567 

5.613 

10779 3.958 

ROLOEMERGENTI 

6,467 

6.512 

12522 2.423 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.788 

3.834 

7335 0.932 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.903 

5.939 

11430 1.096 

UNICREDIT-AM.LAT-A 

6.893 

6.986 

13347 -7.625 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.876 

6.967 

13314 0.000 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5,737 

5.780 

11108 -4.827 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.720 

5.763 

11075 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

7,159 

7.153 

13862 0,000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,138 

7,143 

13821 0,000 

1 AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALTOINTERN. AZ. 

5.196 

5.259 

10061 -17.208 

ANIMA FONDO TRADING 

11.804 

11.837 

22856 -10.872 

APULIA INTERNAZ. 

7.510 

7.588 

14541 -20.072 

ARCA 27 

13.830 

13.943 

26779 -17.016 

ARCA5STELLEE 

3,982 

3.990 

7710 -12.675 

ARCA MULTFIFONDO F 

4.915 

4.921 

9517 0.000 

AUREO BLUE CHIPS 

4.423 

4.483 

8564 -19,625 

AUREO GLOBAL 

10.459 

10.548 

20251 -17.548 

AZIMUT BORSE INT. 

12.841 

12.941 

24864 -14.575 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

4,030 

4.066 

7803 0,000 

BIM AZION.GLOBALE 

4.044 

4.074 

7830 -23.147 

BIPIELLE H.GLOBALE 

19,465 

19.604 

37689 -16,986 

BIPIEMME COMPARTO 90 

4.577 

4.590 

8862 0,000 

BIPIEMME GLOBALE 

22.169 

22.357 

42925 -17.932 

BIPIEMME TREND 

3,553 

3.580 

6880 -16,985 

BN AZIONI INTERN. 

11.616 

11.721 

22492 -16.443 

BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3.330 

3.327 

6448 -19.526 

BNLBUSS.FDFG.VALUE 

4.432 

4.431 

8582 -8,543 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

4.765 

4.818 

9226 0.000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

4,807 

4.865 

9308 0,000 

BPB RUBENS 

8.762 

8.830 

16966 -17.105 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

4.196 

4.228 

8125 -15.112 

BSI AZIONARIO INTER. 

5.330 

5.395 

10320 0.000 

C.S.AZ. INTERNAZ. 

8.423 

8.530 

16309 -20.747 

CAPGESFF GLOB.SECT. 

4.927 

4.960 

9540 0,000 

CARIGEAZ 

7.120 

7.168 

13786 -17.093 

CENTRALE G8 BLUE C. 

10.565 

10.634 

20457 -18.755 

CENTRALE GLOBAL 

15.766 

15.867 

30527 -17.321 

CONSULTINVEST GLOBAL 

4.120 

4.145 

7977 -17.467 

DUCATO AZ. INTERNAZ. 

24.291 

24.479 

47034 -18.723 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

4.158 

4.162 

8051 -16.923 

DUCATO IMM. ATTIVO 

7,682 

7.685 

14874 4.802 

DUCATO MEGATRENDS 

4.259 

4.266 

8247 -15.496 

DUCATO TREND 

3,371 

3,403 

6527 -20,626 
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EFFE AZ. GLOBALE 

3.525 

3.568 

6825 -20.140 

EFFEAZ. TOP 100 

3,361 

3,406 

6508 -21,873 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

4.327 

4.335 

8378 -16.013 

EPTA CARIGE EQUITY 

3.252 

3.280 

6297 -22.051 

EPTA EXECUTIVE RED 

4.457 

4.484 

8630 0.000 

EPTAINTERNATIONAL 

12.547 

12.655 

24294 -21.869 

EUROCONS.TECNOL. 

4.792 

4.897 

9279 0.000 

EUROCONSULTAZ.INT. 

6.588 

6.679 

12756 -25.085 

EUROM. BLUE CHIPS 

13.995 

14.137 

27098 -17.744 

EUROM. GROWTH E.F. 

8,454 

8,539 

16369 -14.812 

F&F GESTIONE INTERN. 

14.838 

14.968 

28730 -15.741 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

12.746 

12,857 

24680 -15.734 

F&F TOP 50 

5.905 

5.956 

11434 -15.522 

FIDEURAM AZIONE 

14.227 

14.338 

27547 -17.591 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

4.323 

4.320 

8370 0.000 

GEPOBLUECHIPS 

5.897 

5.957 

11418 -20.632 

GESTIELLE INTERNAZ. 

12.722 

12.804 

24633 -17.576 

GESTIFONDI AZ. INT. 

11.983 

12.110 

23202 -17.563 

GESTNORD C.AZ.H.RISK 

5.016 

5.040 

9712 0.000 

GESTNORD INT.EQUITY 

3.177 

3.208 

6152 -19.057 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,352 

7,369 

14235 -12.818 

ING INDICE GLOBALE 

14.093 

14.241 

27288 -18.097 

ING WSF GLOBALE 

4.123 

4.130 

7983 0.000 

ING WSF TEMATICO 

4.327 

4.343 

8378 0.000 

INTERN. STOCK MAN. 

13.783 

13.941 

26688 -17.184 

INVESTIRE INT. 

10.647 

10.719 

20615 -17.317 

LEONARDO EQUITY 

3.389 

3.419 

6562 -23.464 

MCKW-AZSET.FINANZ. 

4.294 

4.316 

8314 -11.023 

MGRECIAAZ. 

6.422 

6,466 

12435 -16,985 

MIDAAZ. INTERNAZ. 

3.494 

3.532 

6765 -16.451 

ML MSERIES EQUITIES 

4,828 

4,831 

9348 0,000 

MULTIFONDOC. D10/90 

4.970 

4.965 

9623 0.000 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

4,788 

4,835 

9271 0,000 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

4.166 

4.164 

8067 -16.680 

NEXTRA AZ.ARIETE 

12,643 

12.725 

24480 -17.100 

NEXTRA AZ.IN. DIN 

23.644 

23.806 

45781 -17.038 

NEXTRA AZ.INTER. 

17.505 

17.615 

33894 -18.304 

NEXTRA AZ.INTER. LTE 

6.877 

6.920 

13316 -8.962 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

13,335 

13,380 

25820 -15,766 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

22.681 

22.828 

43917 -18.440 

OASI PANIERE BORSE 

6.247 

6,304 

12096 -18,039 

OLTREMARE STOCK 

8.682 

8.756 

16811 -22.482 

OPEN FUNDAZ GLOBALE 

3.587 

3.596 

6945 -18.532 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.574 

5.640 

10793 -22.712 

PADANO EQUITY INTER. 

4,645 

4.677 

8994 -17,685 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

87.292 

87.552 

169021 0.000 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

87.292 

87,552 

169021 0,000 

PRIME ALL.SERV.COM.A 

4.209 

4.206 

8150 -15.820 

PRIME GLOBAL 

15,075 

15.222 

29189 -18,553 

PRIME WORLD TOP 50 

3.710 

3.769 

7184 -25.785 

PUTNAM GL .SMCCORES 

5.852 

5.867 

0 0.000 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.539 

5.547 

0 0.000 

PUTNAM GL.SMCCORE 

6.360 

6.411 

12315 0.000 

PUTNAM GL.SMCGROW 

6.019 

6.061 

11654 0.000 

PUTNAM GL.VAL.$USA 

4.186 

4.193 

0 -12.842 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

4,549 

4,582 

8808 -12,837 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

7.121 

7,144 

0 -18.958 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

7.738 

7.806 

14983 -18.965 

RAS BLUE CHIPS 

4,156 

4.192 

8047 -19,159 

RAS GLOBAL FUND 

14.061 

14.194 

27226 -18.211 

RASMULTIPARTNER90 

4.305 

4.309 

8336 -14.634 

RAS RESEARCH 

3.816 

3.853 

7389 -16.021 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

13.985 

14.092 

27079 -18.288 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

17.948 

18.063 

34752 -16.205 

ROLOTREND 

10.592 

10.710 

20509 -20.018 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

9.726 

9.825 

18832 -17.548 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

3.756 

3.798 

7273 -15.099 

SAI GLOBALE 

11,918 

12.029 

23076 -18.246 

SANPAOLO INTERNAT. 

13.669 

13.765 

26467 -20.343 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

5,102 

5,109 

9879 0,000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.416 

6.444 

12423 -14.929 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.926 

3.958 

7602 -19.647 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

15.031 

15.192 

29104 -19.796 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

14.991 

15.154 

29027 0.000 

ZETA GROWTH 

3.323 

3.348 

6434 -20.004 

ZETASTOCK 

14,581 

14,699 

28233 -19,954 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.963 

5.005 

9610 -3.649 

AUREO FINANZA 

4.667 

4.721 

9037 -12.340 

AUREO MATERIE PRIME 

5.135 

5.162 

9943 -7.410 

AUREO PHARMA 

4.728 

4.773 

9155 -11.971 

AUREO TECNOLOGIA 

2.170 

2.199 

4202 -31.588 

AZIMUT CONSUMERS 

5.390 

5.416 

10436 -7.863 

AZIMUT ENERGY 

4.986 

4.992 

9654 -13.751 

AZIMUT GENERATION 

6.015 

6.074 

11647 -10.822 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.456 

3.501 

6692 -31.305 

AZIMUT REAL ESTATE 

5,518 

5,498 

10684 3,198 

BIPIEMME BENESSERE 

5.022 

5.056 

9724 -6.270 

BIPIEMME FINANZA 

4,602 

4,639 

8911 -10.187 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

8.721 

8.860 

16886 -27.246 

BIPIEMME RIS. BASE 

5,255 

5,285 

10175 -7.466 

BIPIEMME TEMPO L. 

5.042 

5.068 

9763 0.000 

BNCOMMODITIES 

10,958 

10,963 

21218 -4.746 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.309 

10.330 

19961 -12.248 

BN FASHION 

11.356 

11.424 

21988 1.628 

BNFOOD 

11.769 

11.853 

22788 2.499 

BNPROPERTYSTOCKS 

9.967 

9.965 

19299 -5.211 

CAPITALO. C. GOODS 

14,886 

15,004 

28823 -10.341 

CAPITALO. H.TECH 

2.134 

2.162 

4132 -35.254 

DUCATO HIGH TECH 

3,570 

3,580 

6912 -29.627 

DUCATO WEB 

1.842 

1.880 

3567 -37.282 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.135 

3.186 

6070 -23.870 

EPTAFINANCE FUND 

5.021 

5.080 

9722 -5.210 

EPTAH. CARE FUND 

4.217 

4.273 

8165 -12.182 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

2.357 

2.398 

4564 -25.880 

EPTA UTILITIES FUND 

3.835 

3.813 

7426 -32.399 

EUROM. GREEN E.F. 

11.133 

11.227 

21556 -11.276 

EUROM. HI-TECH E.F. 

13.722 

13.972 

26569 -30,064 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

5.277 

5.274 

10218 -1.493 

F&F SELECT FASHION 

4,951 

4,998 

9586 -9,653 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.803 

1.817 

3491 -34.933 

F&F SELECT N FINANZA 

4,690 

4.752 

9081 -8,896 

FS INFO TECNOLOG. 

4.581 

4.610 

8870 0.000 

GEPO HIGH TECH 

2,081 

2.124 

4029 -30.471 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.772 

5.833 

11176 -9.102 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.717 

4.769 

9133 -12.225 

GEPOENERGIA 

5.468 

5.479 

10588 -17.063 

GESTIELLE HIGH TECH 

2.251 

2,296 

4359 -31,330 

GESTIELLE PHARMATECH 

3.494 

3.543 

6765 -19.825 

GESTIELLE W.CONSUMER 

5.326 

5.347 

10313 0.000 

GESTIELLE WORLD COMM 

6.567 

6.594 

12715 -33.350 

GESTIELLE WORLD FIN 

4.726 

4.764 

9151 -10.373 

GESTIELLE WORLD NET 

1.656 

1.681 

3206 -37.462 

GESTIELLE WORLD UTI 

4,593 

4,585 

8893 -16,536 

GESTNORD AMBIENTE 

7.315 

7.323 

14164 -9.847 

GESTNORD BANKING 

10,978 

11,085 

21256 -7.840 

GESTNORD BIOTECH 

3.827 

3.913 

7410 0.000 

GESTNORD EDILIZIA 

5.212 

5,220 

10092 0,000 

GESTNORD ENERGIA 

5.150 

5.178 

9972 0.000 

GESTNORD PHARMA 

4.575 

4.617 

8858 0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

1.434 

1.464 

2777 -34.847 

GESTNORD TELECOM 

4.271 

4.289 

8270 0.000 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4.579 

4.618 

8866 -20.888 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

4.286 

4.364 

8299 0.000 

ING COMTECH 

1.252 

1.268 

2424 -52.665 

ING GLOBAL BRAND NAM 

5.225 

5.307 

10117 -10.177 

ING I.T. FUND 

6.228 

6.350 

12059 -39.197 

ING INTERNET 

2.707 

2.751 

5241 -36.707 

ING QUALITÀ' VITA 

5.639 

5.694 

10919 -11.821 

ING REAL ESTATE FUND 

5.228 

5.246 

10123 -0.589 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.480 

2.502 

4802 -30.337 

MC HW-AZSET.BENINV 

3.692 

3.756 

7149 -23.418 

MC SW-AZSET.SERVIZI 

2.223 

2.236 

4304 -27.754 

NEXTRA AZ.BENICONS. 

8.162 

8.189 

15804 -9.851 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

7,370 

7,378 

14270 -16.506 

NEXTRA AZ.FINANZA 

7.186 

7.250 

13914 -10.399 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

6.427 

6.422 

12444 3.145 

NEXTRA AZ.INDUST. 

5.991 

6.037 

11600 1.028 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

7,856 

7,891 

15211 -7.194 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

4.737 

4.834 

9172 -32.037 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7.951 

7.971 

15395 -29.129 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

5.472 

5.402 

10595 -6.285 

NEXTRA AZ.WEB 

2.010 

2.045 

3892 -38.607 

OPTIMA TECNOLOGIA 

3.652 

3.733 

7071 0.000 

PRIME FIN. EUROPA 

4.377 

4.416 

8475 -12.178 

PRIME HEL. EUROPA 

4.298 

4.305 

8322 -13.764 

PRIME TMT EUROPA 

3.171 

3.196 

6140 -36.401 

PRIME UTIL. EUROPA 

4.760 

4.762 

9217 -4,475 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.781 

2.814 

5385 -26,448 

RAS CONSUMER GOODS 

7.351 

7.391 

14234 -3.021 

RAS ENERGY 

6,578 

6,579 

12737 -18.407 

RAS FINANCIAL SERV 

5.394 

5.437 

10444 -12.321 

RAS HIGH TECH 

2,693 

2,733 

5214 -28.982 

RASINDIVID. CARE 

7.800 

7.855 

15103 -15.884 

RAS LUXURY 

4,330 

4,360 

8384 -23,955 

RAS MULTIMEDIA 

5.665 

5.724 

10969 -33.077 

SANPAOLO FINANCE 

27,205 

27.441 

52676 -11,505 

SANPAOLO HIGH TECH 

5.272 

5.368 

10208 -31.771 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

12.136 

12.233 

23499 -21.444 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

18.335 

18.474 

35502 -13.379 

SPAZIO EURO.NM 

1.869 

1.892 

3619 -38.071 

ZENIT INTERNETFUND 

1,889 

1,933 

3658 -38,106 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

4.566 

4.613 

8841 -17,147 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3.888 

3.880 

7528 -11.936 

AUREO MULTIAZIONI 

8.461 

8.531 

16383 -18.330 

BIPIELLE H.CRESTITA 

4.779 

4.822 

9253 0.000 

BIPIELLE H.LEADER 

4.856 

4.881 

9403 0.000 

BIPIELLE H.VALORE 

5.049 

5.060 

9776 0.000 

BNNEW LISTINO 

6,705 

6,743 

12983 -13.271 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.524 

3.531 

6823 -13,266 


CAPITALO. SMALL CAP 5,970 5,999 11560 -7,613 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

DUCATO AMBIENTE 

4.221 

4.263 

8173 

0.000 

DUCATO COMMODITY 

4,657 

4.676 

9017 

-7.175 

DUCATO FINANZA 

4.277 

4.328 

8281 

-10.840 

DUCATO INDUSTRIA 

3.705 

3.742 

7174 

-17.002 

DUCATO PIC.MEDIEIMP. 

3,368 

3.396 

6521 

-8.078 

DUCATO SMALL CAPS 

4.552 

4.561 

8814 

-9.825 

EUROM. RISKFUND 

30,978 

31.243 

59982 

-15.339 

MS AZIONI GROWTH 

5,052 

5.096 

9782 

0.000 

MS AZIONI PMI 

5.834 

5.865 

11296 

0.000 

MS AZIONI VALUE 

5,064 

5.102 

9805 

0.000 

ING INIZIATIVA 

19.514 

19.597 

37784 

-18.958 

MIDAAZ. MIDCAP ITA 

4.505 

4.516 

8723 

-4.777 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

4.726 

4.732 

9151 

0.000 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

2.166 

2.216 

4194 

-34.003 

PARITALIA O.MEG.L 

83,737 

84.059 

162137 

0.000 

PARITALIA O.MEGATR.C 

87.061 

87.327 

168574 

0.000 

PRIME SPECIAL 

9.778 

9.885 

18933 

-25.147 

PUTNAM INTER.OPP. 

5.066 

5.077 

9809 

-10.841 

PUTNAM INTER.OPP.-S 

4.662 

4.646 

0 

-10.834 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

7.774 

7.831 

15053 

-16.855 

UNICREDIT-PH-A 

14.477 

14.627 

28031 

-12.504 

UNICREDIT-PH-B 

14.401 

14.552 

27884 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

5.376 

5.404 

10409 

-8.306 

UNICREDIT-RISN-B 

5.351 

5.378 

10361 

0.000 

UNICREDIT-SERV-A 

14,359 

14.485 

27803 

-18.944 

UNICREDIT-SERV-B 

14.318 

14.446 

27724 

0.000 

ZETA MEDIUM CAP 

5,168 

5,191 

10007 

-8,724 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

14,036 

14.047 

27177 

-4.801 

ARCA5STELLEB 

4.731 

4.741 

9160 

-4.269 

ARCA5STELLEC 

4.526 

4.535 

8764 

-6.584 

ARCABB 

29.265 

29.357 

56665 

-7.509 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.894 

4.908 

9476 

0.000 

ARTIG. MIX 

4.595 

4.605 

8897 

-7.021 

AUREO BILANCIATO 

23.199 

23.285 

44920 

-9.361 

AZIMUT BIL. 

18,900 

18.962 

36596 

-6.124 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6.510 

6.533 

12605 

-5.720 

BIM BILANCIATO 

18.812 

18.875 

36425 

-10.999 

BIPIELLE FONDICRI Bl 

11.962 

11.994 

23162 

-10.174 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.768 

4.783 

9232 

0.000 

BIPIEMME INTERNAZ. 

12.164 

12.222 

23553 

-10.519 

BN BILANCIATO 

7.960 

7.998 

15413 

-8.715 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

4,300 

4.298 

8326 

-6.764 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,953 

3.951 

7654 

-10.179 

BNL SKIPPER 3 

4.735 

4.749 

9168 

-5.639 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.927 

4.941 

9540 

0.000 

CAPITALO. BILANC. 

19.423 

19.507 

37608 

-12.905 

CISALPINO BILANCIATO 

17.839 

17.879 

34541 

-12.562 

DUCATO BIL GLOBALE 

4,857 

4.872 

9404 

-11.384 

DUCATO BIL.EUROPA 

5.116 

5.125 

9906 

0.000 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.536 

4.544 

8783 

-9.370 

DUCATO EQUITY 50 

4.545 

4.553 

8800 

-9.190 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.551 

4.558 

8812 

-10.342 

EPSILON LONG RUN 

4.608 

4.621 

8922 

-4.239 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.710 

4.730 

9120 

0.000 

EPTACAPITAL 

13.705 

13.727 

26537 

-7.561 

EUROCONSULTBILINTE 

5.893 

5.926 

11410 

-12.657 

EUROM. CAPITALFIT 

28.560 

28.704 

55300 

-5.386 

F&FEURORISPARMIO 

20.473 

20.520 

39641 

-5.278 

F&F LAGEST PORT. 2 

5.267 

5.295 

10198 

-10.073 

F&F PROFESSIONALE 

52,908 

53.178 

102444 

-7.017 

FIDEURAM PERFORMANCE 

12.176 

12.220 

23576 

-9.794 

FONDERSEL 

42.377 

42.509 

82053 

-8.255 

FONDERSELTREND 

9.267 

9.308 

17943 

-10.307 

FONDO CENTRALE 

18.747 

18.793 

36299 

-8.399 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,626 

4.626 

8957 

-7.480 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.308 

4.255 

8341 

-9.343 

GEPOREINVEST 

15,707 

15.758 

30413 

-5.116 

GEPOWORLD 

10,205 

10.266 

19760 

-12.829 

GESTIELLE BIL 70 

11.712 

11.698 

22678 

-8.313 

GRIFOCAPITAL 

16,401 

16.390 

31757 

-8.660 

IMI CAPITAL 

29.436 

29.540 

56996 

-7.419 

ING PORTFOLIO 

30.518 

30.596 

59091 

-9.495 

ING WSF MODERATO 

4,485 

4.494 

8684 

0.000 

INVESTIRE BIL 

13.533 

13.578 

26204 

-8.684 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.975 

4.970 

9633 

0.000 

NAGRACAPITAL 

18.443 

18.536 

35711 

-8.303 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.950 

4.970 

9585 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

9,358 

9.382 

18120 

-8.227 

NEXTRA BILANCIATO 

28.966 

29.036 

56086 

-6.750 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

30,883 

30.948 

59798 

-6.184 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.479 

4.482 

8673 

-6.021 

NORDCAPITAL 

13.283 

13.328 

25719 

-9.497 

NORDMIX 

12.492 

12.552 

24188 

-10.688 

OASI FINANZA P.25 

4.775 

4.791 

9246 

-8.752 

OPEN FUND BILANCIATO 

4.443 

4.454 

8603 

-9.878 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

4.357 

4.376 

8436 

-10.515 

PARITALIA 0. ADAGIOC 

95.577 

95.640 

185063 

0.000 

PARITALIA O.ADAGIOL 

95.169 

95.304 

184273 

0.000 

PRIME ALLSERV.COM.C 

4.673 

4.671 

9048 

-6.540 

PRIMEREND 

24.084 

24.165 

46633 

-13.301 

PUTNAM GL BAL 

4.883 

4.899 

9455 

-5.404 

PUTNAM GL BAL-$ 

4,493 

4.484 

0 

-5.418 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

9.424 

9.456 

18247 

-10.384 

RAS BILANCIATO 

24.436 

24.522 

47315 

-9.496 

RAS MULTI FUND 

11.737 

11.795 

22726 

-9.310 

RAS MULTIPARTNER50 

4,667 

4.670 

9037 

-7.013 

ROLOINTERNATIONAL 

12.304 

12.376 

23824 

-12.189 

ROLOMIX 

12.025 

12.061 

23284 

-9.844 

ROMAGEST PROF.ATr. 

5.303 

5.331 

10268 

-8.300 

SAI BILANCIATO 

3.926 

3.950 

7602 

-11.636 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.604 

5.613 

10851 

-5.561 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.907 

23.967 

46290 

-7.904 

SGVENT.STR.BILANC. 

5,046 

5.050 

9770 

0.000 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.783 

5.793 

11197 

-4.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

21.254 

21.319 

41153 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-B 

21.201 

21.268 

41051 

0.000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

14.687 

14.773 

28438 

-12.258 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

14.639 

14.726 

28345 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

17.510 

17.582 

33904 

-11.355 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,162 

4,181 

8059 

-11,068 

BIL AZIONARI 

ARCA5STELLED 

4.251 

4.259 

8231 

-9.591 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.877 

4.886 

9443 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3,935 

3.928 

7619 

-11.273 

BIPIEMME COMPARTO 70 

4.693 

4.706 

9087 

0.000 

BIPIEMME VALORE 

4.667 

4.693 

9037 

0.000 

BN INIZIATIVA SUD 

11.749 

11.782 

22749 

-9.713 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.729 

3.728 

7220 

-13.520 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4,899 

4.922 

9486 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.757 

4.780 

9211 

-14.886 

DUCATO EQUITY 70 

4.410 

4.416 

8539 

-11.852 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

4.563 

4.588 

8835 

0.000 

F&F LAGEST PORT. 3 

5.397 

5.439 

10450 

-13.523 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

4.445 

4.445 

8607 

0.000 

IMINDUSTRIA 

12.662 

12.728 

24517 

-12.355 

ING WSF AGGRESSIVO 

4,356 

4.365 

8434 

0.000 

MULTIFONDOC. C30/70 

4.993 

4.989 

9668 

0.000 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

4.165 

4.169 

8065 

-9.770 

OASI FINANZA P.35 

4,052 

4.084 

7846 

-14.370 

PARITALIA O.ALLEG.L 

91.111 

91.253 

176415 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

91.111 

91.253 

176415 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.B 

4.410 

4.409 

8539 

-11.800 

RAS MULTIPARTNER70 

4.494 

4.496 

8702 

-10.762 

ROMAGEST PROF.DINA. 

4,829 

4.875 

9350 

-16.453 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

20.313 

20.397 

39331 

-11.847 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

8,235 

8,285 

15945 

-16,217 

BIL OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4.951 

4.965 

9586 

-1.979 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.928 

4.942 

9542 

0.000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,913 

4.928 

9513 

0.000 

ARCATE 

14.810 

14.819 

28676 

-4.525 

AUREO FF PONDERATO 

4,664 

4.665 

9031 

-4.719 

AZIMUT PROTEZIONE 

6,530 

6.536 

12644 

0.476 

BIPIELLE F.70/30 

7.554 

7.554 

14627 

-0.748 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4.974 

4.973 

9631 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.846 

4.862 

9383 

0.000 

BIPIEMME MIX 

4.976 

4.980 

9635 

-0.519 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.740 

27.775 

53712 

-3.479 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.646 

4.646 

8996 

-2.579 

BNL SKIPPER 1 

5.066 

5.069 

9809 

-0.019 

BNL SKIPPER 2 

4.903 

4.912 

9494 

-2.872 

BPBPRUM.BIL.E.R/C 

4.983 

4.987 

9648 

0.000 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.968 

4.974 

9619 

0.000 

BPC STRADIVARI 

4.906 

4.906 

9499 

-3.291 

DUCATO EQUITY 30 

4,634 

4.643 

8973 

-7.394 

DUCATO REDDITO GLOB. 

5.138 

5.148 

9949 

-7.904 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.711 

4.715 

9122 

-5.458 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.792 

4.812 

9279 

0.000 

EPTAMULTIFOND0 2CAP 

5.012 

5.012 

9705 

-0.179 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4,587 

4.598 

8882 

-5.325 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.749 

5.763 

11132 

-5.147 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.875 

4.877 

9439 

-2.500 

GESTIELLE BIL 40 

11.853 

11.838 

22951 

-4.070 

MULTIFONDOC. A70/30 

4.939 

4.939 

9563 

0.000 

OASI FINANZA P.15 

5,203 

5.217 

10074 

■4.198 

PARITALIA O.PIANOC 

97.958 

97.961 

189673 

0.000 

PARITALIA O.PIANOL 

98,107 

98.167 

189962 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.D 

4,929 

4.931 

9544 

-1.420 

RAS MULTIPARTNER20 

4.945 

4.948 

9575 

-1.257 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10,556 

10.587 

20439 

-2.826 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.982 

5.983 

11583 

0.234 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.282 

6.284 

12164 

-1.412 

SGVENT.STR.PRUDENTE 

5,007 

5,007 

9695 

0,000 

OB. MISTI 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.778 

6.782 

13124 

1.603 

ANIMA FONDIMPIEGO 

14,599 

14.584 

28268 

-6.697 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.671 

6.659 

12917 

1.167 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5,644 

5,635 

10928 

-0,563 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. U ltimo R end. 





in lire 

Anno 

AZIMUT SOLIDITY 

6.770 

6.766 

13109 

2,019 

BIM GLOBAL CONV. 

5,039 

5,048 

9757 

-0,296 

BIPIELLE F.80/20 

8.424 

8.422 

16311 

-3.416 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.475 

9.477 

18346 

2.211 

BIPIEMME PLUS 

5.148 

5.148 

9968 

1.658 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.870 

7.875 

15238 

0,485 

BNOBB. DINAMICO 

11.791 

11.793 

22831 

-1.733 

BNLPERTELETHON 

5.052 

5.049 

9782 

-0.098 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

4.976 

4.979 

9635 

0.000 

BPBTIEPOLO 

7,026 

7,015 

13604 

1.151 

BPC MONTEVERDI 

5.136 

5.128 

9945 

-0,194 

CISALPINO IMPIEGO 

5.472 

5,470 

10595 

2,013 

CR TRIESTE OBBL. 

5.661 

5.661 

10961 

1,331 

DUCATO EURO PLUS 

17.616 

17.595 

34109 

-1.712 

EPSILON LIMITED RISK 

5.187 

5.187 

10043 

1,965 

EPTA MULTIFONDO 1CAP 

5.114 

5.110 

9902 

0,987 

EUROCONSULTOBBLMI 

6.080 

6.084 

11773 

-4.342 

GEPO CORPORATE BOND 

5.344 

5.342 

10347 

1,327 

GEPOBONDEURO 

5.320 

5.318 

10301 

0.853 

GESTIELLE OBB. 20 

7.641 

7.634 

14795 

2.084 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9,235 

9.222 

17881 

1,083 

GRIFOBOND 

6.573 

6.557 

12727 

-2.521 

GRIFOREND 

7.387 

7.380 

14303 

0,263 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.095 

19.087 

36973 

0.078 

LEONARDO 80/20 

5.096 

5.100 

9867 

-1,469 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.916 

4.923 

9519 

0.000 

NAGRAREND 

8.446 

8.455 

16354 

0,607 

NEXTAM P.OBBLMI 

4.996 

4.995 

9674 

0.000 

NEXTRA BONDCONV.INT 

4.434 

4,436 

8585 

-9,823 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,427 

7,427 

14381 

-3,807 

NEXTRA RENDITA 

6,301 

6,303 

12200 

1.471 

NEXTRA RISPARMIO 

4.911 

4.912 

9509 

1.013 

NORDFONDO ETICO 

5,445 

5.442 

10543 

0,479 

OASI RENDIMENTO 

5.081 

5.086 

9838 

0.833 

PADANO EQUILIBRIO 

5,408 

5,408 

10471 

-4,367 

PRIMECASH 

5.320 

5.318 

10301 

-0,374 

QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7.656 

7.675 

14824 

-6,849 

RAS LONG TERM BONDF 

5.515 

5.515 

10679 

0.363 

ROLOGEST 

15,488 

15,488 

29989 

0,077 

ROMAGEST PROF.PRUD. 

5.384 

5.388 

10425 

0.616 

ROMAGESTVALOREPR85 

5,012 

5,019 

9705 

-0,476 

ROMAGESTVALOREPR90 

5.095 

5.099 

9865 

1.111 

ROMAGESTVALOREPR95 

5.165 

5.165 

10001 

2,398 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.523 

5.518 

10694 

1.024 

TEODORICO MISTO INT. 

5,073 

5,067 

9823 

-1.418 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.456 

7.456 

14437 

0,525 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.447 

7.447 

14419 

0,000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,704 

6,699 

12981 

-0,327 


OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

6.061 

6.059 

11736 

2.850 

ARCA BT 

7.555 

7.553 

14629 

3.210 

ARCA MM 

11,936 

11,925 

23111 

3,315 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.298 

5.293 

10258 

3.274 

ASTESE MONETARIO 

5,332 

5,329 

10324 

3,235 

AUREO MONETARIO 

5.590 

5.587 

10824 

1,904 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.128 

5.125 

9929 

0.000 

BIMOBBLIG.BT 

5.431 

5.430 

10516 

2,976 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.261 

12.249 

23741 

2,04$ 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.067 

8.054 

15620 

-0.603 

BIPIEMME MONETARIO 

10.173 

10.170 

19698 

3,247 

BIPIEMME TESORERIA 

5.774 

5.772 

11180 

3,923 

BN EURO MONETARIO 

10.487 

10.483 

20306 

3 208 

BN REDDITO 

6,123 

6.122 

11856 

3,080 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.013 

5.010 

9707 

0.000 

BPVI BREVE TERMINE 

5.217 

5.213 

10102 

3,327 

C.S. MON. ITALIA 

6.743 

6.741 

13056 

2.978 

CAPITALO. BOND BT 

8.818 

8.815 

17074 

3,158 

CARIGE MON. 

9.714 

9.710 

18809 

3,000 

CENTRALE CASH EURO 

7.556 

7.552 

14630 

3,097 

CISALPINO CASH 

7.649 

7.646 

14811 

2.795 

CR CENTO VALORE 

5,805 

5,801 

11240 

3,236 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.267 

5.261 

10198 

1.659 

DUCATO OBBL. TV 

5,249 

5,248 

10163 

2,579 

EFFEOB. EURO BT 

5.321 

5.318 

10303 

2,801 

EPSILON LOWCOSTCASH 

5,296 

5,296 

10254 

3,316 

EPTA CARIGE CASH 

5.374 

5.371 

10406 

3,465 

EPTA TV 

6,027 

6,026 

11670 

2,937 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.413 

7.409 

14354 

3,345 

EUROM. CONTOVIVO 

10.518 

10.514 

20366 

3,097 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.216 

6.213 

12036 

3,204 

EUROM. RENDIFIT 

7.117 

7.113 

13780 

3.474 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.091 

7.088 

13730 

2.932 

F&F MONETA 

6.129 

6.126 

11867 

3,547 

F&F RISERVA EURO 

7.186 

7.183 

13914 

3.321 

FIDEURAM SECURITY 

8.463 

8.461 

16387 

2,806 

FONDERSEL REDDITO 

11.835 

11.827 

22916 

3.263 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5,489 

5,494 

10628 

3,781 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.508 

5.513 

10665 

3,924 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5,496 

5,502 

10642 

3,678 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5.488 

5.491 

10626 

4,037 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,498 

5,502 

10646 

3,814 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.503 

5.508 

10655 

3,751 

GEPOCASH 

6.241 

6,239 

12084 

3,003 

GESTIELLE BT EURO 

6.359 

6.356 

12313 

2.498 

GESTIFONDI MONET. 

8.593 

8.592 

16638 

2,959 

GRIFOCASH 

5.910 

5.903 

11443 

2.705 

IMI 2000 

14.984 

14.981 

29013 

2,721 

ING EUROBOND 

7.624 

7,619 

14762 

2,915 

INVESTIRE EURO BT 

6.127 

6.121 

11864 

3,061 

LAURIN MONEY 

5,873 

5,870 

11372 

2.710 

MC EB-OBB BREV.TERM. 

5.444 

5.442 

10541 

3,028 

MGRECMON. 

8.180 

8.177 

15839 

3,178 

NEXTRA BREVE T. 

6.492 

6.488 

12570 

3.260 

NEXTRA CORP.BREVET. 

6.717 

6.713 

13006 

3.227 

NEXTRA EURO BT 

11.405 

11.396 

22083 

3.287 

NEXTRA EURO MON. 

13.059 

13.056 

25286 

3,233 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.053 

6.052 

11720 

3.117 

NORDFONDO CASH 

7,646 

7,643 

14805 

2,768 

OASI FAMIGLIA 

6.416 

6.414 

12423 

2,869 

OASI MONETARIO 

8.272 

8,269 

16017 

3,438 

OLTREMARE MONETARIO 

6.922 

6.917 

13403 

3 236 

OPTIMA REDDITO 

5,582 

5,579 

10808 

2,931 

PADANO MONETARIO 

6.156 

6.153 

11920 

3.029 

PASSADORE MONETARIO 

5,954 

5,951 

11529 

3,063 

PERSEO RENDITA 

5.954 

5.949 

11529 

3,529 

PRIME MONETARIO EURO 

13.990 

13.981 

27088 

3,186 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.734 

5.732 

11103 

0,826 

RAS CASH 

5,890 

5,888 

11405 

2.577 

RAS MONETARIO 

13.377 

13.372 

25901 

2.726 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.590 

11.586 

22441 

3,178 

ROLOMONEY 

9.443 

9.438 

18284 

2.831 

ROMAGEST MONETARIO 

11.349 

11.345 

21975 

3,060 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.392 

5.391 

10440 

3.692 

SAI EUROMONETARIO 

14,030 

14,031 

27166 

1,888 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.445 

6.439 

12479 

3,384 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8,341 

8,334 

16150 

3,524 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.184 

5.179 

10038 

2,463 

SICILFONDO MONETARIO 

7,940 

7,938 

15374 

3,981 

SPAZIO MONETARIO 

5.808 

5.805 

11246 

2,960 

TEODORICO MONETARIO 

6.174 

6.173 

11955 

3,157 

UNICREDIT-MON-A 

10.997 

10.990 

21293 

2.775 

UNICREDIT-MON-B 

10.983 

10.976 

21266 

0,000 

VEGAGEST MONETARIO 

5.058 

5.055 

9794 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.362 

6.359 

12319 

2,762 

ZETA MONETARIO 

7,180 

7,176 

13902 

3,205 


OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 


AGORA EMÙ BOND 

4.968 

4.950 

9619 

0.000 

ALLEANZA OBBL. 

5.279 

5.274 

10222 

2.272 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.070 

6.057 

11753 

2,742 

ANIMA OBBL. EURO 

5,362 

5,355 

10382 

3,814 

APULIA OBBLIGAZ. 

6.305 

6.294 

12208 

3.208 

ARCA RR 

6,788 

6.771 

13143 

3,521 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.444 

5.427 

10541 

3,813 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.145 

5.135 

9962 

3,616 

AZIMUT FIXED RATE 

7.927 

7.907 

15349 

3,323 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.158 

5.151 

9987 

0,000 

BIMOBBLIG.EURO 

5.113 

5.101 

9900 

2.773 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.324 

5.306 

10309 

2,601 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

12.519 

12.486 

24240 

1.929 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5,542 

5,536 

10731 

3,183 

BNOBB. EUROPA 

6.053 

6.043 

11720 

3,187 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,009 

5,000 

9699 

0,000 

BPVI OBBL. EURO 

5.229 

5.219 

10125 

3.853 

BSIOBBLIG. EURO 

5,050 

5,045 

9778 

0,000 

C.S.OBBL. ITALIA 

6.961 

6.947 

13478 

3.509 

CAPITALO. BOND EUR 

8,470 

8,462 

16400 

3.292 

CARIGE OBBL 

8.651 

8.638 

16751 

3,160 

CENTRALE REDDITO 

17.248 

17.223 

33397 

3,071 

CISALPINO CEDOLA 

5.346 

5.336 

10351 

3,401 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,407 

6,401 

12406 

-2.123 

DUCATO OBBL. EUROMT 

5.898 

5.882 

11420 

1.322 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,005 

5,995 

11627 

3,534 

EPSILON QINCOME 

5.387 

5.374 

10431 

4,036 

EPTA CARIGE BOND 

5.399 

5.389 

10454 

3,667 

EPTA LT 

6.713 

6.688 

12998 

3.675 

EPTA MT 

6,279 

6,264 

12158 

3,648 

EPTABOND 

17.895 

17.863 

34650 

3,661 

EUROM. EURO LONGTERM 

6.471 

6,458 

12530 

4.102 

EUROM. REDDITO 

12.316 

12.298 

23847 

4.461 

F&FCORPOR.EUROBOND 

5,889 

5,880 

11403 

-5,564 

F&F EUROREDDITO 

10.775 

10.762 

20863 

1.612 

F&F LAGEST OBBL. 

15.117 

15.096 

29271 

0.961 

FONDERSEL EURO 

6.073 

6.062 

11759 

3.054 

GEPOREND 

5.656 

5.649 

10952 

3,319 

GESTIELLE LTEURO 

5.876 

5.861 

11378 

1.643 

GESTIELLE MT EURO 

11.524 

11.503 

22314 

2.499 

GESTNORD C.E.BOND 

4.954 

4.954 

9592 

0.000 

HSBCCLUBABOND EUR 

4.973 

4.961 

9629 

0,000 

HSBC CLUB B BOND EUR 

4.999 

4.997 

9679 

0,000 

IMIREND 

8,437 

8,428 

16336 

3,458 

ING REDDITO 

15.047 

15.010 

29135 

3,366 

INVESTIRE EUROBOND 

5,397 

5,380 

10450 

3,629 
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in lire 

Anno 

ITALMONEY 

6.642 

6.635 

12861 

3.071 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.321 

7.312 

14175 

4.347 

LEONARDO OBBL. 

5.554 

5.541 

10754 

3.253 

MC OL-OBB LUNG.TERM. 

5.428 

5.414 

10510 

1.724 

MC OM-OBB MED.TERM. 

5.531 

5.522 

10710 

3.286 

MIDA OBBLIGAZ. 

14.546 

14.522 

28165 

4.167 

NEXTRA RONDALA 

8,334 

8,322 

16137 

3.258 

NEXTRA BONDEURO 

5.785 

5.770 

11201 

2.917 

NEXTRA LONG BOND E 

6,931 

6,908 

13420 

2.910 

NEXTRA REDDITO FISSO 

5.497 

5.484 

10644 

3.854 

NORDFONDO 

13.595 

13.571 

26324 

2.603 

OASI EURO RISK 

10.615 

10.608 

20554 

3.895 

OASI OBBL. EURO 

5.611 

5.601 

10864 

0.681 

OASI OBBL. ITALIA 

11.220 

11.223 

21725 

2.540 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.215 

7.204 

13970 

3.307 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.442 

5,434 

10537 

2.563 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.968 

7.956 

15428 

3.426 

PRIME BOND EURO 

7.645 

7.623 

14803 

3.436 

QUADRIFOGLIO OBB. 

13,303 

13,267 

25758 

1.923 

RAS OBBLIGAZ. 

24.465 

24.429 

47371 

2.664 

ROLORENDITA 

5,457 

5,449 

10566 

2.749 

ROMAG EUROBB MT 

5.079 

5.074 

9834 

0.000 

ROMAGEST EURO BOND 

7.431 

7.420 

14388 

3.079 

SAI EUROBBLIG. 

10.065 

10.057 

19489 

3.156 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.332 

10.308 

20006 

3.516 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,968 

5,951 

11556 

3.972 

SANPAOLO OB. EURO MT 

6.272 

6.264 

12144 

2.752 

TEODORICO OB. EURO 

5,303 

5,295 

10268 

2.632 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6.334 

6.324 

12264 

2.858 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,326 

6,316 

12249 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.429 

14.406 

27938 

3.507 

ZETA REDDITO 

6,339 

6,332 

12274 

3,358 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

15.789 

15.760 

30572 

0.823 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.546 

12.531 

24292 

3.267 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.187 

6.167 

11980 

1.582 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.333 

8.325 

16135 

2.484 

CISALPINO REDDITO 

12.161 

12.138 

23547 

3.586 

EPTA EUROPA 

5,754 

5,738 

11141 

3.526 

EUROM. EUROPE BOND 

5.369 

5.362 

10396 

3.708 

EUROMONEY 

6.836 

6.831 

13236 

2.851 

F&F BOND EUROPA 

7.982 

7.976 

15455 

3.729 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

6.746 

6.729 

13062 

3.149 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.168 

6.155 

11943 

0.308 

NORDFONDO EUROPA 

6.924 

6.914 

13407 

2.760 

OASI OBBL. EUROPA 

11,789 

11.782 

22827 

2.843 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.704 

5.703 

11044 

2.313 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.421 

5.415 

10497 

2.896 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5.415 

5.408 

10485 

0.000 

VEGAGEST OBBLEURO 

4,971 

4,963 

9625 

0,000 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8,952 

8,931 

17333 

1.015 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.655 

5.646 

10950 

-0.194 

AUREO DOLLARO 

6,063 

6,070 

11740 

-0.785 

AZIMUT REDDITO USA 

6.293 

6.276 

12185 

0.079 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

8,096 

8,083 

15676 

0.709 

BIPIEMME US BOND 

4,984 

4,973 

9650 

0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.889 

4.898 

9466 

0.000 

CAPITALO. BOND-$ 

7.512 

7,526 

14545 

-0.897 

COLUMBUS INT. BOND 

9.393 

9.392 

18187 

-1.777 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8,654 

8,650 

0 

-1.652 

DUCATO MON. DOLLARO 

5.035 

5.056 

9749 

-2.403 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

7.741 

7,750 

14989 

-1.626 

EFFEOB. DOLLARO 

5,917 

5,941 

11457 

1.093 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9.315 

9.340 

18036 

1.514 

F&F RIS.DOLLARI S 

7.151 

7,136 

0 

1.032 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

7.772 

7.798 

15049 

1.040 

FONDERSEL DOLLARO 

9,305 

9,322 

18017 

0.889 

GEO USA ST BOND 1 

5,697 

5,709 

11031 

6.287 

GEO USA ST BOND 2 

5.690 

5.698 

11017 

6.255 

GEPOBOND DOLLARI 

7,560 

7,580 

14638 

0.158 

GESTIELLE BOND-$ 

8.515 

8.495 

16487 

0.400 

GESTIELLE CASH DLR 

6,541 

6,542 

12665 

-1.297 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.756 

4.766 

9209 

0.000 

HSBC CLUB B BOND USD 

4.814 

4,831 

9321 

0.000 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6,295 

6,282 

12189 

0.752 

NEXTRA AMERICABOND 

8.573 

8.552 

16600 

0.716 

NEXTRA AMERICABOND-S 

7,898 

7,876 

0 

0.832 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.926 

8.906 

17283 

-0.722 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

8.224 

8,202 

0 

-0.593 

NEXTRA CASHDOLLARO 

14.815 

14.810 

28686 

-0.743 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

13,649 

13,640 

0 

-0.628 

NORDFONDO AREA DOLL 

14,698 

14.732 

28459 

-0.996 

OASI DOLLARI 

7.824 

7.842 

15149 

0.928 

PRIME BOND DOLLARI 

6,992 

7,016 

13538 

0.000 

PUTNAM USA BOND 

6.744 

6.744 

13058 

2.492 

PUTNAM USA BOND-$ 

6,206 

6.172 

0 

2.499 

RAS US BOND FUND 

6.479 

6.464 

12545 

-0.491 

SANPAOLO BONDS DOL. 

7.357 

7.336 

14245 

-0.176 

UNICREDIT-OB.AM-A 

6.400 

6.414 

12392 

0.946 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,395 

6,409 

12382 

0,000 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.839 

4.842 

9370 

-5.247 

CAPITALO. BOND YEN 

5.623 

5.624 

10888 

-5.016 

EUROM. YEN BOND 

9,267 

9,262 

17943 

-6.761 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.995 

4.996 

9672 

-5.914 

OASI YEN 

4.846 

4.846 

9383 

-5.296 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,375 

6,375 

12344 

-5,681 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.807 

7.815 

15116 

0.385 

AUREO ALTO REND. 

6.038 

6.057 

11691 

0.349 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.721 

6.719 

13014 

10.506 

CAPITALO. BOND EM 

7.088 

7.110 

13724 

4.311 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8,932 

8,967 

17295 

4.651 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.085 

5.090 

9846 

-3.013 

EPTA HIGH YIELD 

6.241 

6.241 

12084 

■0.048 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.556 

7.585 

14630 

5.530 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.919 

6.954 

13397 

3.826 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.468 

7.466 

14460 

3.334 

ING EMERGING MARKETS 

15.229 

15.288 

29487 

7.930 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15.165 

15.171 

29364 

3.051 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

8.420 

8.412 

16303 

3.592 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6,682 

6,681 

12938 

5.477 

NORDFONDO EMERG.BOND 

6.365 

6.385 

12324 

-0.031 

OASI OBBL. EMERG. 

5.218 

5.240 

10103 

5.222 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.302 

5.305 

10266 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.136 

7.177 

13817 

7.810 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7,118 

7,151 

13782 

0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.682 

5.686 

11002 

0.584 

ARCA BOND 

11,105 

11,081 

21502 

0.370 

ARCA MULTFIFONDO A 

4.948 

4.962 

9581 

0.000 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,463 

5,443 

10578 

-1.389 

AUREO BOND 

7.149 

7.147 

13842 

-2.416 

AUREO FF PRUDENTE 

5.102 

5.107 

9879 

-0.273 

AZIMUT REND. INT. 

8,181 

8,163 

15841 

2.300 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

5.541 

5.537 

10729 

0.580 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.172 

10,153 

19696 

0.972 

BIPIEMME PIANETA 

7.719 

7.712 

14946 

2.062 

BNOBBL. INTERN. 

8,448 

8.444 

16358 

-2.074 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.966 

4.965 

9616 

0.000 

BPB REMBRANDT 

7.551 

7.534 

14621 

0.385 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.171 

5,160 

10012 

0.603 

BSIOBBLIG. INTER. 

5.056 

5.068 

9790 

0.000 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7.452 

7,450 

14429 

0.309 

CAPITALO. GLOBAL B 

8.324 

8.324 

16118 

-1.688 

CENTRALE MONEY 

13,100 

13,078 

25365 

-0.486 

CONSULTINVEST HYIE. 

4,626 

4.627 

8957 

-7.664 

DUCATO GLOBAL BOND 

4.831 

4.844 

9354 

-3.437 

DUCATO OBBL. INTER. 

7,879 

7,879 

15256 

-2.668 

EFFEOB. GLOBALE 

5.338 

5.339 

10336 

0.470 

EPTA 92 

11,067 

11.047 

21429 

-0.886 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.658 

6.657 

12892 

-1.406 

EUROM. INTER. BOND 

8,734 

8,731 

16911 

2.068 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

10,975 

10,981 

21251 

0.623 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7.304 

7.306 

14143 

0.398 

FONDERSEL INTERN. 

12,506 

12,501 

24215 

0.417 

GEPOBOND 

7.673 

7.672 

14857 

-0.221 

GESTIELLE BOND 

9,468 

9,455 

18333 

-2.381 

GESTIELLE BTOCSE 

6,574 

6,571 

12729 

0.673 

GESTIELLE OBB. INTER 

5.623 

5.614 

10888 

-0.881 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,981 

7,976 

15453 

1.050 

IMI BOND 

13.892 

13.873 

26899 

-0.136 

ING BOND 

14.425 

14.426 

27931 

0.944 

INTERMONEY 

7.467 

7.459 

14458 

0.015 

INTERN. BOND MANAG. 

7.072 

7,065 

13693 

1.799 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8,557 

8,545 

16569 

-0.500 

LAURIN BOND 

5.410 

5.398 

10475 

1.102 

LEONARDO BOND 

5,131 

5,126 

9935 

0.410 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

11.264 

11.263 

21810 

1.149 

ML MSERIES BND 

4.871 

4,875 

9432 

0.000 

NEXTRA BONDESTERO 

6.734 

6.723 

13039 

0.297 

NEXTRA BONDGLOBALI 

6,796 

6,786 

13159 

-0.102 

NEXTRA BONDINTER. 

7,958 

7.944 

15409 

-0.325 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.605 

7.592 

14725 

-0.549 

NORDFONDO GLOBAL 

11,915 

11,910 

23071 

0.210 

OASI BOND RISK 

9.643 

9.646 

18671 

2.323 

OASI OBBL. INTERNAZ. 

11,009 

11,009 

21316 

1.167 

OLTREMARE BOND 

7,315 

7,305 

14164 

-0.027 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.497 

5.484 

10644 

1.196 

PADANO BOND 

8,379 

8,363 

16224 

-0.758 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.113 

13.121 

25390 

-0.771 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,683 

7,682 

14876 

2.440 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

7.070 

7.031 

0 

2.437 

QUADRIFOGLIO OBB.INT 

5.472 

5.472 

10595 

-2.840 

RAS BOND FUND 

14.490 

14.475 

28057 

-0.158 

ROLOBONDS 

8.535 

8.542 

16526 

-1.123 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13,047 

13,035 

25263 

0,376 
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in lire 

Anno 

ROMAGESTSELBOND 

5.209 

5.205 

10086 

1.283 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,951 

7,948 

15395 

1.844 

SANPAOLO BONDS 

6.860 

6.850 

13283 

-1.223 

SOFIDSIM BOND 

6.573 

6.562 

12727 

-0.257 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,540 

5,539 

10727 

0,180 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.808 

10.814 

20927 

-0.542 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.799 

10.806 

20910 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,918 

4,915 

9523 

0,000 

ZENIT BOND 

6.547 

6.551 

12677 

-0.727 

ZETA INCOME 

5.299 

5.299 

10260 

0.283 

ZETABOND 

13,923 

13,921 

26959 

0,614 


OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AGRIFUTURA 

14.470 

14.461 

28018 

3.519 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.585 

4.583 

8878 

-6.504 

ARCA BOND CORPORATE 

5.290 

5.279 

10243 

4.566 

AUREO GESTIOBB 

8.893 

8.886 

17219 

-0.902 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.674 

6.673 

12923 

2.471 

AZIMUT TREND TASSI 

7.327 

7.322 

14187 

4.328 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4.282 

4.277 

8291 

-9.605 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.454 

5.446 

10560 

1.318 

BIPIEMME PREMIUM 

5.269 

5.264 

10202 

3.071 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.085 

7.076 

13718 

3.069 

BNOBBLIG.ALTI REND. 

9.919 

9.898 

19206 

-2.218 

BN VALUTA FORTE-CHF 

12.048 

12.087 

0 

-1.568 

BNLBUSS.FDFGHY 

4.947 

4.954 

9579 

-1.845 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

4.977 

4.976 

9637 

0.000 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

4.991 

4.981 

9664 

0.000 

CAPITALO. BONDCORP. 

5.450 

5.444 

10553 

2.251 

DUCATO REDDITO IMPR. 

4.956 

4.959 

9596 

-3.860 

EFFE OB. CORPORATE 

5.202 

5.201 

10072 

1.681 

EUROM. RISK BOND 

5.005 

5.016 

9691 

-3.060 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.005 

5.007 

9691 

0.000 

GEO GLOBALBONDTRI 

5.393 

5.394 

10442 

3.452 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.382 

5.380 

10421 

3.599 

GESTIELLE CORP. BOND 

5.128 

5.119 

9929 

2.375 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

6.051 

6.057 

11716 

-2.497 

GESTIELLE H.R. BOND 

3.961 

3.963 

7670 

-16.977 

MGRECIAOBB 

6.272 

6.257 

12144 

1.719 

MIDA OBBLEURO RAT. 

5.297 

5.286 

10256 

3.134 

NEXTRA BONDATTIVO 

15.968 

15.948 

30918 

4.066 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

5.099 

5.091 

9873 

-1.028 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.334 

5.321 

10328 

3.432 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.870 

4.868 

9430 

-7.922 

NEXTRA CORP. BOND 

5.493 

5.479 

10636 

3.700 

NORDFONDO C.BOND 

5.531 

5.518 

10710 

1.766 

NORDFONDO CONV. BOND 

4.935 

4.943 

9555 

0.000 

NORDFONDO HIGH YIELD 

4.816 

4.818 

9325 

0.000 

OASI FINANZA P.CASH 

7.035 

7.034 

13622 

2.790 

PRIME CONV.B.EUROPA 

4.927 

4.938 

9540 

0.000 

PRIME CORP.BOND EURO 

5.142 

5.135 

9956 

2.778 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.277 

5.282 

10218 

-1.216 

PUTNAM GLOBAL HY-$ 

4.856 

4.834 

0 

-1.221 

RAS CEDOLA 

6.203 

6.198 

12011 

2.594 

RAS SPREADFUND 

4.627 

4.626 

8959 

-9.664 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12.769 

12.758 

24724 

-0.657 

ROMAGEST PROF.CONS. 

5.402 

5.398 

10460 

3.170 

SANPAOLO BOND HY 

5.145 

5.142 

9962 

-6.215 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.961 

5.958 

11542 

7.231 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.129 

6.119 

11867 

-0.551 

SANPAOLO OB. ETICO 

5.197 

5.188 

10063 

3.297 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.041 

6.035 

11697 

2.770 

SPAZIO CORPORATE B. 

5.148 

5.137 

9968 

-3.123 

VASCO DEGAMA 

10.380 

10.369 

20098 

5.164 

ZETA CORPORATE BOND 

5,405 

5,396 

10466 

3,346 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC 

4.670 

4.690 

9042 

0.000 

SYMPH. MS ADAGIO 

5.074 

5.076 

9825 

0.000 

SYMPH. MS AMERICA 

5,055 

5,060 

9788 

0.000 

SYMPH. MS ASIA 

5.739 

5.732 

11112 

0.000 

SYMPH. MS EUROPA 

5.079 

5.086 

9834 

0.000 

SYMPH. MS LARGO 

5.172 

5,175 

10014 

0.000 

SYMPH. MS P.EMERG. 

6.966 

6.970 

13488 

0.000 

SYMPH. MS VIVACE 

5.281 

5.287 

10225 

0.000 

SYMPH. S AZ. INTER 

8.421 

8,486 

16305 

-20.111 

SYMPH. SAZ. ITALIA 

11.566 

11.640 

22395 

-12.299 

SYMPH. SC.AZ.EURNM 

4.454 

4.500 

8624 

0.000 

SYMPH. S C.AZ.EURO 

5,312 

5,336 

10285 

0.000 

SYMPH. S MONETARIA 

6.258 

6.256 

12117 

3.506 

SYMPH. SOB.A.EUROP 

7.041 

7.028 

13633 

3.926 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6,056 

6,055 

11726 

2.314 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

5.069 

5.086 

9815 

-7.415 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

2,741 

2,749 

5307 

-13,967 


F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 


ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.387 

5.385 

10431 

3.456 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.233 

5.232 

10133 

2.930 

AZIMUT GARANZIA 

10.848 

10.845 

21005 

2.824 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

6.975 

6.973 

13505 

3.104 

BN LIQUIDITÀ' 

6.104 

6.103 

11819 

3.038 

BNL CASH 

19.238 

19.236 

37250 

2.789 

BNL MONETARIO 

8.832 

8.830 

17101 

2.937 

CAPITALO. LIQUID. 

6.241 

6.239 

12084 

3.191 

CASH ROMAGEST 

5.413 

5.412 

10481 

3.045 

CENTRALE C/C 

8.731 

8.729 

16906 

2.899 

DUCATO MON. EURO 

7.316 

7.314 

14166 

1.993 

EFFE LIO. AREA EURO 

5.829 

5.828 

11287 

2.623 

EPTAMONEY 

12.156 

12.152 

23537 

3.209 

EUGANEO 

6.417 

6.415 

12425 

2.919 

EUROM. TESORERIA 

9.777 

9.775 

18931 

3.013 

FIDEURAM MONETA 

12.822 

12.820 

24827 

2.748 

FONDERSELCASH 

7.840 

7.839 

15180 

3.090 

GESTIELLE CASH EURO 

6.115 

6.113 

11840 

3.119 

ING EUROCASH 

5.739 

5.737 

11112 

2.849 

MIDA MONETAR. 

10.661 

10.660 

20643 

2.925 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.006 

5.005 

9693 

0.000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.463 

5.461 

10578 

3.211 

NEXTRA TESORERIA 

6.596 

6.594 

12772 

3.078 

NORDFONDO MONETA 

5.349 

5.348 

10357 

2.806 

OASI CRESCITA RISP. 

7.150 

7.149 

13844 

2.966 

OASI LIQUIDITÀ' 

6.396 

6.395 

12384 

2.978 

OASITESOR. IMPRESE 

7.138 

7.137 

13821 

3.539 

OPTIMA MONEY 

5.343 

5.342 

10345 

2.750 

PERSEO MONETARIO 

6.420 

6.418 

12431 

3.115 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.669 

5.668 

10977 

2.848 

RISPARMIO IT.MON. 

5.425 

5.423 

10504 

2.789 

ROLOCASH 

7.255 

7.253 

14048 

2.922 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.286 

5.285 

10235 

3.302 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.508 

9.502 

18410 

2.911 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.424 

6.422 

12439 

3.147 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.407 

6.405 

12406 

2.874 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.200 

7.198 

13941 

2.915 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,191 

7,189 

13924 

0,000 

F. FLESSIBILI 1 

AGORA FLEX 

4.902 

4.898 

9492 

0.000 

ALARICO RE 

4,796 

4,832 

9286 

-4.156 

ANIMA FONDATTIVO 

12.072 

12.097 

23375 

-8.973 

ARIES FUND 

4.856 

4.868 

9403 

0.000 

AUREO FLESSIBILE 

5.070 

5.108 

9817 

0.078 

AZIMUT TREND 

18.017 

18.043 

34886 

0.144 

AZIMUT TREND 1 

14.246 

14.389 

27584 

-16.411 

BIM FLESSIBILE 

4.393 

4.417 

8506 

-18.102 

BIPIELLE F.FREE 

4.803 

4.855 

9300 

-26.638 

BIPIELLE F.FREE50/50 

5.053 

5.074 

9784 

0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

5.200 

5.211 

10069 

0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 

5.069 

5.097 

9815 

-13.097 

BNLTREND 

21.072 

21.184 

40801 

■13.847 

CAPITALO. RED.PIU' 

6.153 

6.154 

11914 

0.506 

CAPITALO. RISK 

7.540 

7.587 

14599 

-21.319 

CISALPINO ATTIVO 

3.329 

3.342 

6446 

-6.646 

DUCATO CIVITA 

4,984 

5,009 

9650 

0.000 

DUCATO SECURPAC 

10.989 

11.043 

21278 

-11.848 

DUCATO STRATEGY 

4.488 

4.498 

8690 

-10.311 

EUROM. STRATEGIC 

3.897 

3.939 

7546 

-11.512 

FORMULAI BALANCED 

5.872 

5.868 

11370 

0.582 

FORMULA 1CONSERVAT. 

5.899 

5.892 

11422 

3.654 

FORMULAI HIGH RISK 

5.631 

5.632 

10903 

-5.297 

FORMULAI LOWRISK 

5.860 

5.854 

11347 

3.478 

FORMULAI RISK 

5.612 

5.613 

10866 

-3.107 

FS GLOBALTHEME 

4.950 

4.969 

9585 

0.000 

FS TREND GBLOPP. 

4.885 

4.903 

9459 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.009 

5.004 

9699 

0.000 

GEOEUR.EQ.TOTALRET 

4.941 

4.884 

9567 

-2.525 

GESTIELLE FLESSIBILE 

12.858 

12.874 

24897 

-15.927 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

5.038 

5.051 

9755 

0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5,116 

5,106 

9906 

0.000 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

5.209 

5.272 

10086 

0.000 

GESTNORD TRADING 

5.590 

5.633 

10824 

-12.478 

HSBC CLUB IT.OPP. 

5.106 

5.116 

9887 

0.000 

MS TRADING AZ.FL.GL 

5.418 

5.436 

10491 

0.000 

INVESTITORI FLESS. 

5.289 

5.310 

10241 

0.000 

KAIROS PAR. INCOME 

5.331 

5.328 

10322 

5.439 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.377 

4.379 

8475 

-9.528 

LEONARDO FLEX 

2.499 

2.516 

4839 

-24.909 

NEXTRA PORTFOLI01 

5,202 

5,203 

10072 

2.220 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.903 

4.907 

9494 

-0.587 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.536 

4.543 

8783 

-4.303 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

4.122 

4.131 

7981 

-8.865 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

6.980 

6.979 

13515 

3.407 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

6.010 

6.035 

11637 

7.802 

NEXTRA TREND 

3.322 

3,336 

6432 

-15.599 

OASI HIGH RISK 

7.673 

7.742 

14857 

-14.640 

OASI TREND 

4.243 

4.273 

8216 

-17.338 

QUADRIFOGLIO FLESS. 

17.523 

17.576 

33929 

-6.269 

RASOPPORTUNITIES 

4.940 

4.941 

9565 

-17.100 

SAGITTARIUS FUND 

4.823 

4.825 

9339 

0.000 

SAI INVESTILIBERO 

6.590 

6.617 

12760 

-6.907 

SANPAOLO HIGH RISK 

5.303 

5.346 

10268 

-22.865 

SPAZIO AZIONARIO 

5.727 

5.755 

11089 

-11.946 

SPAZIO CONCENTRATO 

3.177 

3.202 

6152 

-22.398 

UNICREDIT-OPP-A 

4.774 

4.814 

9244 

-17.547 

UNICREDIT-OPP-B 

4.762 

4.802 

9221 

0.000 

ZENIT TARGET 

7,234 

7,274 

14007 

-18,937 








































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































mercoledì 22 maggio 2002 


l’Unità 


19 



11,00 Rally di Portogallo Eurosport 


14,00 Calcio, Corea-Inghilterra Eurosport 


14,30 Usa Sport Tele+ 


15,30 Giro d’Italia, Maddaloni-Benevento Rai3 

■è 

17,00 Giro d’Italia, Processo alla tappa Rai3 

.s 

18,25 Ferrari Challange Tele+ 

t 

19,45 Equitazione, C. delle Nazioni Eurosport 

ì 

20,30 Basket, NbaTele+ 

0 

20,55 Calcio Europei U21, Svizzera-ltalia Rete4 


22,35 Calcio Europei U21, Portog.-Inghilt. Tele+ 


V errebbe da dire che non ci sono più i telecronisti di una 
volta. È troppo faci le e banale. Eppure sapeste che nostal¬ 
gia, guardando con attenzione le intere cronache dal Gi¬ 
ro, per i vari Ferretti, Zavoli, De Zan. Dopo le valanghe di 
notiziole da giornaletti rosa (e la Gazzetta stavolta non c'entra), 
con informazioni fondamentali tipo "Tonkov oggi è diventato 
papà", ci mancava lo scoop a tutti i costi. Del resto, in Rai 
avrebbero fatto carte false per dare la notizia dell'esito delle 
controanalisi a Garzelli in diretta. E ci hanno provato. 

Sono più 0 meno Iel6.15, mancaqualchedecinadi chilometri al 
traguardo e Auro Bulbarelli, tono invasato più che solenne, 
annuncia cheStefano Garzelli è risultato negativo allecontroana- 
lisi. Tu spettatore - è ovvio - resti a bocca aperta, il popcorn ti 
penzola dal labbro, la cocacola ti va di traverso, il gelato ti si 
scioglie in mano mentre fissi attonito lo schermo. M a come? Il 
bel Garzelli - troppo bello per il ciclismo, ha detto qualcuno - 
dopo tutto 'sto casino non ha combinato niente? Finalmente un 
innocente nel marcio mondo del ciclismo? Be', se lo dice la tv 
sarà vero no? No. 


rHI I Soprattutto perché lo dice Bulbarelli. Scopriremo a fine 

^ tappa che dopo Ivan Gotti, anche Mario Cipollini non ne può 
* ^ " più della supponenza di quest'Auro daN'aria - insopportabile- 

da primo delia classe. A scuola dovevano tutti volergli un bene 
da matti. Aveva detto a Cipollini, mesi fa, che era un corridore 
finito. E Cipollini è uno che non dimentica. Dà a lui eaFabretti 
- il Pinotto della situazione - dei "ciaccoioni", saluta e se ne va. 
Grande Super M ario, e non solo perché ha vinto in volata per la 
terza volta. Dovremmo eleggerlo a portabandiera del comitato 
"TojeteceBulbarelli", dovremmo proporredei girotondi attorno 
alla sua panza. Ovviamente si era sbagliato, aveva letto male 
un’agenzia Ansa, o gliela avevano letta male. Poco importa. 

Poi la squalifica arriva. Puntuale(hanno fatto leanalisi in Svizze 
Rttt d at>t?t t t ^ ^i^^sso il rischio è che il bel Garzelli mantenga la 

JjULdAKJìLLI promessa: ha detto di volersi ritirareedarsi alla televisione. 

Ih AT cr» A T T ADIVA!? l'esempio ai giovani forse gli affideranno lo Zecchino 

r ALoU /ALLAKJVlb d'oro, chissà. In questa Rai, del resto, un posto glielo trovano di 



Roberto Ferrucci 


sicuro. Speriamo continui a fare il ciclista. 
Dopato 0 meno, poco importa. 
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Garzelli è positivo: fuori dal Giro 

La conferma dalle controanalisi. La squadra del ciclista prepara una denuncia contro ignoti 


DALL’INVIATO Salvatore Maria Righi 


CASERTA Sulla guancia non c'è più il 
rossetto amaranto, quello che un'am- 
miratricegli ha stampato poco prima. 
Quando Stefano Garzelli era ancora 
un ciclista. Tre ore più tardi, nella pan¬ 
cia dell'hotel Vanvitelli piantato alla 
periferiadi Caserta comeunacattedra- 
le, è tornato ad essere un ragazzo di 
provincia. Quello che rincorreva laglo- 
ria sulle rampe delle prealpi varesine. 
Qra il suo futuro è molto più corto. 
Per adesso anzi dura appena un viag¬ 
gio. Qggi va a prendere la fidanzata e 
parte per le vacanze Cercando la vo¬ 
glia di pedalare ancora, invece di con¬ 
chiglierare Celo spediscono venti na- 
nogrammi di Probenecid. 

Nessuno aveva dubbi che da Lo¬ 
sanna arrivasse una fumata nera, ma i 
momenti della verità sono sempre più 
corti del necessario. Il Giro ha perso il 
suo favorito per venti milionesimi di 
milligrammi, ma sentirlo mollare la 
spugna era ancora più imbarazzante 
La faccia pulita e le parole imbarazzate 
di un gregario che è diventato princi¬ 
pe, uno che ha scalato le montagne e 
soprattutto il fantasma di Pantani, per 
parlare del doping che lo ha tirato giù 
dallasella. «Qualche cosa è successo?». 
«Sarebbeassurdo direcosa, ma qualco¬ 
sa è successo se hanno trovato questa 
roba nelle mie urine. Diciamo che è 
comunque un'esperienza di vita, que¬ 
sto Giro mi ha insegnato molte cose. 
Tutto questo comunque mi sembra da 
film, sono cose che non dovrebbero 
succedere: ma siamo molto vulnerabi¬ 
li. Se qualcuno vuole fare qualcosa lo 
spazio eli tempo l’ha avuto. Negli ulti¬ 
mi quattro giorni le abbiamo pensate 
tutte, io e il mio compagno di stanza 
Bramati. M a le pensi tutte e niente». 

Sono passate le otto da poco, Gar¬ 
zelli ha una ginocchio apponiate al 
tavolo e un'impensabile fluidità nel 
raccontare la sua resa. Alterna sorrisi a 
occhiate nel vuoto, la faccia è tirata 
come i quadricipiti che lo issano sui 
pendi! di montagna. «Visto quello che 
è successo sulla mia pelle, dico che 
qualcosa nel sistema è da cambiare». 
Poi i tasti dell'amarezza, l'altro film. 
Dopo quello dell'Incredulità, la crona¬ 
ca dei quattro giorni che hanno tolto 
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1) Mario Cipollini (Ita/Acqua e Sapone) 

in 4h38'56” 

alla media oraria di km. 43,236 (al 

2) Robbie McEwen (Aus). s.t, 

3) Cristian Moreni (Ita). s.t, 

4) Fabrizio Guidi (Ita). 

5) Ivan Quaranta (Ita) 

6) Angelo Furlan (Ita) 

7) Moreno Di Biase (Ita) 

8) Mykhaylo Khalilov (Ucr). 

9) Sven Teutenberg (Ger). 

10) Angel Miguel Meza(Mex). 

11) Steven De Jongh (Ola). 

12) Zoran Klemencic (Sio). 

13) Massimo Strazzer (Ita). 


2”) 

1 ) Jens Heppner (Ger/Team Telekom) 

in 45h52'24” 

alla media oraria di km. 39,641 

b.8” 

2) Yaroslav Popovych (Ucr) .... 

.a3’50’ 

b.4” 

3) Eddy Mazzoleni (Ita). 

.a3’57’ 

s.t. 

4) Francesco Casagrande (Ita).. 

.a4W 

s.t. 

6) Paolo Savoldelli (Ita). 

.a4’27’ 

s.t. 

7) Gilberto Simoni (Ita). 

.a4’29’ 

s.t. 

8) Wladimir Belli (Ita). 

.a4’39’ 

s.t. 

16) Dario Frigo (Ita). 

. a5’02’ 

s.t. 

21) Franco Pellizotti (Ita). 

a 519’ 

s.t. 

28) PaveI Tonkov (Rus). 

a5’38’ 

s.t. 

37) Ivan Gotti (Ita). 

a8’47’ 

s.t. 

42) Fabrizio Guidi (Ita). 

a10’29’ 

s.t. 

48) Marco Pantani (Ita). 

a10’29’ 
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Stefano Garzelli 
ha saputo 
ieri in serata 
l’esito delle 
controanalisi 
La positività 
comunicata 
dal laboratorio 
di Losanna 
ha 

determinato 
la sua 
esclusione 
In classifica 
era al 
secondo 
posto 
Ansa 


DALL’INVIATO 


CASERTA L'unica chenel delirio colletti¬ 
vo non fa una piega è una ragazzina 
appoggiata al muro, la testa sulle mani. 
Piange il fidanzato sbagliato, o forse 
quello giusto. FI a una maglietta azzur¬ 
ra, i pantaloni scuri ed i capelli lunghi 
sulle spalle. E' un'eccezione che fa ru¬ 
more, perché intorno a lei la folla im¬ 
pazzisce per Mario Cipollini mentre 
brucia lo striscione e l'australiano M c 
Ewen. 

Caserta, tappa numero nove. Ven- 
totto gradi e un sole che non perdona, 
la reggia del Vanvitelli assiste al trionfo 
numero 37 del toscano che ormai vede 
la coda di Binda: gli mancano quattro 
vittorie per pareggiare il fatturato al Gi¬ 
ro. Qui si è preso la terza in questa 
corsa, dopo le volate in Germania e Lus¬ 
semburgo il primo colpo di reni di qua 
dalleAlpi. Vivaddio. D'altronde da Ti¬ 
voli allaTerradi Lavoro hanno disegna¬ 
to un biliardo di asfalto cucito su misu¬ 



ra per sciogliere le briglia al Re Leone 
Duecento chilometri stampati per 
terra e consegnati alla sua squadra, il 
treno Acqua e Sapone che continua a 
dare lezioni a pendolini ed eurostar. Po¬ 
co male. La sferragliante macchina da 
volate porta le sue maglie zebrate al so¬ 
do, dove Cipollini deve solo dare l'ulti¬ 
ma pedalata. Lui ringrazia la 
"oneman-team", nemmeno Marado- 
na aveva una quadra tutta per sé, ed 
erode! contorni della cronaca. Per accla¬ 
mazione e per disperazione Cipollini è 
diventato il manifesto del ciclismo che 
pensa positivo e si slancia in alto, ma 
poi sprofonda soffrendo di cleptoma¬ 
nia ed amnesie. Un po' come la r^gia 
che si innalza per 41 metri verso il cielo. 


un altro piedistallo al ciclismo. «Il mo¬ 
mento più difficileèstato alla partenza 
da Cuneo, avevo già la rassegnazione 
ma anche un po' di speranza, anche se 
minima. Dopo venti chilometri quan¬ 
do mi si è avvicinato un caro amico, 
M asotto, non ce l'ho fatta esono scop¬ 
piato a piangere. È stato l'unico cedi¬ 
mento che ho avuto in questi giorni. 
Del resto la speranza ce l'hai sempre, 
quando sai di essere innocente, ma nel 
profondo della mia coscienza ho capi¬ 
to subito che non c'era niente da fare 
Per questo quando mi hanno dato la 
notizia non ho avuto grosse emozio¬ 
ni». 

Può darsi cheli peggio debba anco¬ 
ra arrivare, anzi. Non per la squalifica 
in arrivo, ma per il tempo sospeso in 
cui non avrà gregari al fianco. La pros¬ 
sima scalata dovrà farla tutta da solo. 
«Fio sentito la gente che davanti alla 
reggia mi gridava "non mollare mai", 
la gente crede in me ed è fiduciosa. 
Vuol direcheho fatto buone cose. Vo¬ 
levo arrivarefino aqui ed sono riusci¬ 
to. Adesso mi fanno mollare, mi tocca 
andareacasaelascio un Giro che potè 
vo vincere, a parte il fatto che rischio 
di chiudere col ciclismo». La sua gior¬ 
nata più lungafiniscecontro un muro. 
Celo premono letelecamereei micro¬ 
foni non ancora sazi della sua assenza. 
Garzelli è rimasto sul traguardo di Li¬ 
mone Piemonte, dove ha vinto a brac¬ 
cia alzate e si è messo in tasca le chiavi 
deH'Eurogiro. Al suo posto nella sala 
con gli stucchi gialli e le poltrone rosse 


c'è un pesce grosso che scuoterà terri- 
bilmentelaretedel ciclismo. Credereè 
difficile anche per lui, se sfila la tuta 
blu che lo fascia e lo stacca dalla scena. 
«M i rendo conto che non è semplice 
credere a me, a questa storia, ma pen¬ 
so che dipenda dall'Intelligenza edalla 
coscienza di chi mi ascolta». 

Lo guarda egli sorrideAlvaro Cre¬ 
spi, il team manager della M apa che lo 
affianca nella conferenza stampa. Par¬ 
la adagio e stempera i toni, invita ad 
usare la prudenza e dice che la squadra 
a cubetti continua a raccogliere ele¬ 
menti e prove Intanto hanno circo- 
scritto il fattaccio alla notte passata a 
Colonia dalla M apa prima della tappa 
di Liegi, o al limite alla colazione del 
giorno dopo. «Una quantità cosi mo¬ 
desta che non impedisce nemmeno ai 
tubuli renali di assorbire altre sostan¬ 
ze Vale a dire che non serve nemme 
no a coprire altri prodotti. Per questo, 
escludendo un'assunzione volontaria, 
si può solo ipotizzare un'involontaria. 
E quindi si tratta solo di stabilire se è 
stata casuale, o indotta da qualcun al¬ 
tro». Nel frattempo la M ape! prepara 
una denuncia contro ignoti, dovendo 
poi decidere il destino di Garzelli che 
potrebbe essere sospeso, o perfino li¬ 
cenziato. LadecisionetoccheràaGior- 
gio Squinzi, il signor Mapei. Il paladi¬ 
no della lotta al doping nelle squadre. 
Il patron che voleva un ciclismo puli¬ 
to. Il presidente della trasparenza. 

Il Giro riparte da Maddaloni, ma 
il cerchio è già chiuso. 


GiNo d'Italia 

Vittoria italiana? 
Occhio ad Hamilton 

L’AMERICANO 

L 'ultimo foresti ero a vi Licere il Giro d'itali a è stato 
il russo PaveI Tonkov che nel gruppo di oggi 
sembra lontano dal le condizioni del '96, quando 
ebbe la meglio su Zaina, Giano, Ugrumov e Gotti. Pri¬ 
ma di Tonkov si erano imposti Rominger eBerzin. Pri¬ 
ma ancora la doppietta di Miguel Indurain, pedalatore 
di statura superiore, capace di aggiudicarsi cinque 
Tour deFrancedi seguito. Non voglioandarea tempi 
più lontani pur precisando che dal 1909 ad oggi sono 
stati venti cinque gli stranieri chehannogioitonell'av- 
ventura per la maglia rosa. Fra costoro tipi come Ko- 
blet, Gaul,Anqudtil, Merckx, InaulteFignon. Per quan¬ 
to riguarda l'edizione che stiamo vivendo è opinione 
generale che il due giugno sarà un ragazzo di casa 
nostra a cogli ere il trionfo di Milano. È però ancora un 
Giro tutto da scoprire Qualcosa di più sapremo doma¬ 
ni conl'arrivodi Campitei lo Matese, sabato a conci usi Ch 
nedi un'altra prova ches'annuncia interessante per il 
suo profilo montagnoso e domenica dopo una cronome¬ 
tro per corridori capaci di dar corpo al l'azione su strade 
di un percorso altalenante Ma la domanda che mi 
pongo èquesta: scontato, sicuro il successo di un italia¬ 
no? La prudenza mi inducea qual che ri flessione Sulla 
carta Simoni e Casagrande dovrebbero avvicinarsi ai 
tapponi dolomitici senza grossi problemi, L 'attuale«ica¬ 
der» della classifica generale (il tedesco Heppner) può 
ri manere al comando per diversi giorni disponendo di 
buoni mezzi edi una note/oleesperienza. L'età avanza¬ 
ta (37 primavere) non è però dalla sua e tutto sommato 
penso che prima o poi dovrà scendere dal piedistallo. 
Chi si fa parti col armento temere è il venti novenne Ha¬ 
milton, un americano che dopo essere stato uno dd più 
valenti scudieri di Amstrongsi è accasato in una squa¬ 
dra danese diretta da qud marpione di ByarneRiis, 
vincitore dd Tour '96. Ebbene, questo Hamilton, pur 
danneggiato da un pai odi cadute, ha già dimostratola 
sua completezza e non nasconde propositi e ambizioni. 
Conosce già i punti cruciali dd Giro, a suo tempo ha 
visitato i tornanti che portano alle grandi vdte e si 
propone come un aspirante al la vittoria finale Vedre¬ 
mo e intanto de/o prendere nota che ieri Mario Ci poi li¬ 
ni si è portato a meno quattro dal record di Alfredo 
Binda e a questo punto Rei eonepuò veramentesperare 
di diventare il numero uno ndia graduatoria che al 
momento vede il suo illustre predecessore a quota 41 
anche perché nonostante! sud 35 anni sembra lontano 
il giorno in cui il toscano scenderà dalla bici. 

Gino Sala 


Mario Cipollini festeggia la sua terza vittoria sparando a zero contro chi ha rovinato il ciclismo 

«Pochi professionisti e tanti affaristi» 


maestosa ed esemplare. Ma scava 
un'identica profondità nel sottosuolo: 
due palazzi identici, uno sopra e uno 
sotto. 

Una bicicletta diventata doublé fa¬ 
ce: marcia per il doping e lucidata dal 
suo simbolo, il Mario nazionale. Stesso 
bagno di folla ad ogni tappa, stesso cli¬ 
ma nazionalpopolare da festa di paese. 
Tanto che qualcuno ne ha approfittato 
e ha innalzato un lenzuolo di Alleanza 
Nazionale, inghiottito però in fretta nel¬ 
la selva oscura delle scritte pubblicitarie 
edei cartelloni logistici. "VotateDi Fon- 
zo" ma bevete il nostro thè, poi magari 
spalmatevi questa crema. 

Il Giro è un palinsesto di vita, basta 
vedere! militari dell'aeronautica, le si¬ 


gnori ne a spasso e le mamme accaldate 
in un quadretto afoso e rassicurante E 
poi, mentre qualche operaio passa in 
tuta da lavoro e in sella alle uniche bici 
al di sopra di ogni sospetto, la seconda 
volata del Re Leone. Quella davanti ai 
taccuini che cercano un altro padrone 
per questo Giro, o forse addirittura un 
Don Chisciotte per quel che resta del 
ciclismo. «Lo sento per le strade, tutti i 
giorni, cheil sottoscritto viene conside¬ 
rato il portabandiera di questo sport. 
D'altronde sono 15 anni che vinco e 
faccio conoscere questo mondo ad altri 
che ci considerano poco, o magari per 
niente». La sala di stucchi, specchi e 
marmo è il palcoscenico ideale per il 
mattatore. La volata che ha chiuso la 


tappa, la fuga di Piccoli come quella di 
Guidi il giorno prima, sono solo crona¬ 
ca. Cipollini vuole la storia. Per questo 
si getta di nuovo allo sprint. «Nei giorni 
scorsi ero nervoso perché avvertivo un 
principio di affondamento per questo 
sport in difficoltà. Fio sentito discorsi 
da bischero e mi ha dato fastidio. I gior¬ 
nali che non celebrano mai le nostre 
impresehanno spalato quella cosa lì ad¬ 
dosso a questo ambiente che ha storia, 
cultura, tradizione ma soprattutto cam¬ 
pioni». Non ètutto, anzi arriva il colpo 
di grazia. Non ètutto sbagliato, ma è 
tutto da rifare, parafrasando un tale «Il 
ciclismo va rivisto completamente - 
continua Cipollini -. Ci vuole un'altra 
cultura per questo sport. La maggior 


partedei ciclisti del gruppo non merite¬ 
rebbe neppure di corre coi dilettanti. Il 
professionismo ha regole e criteri che 
non si possono improvvisare. Qui ci 
sono direttori sportivi chefanno il busi¬ 
ness coi ciclisti, nel senso proprio di 
affari. L'ultimo vero ciclismo è stato 
quello di Moser e Saronni, adesso sia¬ 
mo rimasti in pochi a rispettare certe 
r^ole non scritte. E a me pare sempre 
più di scontrarmi con un muro di gom¬ 
ma». 

Finisce lì, fuori lo aspettano gli ulti¬ 
mi recidivi del l'autografo e della foto. 
Sorrideesi fa portare via. Con l'aria che 
tira, è un privilegiato: non ci sono divi¬ 
se e lampeggianti accesi. 

s. m. r. 
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GIAPPONE 

Incollate le pietre attorno ai binari 
così gli hooligans non le usano 

Incollare le pietre attorno ai binari per 
impedire che vengano utilizzate come 
armi dagli hooligans. È l'ultima trovata 
giapponese per prevenire incidenti ai 
mondiali di calcio. 

La compagnia ferroviaria nipponica ha 
commissionato a una squadra di venti 
uomini di spargere colla sulle pietre 
utilizzate eper attutire vibrazioni e 
rumore nelle due stazioni più vicine 
allo stadio di Shizuoka, dove l'11 
giugno il Camerun affronta la 
Germania. 



Festa per gli azzurri con il sindaco Veitroni e 15mila romani 


ROMA II sindaco di RomaWalter Veltroni e 15 mila 
romani hanno salutato ieri pomeriggio la nazionale 
italiana in partenza per l'avventura mondiale. Sull' 
erba dello stadio Flaminio il sindaco, accompagna¬ 
to dal delegato allo sport Gianni Rivera, ha ricevu¬ 
to dalle mani del capitano Maldini una coppa firma¬ 
ta da tutti i giocatori e una maglia azzurra, la 
numero 9, come quella donata al presidente Ciam¬ 
pi nella mattinata, si è intrattenuto a lungo con il 
Trap, ha salutato uno per uno i giocatori e i dirigen¬ 
ti azzurri. 

« L'idea era quella di non fare un saluto tradiziona¬ 
le - ha spiegato il sindaco - ma far sì che il piacere 
di incontrare la Nazionale fosse condiviso da mi¬ 
gliaia di romani. Così è andata ed è stato molto 


bello». Veltroni ha poi detto che è allo studio la 
possibilità di mettere dei maxischermi in alcune 
piazze della periferia cittadina per permettere a 
tutti di seguire le partite della Nazionale. 

Elogiando le qualità del Flaminio - «uno stadio 
splendido, una meraviglia a cui bisognerà ridare 
vocazione sportiva» ha detto - Veltroni ha affronta¬ 
to la questione dell'Olimpico. «È il momento - ha 
spiegato convinto - che l'Olimpico sia venduto o 
concesso a Roma e Lazio. È improponibile che si 
facciano altri stadi e, anzi, l'Olimpico deve e può 
diventare una struttura aperta sette giorni su sette, 
con bar, ristoranti e musei esattamente come lo 
stadio del Manchester. Mi auguro che lo Stato 
decida di cederlo a Roma e Lazio». 


Veltroni ha inoltre annunciato che il consiglio co¬ 
munale ha approvato proprio lunedì il nuovo rego¬ 
lamento degli impianti sportivi e ad ottobre sarà 
pronto il piano regolatore per gli impianti stessi. 
Dal sindaco è arrivato anche un plauso a Ciampi. 
«Il lavoro che il Presidente ha fatto per restituire 
dignità all'Italia - ha detto - porterà un tifo per gli 
azzurri maggiore del solito e chissà che Ciampi 
non possa fare come Pertini». Il sindaco ha infine 
risposto volentieri alle domande sugli azzurri. 
L'assenza di Saggio? «Fa male al cuore ma non 
alla mente». Il leader della nazionale? «Tetti è il 
leader simbolico perché unisce le doti caratteristi¬ 
che del giocatore italiano alla sfrontatezza del fuori¬ 
classe». 



FIFA wnRi n nijp 


Francesco Caremani 


Frandacampionedel mondo, in cari¬ 
ca e prossimo futuro. Questo almeno 
dicelacabaladelleultimecompetizio- 
ni internazionali. I francesi, infatti, 
hanno incontrato la Danimarca sia 
nel girone eliminatorio dei Mondiali 
('98) che in quello degli Europei 
(2000), andando poi a vincere le ri- 
spettivemanifestazioni. FranciaeDa- 
nimarca si trovano di fronte anche 
questa volta in un gruppo che, per i 
valori in campo e per il blasone (vero 
0 presunto) delle partecipanti, appa¬ 
re dopo l'F il più insidioso. Destino, 
poi, vuole che le due qualificate del- 
l'A vadano a incontrare (prima con¬ 
tro seconda e viceversa) le qualificate 
del gruppo F, quello di Argentina, 
Inghilterra, NigeriaeSvezia, ovvero il 
più duro di tutti, definito il "girone 
della morte". In pratica, l'esito finale 
del mondiale, escludendo Brasile e 
Italia, dipenderà molto da come an¬ 
dranno a finire questi due gironi, vi¬ 
sto chese la Francia si qualifica prima 
dovrà affrontare l'Argentina o l'In¬ 
ghilterra, ergo? U na delle pretendenti 
al titolo uscirà già negli ottavi di fina¬ 
le. I nutiledire che tutti, tifosi, stampa 
e computer, si aspettano una Francia 
dominatrice incontrastata del girone 
A, con il primo posto giàsullespallee 
con la testa agli ottavi di finale. Atten¬ 
zione, però, perché l'esordio mondia¬ 
le per i campioni in carica non è mai 
facile. L'Argentina ha perso sia nel- 
r82 che nel '90, l'Italia neir86 pareg¬ 
giò con la Bulgaria, mentre Germa¬ 
nia e Brasile hanno vinto, ma con 
grande fatica. I francesi, infatti, apri¬ 
ranno la rassegna iridata venerdì 31 
contro il Senegai. U n derby tutto tran¬ 
salpino, visto che la squadra africana 
è composta da giocatori che militano 
in campionati europei, quasi tutti in 
quello francese, la maggior parte di 
loro nel Lens. Al Senegai, squadra ri- 
velazionedel continente africano gra¬ 
zie alla finale di Coppa d'Africa (per¬ 
sa col Camerun) e all'inattesa qualifi¬ 
cazione mondiale, gli stimoli non 
mancheranno ma difficilmente potrà 
avere ragione del trio Zidane-Treze- 
guet-Henry. Tre stelle, tre vincenti 
che vengono da una stagione esaltan- 



Alvaro Recoba 
(a destra) 
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uruguayana 
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danese, Dennis 
Rommedahl, 
tra due difensori 
del Camerun 
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Nulla di dantesco per la Francia 

La novità Senegai e la lotta per il secondo posto tra Danimarca e Uruguay 


Rai&Mondiali 


te e che si presentano a questo mon¬ 
diale come i campioni del mondo e 
d'Europa in carica. Il primo ha vinto 
la sua prima Champions League, il 
secondo hafatto il "doublé" con l'Ar- 
senal, il terzo haconquistato scudetto 
eclassifica marcatori con lajuventus. 
Peccato, peccato per il Senegai che 
con un esordio diverso avrebbe potu¬ 
to giocarsi maggiori chancedi qualifi¬ 
cazione. M entre Francia-Senegai ha 
un esito scontato, o quasi, Uru- 
guay-Danimarca dell'l giugno è un 
vero e proprio spareggio, soprattutto 
per i sudamericani. Anche sulla testa 
di Recoba & compagni pesa il calen¬ 
dario. Perdere contro i danesi vorreb¬ 
be dire essere già spacciati, visto che 
gara-2 sarà contro la Francia, decisa a 
chiuderei conti per riposarsi in vista 
degli ottavi. Per la Danimarca vincere 
e poi affrontare il Senegai vorrebbe 
dire avere già un piede oltre l'ostaco¬ 
lo. I biancorossi hanno una buona 
squadra con due attaccanti di valore 
europeo come Sand (Schalke 04) e 
Tomasson (Feyenoord,frescovincito- 
redella Coppa Uefa), oltrea un gioco 
sperimentato negli anni esempreeffi¬ 
cace, a volte anche bello da vedere, 
C'èmolta curiosità intorno alla Dani¬ 
marca, priva di Schmeichel e dei fra¬ 


telli Laudrup, ma attenzione al portie 
reSorensen, molti elementi ci dicono 
che sarà lui il vero fenomeno di que 
sta quadra. Curiosità anche intorno 
ai bicampioni del mondo deirUru- 
guay. Certo fa effetto vedere gli eredi 
di Varela presentarsi a un mondiale 
quasi come una "Cenerentola". Non 
basterà la classe di Recoba, la forza di 
M ontero e l'esuberanza di Carini per 
restarein corsa. Inoltre, l’unico prece 
dentecon la Danimarca risaleall'86 e 
fu un umiliante6-1, contro una squa¬ 
dra chesi spense sul più bello. Legare 
del Senegai saranno tutte primizie 
per una fase finale iridata; detto di 
FrancieDanimarca e di Danimar- 
ca-Uruguay, c’èun precedente anche 
tra Uruguay e Francia: risale ai Mon¬ 
diali del '66, gironeeliminatorio. Vin¬ 
se l’Uruguay per 2-1, contro una 
Francia che riuscì a pareggiare solo 
col M essico, perdendo anche la gara 
con l'Inghilterra. Quasi tutti i giocato¬ 
ri di questo girone sono conosciuti 
dalle grandi platee. Attenzione, per i 
più distratti, a Lembo (difensore del 
Nacional, Uruguay), all'eventuale 
esplosionedi Zaiayeta (Juventus, Uru¬ 
guay) e ai senegalesi Diouf, Fadiga, 
H. Camara, già stelle del campionato 
francese. 


GRUPPO A 


FRANCIA 


SENEGAL 


URUGUAY 


DANIMARCA 


Seul 

venerdì 31/5 ore 13.30 

Francia - Senegai 


Ulsan 

sabato 1/6 ore 11.00 

Uruguay - Danimarca 


Busan 

giovedì 6/6 ore 13.30 

Francia - Uruguay 


Taegu 

giovedì 6/6 ore 8.30 

Danimarca - Senegai 


Inchon 

martedì 11/6 ore 8.30 

Danimarca - Francia 


Suwon 

martedì 11/6 ore 8.30 

Senegai - Uruguay 


Non c'èstoria, anche per il computer. Il giro¬ 
ne A sarà dominato dalla Francia, dal suo 
calcio, dal suo strapotere tecnico e dalle sue 
stelle, così tante che si fa fatica a ricordarle 
tutte. 

Anche in questo caso, infatti, il nostro pc 
ha messo in memoria migliaia di dati riferiti 
allenazionali che prendono parte al mondia¬ 
le e ai giocatori che ne compongono le rose. 
Come per il campionato di Serie A e altri 
tornei, ha giocato le partite e ci ha dato le 
percentuali di qualificazione, percentuali che 
come già accennato sono a pieno appannag¬ 
gio della Francia, campione del mondo in 
carica. Per i "Bleus" il 56%, ciò significa che 
con molta probabilità domineranno il girone 
esi qualificheranno come primi, mettendo in 
riga ierivali: Danimarca, Uruguay e Senegai. 

L’ordinenon ècasuale, infatti, il calcolato¬ 
re assegna il secondo posto ai danesi con un 
buon 25 per cento, il terzo posto agli urugua- 
yani con il 12percentodi possibilitàdi quali¬ 
ficazione e solo il 7% al Senegai, che dovrà 
accontentarsi deil’ultima piazza. Sugli africa- 



Anche il computer 
dice Bleus al 56% 


ni, una delle nazionali emergenti del conti¬ 
nente e forse di tutte le qualificazioni, peserà 
come un macigno l'esordio con la Francia. 
Per molti di loro è quasi un derby, visto 


chelamaggior partedei calciatori della nazio¬ 
nale senegalese militano in Francia, il nume¬ 
ro più cospicuo nel Lens. Il Senegai, secondo 
il nostro pc, ha ottime individualità, come i 
già citati FI. Camara, Fadiga, Diouf, ed espri¬ 
merà certamente un buon calcio, non così 
buono però da permettergli di superare in¬ 
denne il match d'apertura contro la Francia. 
Sotto il profilo del gioco, invece, non ci sarà 
da leccarsi i "byte" per l'Uruguay che sulla 
carta appare come la mina vagante del giro¬ 
ne, ma che il computer boccia senza mezzi 
termini. Recoba è una stei la di prima grandez¬ 
za, ma questo non basta per fare strada in un 
Mondiale. 

Sulla forza della Francia nessuno ha dub¬ 
bi, tanto meno il nostro pc, che la dis^na 
imbattibile, almeno contro questi primi av¬ 
versari, in un girone che sembra faci le e forse 
lo è, come è pieno d'insidie. Non per il no¬ 
stro computer. Qualificate: Francia e Dani¬ 
marca: eliminate: Uruguay e Senegai. 

fra.car. 

(cifrea cura di Luca M arri) 


IL PERSONAGGIO Non sarà famoso come Tolti o Raggio ma ha tutte le carte per diventare la stella dei mondiali 

Zidane, le sette vite del «gatto nero» 



ZinedineZidane, l'uomo che non corre ricama, 
il fantasista che disegna acquarelli nell'ariaogni 
volta chescaglia il pai Ione verso nuovedimensio- 
ni. La stella indiscussa di questo mondiale è 
sicuramente il francese d’origine algerina. In 
Giappone e Corea del Sud non sarà famoso 
quanto i nostri lotti. Del Piero, Saggio, ma la 
sensazione è che lo conosceranno e impareran¬ 
no ad amarlo in frdta. Arrivato alla Juventus 
dopo il deludente Europeo inglese vince due 
scud^i consecutivi, non è carismatico e golea¬ 
dor come Platini, ma in mezzo al campo la sua 
presenza è costante. Il popolo juventino, però, 
sogna il bis in Europa, la Champions League, 
appuntamento cheZinedine cicca per ben due 
volte. Due finali in cui brilla per la sua assenza. 


nell'ultima sembra quasi tirare indietro la gam¬ 
ba in vista dei mondiali francesi. Si conquista il 
soprannomedi "gatto nero", la sua sfortuna è la 
sfortuna del la J uventus, nella coppa che i bianco¬ 
neri anelano, da sempre, più d’ogni altro trofeo. 
Non dimenticando che aveva perso una finale 
anche con il Bordeaux, quella di Uefa. Poi il 
"brutto anatroccolo" si trasforma in cigno. Il 
"suo" mondiale inizia in sordina, viene anche 
espulso. La finalissima dello "Stade de France" 
non sembra pane per i suoi denti, ma Zidane 
zittisce tutti con duesonoreeroboanti capoccia- 
te: la Francia vince, Zinedine è campione del 
mondo. Neanche Platini era riuscito in simile 
impresa. I paragoni si sprecano, Kopa, Fontaine, 
Platini... il franco-algerino sotto porta è lonta¬ 


nissimo dalle performance dei tre mostri sacri, 
ma inizia a essere decisivo e, soprattutto, non 
sbaglia più gli appuntamenti checontano. Pecca¬ 
to che con lajuventus la ruota giri sempre per il 
verso sbagliato. Due scudetti consecutivi, questa 
volta persi per un soffio all'ultima giornata. Il 
ritornello? Ci sono gli Europei da onorare e 
Zinedine giochicchia. Nessuna squadra ha vinto 
il Campionato Europeo per Nazioni dacampio- 
nedel mondo, nessuna prima della Francia, C'è 
ancora Zidane, ma c'è soprattutto Trezegud: e 
quel maleddtissimo golden gol che condanna 
una bellissima Italia alla sconfitta... in fondo gli 
Europei non ci sono mai stati "amici". Tutta la 
Nazionaletransalpina entra nella leggendaecon 
essa ancheZinedineZidane L’ultimo capitolo è 


unaquerellefamiliare, Lacortedel Reai M adrid, 
la moglie d'origine spagnola che spinge per an¬ 
darsene dal la spenta Tori no, i tifosi i rriconoscen- 
ti che ricordano solamente le due Champions 
Leagueperseei duescudetti svaniti negli ultimi 
novanta minuti. Non è facile restare per uno 
come Zidane, tanto forte quanto umile, perché 
uno come lui ha bisogno di sentirsi amato, sti¬ 
mato e a Torino non lo è più, neanche dalla 
dirigenza che inizia a contare i 140 miliardi (di 
vecchie lire) offerti dal Reai, Si conclude così, 
senza tanto clamore e con molti rammarichi 
l'avventura italiana di Zidane. U n'addio in pie¬ 
na regola. Il fantasista franco-algerino arriva a 
questi mondiali dopo una stagione controversa. 
A M adrid ha giocato (con il numero 5) spesso 


sulla sinistra e non did:ro le punte come in Ita¬ 
lia. FI a offerto quasi sempre un calcio spettacola¬ 
re, con numeri d’alta scuola. Peccato che quei 
numeri non siano serviti a vincere la Coppa di 
Spagna e la Liga, appannaggio rispdtivamente 
di Deportivo La Coruna e Valencia. Sembrava 
l’ennesima stagioneda "gatto nero", mentreTre- 
zeguet (altra stella di questo mondiale) vinceva 
lo scudato a suon di gol con lajuventus. Poi a 
Glasgow Zidane ha tolto dal cilindro un colpo 
da maestro e ha vinto la sua prima Champion- 
s... certo il Reai Madrid, per i soldi spesi e la 
squadra allestita, pensava di fareil vuoto e vince¬ 
re tutto, ma non aveva fatto i conti con i M on- 
diali. 

fra.car. 


Tutto SU Ramno 
500 ore di partite 
sintesi, repliche 
e un risctóo sciopero 


ROMA Cinquecento ore di trasmis¬ 
sioni televisive (tredici al giorno), 
una pattuglia di ottantacinque perso¬ 
ne inviate; servizi speciali per la na¬ 
zionale, una spesa di produzione 
complessiva di circa 13-14 miliardi 
di lire e un rischio sciopero: così 
Rai 1 si trasformane! canale Mondia¬ 
li. Qui verranno trasmesse tutte le 
partite (tranne quattro la domenica 
per lasciare spazio alla mes¬ 
sa). 

Sarà, in pratica, una tele¬ 
visione tutta dedicata ai 
Mondiali con tre grandi 
grandi trasmissioni, matti¬ 
na, pomeriggio e sera (con 
pomeriggio eseradedicati a 
sintesi, approfondimenti e 
commenti) e la notte dedi¬ 
cata alle repliche. Visti gli 
orari (si gioca alle 8,30, alle 
11 e alle 13,30 ora italiana) 
il piatto forte (le dirette) ci 
sarà nella trasmissione del 
mattino, affidata a Jacopo 
Volpi, con un pre-partita e 
un post-partita particolar¬ 
mente lunghi in occasione 
delle partite degli azzurri; 
poi, alle 15,30 (fino alle 
16,20), la «palla» passerà a 
Gianfranco De Laurentiis 
(«Mondiale Dribbling»), 
Poi, ancora, alle 18,30 
(«Mondialesera») condot¬ 
to da Fabrizio Maffei con 
Giorgio Tosatti ed Eia We¬ 
ber e la moviola di Carlo 
bonghi; quando giocherà 
l'Italia, la trasmissione ini¬ 
zierà alle 17,30 per permet- 
terela replica della gara. I n- 
fine, al le 22.45, «Notti mon¬ 
diali», condotto da Giam¬ 
piero Galeazzi, M arco M az¬ 
zecchi e Luisa Corna: l'ap¬ 
puntamento si occuperà so¬ 
prattutto delle partite del 
giorno dopo e della rasse¬ 
gna stampa. 

Ieri, aVialeM azzini, du¬ 
rante la conferenza stampa, 
grandi elogi sono stati ester¬ 
nati ai tecnici chein pochis¬ 
simo tempo (l'acquisizione 
definitiva dei M ondiali èav- 
venuta solo a dicembre) 
hanno allestito duestudi in¬ 
teri, aSepangeaSeul, nono¬ 
stante! tagli imposti dai li¬ 
miti del bilancio. 

«Il taglio- ha detto Gio¬ 
vanni Bruno, direttore di 
Raisport - riguarda il fatto 
che, invece che rafforzare le 
dirette dal Giappone dalla 
Corea, rafforzeremo gli spa¬ 
zi dall'Italia. E abbiamo ri¬ 
dotto di 35 persone l'organi¬ 
co che partirà». 

Tra le novità sulle gare 
degli azzurri, due telecame¬ 
re dedicate ai protagonisti 
delle gare e una telecamera 
che consente una migliore 
lettura tattica. 

A seguire la nazionale 
saranno Fabrizio Failla, 
Amedeo Goria e Carlo Pa¬ 
ris. Decisa anche la squadra dei tele- 
cronisti: Bruno Pizzul affiancato da 
Giacomo Bulgarelli per le partite 
dell'Italia; cosa che ha suscitato la 
perplessità del sindacati. Bulgarelli, 
infatti, èil commentatore di una tra¬ 
smissione M ediaset, così come Luisa 
Corna. Perplessità che sono sfociate 
in un rischio sciopero. 

Sullo share c’è incertezza. Ieri è 
stato detto che, visti gli orari, ci si 
accontentadi raggi ungere quel li del¬ 
la trasmissione serale di Cucuzza, 
ma in realtà di spera di superarlo 
abbondantemente. 

a.q. 








































mercoledì 22 maggio 2002 


l’Unità 


21 


Il aitico lepenista ha tentato il travestimento finale. Dal¬ 
l'inizio dé festival s era camuffato nelle guise più g'otte- 
sche e orripilanti, spacciandosi, gorno dopo gorno, per; 
1) Obelix, l'amico di Asterix; 2) la Marianna; 3) il boia 
di Beihune; 4) D'Artagnan; 5) Zinedine Zidane; 6) 
l'ispdtoreDre^S il nemico di Clouseau; 7) un giornali¬ 
sta. Ieri 9 è diabolicamente tramutato nella sottospede 
umana che domina qui a Cannes (e die, per inciso, vota 
sistematicamente Le Pen): la carampana - traduzione: 
vecchia signora elegante e un po' «fanée» - con piccolo 
Yorkshireal guinza^io, naturalmente con cappottino a 
quadri d'ordinanza. Durante il film di Ken Loach, lo 
Yorkshire abbaiava ogni volta chei personaggi dicevano 
«fuck» (quindi, o^i 30 secondi) eia carampana lancia¬ 
va violente invettive contro i dneasti comunisti chea suo 
dire appestano la Croi sette e la Francia tutta. Stavamo 
già per comporre il numero dél'i^dttore Clouseau e 
consentirgli finalmente di arrestare l'energimeno, quan- 


è satira! 


do è successo l'imprevedibile, e abbiamo scoperto di non 
essere soli al mondo. Tutti i aitid francesi di sinistra, 
anche loro coalizzati contro il fasdo, hanno drcondato il 
critico lepenista. È stata una scena incredibile perché 
dovete sapere chei aitid «gaudi! stes» acaeditati al festi¬ 
val sono 13.748. La composizione dì questa dttadéla 
ddia cultura, secondo lepiù acaeditateanalid filmico-so- 
dologdie comparse sulla rivista «Posi ti f», èia seguente 
50 di loro saivono su «Liberation», uno sull'«H umani¬ 
tà», 674 sono equamente suddivi9 fra le 43 correnti dei 
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DE CANNES 


Dagli al lepenista 

CON LO YoRKSHIRE 

Alberto Crespi 

vari partitini trotzkisti rappresentati in Parlamento, uno 
salve in incognito su «Le Figaro» ed è l'unico che ha 
votatoJospin al primo turno (parechei colleghi lo schifi¬ 
no un po') e tutti i rimanenti, drca 13.000 uno più uno 
meno, sono collaboratori da «Cahias du Cinéma» e 
gireranno entro il 2003 il toro lungometraggo d'esordio. 
1674 trotzkisti, comedice/amo, sono estremamentedivi- 
9 al loro intano: alcuni si spartiscono addirittura c^i 
spazi negli articoli. Se sul film di Ken Loach bisogna 
saivaelOO r/gtìe, ; trotzkisti ortodossi ne saivono 70, i 


trotzkisti-spartachisti-menscevichi ne aggiungono 20, la 
rappresentanza da marinai di Kronstadt vaga le ulti me 
10 ovviamente confutando dialetticamente le prime 70; 
alla sparuta quota di nostalgid di M archais è pamesso 
solo saivae «1/1/ Stalin» (anzi, «Staiine», come usano i 
francea) in fondo al pezzo, al posto déla firma. Pa farla 
in breve, questo colorito corteo ha drcondato il aitico 
lepenista cantando «Allonsenfants»einneggando a «le 
joli mai», ma il destrorso travestito da vecchietta aveva 
un'arma seg'eta: ha scatenato lo Yorkshire, che sentendo 
odoredi dasseopaaia (a fapadire nessunoda 13.748 
aitid suddetti ha mai lavorato in vita sua) ha cominda- 
to ad azzannare a destra e soprattutto a sinistra, dispa- 
dendo ben presto le masse II aitico lepenista èriusdto a 
fuggire ma nel taffau^io ha paso un ritaglio del «Cor- 
riaeddla Saa» ched ha mesd, forse, sulla pista gusta. 
Non padete le prossime puntate, vi attendono rivelazio¬ 
ni damorose. 
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CANNES Piovono pietre. Continuano a 
piovere. Dali'eraThatcher a quella Blair. 
E Ken Loach, col suo cinema, continua 
ad essereil testimonecritico deiletrasfor- 
mazioni sociali da nostri tempi. Dopo 
Paul, Mickegli altri, commedia nera sui 
drammi della flessibilità, stavoita ii regi¬ 
sta ingiese porta a Cannes, in concorso, 
Sweet Sixteen, in cui rivolge lo sguardo 
all'universo giovanile, tornando nella Sco¬ 
zia di My Name isjoe. In particolare a 
Greenock, una cittadina non lontana da 
Glasgow, dove la chiusura dei cantieri 
navali ha segnato l'economia locale, por¬ 
tando disoccupazione e crisi. Qui vive 
Liam, un quindicennechesi arrangia con 
piccoli traffici. Sua madre «si buca» ed è 
in galera, mentre lui sogna una famiglia 
che non ha mai avuto. Aspetta che la 
madre esca - proprio il giorno del suo 
sedicesimo compleanno - per riavere fi¬ 
nalmente una casa, degli affetti. M a an¬ 
che per questo servono soldi. E per uno 
come lui la strada è obbligata: mettersi al 
servizio del boss locale nello spaccio di 
droga. Risultato, avrà la casa, il «focola¬ 
re», ma non sua madre che preferirà tor¬ 
nare dal suo compagno, malavitoso e 
spacciatore. 

«I ragazzi di oggi, gli adolescenti - 
racconta Ken Loach - vengono imbroglia¬ 
ti, traditi continuamente. Perché la vita 
deve essere altro che la disoccupazione, 
l'emarginazione, il precariato e i fast fo- 
od. Ed è in questo panorama desolante 
che vanno ricercate le ragioni della incre 
dibile ascesa della destra in tutta Europa. 
E tutti noi, per questo, ci dobbiamo senti¬ 
re responsabili». 

Per girareSweet Sixteen il regista e il 
suo «fedele» sceneggiatore Paul Laverty 
hanno raccolto centinaia e centinaia di 
testimonianze di ragazzi compresi tra i 
quattordici ei di ci assetto anni. «Il raccon¬ 
to del film - spiega Loach - èpurafiction, 
ma è simile alle storie vissute che abbia¬ 
mo ascoltando». In particolare quelle 
«raccolte» dallo sceneggiatore tra i giova¬ 
ni dei «corsi di formazione», altro simbo¬ 
lo dell'era della flessibilità. «Lì - dice La¬ 
verty- ho incontrato dueragazzi elettrici¬ 
sti il cui contratto veniva 
rinnovato di settimana 
in settimana. Comesi fa 
a fare progetti per il futu¬ 
ro di fronte a una tale 
precarietà?». 

Per questo non me 
no politico degli altri 
film di Ken Loach, Sweet 
Sixteen, racconta sempre 
Paul Laverty, «mette in 
scena le contraddizioni 
sociali degli ultimi dieci 
anni». Descrivendo uno 


IL FESTIVAL 


1 


Ken Loach 



Su la testa sinistra 
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Il regista ha portato a Cannes la storia 
di un ragazzo scozzese senza futuro 
E dice: italiani, esportate in Europa 
la vostra voglia di resistere alla destra 


1 


scenario desolante frutto, spiega il r^i- 
sta, «del crollo della democrazia sociale 
in Europa che non rappresenta più la 
classe dei lavoratori. Ma, al contrario, è 


CANNES 96 minuti ad aspettare che Ralph Fien- 
nessi trasformasse in ragno, e invece nulla: in 
un certo senso Spider ci ha delusi, perché un 
film di David Cronenberg senza uno straccio 
di effetto speciale è, lo ammetterete, una stra¬ 
nezza. Ripensando a La mosca siamo andati a 
vedere Ragno (Spider, appunto) paventando 
la mazzata da un momento all'altro. Invece il 
cineasta canadese ha firmato un film di pure 
atmosfere ispirandosi a un romanzo di Patri¬ 
ck M cGrath, anche autore dellasceneggiatura. 
Tutto è demandato alla fotografia di Peter 
Suschitzky e alle scenografie di Andrew San- 
ders, decisive nel creare un non-mondo che 
potrebbe essere l'Inghilterra sottoproletaria 
ma anche, per quel che ne sappiamo, il piane¬ 
ta Papalla. Diciamo che in una città senza 
nome arriva un uomo (Ralph Fiennes) male 
in arnese, balbuziente, sporco. L'uomo, che 
tutti chiamano Spider, va ad alloggiare in una 
squallida pensioneecomincia aspiarelevicen- 
dedi una famiglia del posto: padre idraulico e 
fedifrago, madre frustrata, bambino inquieto. 
Scopriamo quasi subito che il bambino è lo 



inquinata dalle privatizzazioni selvagge, 
dalla deregulation, mentre la vita della 
gente peggiora e cresce l'insoddisfazio¬ 
ne». Provocando, così, lo spostamento a 
destra di tutta l'Europa, dall'Italia, all' 
Olanda, alla Francia «mentre la sinistra - 
prosegue Loach - resta a guardare, immo¬ 
bile, senza fare niente. Quando, invece, la 
sfida è proprio lì, nel rispondere in modo 
deciso all'avanzata delle destre». Cercan¬ 
do la radicalità. 

«Jospin - continuai! regista- in Fran¬ 
cia ha fallito perché, anche lui, ha accetta¬ 
to (eleggi del business. Comunqueandan- 
do ad analizzare! risultati elettorali si sco¬ 
pre che un 10% dei voti appartengono ad 
una sinistra vera che, con i Verdi, avrebbe 


frattaglie 


NANNI MORETTI 
DÀ LEZIONE DI CINEMA 

Grande attesa al Festival di Cannes per 
la «lezione di cinema» che Nanni moretti 
terrà oggi. Il regista arriverà solo in mat¬ 
tinata e, dopo aver pranzato con il presi¬ 
dente del Festival Gilles Jacob e forse 
aver incontrato Martin Scorsese, terrà la 
lezione che da qualche anno è la tradizio¬ 
ne a Cannes. Vincitore lo scorso anno 
della Palma d'Oro, Moretti ha mantenu¬ 
to il consueto riserbo sul contenuto del¬ 
la lezione di cinema che dovrebbe co¬ 
munque prendere spunto proprio da La 
stanza del figlio. 

UN DOCUMENTARIOSUARAFAT 
FIRMATO OLIVER STONE 

Oliver Stone prepara un documentario 
su Yasser Arafat. Sarà il secondo di una 
trilogia che Stone dedica a personaggio 
politici, dopo aver già girato Looking for 
fide/su Castro. Stone hafilmato in Israe¬ 
le e Palestina a Pasqua per circa un me¬ 
se, incontrando, oltre ad Arafat, anche 
Sharon, Peres e Barak. 

MONICA BELLUCCI 
STAR DELLE COPERTINE 

Attrici italiane protagoniste nella «guer¬ 
ra delle copertine» dei giornali francesi. 
In attesa della chiacchierata uscita del 
film Irresistibledi Gaspar, giovedì, Moni¬ 
ca Bellucci ruba a Star Wars la copertina 
di «Studio Magazine». In auge anche 
Valeria Golino, in programmacon Respi¬ 
ro di Emanuele Crialese: «Le figaro» la 
descrive come una «sirena» del Sud per 
«sensualità e indipendenza di spirito». 


potuto raggiungereun 15%. Una basefor¬ 
te da cui si potrebbe ri parti re». 

Per Ken Loach, infatti, «la veratrage 
diasarebbeselasinistra europea si lascias¬ 
se prendere dai settarismi», rinunciando 
insomma a fare fronte comune. Parla di 
tutto Loach, da osservatore informato. Ed 
è anche perfettamente al corrente della 
battaglia politica che si sta svolgendo in 
Italia intorno all'articolo 18. «Questo in 
particolare- dice il regista - mi sembra il 
tentativo di Berlusconi di portare l'Italia 
sulla linea politica già percorsa da noi dal¬ 
la Thatcher. L'obiettivo è sempre quello, 
rendere più vulnerabile possibile la classe 
dei lavoratori». 

M a quel che è peggio, nonostante le 


anomalie tutte italiane, aggiunge Loach, 
«ècheli progetto degli industriali europei 
non ètanto diverso da quello di Berlusco¬ 
ni. La mobilità è il mezzo per gestire la 
classe lavoratrice come meglio si crede. 
Purtroppo l'euro è stato fatto per questo, 
per spingere ulteriormente sulla mobilità 
nel mondo del lavoro, non certo per facili¬ 
tare le vacanze in Italia». 

EppureKen Loach èconvinto che pro¬ 
prio dal nostro paese sta arrivando un 
sanale importante. «Abbiamo assistito - 
dice- a grandi manifestazioni. Alla voglia 
della gentedi tornare in piazza, di rimet¬ 
tersi in movimento, di tornare alla politi¬ 
ca. Alle battaglie dei lavoratori italiani dò 
il mio completo appoggio e, soprattutto, 
dò solidarietà a chi resiste». E di una cosa, 
poi, èconvinto il registadi «RiffRaff»:«Se 
in Italiaquestegrandi manifestazioni con¬ 
tinueranno potranno essere un segnale, 
una spinta forte per tutta l'Europa». Per 
rimettere in moto quella sinistra, conclu¬ 
de il regista, che sembra essersi addormen¬ 
tata. 


«Sweet sixteen», un altro duro viaggio nella famiglia inglese. «Spider», del regista canadese, un incubo con libretto d’istruzioni 

Loach è amaro. Ma Cronenberg dove va? 


stesso Spider, e che passato e futuro si stanno 
incrociando in un presente da incubo: forse è 
il piccolo Spider che sogna il proprio essere 
adulto, forse è l'adulto che rivive la propria 
tragica infanzia che ben presto sfocerà nel ma¬ 
tricidio. I n conferenza stampa Cronenberg ha 


Una scena 
del film 

«Sweet sixteen» 
di Ken Loach 
Sopra, 
il regista 
inglese 


spiegato come McGrath, sapendo di scrivere 
un copioneper lui, l’avesseinfarcito di mostri, 
visioni ed effetti speciali. Lui li ha tolti, arrivan¬ 
do all'essenza di quello che ha definito un 
«dramma beckettiano». Purtroppo, di Bec- 
kett, qui manca la cosa fondamentale: l'ambi¬ 


guità. Confermandosi un arti sta che ha vi sioni 
folgoranti ma racconta, stringi stringi, storie 
banali, Cronenberg è stavolta fin troppo dida¬ 
scalico efinisce per fornirci un film senza mi¬ 
stero con il librd:to d'istruzioni allegato. Sem¬ 
mai, ne viene fuori una riflessione sulla fami¬ 
glia anglosassone che va ad aggiungersi a All 
Or Nothing di Mike Leigh, a Pundi-Drunk 
Lovedi Paul ThomasAnderson e, curiosamen¬ 
te, all'altro film in concorso di ieri, SweetSixte 
en di Ken Loach per darci un quadro davvero 
disperante dei rapporti interpersonali in quel- 
le società. Il «16» del titolo di Loach allude agli 
anni che sta per compiere Liam, adolescente 
difficile in quel di Greenock, Scozia. Liam ha 
la mamma ex tossica in galera e vive con non¬ 


no e patrigno, duesciagurati che lo disprezza¬ 
no e lo riempiono di botte. Invece Liam è un 
duro: per comprare una casetta alla mamma 
che sta per uscire dal carcere, e rifarsi una vita 
con lei, comincia a spacciare droga in proprio 
ediventa un piccolo ras. I guadagni sono buo¬ 
ni e il boss gli regala addirittura un apparta¬ 
mento, maladelusioneèin agguato: mamma 
esce, ma non ha la minima attenzionedi lascia- 
reil suo ganzo per vivere con Liam. 

Sweet Sixteen, scritto dallo stesso Paul La¬ 
verty di La canzonedi Carla eMyNamelsJoe, 
ètra i film più amari di Loach: forse mai come 
in questa storia il vecchio compagno ci ha 
raccontato una working-class che vuole solo 
omologarsi, conquistarsi la casetta e il conto 


in banca, iscriversi nei ranghi della piccola 
borghesia. E che il mezzo sia l’eroina rende il 
tutto ancora più tragico. Come sempre, il film 
ha spunti ilari nella prima mezz'ora, poi diven¬ 
ta unacupa tragediafamiliarenellaqualecam- 
peggia un attore adolescente semplicemente 
sovrumano. Si chiama Martin Compston, 
non aveva mai recitato esogna di fareil calcia¬ 
tore. Secondo Loach, la sua bravura con il 
pai Ione è stata fondamentale: «Il ciak sul setè 
come il fischio dell’arbitro: devi entrare in 
campo e giocare». In inglese - non finiremo 
mai di dirlo - giocare, recitare (e suonare) si 
dicono tutti «play», il verbo più bello del mon¬ 
do. 
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Rete4 15,50 

IL CIRCO A TRE PISTE 

Regia di Joseph Pevney - con Dean 
Martin, Jerry Lewis. Usa 1954. 103 
minuti. (Commedia. 

Due amici che hanno co¬ 
mi ndato a lavorare in un 
circo quasi per gioco fan¬ 
no carriera. Uno di loro, 
Pete, diventa direttore e 
per amore di una donna 
audde diventa egoista 
inimicandosi i lavoratori 
dd drco. Liberatod ddia 
donna a r&ide conto de 
gii errori e, con l'ami d zi a, 
ritrova l'amore vero. 



Canale5 21,00 
IL SIGNOR QUINDICIPALLE 

Regia di Francesco Muti - con Fran¬ 
cesco Muti, Sabrina Ferilli. Usa 
1998. Commedia. 

Francesco è un imbattibi¬ 
le campione mondiale di 
biliardo. Asàllato dai fa- 
miliari che lo vorrebbero 
^ ^ accasato, il govanotto ha 
"affitta" una prostituta 
d'alto bordo da presenta¬ 
re ai suoi come ragazza 
"tutta casa e chiesa". I 
due finiranno presto per 
innamorarsi e la ragazza 
abbandonerà la "vita". 



Raitre 23,00 

TG3 SPECIALE PRIMOPIANO- 
QUELL'ESTATEDEL'92 

Alla viglia ddl'anniversa- 
rio ddia tremenda Strage 
di Capad, Raitre manda 
in onda una puntata spe 
^ ^ ^ dale dedicata a Giovanni 
Falconeea Paolo Borsdli- 
no, i godici tragicamente 
ucdsi con i membri ddle 
loro scorte dalla mafia od¬ 
ia primavera-estate dd 
1992. U n ' inchiesta per ri¬ 
cordare il lavoro s/olto 
dai duemagStrati, marti¬ 
ri ddia guerra alla mafia. 



Canale5 2,01 

LA CONVERSAZIONE 

Regia di Francis F. Coppola - con 
Gene Hackman, John Cazale. Usa 
1973.115 minuti. Thriller. 

Un ^erto in inte'cdta- 
zioni ambientali, vienein- 
^ ^ ^ cari cato di trovare le pro¬ 

ve ddi'infeddtà di una 
donna, ma una frase regi¬ 
strata gli fa venire il so¬ 
spetto chea stia per consu¬ 
mare un orniddio. Cer¬ 
cherà di andare più a fon¬ 
do, ma si troverà a pa^- 
re da investigatore ad in¬ 
vestigato. 
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6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ ■ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MATTINA. Contenitore. Con 
Paola Saluzzi, Luca Giurato. All’Interno: 
7.00 Tg 1. Telegiornale; 

7.05 Tg 1 Economia. Rubrica; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

8.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.00 Tg 1. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.05 LINEA VERDE-METEO VERDE. 
Rubrica 

10.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO. Rubrica 
10.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
10.25 RELAZIONE ANNUALE PER 
L’ANNO 2001 DEL PRESIDENTE 
DELL’AUTORITÀ GARANTE DELLA 
CONCORRENZA E DEL MERCATO. 

11.30 TG1 

11.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Morte teleguidata” 

12.30 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CI VEDIAMO IN TV. Varietà. 
Conduce Paolo Limiti. 

16.15 LAVITAIN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 
16.50 Tg Parlamento. Attualità; 

17.00 Tg 1. Telegiornale 
18.40 LA VITA IN DIRETTA SERA. 
Attualità. Conduce Michele Cucuzza. 

Con Monica Leofreddi 


20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATO DI ENZO BIAGI. Attualità. 

20.40 SEHE IN CONDOHA. Talk show. 

Conduce Johnny Dorelli 

20.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Giuseppe Pambieri, Delia Boccardo. 
Regia di Alessandro Cane, Leandro 
Castellani 
23.00 TG1 

23.05 PORTA A PORTA. Attualità 
0.25 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.50 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.00 VUOTI DI MEMORIA-DONNE E 
UOMINI DA NON DIMENTICARE. 

Documenti. “Alzare il cielo. Carla Lonzi 
1931-1982” 


6.05 SCANZONATISSIMA. Varietà 

6.30 RIDERE FA BENE. 

Videoframmenti 

7.00 GOCART MATTINA. Contenitore 
9.05 IL VIRGINIANO. Telefilm. 

“La trappola” 

10.15 UN MONDO A COLORI. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
10.35 TG 2 MEDICINA33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

10.55 NONSOLOSOLDI. Rubrica 
11.05 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 

11.15 TG 2 MAHINA. Telegiornale 

11.30 I FAHI VOSTRI. Varietà. 
Conduce Massimo Giletti 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 SCHERZI D’AMORE. Rubrica. 
Conduce Federica Panicucci 

14.45 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

16.10 JAKE&JASONDETECTIVES. 
Telefilm. “Colpevole o innocente?” 

17.00 FINALMENTE DISNEY 

17.50 TG2 NET. Telegiornale 

18.00 TG2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica. 

18.30 SPORTSERA. News 

18.50 CUORI RUBATI. Teleromanzo 

19.20 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Guardia del corpo”. Con 
Michael T. Weiss, Andrea Parker, Patrick 
Bauchau, Ryan Merrimn 

20.20 IL LOTO ALLE OnO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 STREGHE. Telefilm. 

“Una vita normale” - “Doppio volto”. 
Con Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 
Rose McGowan, Brian Krause 
22.35 CONVENSCION EDIZIONE 
STRAORDINARIA. Varietà. Conducono 
NatashaStefanenko, Enrico Bertolino 
23.10 ESTRAZIONI DEL LOTO. Gioco 
23.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
23.40 TG 2 NEON CINEMA. Rubrica 
23.50 METEO2 

23.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

0.00 BOXOFMOONLIGHT. nim 

(USA, 1996). Con John Turturro, Sam 
Rockwell, Catherine Keener, Lisa Blount 

1.45 TUTTOBENESSERE. Rubrica.(R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica 
“L’Italia unita: sviluppo e modernità. La 
ripresa democratica”. 

Conduce Michele Mirabella. Regia di 
Luca Mancini 

9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. Conduce Pino Strabioli. 
9.45 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, llaria Capitani. 
Regia di Daniela Giambarba 

11.30 SI GIRA: CITTÀ PER CITTÀ L’85° 
GIRO D’ITALIA. Rubrica “Maddaloni”. 
Conduce Emanuele Dotto. All’interno: 

12.25 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi 

12.30 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 
13.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per le regioni interessate 

13.20 TRIBUNEAMMINISTRATIVE2002. 
Per le regioni interessate 

14.00 TGR REGIONE/METEO REGIONALE 

14.20 TG3/METEO 

14.50 ZONAFRANKA. Rubrica. 

MESSAGGI AUTOGESTITI. 

Per le regioni interessate 

15.30 CICLISMO. 85° GIRO D’ITALIA. 
lOMappa: Maddaloni - Benevento. 
All’interno: Ciclismo. Giro corsa. 

16.05 CICLISMO. GIRO ALL’ARRIVO. 
17.00 IL PROCESSO ALLA TAPPA. 

18.25 GEOMAGAZINE. Documentario 
19.00 TG3. Telegiornale 

19.30 TGR REGIONE/METEO REGIONALE 


20.00 TGIRO. Rubrica di sport 
ANTEPRIMA GIRO. Rubrica 
20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. 

Con Gianguido Baldi, Alberto Rossi, 
Francesco Vitiello, Marina Tagliaferri 

20.50 MI MANDA RAITRE. 

Rubrica di società. Conduce Piero 
Marrazzo. Regia di Fulvio Loru 

22.45 TG3 

22.50 TGR REGIONE 

23.00 TG 3 SPECIALE PRIMO PIANO. 

Documenti. 

24.00 TG3 

0.10 GIRO NOTTE. Rubrica 
0.40 MEDIAMENTE. Rubrica 
1.10 GIORNO DOPO GIORNO. Quiz 
1.55 VELISTI PER CASO. Rubrica 


eifte 

msvni 

15.15 BACIAMO LE MANI. Rlmdramm. 
(Italia, 1973). Con Arthur Kennedy 

16.45 C’ERA UNA SALA. Rubrica (R) 

17.15 L’AVVENTURIERA Rlm (Fra, 

1939). Con J. Chavrier. Regia di L. Joannon 

18.45 CINEMA AL DEHAGLIO. Rubrica 
19.00 STORIA POCO NORMALE DEL 
CINEMA. Rubrica di cinema 

19.15 GLI UOMINI NON SONO 
INGRATI. Film commedia (Italia, 1937). 
Con Gino Cervi. Regia di Guido Brignone 
21.00 SI FA PRESTO A DIRE CINEMA. 
Rubrica di cinema 

21.30 DELITO SULL’AUTOSTRADA Rlm 

poliziesco (Italia, 1982). Con Tomas Milian 

23.15 LA POLIZIA HA LE MANI LEGATE. 

Rlm poliziesco. (Ita, 1975). Con Claudio 
Cassinelli. Regia di Luciano Ercoli 



14.35 TERRITORI D’OMBRA. 

Rlm drammatico (Italia, 2001). Con Pino 
Quartullo. Regia di Paolo Modugno 

16.05 I MESTIERI DEL CINEMA. Rubrica 

16.35 MERCY (SENZA PIETÀ). 

Rlm drammatico (USA, 2000). 

Con Elien Barkin. Regia di D. Harris 
18.20 LA VALIGIA DELL’ATORE. Rubrica 

18.50 MARLENE DIETRICH HEROWN 
SONG. Film doc. (Germania/USA, 2001). 
Con Burt Bacharach. 

Regia di David Riva 

20.30 I MAGNIFICI SEHE. Rubrica 

20.50 CASASTREAM. Varietà 
21.00 INTIMITÀ MORTALE. 

Rlm thriller (USA, 1991). Con J. Russo. 
Regia di A. Holzman 

22.35 ILSEGNAFILM. Rubrica 


□ NATIONAL 
GEOGRAPHIC 
CHANNEL 

18.00 L’EUROPA. Documentario 
19.00 IL PIANETA POPOLATO. 

Documentario. “Il regno dell’orso” 

20.00 NATURA. Doc. “L’uomo elefante” 
21.00 AVVENTURA. Documentario 
21.30 IN DIRETTA DALLA 
PREISTORIA. Doc. “Campo base” 

22.00 IN DIRETTA DALLA 
PREISTORIA. Documentario. 

“Quando i maiali dominavano il mondo” 
23.00 IN DIRETTA DALLA 
PREISTORIA. Documentario. 

“Mammut dell’era glaciale” 

24.00 PANORAMICA AFRICANA. 
Documentario. “Coccodrilli nel nido” 
0.30 INSETTI. Doc. “Soci segreti” 

1.00 NATURA. Documentario. 

“La natura di Panama” 


RADICI 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 17.30 - 19.00 - 
21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR1 SPORT 

8.35 GOLEM 

8.50 BEHA A COLORI. Con Oliviero Beha 
9.08 RADIO ANCH’IO 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 IL BACO DEL MILLENNIO 

11.45 PRONTO, SALUTE 

12.36 BEHA A COLORI 
13.20 GR1 SPORT 

13.35 HOBO. A cura di Danilo Gionta 
14.00 GR1 - MEDICINA E SOCIETÀ. 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

16.33 SPECIALE 85° GIRO CICLISTICO 
D’ITALIA 

17.00 GR1-COME VANNO GLI AFFARI 

17.39 BAOBAB 

18.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

20.45 STREGHE (O.M.) 

21.06 ZONACESARINI 

22.33 UOMINI E CAMION 

23.35 SPECIALE BAOBARNUM: DEMO 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

7.00 JACK FOLLA C’È 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO 

8.48 DYLANDOG.8^parte 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
13.00 FANTONI ANIMATI. 

13.42 JACK FOLLA C’È. 

14.33 ATLANTIS 

16.33 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 

19.00 FUORI GIRI 
19.54 GR SPORT 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA. 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 

20.45 INCANTESIMO(O.M.). 

21.00 ULTRASUONI COCKTAIL 

21.36 IL CAMMELLO DI RADI02 
24.00 LAMEZZANOHEDI RADI02: 
CATTIVI PENSIERI 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

9.01 MAHINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MAHINOTRE: LE AVVENTURE DI 
LÙFFENBACH. 

11.00 I CONCERTI DI RADIOTRE. 

11.30 PRIMA VISTA. 

11.45 LA STRANA COPPIA. INTERVISTE 
INCROCIATE A... 

12.15 CENTO LIRE. 

12.30 NOTE DI CUORE. 

12.50 ARRIVI E PARTENZE. 

13.00 LA BARCACCIA 
14.00 SALA GIOCHI 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ. 

18.15 STORYVILLE. 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.51 RADIOTRE SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE. 

20.30 STAGIONE DI CONCERTI 
2001 / 2002 . 

22.30 OLTRE IL SIPARIO. 

22.50 NOTTE TRE. 

23.10 STORIE ALLA RADIO 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 IERI OGGI E DOMANI 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO 2. 

Telenovela. Con Luisa Kuliok 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.40 SUPER PARTES. Rubrica 
Conduce Piero Vigorelli 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE DI 
STORIA. Rubrica. Con Roberto Gervaso. 
8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. Con 
Angie Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Licheri, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno. Con 
MirianaTrevisan, Damiano Gagliani. A 
cura di Carolina Dorella 

15.00 SENTIERI. Soap Qpera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

15.50 IL CIRCO A TRE PISTE. 

Rlm (USA, 1954). Con Jerry Lewis, 

Dean Martin, Jeanne Dru, Zsa Zsa Gabor 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Codice d’onore”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 

19.50 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao 


20.20 CALCIO. UNDER 21. 

Svizzera - Italia 

22.30 SPECIALE UNDER 21. 

Rubrica di sport 

23.05 YESTERDAY. Musicale. Conduce 
Red Ronnie. Regia di Paolo Baldini 
0.05 INNOCENZA TRADITA. 

Film (USA, 1993). Con Heien Slater, Alan 
Thicke, Kelly LeBrock, Billy Zane. 
All’interno: 1.20Tgfin. Rubrica 
1.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

2.15 LA MONACA DI MONZA. 

Rlm (Italia, 1962). Con Giovanna Ralli, 
Gabriele Ferzetti, Lilla Brignone 
3.55 L’ALBERODI ADAMO. Rlm 
(Italia, 1936). Con Elsa Merlini, Antonio 
Gandusio, Dria Paola 


TELE -l- 


14.40 FAST FOOD, FAST WOMEN. 

Rlm commedia (USA/Fra, 2000). Con 
Anna Thomson. Regia di Amos Kollek 

16.15 SETTIMANA+. Rubrica (R) 

16.45 TRUFFA AL LICEO. 

Film drammatico (USA, 2000). Con J. 
Daniels. Regia di John Stockwell 
18.30 BATTAGLIA PER LA TERRA. Rlm 
fantascienza (USA, 2000). Con John 
Travolta. Regia di Roger Christian 
20.25 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. “Cannes” 

21.00 UPRINOPESSA E IL GUERRIERO. 
Rlm drammatico (Germania, 2000). Con 
Franka Potente. Regia di Tom Tykwer 

23.15 AMORI IN CITTÀ... E TRADI¬ 
MENTI IN CAMPAGNA. Rlm commedia 
(USA, 2000). Con Andie MacDowellI 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
8.50 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo (R) 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Con Maurizio Costanzo(R) 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Peste nera”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schiattar 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Giorgio Biavati, Francesca Bielli, Daniela 
Scarlatti, Massimo Schina 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera. Con 
Susan Rannery, Daniel McVicar, John 
McCook, Darlene Conley. 

Regia di Nancy Eckels 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Rlippi 

16.10 DOVE TI PORTA IL CUORE. Film 
Tv (USA, 2000). Con Sherry Stringfield, 
Jason Robards. Regia di lan Barry. 
All’interno: 17.00 Tgcom 

18.00 VERISSIMO. Rubrica “Tutti i 
colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONARIO?. 
Quiz. Conduce Gerry Scott 


20.00 TG5/METEO5 

20.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti 
21.00 IL SIGNOR QUINDICIPALLE. Film 
commedia (Italia, 1998). Con Francesco 
Nuli, Sabrina Ferilli, Novello Novelli, 
Patrizia Piccinini. Regia di Francesco 
Nuti. All’interno: 22.00 Tgcom 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show 

1.00 TG5N0nE/METE05(R) 

1.31 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELL’INSOLENZA. Tg Satirico. (R) 

2.01 LACONVERSAZIONE. Film (USA, 
1974). Con Gene Hackman, John Cazale, 
Alien Garfield, Frederic Forrest. 
All’interno: 2.40 Meteo 5 


14.00 MOTONAUTICA. F.1 INSHORE. 
Tappa di Campione d’Italia 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
15.00 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
EUROPE LEAGUE. Highiights 

15.30 CALCIO. EUROPEI UNDER 21. 
Belgio - Francia. (R) 

17.00 CALCIO MAGAZINE 
18.25 FERRARI CHALLENGE. 

Rubrica di sport. “Misano”. (R) 

20.30 BASKET. NBA. 

Playoffs: New Jersey - Boston 
22.05 FOOTBALL AMERICANO. NFL 
EUROPE LEAGUE. Hilites. (R) 

22.40 CALCIO. EUROPEI UNDER 21. 
Portogallo - Inghilterra 

0.25 CALCIO. EUROPEI UNDER 21. 
Svizzera - Italia 


9.00 CASAKEATON. 

Situation Comedy. “Donne e motori”. 
Con Michael J. Fox, Justine Bateman, 
Meredith Baxter, Michael Gross 

9.25 A-TEAM. Telefilm. 

“L’agente segreto Logan Ross”. 

Con Dirk Benedict, George Peppard, 
Dwight Shuitz, Mr. T 

10.25 MAC GYVER. Telefilm. 

“Gioco stretto”. Con Richard Dean 
Anderson, Dana Bear, Elyssa Davalos, 
John Anderson 

11.25 LA. HEAT. Telefilm. 

“Trappola a Chinatown”. Con Wolf 
Larson, Steven Williams, Dawn 
Radenbough, ReneeTenison 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Hilary ha un lavoro”. 
Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

14.35 SPICEGIRLS-ILFILM. 

Rlm (GB, 1997). Con Melanie Brown, 
Victoria Adams, Melanie Chisholm, 
Emma Bunton. Regia di Bob Spiers. 

17.35 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e Davide contro Golia”. Con Lucy 
Lawless, Ted Rai mi 
18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 IL MEGLIO DI SARANNO 
FAMOSI. Show. 

Regia di Roberto Benci 
19.58 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 


20.40 TOM & JERRY-IL FILM. 

Rlm animazione (USA, 1992). 

Regia di PhiI Roman 

22.40 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO. 

Rlm commedia (USA, 1986). 

Con Michael J. Fox, Heien Slater, 

Richard Jordan, Mercedes RuehI. 

Regia di Herbert Ross 

0.20 STUDIO APERTO - LA GIORNATA 
0.30 STUDIO SPORT. News. 

A cura di Fabio Cazzaniga 

0.55 IL MEGLIO DI SARANNO FAMOSI. 

Show. (R) 

1.50 APPARTAMENTO PER DUE. 

Sitcom. “Meteo Show” - “Chi mi ama mi 
segua” 

2.50 TUTTI IN PALESTRA. Telefilm. 
Con Mauro Di Francesco, Pamela Prati 


15.05 ILTEMPODEI CAVALLI UBRIACHI. 

Rlm drammatico (Francia/lran, 2000). 
Con Nezhad Ekhtiar-Dini 

16.20 STORIE. Film drammatico 
(Fra/Ger/Romania, 2000). Con Juliette 
Binoche. Regia di Michael Haneke 

18.20 HOMICIDETf. “Amorefraterno” 
19.05 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
19.30 PER AMORE DIJACEY. Rlm Tv 
dramm.(USA, 2000). Con Gena Rowands 
21.00 BIGMAMA. Film commedia. 
(USA, 2000). Con Martin Lawrence. 
Regia di Raja Gosnell 

22.40 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.25 BUBBLEBOY. Rlm comm. (USA, 
2001). Con J. Gyllenhaal. Regia di B. Hayes 
0.50 MOLLY. Rlm commedia (USA, 
1999). Con Elisabeth Shue 


6.00 METEO. Previsioni del tempo 
OROSCOPO. Rubrica 
TRAFFICO. News, traffico 
7.00 LA7 DEL MAHINO. Rubrica 

7.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

7.45 LA7 MAHINO. Rubrica 

8.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

8.45 PUNTO TG. Telegiornale 
9.20 ISOLE. Documentario 

9.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

9.55 OMNIBUS LA7 

10.45 PUNTO TG. Telegiornale 

10.50 EFFETTO REALE. Attualità. 
Conduce Armando Sommajuolo 

11.45 PUNTO TG. Telegiornale 

11.50 OMNIBUS LA7. Contenitore 
12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 
12.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm 

13.30 OMNIBUS LA7. Contenitore 

13.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

13.55 OMNIBUS LA7. Contenitore 

14.15 100%. Quiz. 

14.45 PUNTO TG. Telegiornale 

14.50 TREND. Rubrica. Con Tamara Donà 

15.15 OMNIBUS LA7. Contenitore 

15.45 PUNTO TG. Telegiornale 

15.50 MISSION:IMPOSSIBLE. Telefilm. 

16.45 PUNTO TG/LINEA MERCATI 

16.55 GOODMORNING AMERICA. 
Rubrica 

17.25 OMNIBUS LA7. Contenitore 

17.45 PUNTO TG. Telegiornale 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. Doc. 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Gad Lerner, Giuliano Ferrara 

21.30 WHITEFEAR-IN NOME DELLA 
GIUSTIZIA. Rlm Tv (Svizzera, 2001). 
Con Martin Schenkel. 

Regia di Stefan Jager 

23.20 OMNIBUS LA7. Contenitore. 
Regia di Alessandra Gigante, Danilo Di 
Santo 

23.25 SEX AND THE CITY. Telefilm 
0.05 TG LA7. Telegiornale 
0.20 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm 

1.20 TREND. Rubrica (R) 

1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

2.30 FOX NEWS. Attualità. 



13.00 VIDEOCLASH. Musicale 
14.00 TRL-TOTAL REQUEST UVEI. 

Musicale. Conducono Marco Maccarini, 
Giorgia Surina 

15.00 MUSIC NON STOP. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 CA VOLO. Talk show. Conduce 
Fabio Volo. Regia di Cristian Biondani 

18.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale 

20.00 DANCE FLOORCHART. Rubrica 
21.00 SAYWHAT?. Show. 

22.00 DISMISSED. Reai Tv. 

“Dating Game” 

22.30 CA’VOLO. Talk show 

23.30 ET. Rubrica. Con Victoria Cabello 
23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale 
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Zia 


Nord e Centro Italia cielo inizialmente poco nuvoloso con 
tendenza ad aumento della nuvolosità sul settore occiden¬ 
tale. Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso con 
addensamenti pomeridiani sui rilievi. 



DOMANI 


Nord: cielo da nuvoloso a coperto con precipitazioni spar¬ 
se in intensificazione ed estensione dal settore occidenta¬ 
le a quelle orientale; possibili temporali in serata. Sul 
resto dell'Italia cielo inizialmente nuvoloso per nubi alte e 
stratiformi, con possibilità di ampie schiarite. 



TEMPERAURE IN ITALIA 


LA!>II U.AZIONt 


Lapressione sull'ltaliavagradualmente aumentando. Tuttavia un sistema fronta¬ 
le in transito sul centro-Europa interesserà marginalmente le zone alpine e 
prealpine. 
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in scena 


l’Unità 


23 


Il film ddld nodrd vitd è und ininterrottd ineludibile soggettive, 
gualunque ne sia il supporto (carta, pellicola, video, aria, la mente 
di.,,). Sappiamo benecheogni film indudeper esser visfsujtolepiccole 
morti de^i intervalli neri, vero apocalittico tecnico cuore di tenebra 
della visiona E cheli montalo, con le sue sincopi e" sinapsi, con i 
suoi arreii cardiaci le a^sàe gl/ elettrochoch i massaggi, cerca di 
esorcizzacela g-ande morte della finesp^acolo con tante morti e tagli 
e violenze ulteriori che attenuino col ritmo la somi^ianza disturbante 
con il nostro p/anoseguenza,"Mulholland Drive è il film che più 
cbiaramente(dichiarando nel titolo la propria radi cale ^azialità) ha 
Indicatoepercorso la via dé tempo palindromo ein definitiva annulla¬ 
to e annullantesi,'' Russian Ark di Sokurov è la prima e forse già 
definitiva apparizione del fantasma del dnema (quello sfidato per 
esempio da straubhuillet nel deserto delle tentazioni) mediante la 
forma materlaiedéla sogg^lva. Deriva opposta a quella tutta interna 
all'immagineddia splendida Elegia dd Viaggio (nd milletempi dieè 
lo ^azio anchedi una sola immagine) vista a Venezia, questa trova le 
mille immagini visiveesonoreddia storia russa dentro un solo spazio. 


schermo colle 


Un museo, «il» museo, l'HermItagedi Pietroburgo. Gigantesca haun- 
ted house cfoves accedealla visione^esa oomemuseo, comedeposto 
di infinitetraiettoriedi corpi edi scardi (qudii sovrimpressi econden- 
sati in Elegia del Viaggio], Qui il rischio Immenso è la scelta di 
indossare nd pianosequenza infinito, il gesto stesso dd vedere/immagi¬ 
nare di essere e" fard essere il fantasma dd tutto impersonale e 
oltreumano dd cinema. «Aprii gl/ occhi e non vidi nulla» dice la 
vocdautoresul nero, ndi'indpitkafkiano. Da qud momento, il dne 
asta visionario die in tutti gli ultimi film ha inventato un vedere mai 
fermo, una torsione e déormazione ddi'inquadratura e soprattutto 
ddia tenitura dd «visto», rifiuta ogii sovraccarico visivo per un puro 
«grare»/aggrars ndlo^azio museale che è di tutti edi nessuno. Di 
un angdo/demoneplurimo: non c’è una guida, ma solo un personag- 
go a sua volta gdttato «in campo» a indosare una lingua non sua, il 



FESTIVAL 

DE CANNES 


Shmng 

all’Hermitage 

Enrico Ghezzi 

russo; la vocefuorlcamix), einfinell gesto prqootentema poi inavverti¬ 
bile (sappiamo da mesi, patetici «informati», cheli film consi stedi un 
solo pianosequenza; ma la cosa èancorpiù dlm&iticabilechendl'HI- 
tchcock di JheRope) ddia soggettiva. Ilpoteresullevisioni (la pinaco¬ 
teca personale ddio Zar) e il potere ddia visione' (qudio non tanto di 
dar forma e visibilità al mondo, ma di far obliare ndia contemplazio¬ 
ne da quale nostra assenza e buio provenga la «voce» che articola il 
vedere A sproposito: ndia compilazione di porno dd primi decenni 
proposta dalla Quinzaine pasticciata e orribilmente musicata col 
solito intento ironicoesordstico invece dielasdata al silenzio antico dd 


corpi, spiccava una didascalia, ' «l'effetto di una visione», a commenta¬ 
re l'inquadratura di un sigiare intento a goffa masturbazioni. La 
fluidità apparente&identeèqudia di un'acqua che tutto ha ricoperto, 
dovel'occhio ddi'angdo che sogna un sogpo di unità ècontinuamente 
d&iato su nuove apparizioni nuovi dipinti, affidali, suore fami^ie 
imperiali, conaezioni diverse ddia visione e insieme maschere nomi 
tipi predsi ddia storia russa. Dopo il gran ballo dminiano e di 
qiettralltà «Titanica», ricondiiante con lo «spettacolo» fino a fard 
godere Gerg&/Glinka che dirige l'orchestra dd Marinskij, Sokurov 
affianca De Olivdra (dove infatti sono dedsive le «vi 3 te> ricorrenti 
alla statua icona di Giovanna d'Arco) ndia capadtà di dird dove 
(non) siamo. L'infinita s/ì/ata finale derisoria ediruggente di chi ha 
ballato e abitato lo spazio, ddle immagni stesse che aliarne l'arca, 
dd volti ora esaltati ora giovani ora spenti e fisi incantati da presag 
mortali, mostra il nostro sfilareemigarequotidiano affannoso e mai 
sedato da una s(c)ala 'di proiezione all'altra, visitatori e oggetto 
ddl'eredeultimo (in attesa chetatesi confermi il mondo) dd museo/ar¬ 
ca alla deriva sul marenébioso. Effetti di una visione 


Bravo Garrone, viva l’Italia in regia 

«L'imbalsamatore», un bel noìr allueinato. Bilancio positivo per i nostri film a Cannes 


Alberto Crespi 


CANNES Applausi convinti alla proiezione 
mattutina della Quinzaine (con pubblico 
in buona misura pagante, quindi vero) 
per L'imbalsamatore di Matteo Garrone, 
film con il quale possiamo considerare vir¬ 
tualmente chiusa la spedizione italiana a 
Cannes 2002 (oggi passa alla SemaineDa- 
zeroadied di Luciano Ligabue, film che 
però il pubblico italiano già conosce). Il 
bilancio complessivo è ottimo: con L'ora 
di rdigone i n concorso, Rapirò alla Semai¬ 
ne, An^a alla Quinzaine e i due docu¬ 
mentari sul G8, il cinema italiano ha dato 
di séun'immagine vi taleed estremamente 
diversificata. Aggiungiamo che, comeAn- 
gàa per Roberta Torre, cosi L'imbalsama- 
toreper M atteo Garroneèun film di svol¬ 
ta, la vera opera prima di una carriera che 
oggi appare ancora più promettente di ie 
ri. Garronesi èispirato a un fatto di crona¬ 
ca letto nel bel libro «Fattacci» di Vincen¬ 
zo Cerami: l'imbalsamatoredel titolo era, 
nella realtà, un nano omosessualecheave 
va circuito un ragazzo e ne era stato ucci¬ 
so. Assieme agli sceneggiatori Ugo Chiti e 
Massimo Gaudioso, Garrone ha «digeri¬ 
to» la storia vera per tentare, parolesue, di 
«restituirnel'anima». Il film è, dunque, di 
pura fantasia, e si svolge in un'Italia «in¬ 
ventata» e francamente agghiacciante. 

Pappino, il «nano»(in realtà èsempli- 
cementeun uomo molto piccolo di statu¬ 
ra, ma per nulla deforme), èun tassidermi¬ 
sta che un bel giorno allo zoo abborda 
Valerio, un aitante ragazzo che ama gli 
animali, e lo invita a visitare il suo studio. 
Il passo successivo è offrirgli un posto 
d'apprendista; quello definitivo, è portar¬ 
selo a vivere in casa. Non capiremo mai, 
senon allafine, sePeppino èeffettivamen- 
te attratto da Valerio: lo usa come «esca» 
per abbordare donninefacili, ein realtà li 
unisce la passione, sicuramente macabra 
ma in qualche misura «artistica», di imbal¬ 
samare gli animali (anchese Pappino non 
disdegna, su commissionedel boss camor¬ 
rista locale, di cimentarsi di tanto in tanto 
anchecon cadaveri umani usati come«va- 
ligie» per il trasporto della droga). Finché 
nel loro ménage non arriva Deborah, una 
ragazza bella e strampalata per la quale 
Valerio perde la testa. Pappino si giostra i 
due, sembra accarezzare l'idea di un trian¬ 
golo, ma alla resa dei conti i giovani lo 
lasciano solo: se ne vanno al Nord, ad 
abitare con la borghesissima famiglia di 
lei. M a Pappino non molla: si piazza in un 
motel, rivedeValerio all'insaputa di Debo¬ 
rah, gli proponedi fuggi re con lui in Ken¬ 
ya, 0 a Cuba; fino allo «showdown»finale, 
morboso, durissimo, del cui esito ovvia¬ 
mente taceremo. Il film uscirà in settem¬ 
bre, memorizzateli titolo enon perdetelo. 
Garrone sostiene, scherzando fino a un 
certo punto, che L'imbalsamatore è un 



Saranno inaugurati a settembre gli stabilimenti sulla Pontina: in lavorazione il nuovo De Palma e una serie di «peplum» per la tv 

«Roma studios», nasce l’altìa Cinecittà 


DALL'INVIATA Gabriella Gallozzi 


CANNES Col nuovo film di Brian de Palma e una serie di 
«peplum» per la tv si inaugurerà a settembre «Roma Stu¬ 
dios», gli stabilimenti sulla Pontina, alle porte di Roma, 
celebri in passato come «Dinocittà», dal nome del loro 
creatore, Dino DeLaurentiis. L'annuncio arriva dalla vetri¬ 
na internazionale di Cannes, dove l'altro giorno è stato 
presentato il lavoro di restauro e rilancio degli studi di 
posa, rimasti inutilizzati per molti anni, nonostante i pro¬ 
getti di recupero messi in piedi, in passato, dadiversi im¬ 
prenditori esocietà. Alla fineaspuntarla, con qualche coda 
polemica nei confronti di Cinecittà Studios, èstata appun¬ 
to Roma Studios, società in cui figurano il produttore 
tunisino Tarak Ben Ammar esodo di riferimento, Raimon¬ 
do Lagostena(titolaredella Compagnia europea di cinema 
e tv), Riccardo Pisa e Mauro Enrico Parretti, figlio del più 
celebre Giancarlo, A loro, insomma, spetterà il compito di 
rilanciare i celebri stabilimenti che sono stati il set di tanto 
cinema italiano e straniero, dalla Bibbia di H uston a Una 
vita diffidledi Dino Risi fino a La vocedella luna di Federi¬ 


co Fellini, 

L'idea, secondo i responsabili di Roma Studios, èquella 
di creare una vera e propria città del cinema. Una parte del 
complesso sarà destinata alla produzione: cinque teatri di 
posa che coprono un'area di circa lOmila metri quadrati. 
Cento ettari di esterni per le riprese all'aperto. E poi il 
reparto costruzioni, composto da falegnami, pittori, gassi¬ 
sti e fabbri in grado di realizzare sul posto le scenografie. 
Mentre il resto dell'area sarà destinato alla creazione di un 
parco tematico, per visitatori eturisti che potranno ritrova¬ 
re vecchi set, costumi etutto l'immaginario cinematografi¬ 
co. M a per chi temeuna Disneyland del cinema, i responsa¬ 
bili assicurano: il primo obiettivo di Roma Studios è la 
produzionedi film. Senza per questo, garantiscono, entrare 
in concorrenza con gli stabilimenti di Cinecittà che, in un 
primo momento, avrebbero voluto vedere il loro marchio 
sugli studi pontini. Piuttosto il loro obiettivo èfareconcor¬ 
renza ai centri di produzionedell'est europeo, del Portogal¬ 
lo e del nord Africa, dove ultimamente si è spostata tutta la 
produzionedi cinema efiction per evidenti motivi di conve 
nienza economica. Tanto che Roma Studios non esclude la 
possibilità di «collaborare» con i vicini «parenti» di via 


Tuscolana, con i quali dicono continua il dialogo. 

Per il momento, nonostanteil restauro non siacomple- 
tato, già a giugno gli Studios inizieranno a lavorare. E si 
parte, potremmo dire, da dove gli stabilimenti erano parti¬ 
ti. Cioè da un'imponente serie televisiva sull'antica Roma, 
battezzata appunto, Roma vetus. La prima serie è struttura¬ 
ta in otto episodi, tratti dai bestseller di Colleen M cCullou- 
gh, l'autrice di Uccdii di rovo. La produzione è curata da 
Federico M ullersu, mentre il cast, annunciano, sarà forma¬ 
to da attori internazionali famosi, trai quali, perii momen¬ 
to dovrebbe esserci Gérard Depardieu. Come nei peplum 
della Hollywood sul Tevere, anche per Roma vetuslecarat- 
teristichesaranno grandi set interni ed esterni cheprevedo- 
no la ricostruzione a grandezza naturale dell'antica Roma. 
Dove ritroveremo persino il foro romano interamente rico¬ 
struito. E per il momento si stima già un coinvolgimento 
sul set di oltre cinquecento persone tra tecnici specializzati 
emano d'opera, oltre a più di mille figuranti. I lavori di 
recupero degli studios saranno ultimati a settembre quan¬ 
do ci sarà l'inaugurazione ufficiale. E, allora, entro l'anno 
partiranno le riprese del nuovo film di Brian DePalma, sul 
quale per il momento, però, è tutto top-secret. 


noir cometa fiamma cfef peccato eValerio 
è la dark lady. Bella battuta che però spie¬ 
ga solo fino a un certo punto i meriti del 
film. Cheavràqualchedifettuccio, soprat¬ 
tutto di scene^iatura (il personaggio di 
Deborah non è centrato come quelli ma¬ 
schili, inoltrel'attrice- Elisabetta Rocchet¬ 
ti - è brava ma non dovrebbe, essendo 
nella finzione cremonese, avere l'accento 
romano), ma è davvero notevole perché 
non si limita a reinventare la cronaca, ma 
di fatto «crea» un proprio mondo. Grazie 
al qualeGarrone, chesi era sempre tenuto 
nei paraggi del documentario in tutti i 
suoi film precedenti {Tara di mezzo, O^i- 
ti. Estate romana), si conquista i gradi di 
regista adulto. Ciò che è incredibile, nel 
film, è l'atmosfera, chedi tanto in tanto fa 
pensarea David Lynch: grazi e al la fotogra¬ 
fia di Marco Onorato eallescenografiedi 
Paolo Bonfini,L';mba/samatoreèun viag¬ 
gio in un universo notturno, allucinato, 
onirico. Forse, letteralmente, in un altro 
mondo, perchéPeppinoeValeriofrequen- 
tano quotidianamente la morte, la blocca¬ 
no nel tempo e forse vivono già, senza 
saperlo, agli inferi. Il loro rapporto è di¬ 
sturbante, ambiguo, volutamente sgrade¬ 
vole. Garrone ci costringe a guardare in 
un pozzo nero e a scoprirne i colori, gli 
odori, forse persino la paradossale, fune¬ 
rea vitalità. 

Inutile aggiungere che il film non sa¬ 
rebbe cosi originale e potente senza due 
attori a dir poco eroici. Valerio è il giova¬ 
ne Valerio Foglia Manzillo: è molto bravo 
enon si offenderà se scriviamo che la vera 
rivelazionedel film èil Poppino interpreta¬ 
to dal napoletano Ernesto Mahieux, che 
per anni ha fatto il guantaio («ma ad alti 
livelli, ero l'Armani dei guanti») per poi 
diventare famoso, a Napoli e nel mondo, 
grazie alle sceneggiate al fianco di M ario 
Merola: «Soprattutto - ci ha raccontato 
-graziea una scena del film Giuramentoin 
cui sfido Merola a scopa e lo sconfiggo. 
Con don M ario ho fatto 4 o 5 sceneggiate, 
la più famosa dellequali èChiamateNapo- 
li 081. M a dall'85 ho fatto tanto teatro di 
prosa, con Calenda in Questa sera Amleto, 
con il Maggio, con Cobelli a Torino e da 
diversi anni con Tato Russo allo Stabiledi 
Napoli. Cinema, poco: però ho avuto 
l'onoredi "uccidere" M astroianni nella se¬ 
quenza della sceneggiata, sempre lei, in 
M accheroni di Scola. Al cinema, questo èil 
primo ruolo da protagonista, e non lo vo¬ 
levo fare! M i preoccupava l'aspetto del¬ 
l'omosessualità: temevo il giudizio dei 
miei figli, e poi sono stati loro a dirmi, 
papà, ma si' scemo?». Dopo L'imbalsama¬ 
tore che l'ha portato a Cannes, cosa che 
non sognava nemmeno nei sogni più sel¬ 
vaggi, ha fatto due parti nel nuovo film di 
Squitieri che potrebbe portarlo a Venezia: 
una bella accoppiata, vero? «Se è così, mi 
faccio scrivere una canzone e vado pure a 
Sanremo!». 


Visionario eppur concreto, il grandioso viaggio al Teatro Greco di Siracusa nei mondi di Eschilo, Euripide e Aristofane è uno dei momenti più alti del lavoro teatrale del regista 

Ronconi, nel presente della politica gracidano le Rane 


Maria Grazia Gregari 


SIRACUSA Bisogna cominciare dalla fine e non 
dall'inizio per raccontare queste tre giornate 
siracusane, cioè dall'impatto massmediatico, 
con il suo riscontro politico, artistico, teatrale, 
della trilogia antica messa in scena al Teatro 
Greco di Siracusa (coproduzione Piccolo Tea¬ 
tro-Inda) da Luca Ronconi. Bisogna, insomma, 
fare un percorso all'lncontrario e cominciare 
dalleRanedella censura edelladiscordia politi¬ 
ca, dall'immaginechequesto testo, attraverso il 
lavoro di Ronconi elescenografiemai sovracca¬ 
riche di Margherita Palli, ci restituisce di una 
città diradata, abitata da esseri diradati, da 
macchine e da scavatrici e da strani veicoli da 
guerra su cui è scesa la polvere del tempo. Biso¬ 
gna partire dalle occhiaie vuote dei quadri dai 
quali sono state tolte le caricature di Berlusco¬ 
ni, Fini e Bossi (non li vedremo mai, resteran¬ 
no in magazzino, ha detto il regista: per quel 


che ci riguarda avremmo preferito vederle fin 
dal primo momento in scena) dalla pervicace 
insipienza di certe dichiarazioni politiche, dal- 
l'abilitàdi altre, che, dopo duemilacinquecento 
anni, riportano di stretta attualità un grande 
scrittoresostanzialmente«conservatore», ma li¬ 
bertario e libero, come Aristofane. Questa ma¬ 
gnifica commedia (la traduzione è di Raffaele 
Cantarella) racconta di un viaggio nell'Ade da 
partedi Dioniso (lo interpreta M assimo Popoli- 
zio, il vero, applauditissimo «mattatore» del¬ 
l'operazione) e del suo servo Xantia, per ripor¬ 
tare in vita uno dei due masimi poeti tragici, 
Eschilo 0 Euripide, (rispettivamente Giovanni 
Grippa e Riccardo Bini), cheli giacciono, «abi¬ 
tando», come lumache nel loro guscio due gi¬ 
gantesche maschere tragiche M a parla anche 
di una polis da Waderunner, cheha perso l'illu¬ 
sione della politica, il senso dei grandi progetti, 
di uno sbandamento, di una storditaggine, ma¬ 
gari ammantata da enormi peti. Parla di 
un'epoca molto lontana e parla anche di noi. E 


il presente incombente non è sottolineato solo 
dagli eventi recenti, ma anche, teatralmente, 
dalla r^ia stessa di Ronconi, visionaria e con¬ 
creta, ironica e profonda che raggiunge il suo 
culmine nel certame checontrapponeEschilo a 
Euripide dove le loro parole vengono, letteral¬ 
mente, pesate con una gigantesca barradi bilan¬ 
cia come se valessero un tanto al chilo. Una 
visione senza illusioni fra il fango, la melma, il 
gracidare delle rane (guidate dalla gracchiante 
corifea interpretata da una spiritosa Annama¬ 
ria Guarnieri), l'inquietudine di rara incisività. 
Aristofane, frequentato da Ronconi in più di 
uno spettacolo sino alla mitica Utopia degli 
anni '70, è la chiusura ideale di una sfida in 
crescendo che ha visto i n scena Prometeo incate 
nato di Eschilo e Baccanti di Euripide Dalla 
tragedia quasi solitaria di Prometeo, il titano 
buono, «l'intellettuale» - che pensa al bene de 
gli uomini, ma che sarà schiacciato dagli dei - e 
dai picchi vertiginosi della poesia di Eschilo, 
allalottasenzaesclusionedi colpi contro l'invi¬ 


dia divina per i destini degli uomini, a una 
divinità imperscrutabile che reclama il culto 
cheleèdovuto richiedendo, addirittura, lamor¬ 
te sacrificale del suo oppositorein Baccanti.Tre 
testi, dunque, checi raccontano comesia diffici¬ 
le essere uomini ieri come oggi ma come ne 
valga comunque la pena anche se la sconfitta 
rischia d'essere dietro l'angolo. In questa trilo¬ 
gia i segni classici si mescolano a quelli contem¬ 
poranei. Ecco l'enorme statua del titano dalla 
cui testa, come a suggerire una nascita tutta 
maschile, appare Prometeo (un illuminista, ri¬ 
belle Franco Branciaroli dalla forte presenza 
attorale), legato alla catena, in attesa dell'aquila 
che gli divorerà il fegato, mentre attorno a lui 
una schiera di Oceanine quasi nate dall'acqua 
lo consola del terribile supplizio mentre il pa- 
dreOceano (Warner Bentivegna) arriva volteg¬ 
giando da altezze vertiginose trasportato da 
una gru - uccello (ma è una controfigura), il 
dio Ermesdi Stefano Santospago gli consiglia la 
calma e il duro Kratos (Emanuele Vezzoli), 


stigmatizza il troppo umano Prometeo destina¬ 
to a soccombere nella sua sfida a Zeus e la folle 
lo (la seduttiva Laura Marinoni) trasformata 
da Zeus in giovenca per sfuggire all'ira di Giu¬ 
none, resa folle dal tafano, gli racconta le sue 
pene Se Prometeo ci fa penetrare nel significa¬ 
to più profondo dell'essere uomini in grado di 
decidereil proprio destino, il crescendo di que¬ 
sto pensiero dentro le Baccanti è addirittura 
impressionante. In scena c'è un giovane dio 
selvaggio (lo straordinario Popolizio), bello e 
femminile con un abito orientale scollato e un 
giovane re saggio, troppo saggio (Grippa, bra¬ 
vissimo), vestito come un motociclista con ca¬ 
sco da inizi del '900 (i riuscitissimi costumi 
sono di Gianluca Sbieca e Simone Vaisecchi), 
che a questo culto si oppone e che, dopo una 
vera e propria scena di seduzione maschile, 
irretito dal dio, si travesti ràda donna, per spia¬ 
re le Baccanti guidate dalla sua selvaggia madre 
(la sensitiva, duttile Galatea Ranzi) e verrà da 
lei e dalla sue seguaci, rese folli da Dioniso, 


squartato e sacrificato. Ma prima e dopo ci 
saranno i vaticini del cieco Tiresia (Luciano 
Virgilio) ei vertiginosi racconti dei due messag¬ 
geri (Luciano Roman e M assimo De Francovi- 
ch, applauditi a scena aperta). Alla fine di que 
sto spettacolo, forse il più alto di tutta la trilo¬ 
gia, resta solo una città deserta da abbandonare 
per Agave e per suo padre Gadmo, destinati a 
separarsi mentre brilla lafiammadistruttricedi 
Dioniso. Una trilogia (la interpretano, fra gli 
altri, spesso in più di un ruolo, Paola Bigatto, 
Francesco Golella, Mauro Malinverno, ma so¬ 
no da lodare tutti i sessanta, fra interpreti e 
figuranti, impegnati in questo progetto) che, da 
qualsiasi partelasi guardi, segnaindubbiamen- 
teun punto molto alto nel lavoro di Ronconi, 
seguita da un pubblico vero fra il quale moltissi¬ 
mi giovani entusiasti. Vinceil teatro, insomma: 
ma perché, allora, ci si sente amar^iati per 
tutto quel cheèsuccesso con laconvinzionedi 
essere approdati a una commedia dove tutti (o 
quasi) sono spiritosi? Sai le risate. 
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Montecristo 1 

avventura 

di K. Reynolds, con J. 

CaviezeI, G. Pearce 

A Beautiful Mind 1 

drammatico 
di R. Howard, con 

R.Crowe, J. Connelly 

1 Tenenbaum 1 

commedia 

di W. Anderson, con G. 
Hackman. B. Stiller 

L’ora di religione 1 

drammatico 
di M. Bellocchio, con S. 
Castellitto, J. Lustig 

Ennesima versione del famo¬ 
so romanzo di Dumas, stavol¬ 
ta in salsa hollywoodiana: 
spiccano nel film gli occhioni 
di jim CaviezeI, il protagoni¬ 
sta della Sott/7e linea rossa di 
TerryMalick, ma per il resto 
èfadlmentedimenticabile. 

Dopo i successi nei panni del 
gladiatore Russell Crowe ve¬ 
ste ora quelli del genio e fa 
incetta di nomination al¬ 
l'Oscar. Nel film si raccontala 
vera storia di John Forbes 
Nash geniale matematico in 
bilico tra genio e schizzofre- 
nia. Ossessionato dallevi sioni 
l'uomo sarà ricoverato in un 
ospedale psichiatrico salvo 
poi recuperare il lumedell'in- 
tellettoestupiretutti conqui¬ 
stando il Nobel. 

Divertente e folle commedia 
sullafamigliaattraversolasto- 
ria della coppia Tenembaum. 

1 tre figli di Royal eEtheline 
sono, infatti, una sorta di bim¬ 
bi prodigio. Crescendo, però, 
le cose cambiano e i ragazzi 
accumolano soltanto una se¬ 
rie di insuccessi. Incesa han¬ 
no sbagliato i coniugi Tenen¬ 
baum? 

Riflessione profonda sul rap¬ 
porto conflittuale tra pensie¬ 
ro laico e religione. Al centro 
del film è Ernesto, celebrearti- 
sta, con un matrimonio finito 
allespalleeun figlio da cresce¬ 
re ed educare. Improvvisa¬ 
mente scopre che la sua fami¬ 
glia ha avviato un processo di 
beatificazione per sua ma¬ 
dre... Osannato dalla critica, 
«demonizzato» dalla Chiesa il 
film rappresenterà l'Italia al 
prossimo festival di Cannes. 


■ ROMA 


ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 Tel. 06/8541195 

373 posti Parla con lei 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Tel. 06/36004988 

Salai 

Montecristo 

162 posti 

15,20-17,4520,20-22,45 (E5,00) 

Sala 2 

Bloody Sunday 

162 posti 

15,30-17,4020,30-22,40 (E5,00) 

Sala 3 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

365 posti 

16,00-18,3021,00 (E5,00) 

Sala 4 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

512 posti 

15,00-17,4020,15-22,55 (E5,00) 

Sala 5 

John Q. 

319 posti 

15,20-17,4020,30-22,50 (E5,00) 

Sala 6 

L'era glaciale 

244 posti 

15,10-17,00-18,5020,30-22,45 (E5,00) 

Sala 7 

Il più bel giorno della mia vita 

258 posti 

15,10-17,00-18,5020,45-22,45 (E5,00) 

Sala 8 

Parla con lei 

95 posti 

15,20-17,4020,30-22,45 (E5,00) 

Sala 9 

Lantana 

95 posti 

15,20-17,4020,30-22,40 (E5,00) 

Salalo 

L'ora di religione 

15,30-17,4020,30-22,40 (E5,00) 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val, 14 Tel. 06/5880099 

210 posti 

Respiro 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

ALH AMBRA 

Via Pier delleVigne, 4 Tel. 06/66012154 

Salai 

John Q. 

240 posti 

15,30-17,5020,15-22,30 (E4,50) 

Sala 2 

Best 

220 posti 

16,00-18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

15,15-17,0018,50-20,40-22,30 (E4,50) 

AMBASSADE 

Via Acc. degli Agiati, 57-59 Tel. 06/5408901 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

922 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Il più bel giorno della mia vita 

200 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

L'era glaciale 

140 posti 

16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E4,15) 

ANDROMEDA 

Via Mattia Battistini, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,25) 

Sala 2 

Don't say a word 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 3 

Showtime 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 4 

Panie Room 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 5 

Casomai 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 6 

The Majestic 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E5,25) 

ANTARES 

Viale Adriatico, 15/21 Tel. 06/8184388 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

400 posti 

15,00-17,4020,20-23,00 (E5,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

103 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

ATLANTIC 

ViaTuscolana, 745 Tel. 06/7610656 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

544 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

John Q. 

505 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

Sala 3 

Il Re Scorpione 

140 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

Sala 4 

Il segno della libellula - Dragonfly 

140 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

Sala 5 

Best 

140 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

Sala 6 

L'era glaciale 

238 posti 

16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E4,15) 

AUGUSTUS 

Corso Vitt. Emanuele, 203 Tel. 06/6875455 

Salai 

Parla con lei 

400 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

A beautiful mind 

180 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

BARBERINI 

Piazza Barberini, 24-25-26 Tel. 06/4827707 

Salai 

Best 

500 posti 

10,00-12,10-14,15-16,20-18,30 (E4,50) 
20,40-22,45 (E 5,50) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

350 posti 

10.30- 12,30-14,30-16,30-18,30 (E4,50) 

20.30- 22,45 (E 5,50) 

Sala 3 

Sulle mie labbra 

150 posti 

11,00-13,20-15,45-18,00 (E4,50) 
20,15-22,45 (E5,50) 

Sala 4 

N'gopp 

150 posti 

12,00-14,15-16,20-18,30 (E4,50) 
20,40-22,45 (E 5,50) 


Sala 5 

Montecristo 

83 posti 

10,15-12,50-15,20-17,50 (E4,50) 
20,20-22,45 (E 5,50) 

BROADWAY 


Via dei Narcisi, 36 Tel. 06/2303408 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

174 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala 2 

Best 

288 posti 

16,30-18,30 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
5,15) 

Sala 3 

L'era glaciale 

198 posti 

16,00-17,4019,20-21,00-22,40 (E4,15) 

CAPITOL 


ViaG. Sacconi, 39 Tel. 06/3236619 

675 posti 

Best 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

CIAK 


Via Cassia, 692 Tel. 06/33251607 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

600 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,13) 

Sala 2 

John Q. 

95 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,13) 

CINELAND 


Via dei Romagnoli, 515 Ostia Lido Tel. 06/561841 

Sala 1 

Parla con lei 

114 posti 

15,20-17,5020,25-22,45 (E5,50) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

251 posti 

15,45-17,5520,10-22,25 (E5,50) 

Sala 3 

John Q. 

412 posti 

15,30-17,5020,15-22,35 (E5,50) 

Sala 4 

Montecristo 

161 posti 

15,15-17,5020,20-22,50 (E5,50) 

Sala 5 

Best 

16,00-18,1520,30-22,45 (E5,50) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

412 posti 

14,30-17,1520,00-22,45 (E5,50) 

Sala 7 

L'ora di religione 

126 posti 

16,15-18,2020,25-22,30 (E5,50) 

Sala 8 

L'era glaciale 

154 posti 

16,00-18,0020,00-22,00 (E5,50) 

Sala 9 

Casomai 

126 posti 

15,45-18,0020,15-22,30 (E5,50) 

Salalo 

Il segno della libellula - Dragonfly 

157 posti 

Sala 11 

Cloni 

15,40-18,1020,30-22,55 (E5,50) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

450 posti 

17,3020,15-22,50 (E5,50) 

Sala 12 

L'era glaciale 

157 posti 

14,30-16,3018,30-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala 13 

Il Re Scorpione 

126 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,50) 

Sala 14 

Il più bel giorno della miavita 

152 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E5,50) 


COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 06/3235693 


598 posti 

Monsters& Co. 

15,00-16,40-18,20 (E4,50) 

Il segno della libellula - Dragonfly 

20,30-22,30 (E 4,50) 

DEI PICCOLI 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Monsters& Co. 

17,00-18,45 (E4,50) 

DEI PICCOLI SERA 


Viale della Pineta, 15 Tel. 06/8553485 

63 posti 

Amnesia 

20,20-22,30 (E 4,50) 

DELLE MIMOSE 


Via Vibio Mariano, 20 Tel. 06/33261019 

Salai 

Panie Room 

265 posti 

15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 
4,50) 

Sala 2 

40 giorni & 40 notti 

163 posti 

16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E 
4,50) 

Sala 3 

The Anniversary Party 

150 posti 

15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 
4,50) 

Sala 4 

Don't say a word 

90 posti 

15,30 (E4,50) 17,50-20,10-22,30 (E 
4,50) 

DORIA 


Via Andrea Doria, 52-60 Tel. 06/39721446 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

230 posti 

15,00-17,4020,20-23,00 (E5,00) 

Sala 2 

L'era glaciale 

120 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Parla con lei 

110 posti 

15,10-17,4020,10-22,40 (E5,00) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii 6/9 Tel. 06/50930649 


Il Re Scorpione 

21,30-23,30 (E 6,00) 

EDEN FILM CENTER 

Piazza Cola di Rienzo, 74/76 Tel. 06/3612449 

Salai 

Casomai 

300 posti 

16,00-18,1020,20-22,40 (E4,50) 

Sala 2 

Amen. 

180 posti 

15,30-17,4520,05-22,30 (E4,50) 

Sala 3 

Chi Iosa? 

16,0019,00-22,15 (E4,50) 

Sala 4 

Tanguy 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,50) 


EMBASSY 

Via Stoppani., 7 Tel. 06/8070245 
768 posti TheMajestic 


16,00 (E4,25) 19,15-22,15 (E5,25) 


Italiano per principianti 

commedia 

dii. Scherfig,con W. 
Berthelsen, A. Stovelbaek 

Sarà politicamente scorretto 
di re che il Dogma ci ha stufa¬ 
ti? Che questa commediola 
dalle immagini traballanti ab¬ 
bia vinto l'Orso d'argento a 
Berlino è abbastanza sorpren¬ 
dente. Ione Scherfig lo dirige 
seguendo i dettami enunciati 
a suo tempo da Lars Von 
Trier: camera digitale a ma¬ 
no, dialoghi in presa diretta, 
niente musiche, eccetera. Tut- 
to gira intorno a sei giovanot¬ 
ti danesi con il mito dell'Italia 
(realizzeranno il loro sogno 
andando in gondola a Vene¬ 
zia). 


L’era glaciale 

animazione 

di C. Wedge 

Anche la Fox si butta nel car¬ 
toon digitale, come la Dre- 
amworksdiShrdcelaPixardi 
Monster& Co. Lo fa buttando¬ 
la sullo slapstick: il film è di¬ 
vertentissimo, e dimostra co¬ 
me una ghianda «surgelata» 
da uno scoiattolo possa dare 
il via al la glaciazione del piane¬ 
ta. La regia è di Chris Wedge. 
Il sito internet del film, www. 
iceagemovie.com, èsemplice- 
mente strepitoso. 


Il re scorpione 

avventura 

di C. Russell, con D. 
Johnson, S. Brand 

Produce Stephen Sommers, 
regista della Mumm/a, dirige 
Chuck Russell. La storia: nella 
Gomorrah di cinquemila an¬ 
ni fa un tiranno vuoledistrug- 
gere le tribù nomadi. Costo¬ 
ro, per difendersi, assoldano 
il sicario Mathayus (Lothar? 
Magari...) per uccidere uno 
stregone caro al tiranno. Lo 
stregonesi rivelerà una bellis¬ 
sima ragazza. Lo vendono co¬ 
me il «prequel» del la suddetta 
Mummia, sicuramente è un 
filmane di effetti speciali che 
cavalca la moda dei mitologi¬ 
ci post-Predatori. 


Tanguy 

commedia 

di Etienne Chatillez, con S. 
Azema, A. Dussolier 

È il caso francese dell'anno, 
dopo II favoloso mondo di 
Améf/e. Tanguy è il figlio mo¬ 
dello che ogni genitore vor¬ 
rebbe avere. È carino, educa¬ 
to, intelligente. Solo che a 
trentanni suonati non ha al¬ 
cuna intenzione di abbando¬ 
nare la casa dei genitori. Così 
mamma e papà cercheranno 
di convincerlo a diventare 
adulto. Tanta ironia e risate 
assicurate. 


Rue des Plaisirs 

commedia 
di P. Leconte, con L. Casta, 
P. Timsit 


La bella Casta nei panni di 
una prostituta nella Parigi de¬ 
gli anni Quaranta. È Marion 
d è la ragazza più desiderata 
del Palazzo Orientale, un ele¬ 
gante bordello che sta per in¬ 
terrompere l'attività. Lagiova- 
neeaffascinantesignorina so¬ 
gna il successo e l'amore, men¬ 
tre il tuttofare della casa di 
tolleranza è follemente inna¬ 
morato di lei. Consapevole 
chela bella Marion non sarà 
«mai sua», l'uomo deciderà di 
farla felice mettendosi lui in 
cerca del «principe azzurro». 


Semana Santa 

thriller 

di P. Danquart, con M. 
Sorvino, 0. Martinez 

Serial killer a Siviglia durante 
la settimana santa. La poliziot¬ 
ta Maria Del gado (Mira Sorvi¬ 
no), che ha lasciato Madrid 
per motivi personali, indaga 
insieme con due colleghi ma¬ 
schi, sullo sfondo di corride, 
sette ecclesiastiche e memorie 
del franchismo. Diretto da Pe- 
peDanquartèuncuriosoten- 
tativo di thriller folkloristico 
chefunziona, sìeno, al 50%. 
Colpisce, comunque, il ritor¬ 
no di Alida Valli, nei panni di 
unanobildonnadecaduta(ea 
suo tempo repubblicana, 
quindi anti-franchista) che è 
un po' la memoria storica del 
film. 


Panie Room 

thriller 

di D. Rncher, con J. Poster, 
F. Whitaker 


La panie romm, come dice il 
titolo, è la stanza della paura 
dovenon aver paura. Il luogo 
dellacasa più sicuro dove rifu¬ 
giarsi in caso di pericolo e, di 
questi tempi, metafora della 
paura americana dell'aggres¬ 
sione esterna. Ebbene, nella 
panie room, si ritrovano ap¬ 
punto, una madre e una figlia 
per evi tare l'assalto di tre rapi¬ 
natori. Ma la stanza si trasfor¬ 
merà presto in una trappola... 


Il signore degli anelli 

fantasy 

di P. Jackson, con E. 
Wood,S. Astin 

Il primo capitolo della saga di 
Tolkien confezionato da Pe¬ 
ter Jackson in versione kolos¬ 
sal. Campione d'incassi in 
mezzo mondo il film èil trion¬ 
fo della fantasy fra avventure, 
mostri, anelli del potere, in¬ 
contri e scontri tra esseri di 
ogni tipo: elfi, hobbit e uma¬ 
ni. Tutto quello, insomma, 
cheognitolkienanodoc cono¬ 
sce a memoria. Tre ore piene 
di emozioni per grandi, picci¬ 
ni e appassionati del celebre 
scrittore. Il film ha incassato 
la cifra record di undici nomi- 
nationsairOscar. Sarà, insom¬ 
ma, il T/tan/c del l'anno 2002? 
Staremo a vedere. 




EMPIRE 


Viale Regina Margherita, 29 Tel. 06/8417719 

864 posti 

Il più bel giorno della mia vita 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

ETOILE 


Piazza in Lucina, 41 Tel. 06/6876125 


Chiuso 

EURCINE 


ViaLiszt, 32 Tel. 06/5910986 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

429 posti 

16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E 

5,25) 

Sala? 

Casomai 

220 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 

5,25) 

Sala 3 

Don't say a word 

220 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 

5,25) 

Sala 4 

The Majestic 

53 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E5,25) 

EUROPA 


Corso d'Italia, 107/a Tel. 06/44292378 

700 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


15,00-17,4020,20-23,00 (E5,00) 

FARNESE 


Piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 06/6864395 

290 posti 

Gosford Park 

17,4520,05-22,30 (E4,13) 

FIAMMA 


Via Bissolati, 47 Tel. 06/4827100 

Salai 

Gosford Park 

590 posti 

17,20 (E4,25) 19,55-22,30 (E5,25) 

Sala? 

The Anniversary Party 

173 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 

5,25) 

FILMSTUDIO 


Via degli Orti d'Alibert, 1/c Tel. INFO: 06-70450394 

Uno 

Pierrot le fou 


15,30 (E 4,10) Rassegna NouvelleVague 
(E5,10) 

Vivre sa vie 


17,30-19,10 Rassegna Nouvelle Vague 
(E5,10) 


Le petit soldat 

20,50-22,30 Rassegna Nouvelle Vague 
(E5,10) 

Due 

Una femme est une femme 


15,30 (E4,10) 17,05 Rass, Nouvelle 
Vague sottotitolato (E 5,10) 


Le mépris 

18,40-20,35-22,40 Rassegna Nouvelle 
Vague (E 5,10) 

Le petit soldat 

22,30 (E 5,10) 

GALAXY 


Via Pietro Maffi, 10 Tel. 06/61662413 

Sala Giove 

L'era glaciale 

450 posti 

Sala Marte 

Cloni 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

180 posti 

15,00-17,4020,20-23,00 (E4,50) 

Sala Mercurio 

Big Trouble - Una valigia piena di guai 

155 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

Sala Saturno 

Il Re Scorpione 

300 posti 

16,10-18,2020,30-22,40 (E4,50) 

Sala Venere 

John Q. 

410 posti 

15,10-17,4020,10-22,40 (E4,50) 

GIOIELLO 


Via Nomentana, 43 Tel. 06/44250299 

217 posti 

Tanguy 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare, 229 Tel. 06/39720795 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

404 posti 

16,30-18,30 (E4,25) 20,30-22,30 (E 

5,25) 

Sala? 

The Anniversary Party 

237 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 

5,25) 

Sala 3 

Don't say a word 

231 posti 

15,15-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 

5,25) 

GREENWICH 


ViaG. Bodoni, 59Tel. 06/5745825 

Salai 

Italiano per principianti 

230 posti 

15,45-17,2519,10-20,55-22,40 (E4,50) 

Sala? 

Casomai 

148 posti 

16,00-18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Bloody Sunday 

60 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E4,50) 

GREGORY 


Via Gregorio VII, 180 Tel. 06/6380600 

606 posti 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 


17,0019,45-22,30 (E4,15) 

HOLIDAY 


Largo B. Marcello, 1 Tel. 06/8548326 

375 posti 

Lantana 

16,00-18,1520,30-22,45 (E4,15) 

INTRASTEVERE 


Vicolo Moroni, 3/a Tel. 06/5884230 

Salai 

Best 

210 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E4,50) 

Sala? 

Lantana 

120 posti 

16,00-18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Chi lo sa? 

33 posti 

16,1519,15-22,00 (E4,50) 


JOLLY 

Via Giano della Bella, 4/6 Tel. 06/44232190 
Sala 1 40 giorni & 40 notti 

337 posti 16,30-18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 (E 

5,25) 


Sala? 

188 posti 

Sala 3 

125 posti 

Sala 4 

140 posti 

Panie Room 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

The Majestic 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E5,25) 

Don't say a word 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

KING 

Via Fogliano, 37 Tel. 06/86206732 

Salai 

Don't say a word 

235 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala? 

40 giorni & 40 notti 

231 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,25) 

LUCKYBLU 

Borgo S. Spirito, 75 Tel. 06/6832724 

331 posti 

1 Tenenbaum 

16,15-18,2020,30-22,30 (E4,50) 

LUXMULTISCREEN 

Via Mossaciuccoli, 31 Tel. 06/36298171 

Salai 

Best 

276 posti 

15,30-17,30 (E5,50) 20,40-22,50 (E 
7,50) 

Sala? 

Apri gli occhi... e sogna 

88 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 20,40-22,40 (E 
7,50) 

Sala 3 

Arancia meccanica 

115 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,55 (E 
7,50) 

Sala 4 

Bloody Sunday 

82 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E 
7,50) 

Sala 5 

John Q. 

175 posti 

15,30-18,00 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 6 

Il Re Scorpione 

96 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 19,00-21,00-22,55 
(E7,50) 

Sala 7 

Prossima apertura 

Sala 8 

1 Tenenbaum 

110 posti 

15,30-17,40 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala 9 

Voci 

110 posti 

15,15-17,45 (E5,50) 20,30-22,45 (E 
7,50) 

Salalo 

Casomai 

200 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

MADISON 

ViaG. Chiabrera,121 Tel. 06/5417926 

Salai 

Parla con lei 

300 posti 

16,15-18,20 (E4,15) 20,25-22,35 (E 
6,20) 

Sala? 

Tanguy 

300 posti 

16,15-18,15 (E4,15) 20,30-22,35 (E 
6,20) 

Sala 3 

Amen. 

150 posti 

15,30-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E 
6,20) 

Sala 4 

A beautiful mind 

100 posti 

15,40-17,50 (E4,15) 20,10-22,30 (E 
6,20) 

MAESTOSO 

Via Appia Nuova, 416-418 Tel. 06/786086 

Salai 

40 giorni & 40 notti 

634 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,25) 

Sala? 

Panie Room 

130 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 3 

Respiro 

140 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,25) 

Sala 4 

Casomai 

139 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 7 Tel. 06/32600500 

Salai 

The Majestic 

812 posti 

16,15 (E4,25) 19,15-22,15 (E5,25) 

Sala? 

Panie Room 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E 
5,25) 

Sala 3 

40 giorni & 40 notti 

16,30-18,30 (E 4,25) 20,30-22,30 con 
sottotitoli (E 5,25) 

Sala 4 

Respiro 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E 
5,25) 

MIGNON 

ViaViterbo, 11 Tel. 06/8559493 

Salai 

Una rondine fa primavera 

325 posti 

16,15-18,20 (E4,50) 20,30-22,30 (E 
4,50) 

Sala? 

Amen. 

102 posti 

15,30-17,5020,10-22,30 (E4,50) 

MISSOURI 

ViaBombelli,25 Tel. 06/55383193 

Salai 

Il più bel giorno della mia vita 

450 posti 

16,30-18,20 (E4,15) 20,30-22,30 (E 
6,20) 

Sala? 

Parla con lei 

200 posti 

16,15-18,20 (E4,15) 20,25-22,30 (E 
6,20) 

Sala 3 

L'era glaciale 

100 posti 

16,00-17,30 (E4,15) 18,55 (E6,20) 

Il favoloso mondo di Amelie 


20,30-22,30 (E 6,20) 


Sala 4 

A beautiful mind 

16,00-18,15 (E4,15) 20,30 (E6,20) 

L'era glaciale 

22,40 (E 6,20) 

NUOVO OLIMPIA 


Via In Lucina, 16/g Tel. 06/6861068 

Sala A 

Nevrijeme - Il temporale 

260 posti 

16,00-18,1520,30-22,40 (E4,50) 

Sala B 

Abuna Messias 

93 posti 

17,00-18,5020,40-22,30 Ingr, Gratuito 
(E 4,50) 

NUOVO SACHER 


Largo Ascianghi, 1 Tel. 06/5818116 

360 posti 

Sulle mie labbra 


15,45-18,00 (E4,50) 20,15-22,30 (E 
7,00) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S.Jacini, 22 Tel. 06/36298171 

Salai 

Casomai 

269 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,30-22,50 (E 
7,50) 

Sala? 

Il più bel giorno della mia vita 

126 posti 

15,00-17,00 (E5,50) 18,50-20,50-22,55 
(E 7,50) 

Sala 3 

Bloody Sunday 

88 posti 

15,30-17,50 (E5,50) 20,25-22,45 (E 
7,50) 

Sala 4 

Ocean's eleven - Fate il vostro gioco 

106 posti 

15,00-17,30 (E5,50) 20,40-22,50 (E 
7,50) 

Sala 5 

Prossima apertura 

PARIS 


Via Magna Grecia, 112 Tel. 06/70496568 

1166 posti 

Parla con lei 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E4,15) 

PASQUINO 


P.zzaS. Egidio, 10 Tel. 06/5803622 

Salai 

Prigione di vetro 

166 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

Sala? 

Forrester 

Scoprendo Forrester - Finding 

78 posti 

16,1519,15-22,15 (E4,13) 

Sala 3 

Birthdaygirl 

46 posti 

16,15-18,1520,15-22,15 (E4,13) 

POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. B.Tiepolo, 13/a Tel. 06/36004240 

95 posti 

Lantana 

18,3020,45 (E 4,50) 

L'erba proibita 

23,00 (E 4,50) 

QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane, 23 Tel. 06/4741515 

Sala 1 

L'ora di religione 

345 posti 

16,15-18,2020,30-22,30 (E4,50) 

Sala? 

Italiano per principianti 

200 posti 

15,45-17,2519,10-20,55-22,40 (E4,50) 

Sala 3 

Sei come sei 

140 posti 

16,15-18,2020,30-22,40 (E4,50) 

Sala 4 

Mademoiselle 

70 posti 

16,00-17,3019,10-20,55-22,40 (E4,50) 

QUIRINALE 


Via Nazionale, 190 Tel. 06/4882653 

Salai 

Lantana 

350 posti 

17,3020,00-22,30 (E4,15) 

Sala? 

Bloody Sunday 

150 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 

QUIRINETTA 


Via M.Minghetti, 4 Tel. 06/6790012 


Chiuso 

REALE 


Piazza Sennino, 7 Tel. 06/5810234 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

725 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala? 

John Q. 

300 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

RIALTO 


Via IV Novembre, 156 Tel. 06/6791031 


Chiuso per lavori 

RIVOLI 


Via Lombardia, 23 Tel. 06/4880883 

370 posti 

Casomai 


15,45-18,0 (E4,50) -20,15-22,30 (E 

4,50) 


ROMA 

Piazza Sennino, 37 Tel. 06/5812884 

274 posti L'ora di religione 


16,30-18,3020,30-22,30 (E4,15) 


ROXYPARIOLI 


Via Luigi Luciani, 52/a Tel. 06/36005606 

Sala Rubino 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


150 posti 

16,0019,00-22,00 (E4,50) 

Sala Smeraldo 

L'era glaciale 

80 posti 

15,45-17,3019,15-21,00 (E4,50) 

Sala Topazio 

Parla con lei 

80 posti 

15,45-18,0520,25-22,40 (E4,50) 

Sala Zaffiro 

L'ora di religione 

150 posti 

16,00-18,1020,30-22,40 (E4,50) 

ROYAL 


Via E. Filiberto, 175 Tel. 06/70474549 

Sala 1 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


709 posti 

17,0019,45-22,30 (E4,15) 

Sala? 

John Q. 

292 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E4,15) 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Tel. 06/85300948 

Salai 

John Q. 

400 posti 

15,10-17,4020,10-22,40 (E5,00) 

Sala? 

L'era glaciale 

336 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Parla con lei 

123 posti 

15,10-17,4020,10-22,40 (E5,00) 

Sala 4 

Soul Survivors - Altre vite 

97 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

TIBUR 


Via degli Etruschi, 36 Tel. 06/4957762 

Salai 

Bloody Sunday 

200 posti 

16,30-18,3020,30-22,40 (E4,50) 

Sala? 

Casomai 

130 posti 

16,00-18,1520,30-22,40 (E4,50) 

TRIANON 


Via Muzio Scevola, 29 Tel. 06/7858158 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


550 posti 

15,00-17,4020,20-23,00 (E5,00) 

Sala? 

L'era glaciale 

150 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

Sala 3 

Lantana 

200 posti 

15,10-17,4020,10-22,40 (E 5,00) 

Sala 4 

Big Trouble - Una valigia piena di guai 

200 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E5,00) 

Sala 5 

Il più bel giorno della miavita 

110 posti 

16,10-18,2020,30-22,40 (E5,00) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Tel. 06/40801484 

Sala Blu 

John Q. 

320 posti 

15,30-17,5520,20-22,45 (E4,15) 

Sala Rossa 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


170 posti 

16,0019,00-22,00 (E4,15) 

Sala Verde 

L'era glaciale 

145 posti 

15,30-17,2019,10-21,00-22,40 (E4,15) 

UCI CINEMAS MARCONI 

Via Enrico Fermi, 161 Tel. 199123321 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


320 posti 

17,00-19,50-22,40 (E7,00) 

Sala? 

John Q. 

135 posti 

17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

Sala 3 

Panie Room 

135 posti 

17,40-20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 4 

L'era glaciale 

135 posti 

17,50-20,20-22,20 (E 7,00) 

Sala 5 

40 giorni & 40 notti 

137 posti 

16,20-18,20-20,30-22,40 (E7,00) 

Sala 6 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


137 posti 

16,00-18,50-21,40 (E7,00) 

Sala 7 

Monsters& Co. 

137 posti 

16,20 (E 7,00) 


Il segno della libellula - Dragonfly 


18,30-20,40-22,50 (E7,00) 

UNIVERSAL 


Via Bari, 18 Tel. 06/44231216 

829 posti 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 



17,0019,45-22,30 (E4,15) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de' Medici Tel. 06/65855111 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


262 posti 

17,00-20,00-23,00 (E 5,50) 

Sala? 

Panie Room 

176 posti 

17,20-19,50-22,30 (E5,50) 

Sala 3 

La regina dei dannati 

152 posti 

15,40-18,05-20,20-22,40 (E5,50) 

Sala 4 

Il Re Scorpione 

198 posti 

15,15-17,30-19,45-22,10 (E5,50) 

Sala 5 

Casomai 

198 posti 

16,55-19,30-22,00 (E5,50) 

Sala 6 

N'gopp 

152 posti 

15,20-17,25-19,25-21,40 (E5,50) 

Sala 7 

40 giorni & 40 notti 

270 posti 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E5,50) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


386 posti 

15,30-18,30-21,30 (E5,50) 

Sala 9 

L'era glaciale 

240 posti 

15,45-17,40-19,35-21,50 (E5,50) 

Salalo 

L'era glaciale 

240 posti 

16,20-18,15 (E5,50) 


Soul Survivors - Altre vite 


20,15-22,35 (E 5,50) 

Salali 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


386 posti 

16,15-19,15-22,15 (E5,50) 

Salai? 

John Q. 

270 posti 

14,55-17,25-19,55-22,25 (E5,50) 

Sala 13 

Montecristo 

152 posti 

16,25-19,05-22,05 (E5,50) 

Sala 14 

Showtime 

198 posti 

16,05-18,25-20,35-22,45 (E 5,50) 

Sala 15 

The Majestic 

198 posti 

15,15-18,20-21,45 (E5,50) 

Salale 

Il segno della libellula - Dragonfly 

152 posti 

16,55-19,25-21,55 (E5,50) 

Sala 17 

Big Trouble - Una valigia piena di guai 

176 posti 

15,35-17,35-19,35-21,35 (E5,50) 

Sala 18 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


262 posti 

17,45-20,45 (E 5,50) 
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' TEATRO 

TEATRO 

Iugula 

Silvio Spaccesi 

TEATRO COLOSSEO RIDOTTO 

h 20:45, dom h 18:00, lunedì riposo - Via Capo d'Africa, 5a - 06.7004932 - Botteghino: h 
19:00-22:30, dom h 16:00-19:00. Prezzi: 10 euro, ridotti 7 euro, tess 2,58 euro. Fino al 2 giugno. 

IUGULA di Maurizio Mura 

Regia di Chiara Pavoni - Interpràii: Pierre Bresolin, Antonio M essina, Vasco 

M ontez, Fabio M orici, M aurizio M ura, Francesca Pariagreco, Chiara Pavoni. 
Due condannati a morte si confrontano con loro stessi e con le persone che li 
circondano. Dal secondino alla psicoioga, dal giudice al sacerdote, tutte figure 
diverse e a tratti inquietanti cheli aiutano ad affrontare il loro destino. Seppur 
chius in due càie separate e con uno dà due muto, non mancano spunti per 
riflettere astratti castàli filosofici, azione e colpi di scena. Con il patrocinio 
dà l'associ azione "Nessuno tocchi Caino". 

TEATRO MANZONI 

h 21:00, dom h 17:30, lun riposo - Via Monte Zebio, 14-06.3223634 - Botteghino: h 10:00-20:00, 
dom h 11:00-13:00/15:00-20:00 - Prezzi: 20,50 euro. Fino al 16 giugno. 

L'AVARO di Piauto e Moiiére 

Bega di Silvio Giordani - Interpreti: Silvio Spaccesi. 

Il denaro come ragione di vita, come pensiero dominante in cui si nascondono 
insicurezze e paure. L'avaro" di Silvio Spaccesi è il condensato di tutti gf/ avari 
dà teatro antico, (Plauto, Moli&e, Shake^eare) e moderno (Bernardone in 
"Forza venitegentà') edàla cultura contemporanea, finoaPaperon dePapero- 
ni dà fumetto di ogg. Il nostro grave avaro ha nascosto la famosa pentola dà 
tesoro e vigila ossessivamente fino a creare eg// stesso, per eccesso d'ansia, le 
premessedà furto tanto paventato. A sua insaputa intanto la fig/ia, per la quale 
progetta un matrimonio d'interesx, è invece prosa ma al parto... Ledue vicen- 
efe corrono parallàe, abilmente articolate in un intreccio di equivoci divertenti. 


ESPOSIZIONI 

Primo Festival della Fotografia di Roma 


SALAI 

h 17:00-20:00 - P.zza di Porta S. Giovanni, 10 - 06.7009329 - Ingresso libero. Rno al 15 giugno. 

NUOVI CERCATORI D'INFINITO di Stefano Fontebasso 

Con queio titolo Stefano Fontebasso De Martino ha raccolto una serie di 
ritratti d'artista. Dietro di essi si cela più di una volontà. La prima, farsela più 
importante, èquéla di non cadere in una déle tante forme in cui si errimela 
mondanità. M olti, troppi fotografi nascondono dietro il prestigo dé personag 
gio ritratto la mancanza di una poetica ; come se il personaggo bastasse a 
riscattare le ragioni dà fatto fotografico. Dunque non l'uomo nà suo essere 
mondano ma l'artista nàia sua spiritualità è l'oggetto dà suo interesse. Nàie 
sue istantanee l'autore ha colto alcuni lati dà lavoro dàl'artista a voltecàateai 
visitatori come la fatica e il lavoro die accompagnano la creazione dàle opere 
d'arte. 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza della Repubblica, 44 Tel. 06/47779202 

Sala 1 40 giorni & 40 notti 

147posti 15,40-17,55-20,10-22,20 (E5,50) 

Sala 2 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

217 posti 15,00-18,05-21,00 (E 5,50) 

Sala 3 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

446 posti 16,00-19,00-22,00 (E 5,50) 

Sala 4 John Q. 

196posti 15,05-17,30-20,00-22,30 (E5,50) 

Sala 5 L'era glaciale 

130posti 15,10-17,10-19,10-21,10 (E5,50) 

■ D'ESSAI 

ALPHAVILLE 

Via Casilina Vecchia, 42 - c/o Circolo degli Artisti Tel. 
339/3618216 

Sogni d'oro 

21,00 Ingresso gratuito + tessera 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, 1/a Tel. 06/4402719 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni, 82 Tel. 06/39737161 
Sala Chaplin I dimenticati 

130 posti 18,30 (E 5,00) 

I nostri anni 

20.30 (E 5,00) 

La ragion pura 

22.30 (E 5,00) 

Sala Lumiere Papà é in viaggio d'affari 

60 posti 18,20 (E 5,00) 

Ti ricordi di Dolly Bell? 

20.30 (E 5,00) 

Gatto nero gatto bianco 

22.30 (E 5,00) 


CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via Paisiello,24/b Tel. 06/8554210 

Riposo 

CINECLUB COLOSSEO 

ViaLabicana, 42 Tel. 06/7003495 

50 posti L'amico americano 

21,15(E3,10) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale delle Provincie, 41 Tel. 06/44236021 
380 posti Brucio nel vento 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E3,00) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Tel. 06/71587612 

Riposo 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Tel. 06/7824167 

36 posti Jarrapellejos 

19,00 

Alma gitana 

21,00 


LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 (Ris. Soci) Tel. 06/3216283 
Sala A Mulholland Drive 

95 posti 20,00-22,30 (E 3,50) 

Sala B Monster's Ball - L'ombra della vita 

60 posti 20,30-22,30 (E 3,50) 

SalaC A torto 0 a ragione 

40 posti 20,30-22,30 (E 3,50) 

RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Rorelli) Tel. 06/70302515 

Riposo 

TIZIANO D'ESSAI 

ViaG. Reni, 2 Tel. 06/3236588 
350 posti A beautiful mind 

17,30-20,00-22,30 (E4,13) 

VILLAGGIO GLOBALE 

Lungotevere Testaccio (Ex-Mattatoio) Tel. 06/57300329 
60 posti Legami! 

22,00 (E 2,00) 

■ ALBANO 


FLORIDA 

Via Cavour, 13 Tel. 06/9321339 

Non pervenuto 

■ ANZIO 


ASTORIA 

ViaG. Matteotti, 8Tel. 06/9831587 
Sala 1 John Q. 

300 posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala? Il più bel giorno della miavita 

90posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

MODERNO MULTISALA 

Piazza della Pace, 2 Tel. 06/9846141 
Magnum L'era glaciale 

18,30-20,30-22,30 
Medium II Re Scorpione 

18,30-20,30-22,30 
Minimum 1 Panie Room 

18,30-20,30-22,30 
Minimum? Tanguy 

18,30-20,30-22,30 

■ ANZIO PADIGUONE 


LIDO 

Via Delle Cinque Miglia Tel. 06/98989825 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

300 posti 17,30-20,00-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 L'era glaciale 

147posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 Best 

147 posti 18,30-20,30-22,30 _(E 4,13) 

Sala 4 40 giorni & 40 notti 

147posti 18,30-20,30-22,30 (E4,13) 

■ BRACCIANO 


VIRGILIO 

ViaRavia, 42 Tel. 06/9987996 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

584 posti 16,30-19,30-22,30 (E 4,13) 

Sala 2 Casomai 

170posti 17,30-20,00-22,30 (E4,13) 

■ CIVITAVECCHIA 

GALLERIA GARIBALDI 

Viale Garibaldi Tel. 0766/25772 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 



17,00-19,45-22,30 (E4,13) 

ROYAL 


P.za Regina Margherita, 7 Tel. 0766/22391 


Non pervenuto 

■ COLLEFERRO 

ARISTON 


Via Consolare Latina Tel. 06/9700588 

Sala Corbucci 

Il Re Scorpione 

230 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala De Sica 

Best 

170 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Fellini 

Montecristo 

130 posti 

17,00-20,00-22,30 (E 3,62) 

Sala Mastroianni 

L'ora di religione 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Rossellini 

L'era glaciale 

350 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Sergio Leone John Q. 

800 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Tognazzi 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


592 posti 

17,00-19,45-22,30 (E3,62) 

Sala Troiai 

40 giorni & 40 notti 

100 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

Sala Visconti 

Il segno della libellula - Dragonfly 

287 posti 

15,45-18,10-20,15-22,30 (E3,62) 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato, 47 Tel. 06/9781015 

Salai 

Riposo 

Sala? 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

■ PIANO ROMANO 


CINEPLEXFERONIA 

Via Milano 19 - Centro Commerciale FeroniaTel. 
0765/451249 


L'era glaciale 
16,00-18,00-20,00-22,00 
L'ora di religione 
15,45-18,00-20,15-22,30 
40 giorni & 40 notti 
16,00-18,10-20,20-22,30 
Best 

15,30-17,50-20,10-22,30 

Il segno della libellula - Dragonfly 

16,10-18,15-20,20-22,25 


Panie Room 
16,00-18,05-20,10 
Soul Survivors - Altre vite 

22,20 

Montecristo 

15,00-17,30-20,00-22,30 

John Q. 

15,30-17,50-20,10-22,30 
Il Re Scorpione 
16,05-18,05-20,05 
La regina dei dannati 
22,15 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

15,45-18,45-21,45 

■ FIUMiaNO 


CINE GREEN 

Via Torre Clementina, 158 Tel. 06/6505021 
230 posti L'era glaciale 

17,1519,00-21,00 (E4,20) 

■ FRASCATI 


POLITEAMA 


Via Artigianato, 47 Tel. 9420479 

Salai 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

500 posti 

16,3019,30-22,30 (E4,13) 

Sala? 

40 giorni & 40 notti 

180 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

Sala 3 

L'era glaciale 

150 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

SUPERCINEMA 


Largo Panizza, 5 Tel. 06/9420193 

Salai 

John Q. 

250 posti 

17,0020,10-22,30 (E4,13) 

Sala? 

Casomai 

140 posti 

17,0020,10-22,30 (E4,13) 

■ GENZANO 

CYNTHIANUM 


Viale Mazzini, 9 Tel. 06/9364484 

Sala Blu 

Parla con lei 

18,30-20,30-22,30 (E 4,50) 

Sala Verde 

Montecristo 

400 posti 

17,30-20,00-22,30 (E4,50) 

MODERNISSIMO 


Via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 06/9364993 


Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 


16,0019,00-22,00 (E4,13) 

■ GROTTAFERRATA 

ALFELLINI 


Viale r Maggio, 88 Tel. 06/9411664 

Salai 

L'ora di religione 

250 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 

Sala? 

Bloody Sunday 

150 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E 4,13) 

Sala 3 

Best 

77 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,13) 


■ GUIDONIAMONTECEUO 


PLANETMULTICINEMA 

Via Roma Tel. 0774/3061 

Al 

Soul Survivors - Altre vite 

16,3018,30 (E 4,50) 

Panie Room 

20,30-22,45 (E 4,50) 

A3 

L'era glaciale 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

A5 

John Q. 

16,00-18,1020,30-22,45 (E4,50) 

A7 

40 giorni & 40 notti 

16,20-18,2020,30-22,30 (E4,50) 

A9 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

16,3019,30-22,30 (E 4,50) 

B10 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

17,3020,30 (E4,50) 

B2 

Bloody Sunday 

16,00-18,1020,30-22,45 (E4,50) 

B4 

Casomai 

16,00-18,1020,30-22,50 (E4,50) 

B6 

Il Re Scorpione 

16,30-18,3020,30-22,30 (E4,50) 

B8 

Best 

16,10-18,2020,40-22,50 (E4,50) 


VILLA FIORITA 

ViaS.Maria, 25 Tel. 0774/511470 

Riposo 

■ LADISPOU 


LUCCIOLA 

P.zza A. Martini Marescotti Tel. 06/99222698 

369 posti Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

18,30-21,30 (E4,10) 

■ LAVINIO 


ENEA 

Corso S. Francesco Tel. 06/9815363 
Il dottor DolittleZ 
18,30-20,30-22,30 (E 4,13) 

■ M ANZIANA 


QUANTESTORIE 

Via IV Novembre Tel. 06/9962946 

Tredici variazioni sul tema 

18,00 (E3,60) 19,45-21,30 (E5,20) 

■ MENTANA 


ROXY 

P.zza Garibaldi, 6 Tel. 06/9095355 

Chiuso 

■ MONTEROTONDO 


MANCINI 

ViaG. Matteotti, 55 Tel. 06/9061888 

Sala 1 Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

Cloni 

250 posti 16,45-19,15-22,00 (E4,13) 

Sala 2 John Q. 

130 posti 18,00-20,00-22,00 (E 4,13) 

■ PALESTRINA 


PRINCIPE 


Corso Pierluigi, 60 Tel. 06/9536421 


Riposo 

■ PALOMBARA 

NUOVO TEATRO 


Via Isonzo 44 Tel. 0774/637305 

Salai 

Riposo 

Sala? 

Riposo 

■ POMEZIA 

MULTIPLEX LA GALLERIA 

Via della Motomeccanica Tel. 06/9122893 

Salai 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

470 posti 

16,0019,00-22,00 (E3,62) 

Sala? 

L'era glaciale 

250 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E3,62) 

Sala 3 

Bloody Sunday 

300 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E3,62) 

Sala 4 

Il più bel giorno della miavita 

250 posti 

16,30-18,30-20,30 (E3,62) 

Soul Survivors - Altre vite 

22,30 (E 3,62) 

Sala 5 

John Q. 

350 posti 

16,00-18,1020,20-22,30 (E3,62) 

Sala 6 

40 giorni & 40 notti 

360 posti 

16,30-18,3020,30-22,30 (E3,62) 

SAN BENEDETTO 


Via Orazio, 6 Tel. 06/9107992 


Riposo 

■ TIVOU 


GIUSEPPEHI 


P.zza Nicodemi, 5 Tel. 0774/335087 

Sala Adriana 

Cloni 

Star Wars: Episodio II - L'attacco dei 

510 posti 

16,30-19,15-22,00 (E4,13) 

Sala Vesta 

L'era glaciale 

112 posti 

(E4,13) 

■ TREVIGNANO ROMANO 

PALMA 


V.le Garibaldi Tel. 06/9999796 


Riposo 

* VALMONTONE 


VALLE 

ViaG. Matteotti, 2Tel. 06/9590523 

380 posti II Re Scorpione 


18,00-20,00-22,00 (E4,13) 


teatri 


ALFELLINI 

Via Francesco Carletti, 5 - Tel. 06.5757570 
Oggi ore 22.30 Spettacolo di Cabaret 

AMBRA JOVINELLI 

Via Guglielmo Pepe, 41/47 - Tel. 06.44340262 

Oggi ore 21.00 Recital musiche di N. Piovani con S. Guzzanti 

ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Tel. 06.5750827 

Venerdì 24 maggio ore 21.00 Prima Non ti conosco più di A. De Benedetti 
regia di S. Tixon con T. Marra e W. Marrazzo 

ARCILIUTO 

P.zza Montevecchio, 5 - Tel. 06.6879419 

Sala Anfiteatro: venerdì 24 maggio ore 20.30 Numeri ai Lotto 

Salotto musicale: oggi dalle ore 22.00 Mille anni di Musica e Poesia di E. 

Samaritani con E. Samaritani, D. Romacker, M. Cavaceppi 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 - Tel. 06.5898111 -5814023 

Oggi ore 21.00 La Maria Zanella di S. Pierattini regia di M. Panici con M. 

Paiato 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia, 11/a - Tel. 06.5894875 

Ogoi ore 21.00 East is East di A. Khan-Din con B. Alessandro, M. Morosini, 

G. Crisafi presentato da Trend e Teatro Spazio Uno 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo d'Africa, 5-Tel. 06.7004932 

Ogoi ore 21.00 II tesoro di Cesira! 2 atti brillanti di C. Pernazza regia di P. 
Metlucci con C. Pernazza, P. Simeoni, M. Angeli presentato da Gruppo 
Teatrale Punto & Virgola 

COLOSSEO RIDOTTO 

Via Capo d'Africa, 5-Tel. 06.7004932 

Oggi ore 20.45 Jugula di M. Mura regia di C. Pavoni con P. Bresolin, A. 
Messina, V. Montez, F. Morici 

DAFNE SALA A 

Via Mar Rosso, 329 - Tel. 06.5667824 

Domani ore 21.00 Gastone di E. Petrolini regia di G. Pontillo con P. Beffa, S. 
Mancini, V. Bacilli 

DEI SATIRI (SALA A) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 
Oggi ore 21.00 Spettacolare con F. Reggiani 

DEI SATIRI (SALA GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, 18 - Tel. 06.6871639 

Oggi ore 21.00 Sesso? Vulisse 'a Maronna di C. Beisito regia di C. Beisito 
con F. Abategiovanni, C. Beisito, F. Eleuteri, A. Paolotti 

DELLE MUSE 

Via Forlì, 43-Tel. 06.44233649 

Oggi ore 21.00 Girotondo Settimana del Teatro di Base Vì° Edizione a cura del 
Dopolavoro Ferroviario di Roma di A. Schnitzier regia di C. Frisone 

DUE 

Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 06.6788259 

Domani ore 21.00 L'Arca di Gegé di V. Franceschi con P. Triestino, S. 
Antonucci, E. Vanni 

DUSE 

ViaCrema, 8-Tel. 06.7013522 

Oggi ore 21.00 Che seccatura essere qui da soii... Tra deiiri improvvisi 

due atti unici di S. Prestinari, G. Servino e P. Pretino regia di G. Servino con 
A. Bognanni, A. Bonanotte, S. Prestinari 

ELISEO PICCOLO 

Via Nazionale, 183-Tel. 06.4882114 

Oggi ore 17.00 Turno 68 I Venexiani di G. Manfridi regia di L. De Fusco con 
M. Malatesta, M. Musy, L. Diberti 

ELISEO 

ViaNazionale, 183/E-Tel. 06.4882114 

Oggi ore 17.00. Turno F2 Le Ultime Lune di F. Bordon regia di F. Bordon con 
G. Tedeschi, M. Laszio, W. Mramor 

GHIONE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Domani ore 21.00 Spettacolo ad Inviti ipasvi Collegio Provinciale Infermieri 
Professionali 


GRAN TEATRO 

Viale Tor di Quinto sne - Tel. 06.33221273 

Oggi ore 21.00 Notre Dame de Paris opera musicale in due atti di R. 
Cocciante 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/16 - Tel. 06.8607513.14 

Oggi ore 21.00 Destinoclandestino presentato da La Comp. Giuseppina Von 

Binghen 

IL PUFF 

Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 06.5810721 

Oggi ore 22.30. Orario servizio ristorante ore 20.00 Non ci resta che Bingo 
movimenti coreografici di Gabriella Pananti, costumi di Graziella Pera di 
Natili, Longo e Fiorini, musiche di Luigi De Angelis regia di L. Fiorini con L. 
Fiorini, M. Cipolla, C. Toscano, P. Mancini presentato da II Puff 

IL VASCELLO 

ViaG. Carini, 72-Tel. 06.5881021 

Oggi ore 21.00 II Gabbiano di A. Cechov regia di G. Nanni con M. Kuster- 
mann presentato daT.S. I. La Fabbrica dell'attore 

IN PORTICO 

Gire. Ostiense, 195/b - Tel. 06.5744854 

Oggi ore 21.00 II medico dei pazzi di E. Scarpetta, lib. adatt. di G. Cogliandro 
regia di M. Russo con G. Cogliandro, G. Fiorenzano, F. Di Domenico, E. 
D'Annibale, L. Auriuso 

INDIA SALA A 

Lung. dei Papareschi - Tel. 06.55300894 

Oggi ore 21. ÓO Luparella ovvero foto di bordello con Nanà di E. Moscato 
regia di E. Moscato con I. Danieli 

LACHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a - Tel. 06.4873164 

Oggi ore 21.30 «Volare» (omaggio Domenico Modugno) con G. Cannavac- 
ciuolo al pianoforte P. Troiani 

LA COMUNITÀ 

ViaG. Zanazzo, 1 - Tel. 06.5817413 

Oggi ore 21.30 Favole di 0. Wilde con A. Duronio, G. Enria, A. Pirolli, S. 
Rosseau, F. Potenza, A. Voce 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Tel. 06.3223634 

Oggi ore 21.00 L'avaro regia di S. Giordani con S. Spaccasi, S. Bosi, M. Di 
Franco, C. Ettorre, L. Negroni, G. Zoppi, P. Gattini 

METATEATRO CASA DELLE CULTURE 

Via San Crisogono, 45 - Tel. 06.58333253 

Oggi ore 21.00 Le allegre comari di Windsor di W. Shakespeare con G. 
Onorato presentato da Centro Diurno Sperimentale Integrato 

OROLOGIO-SALAGASSMAN 

Viade'Filippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.30 Perfida tu briiii ovvero nessuna gioia sia troppa liberamente 
tratto da prose e poesie di G. Gozzano regia di F. Sala con V. Pornaro, E. 
Ottaviano presentato da La Bottega del Pane 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Viade'Filippini, 17/a-Tel. 06.6875550 

Oggi ore 21.00 Aspettando Godot di S. Beckett regia di G. Leonetti con S. 
Ricci, G. Magnarelli, F. Laruffa, L. Milesi presentato da Teatro Instabile 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de' Filippini, 17/a - Tel. 06.68308330 

Oggi ore 21.00 La commedia nella tempesta da W. Shakespeare regia di D. 
Scattinacon D. Scattina, M. Getti, G. Tamboni 

PARIGLI 

Via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 06.8022329 

Oggi ore 21.30 Colto in fiagrante di D. Benfleld regia di C. Insegno con P. 
Insegno, R. Lanfranchi, C. Insegno 

POLITECNICO 

ViaG. B. Tiepolo, 13/a-Tel. 06.3219891 

Oggi ore 21.00 La Famiglia Gii zii di Siciiia di C. Collovà, con G. Pojero, N. 
Uetri, A. Luberti, S. Malato 

PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Tel. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Uomo e galantuomo di E. De Rlippo regia di F. Gravina con F. 
Gravina, C. Ruoppo, D. Gagliarde, S. Bennato 

ROSSINI 


Piazza Santa Chiara, 14-Tel. 06.6832281 

Oggi ore 21.00 Tre mariti e porto diuno di A. Gangarossa regia di A. Alfieri 
con A. Alfieri, R. Merlino, M. Paliani 

SALA 21 

Via Tito Labieno, 80/84 - Tel. 06.7101301 

Domani ore 21.00 Monologhi dei Servi letture, monologhi e sfoghi di 
cameriere tratti da vari testi letterari con F. Palmer, S. Brilli 

SALA PETROLINI 

Via Rubattino, 5 - Tel. 06.5757488 

Oggi ore 21.00 L'Anniversario, Tragico controvoglia, La domanda di matri¬ 
monio di A. Checov regia di M. Bonanni, R. Landi presentato daTealtro 

SALA UNO 

P.zza S. Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 06.7009329 

Oggi ore 21.00 Tutto il mondo é palcoscenico di G. Nicolosi regia di M. 

Grotta e G. Nicolosi con M. Grotta, R. Belli, C. Anfitona 

SETTE 

Via Benevento, 23 - Tel. 06.44236382 

Oggi ore 21.00 Nessuno di M. Bruno regia di M. Bruno con P. Alessandri, 
L.Angeletti, F. Di Sante, F. Domenici, V. Lat, L. Lelli, F. Clivi, E. Passare, S. 
Rosiello, C. Vaccaro, F. Zecca 

SISTINA 

Via Sistina, 129-Tel. 06.4200711 

Oggi ore 21.00. Turno ME4 Emozioni canzoni di Lucio Battisti e Mogol regia 
di §. Japino 

SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 06.5895765 

Oggi ore 21.15 Pericolo di morte di I. Grcko con S. Galateri, F. Falabella, M. 
Metani 

STABILE DEL GIALLO 

Via Cassia, 871 - Tel. 06.30311335-30311078 

Oggi ore 21.30 Una stanza nel buio di G. Manfridi regia di M. Francesconi 

con N. D'Agata, V. Tomada 

STANZE SEGRETE 

Via della Penitenza, 3 - Tel. 06.6872690 

Domani ore 21.15 Parole, parole d'amore recital di poesie e musica di F. 
Magrin con E. Frag e M. Persichetti al pianoforte 

TEATRO DEI COCCI 

Via Galvani, 69-Tel. 06.5783501 

Oggi ore 21.00 Puggili di A. Canale regia di A. Avallone con A. Avallone, M. C. 
Fioretti 

TEATRO FURIO CAMILLO 

Via Camilla, 44 - Tel. 06.7804476 

Domani ore 21.00 La vera storia de la Storia vera di L. da Samosata Salpato 
regia di R. Castelluzzo con G. Riggi, R. Castelluzzo 

TEATRO MOLIERE 

Via Podgora,1 - Tel. 06.32609084 

Oggi ore 21.00 Un Dio balbuziente di A. Bilo Canella con A. B. Canella e A. 
Moresca presentato da Edizioni Interculturali l'Offiina dell'Arte 

TEATRO STABILE SANTA FRANCESCA ROMANA - SALA ROSSA 

Piazza Nerazzini (P.zza dei Navigatori) - Tel. 06.5125531 

Oggi ore 21.00 Da Giovedì a Giovedì commedia brillante in due atti di A. De 

Benedetti regia di M. Santangelo 

TEATRO TESTACCIO 

Via Romolo Gessi, 8 - Tel. 06.57287414 

Sala Testaccio: oggi ore 21.00 Maschio non mi somigli affatto di G. Pignot- 
ta, I. DammassaeG. Gensini 

VALLEE.T.I. 

Via del Teatro Valle, 21 - Tel. 06.68803794 

Oggi ore 20.45 Giulio Cesare regia di R. Castellucci presentato da Soc. 
Raffaello Sanzio 

VELAVEVODETTO 

Via Monte Testaccio, 97-Tel. 06.5744194 

Oggi ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con G. Valeri, A. 
Valeri, C. Toscano 

Musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 


Via Raminia, 118-Tel. 06.3201752 

Teatro Olimpico P.zaG. da Fabriano, 17: domani ore 21.00 Spettacolo della 
Paul Taylor Dance Company di New York con balletti nuovi per Roma 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

Auditorio di Via della Conciliazione - Tel. 06.68801044 
Domenica 26 maggio ore 17.30. turno A Concerto Concerto n. 1 in mi 
bemolle maggiore per pianoforte e orchestra di Liszt; Sinfonia n. 11 in sol 
minore op 103 «L'anno 1905» di Sostakovic Direttore Y. Kreizberg con 
rOrchestrea dell'Accademia di Santa Cecilia e J. Y. Thibaudet pianoforte 

ASS. MUSICALE EUTERPE 

Tel. 06.5923034 

Auditorio del Seraphicum in via del Serafico, 1 : oggi ore 21.00 Concerto del 
pianista Riccardo Gregoratti musiche di Verdi, Liszt, Schubert, Chopin 

ASS. ROMASINFONIETTA 

Via Germanico, 99 - Tel. 06.39372000 

Auditorium Facoltà di Lettere, Università di Tor Vergata: omì ore 18.00 
Concerto La chitarra: classica: Stefano Cardi, etnica: Gonzalo Salazar - Jazz: 
Uwe Kropin 

ASS. VIVERE IN MUSICA 

Chiesa di S. Maria della Consolazione al Foro Romano: oggi ore 20.30 
ingresso libero Coro della Macedonia musiche sacre e religiose di composi¬ 
tori russi e macedoni 

ASS.NE NOVA AMADEUS 

Via PasqualeTola, 16-Tel. 06.7880789 

Chiesa Americana S. Paolo entro le Mura: domani ore 20.30 Concerto 
Sinfonia K550 n. 40 in sol minore e Requiem K626 per Soli, Coro e Orchestra 
di W.A. Mozart Direttore C. Micheli e Direttore del coro G. Molinari con 
l'Orchestra Sinfonica Nova Amadeus e i cori polifonici R. Giovannelli - Corale 
Tuscolana 

CHIESA S. EUSTACCHIO 

Piazza S. Eustacchio - Tel. 06.86800131 

Oggiore21.00 II Coro Polifonico LU.M.S.A. Gospei Singers musica corale 
sacra dal gregoriano al Novecento direttore M. Topa 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

Via dei Greci, 18-Tel. 06.3609671.2.3 

Domani ore 20.30 ingresso libero Concerto dell'Orchestra e Coro del Con¬ 
servatorio musiche ai Puccini, Rota, Ciccaglioni 
Chiesa S. Maria in Portico: domenica 26 maggio ore 20.30 Messa di Gioria 
di G. Puccini Direttore L. Fico, direttore del coro L. De Romania con l'Orche¬ 
stra e il Coro del Conservatorio di S. Cecilia 

Mercoledì 29 maggio ore 20.30 Concerto della Kaukametsa Juvenalia 
Chamber Orchestra (Finlandia) opere di Barber, Schostakowich, Crusell, 
KlamI, Karppanen M° Janne Hanijarvi 

Sala dei Medaglioni del Conservatorio: oggi ore 18.00 Incontro con il compo¬ 
sitore Elisabetta Capurso 

FESTIVAL DI PASQUA 2002 
Tel. 06.68809107 
Riposo 

GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37-Tel. 06.6372294 

Giovedì 30 maggio ore 21.00 Euromusica Master Series - In Memoria del 
M° Fausto Zadra musiche di Chopin, Mendeissohn, Schumann, Liszt con A. 
Drago al pianoforte 

GONFALONE 

Via del Gonfalone, 32 - Tel. 06.6875952 

Domani ore 21.00 Concerto musiche di Baldassarri, Pasquini, Caldara, Marti¬ 
ni, Torelli con S. Verzari tromba e G. Libertucci organo 

MILLENIUM IN MUSICA 

Chiesa di S. Maria della (Oonsolazione al Foro Romano: oggi ore 20.30 
ingresso libero Concerto di musiche sacre e religiose musiche di Caikovski 
e di compositori macedoni Direttore P. Josifov con il coro della Macedonia 
«SW. Kliment Ohridski» 

OLIMPICO 

Piazza Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 06.3265991 

Domani ore 21.00 Spettacolo della Paul Taylor Dance Company di New 

York con balletti nuovi per Roma 

ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO 

ViaNicolaRicciotti, 11 - Tel. 06.9766711 

Auditorio di Via della Conciliazione: domenica 26 maggio ore 21.00 1 Concer¬ 
ti di Roma musiche di L. Van Beethoven Dir. Lu Jia con l'Orchestra di Roma 
e del Lazio, pianoforte: 0. Kern, vincitore del primo concorso pianistico 
internazionale Beethoven di Vienna 


PRIMARIA ASS. CATTOLICA «ARTISTICO-OPERAIA 

Tel. 06.6793609 

Via della Greca, 4 - Roma: venerdì 24 maggio ore 18.30 ingresso libero 
Concerto duo pianistico: Maria Pia Miiani e Fiavia Boiognesi musiche di 
Moszkowshi, Rubistein, Rossini, Liszt, Ciaikowskij e Saint Saens 

TEATRO DE' SERVI 

ViadelMortaro, 22-Tel. 06.6795130 

Venerdì 24 maggio ore 21.00 La Follia spettacolo di danza rinascimentale 

TEATRO DELL'OPERA 

P.zza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 06.48160255 - 4817003 
E' possibile acquistare i biglietti per l'intera stagione 2002 la biglietteria 
del Teatro dell'Ùpera Piazza Beniamino Gigli, 1 - Roma, sarà aperta dal 
martedì al sabato dalle 9.00 alle 17.00 , la domenica dalle 9.00 alle 13.30, 
lunedì chiuso 

Oggi ore 20.30. Turno A. Prima Lady in thè Dark Una signora nelle tenebre 
musica di K. Weill 

Teatro Brancaccio: domani ore 20.30 La vedova allegra di F. Lehar regia di 
G. Landi Dir. d'orchestra C. Franklin 

TEATRO LIBERO 

Via Innocenzo X, 2-Tel. 06.58331120 

Sabato 25 maggio ore 21.00 Fragmenta de Archana Historia regia di E. 
Fainacon la Compagnia di Teatro Efeusis Teatro presentato da Contaminazio¬ 
ni 2002 

TEATRO SAN LUCA 

Via Renzo da Ceri, 136 - Tel. 06.66017910 

Oggi ore 20.45 La traviata di G. Verdi regia di G. M uller Direttore M. Petrolo 
con l'Orchestra Lirico-Sinfonica Mugi e ilcoro della Nuova Accademia Musi¬ 
cale Mugi presentato da Roma e... Musica 

= Altri = 


ARRIBAARRIBA 

Via delle Capannelle, 104 - Tel. 06.7213772 

Oggi dalle ore 22.30 Animazioni e sorprese con il dj Joe Cool e Boogie Up, 

balli di gruppo con Roby 

CLASSICO VILLAGE 

Via Libetta, 3-Tel. 06.57288857 

Oggi in programma M-Artelive serata dedicata alle diverse forme d'arte 

EL SOMBRERO 

Via degli Orti di Cesare - Tel. 06.58333494 

Oggi dalle ore 23.30 Musica Revivai '60 '70 e '80 happy e commerciale 
selezionata dai djs Daniele Franzon e Angelino 

GERONIMO'S LIVE MUSIC 

Via Appia Vecchia Sede, 57 - Tel. 06.9309344 
Oggi ore 22.00 Undercover tributo ai Rolling Stones 

GUSTO 

Piazza Augusto Imperatore, 9 - Tel. 06.3226273 
Domani ore 22.00 Jim Porto musica brasiliana 

JAILBREAK 

ViaTiburtina, 870 -Tel. 349.6692455 
Oggi ore 22.00 No More Doiis 

LA PALMA CLUB 

ViaG. Mirri, 35-Tel. 06.43566581 
Domani ore 22.00 Gabin Dabiré 

LIBERA...MENTE 

Via dei Sabelli, 2 - Tel. 06.4957010 

Oggi in programma Subway Underground reggae nigth 

LOCALE 

Vicolo del Fico, 3-Tel. 06.6879075 
Domani ore 23.30 Valentina Gravili 

NEW ORLEANS CAFé 

ViaXX Settembre, 52 - Tel. 06.42014785 

Oggi ore 22.00 Carlo Loffredo & His New Orleans Jazz 

PABLO 

Via Fincati, 26 [vicino Palladium) - Tel. 06.5126845 
Oggi ore 22.00 La musica più conosciuta di Roma 

SPEEDY GONZALES 

Via Libetta, 13-Tel. 06.57287338 

Oggi ore 23.30 Posta stravagante - Serata dedicata alla messaggeria 
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l’Unità 


mercoledì 22 maggio 2002 


□ 

■ Se volete avvelenare 
una nazione, 
avvelenatene le storie 



Ben OÌQ’i, «La tigre 
nella bocca del diamante» 



«Secolo D’Italia», Foto di Gruppo Ben Riuscita 

Bruno Gravagnuolo 


Il retrogusto del supplemento. Furibonda replica del Secolo d'Italia 
a un nostro editoriale di sabato, dedicato all'Inserto celebrativo del 
quotidiano, diretto daGennaro M algieri enon da Francesco M algo¬ 
ri, come scrivemmo, Dolenti, Ma poi II Secolo - che ci taccia di 
«livoroso», «giacobino» «scorretto» - ci chiede pure di «cambiare 
vino». Eppure quel supplemento lo avevamo «degustato» sobria¬ 
mente, Senza acrimonia. Con educata gentilezza. Riferendo altresì 
del suo sapore: sciapo, trionfalista, fascisteggiante al retrogusto, 
infantilmente gossip, E alquanto parrocchiale, come mostrava la 
foto calcistica da oratorio, con Fini, StoraceeGasparri, E con titolo 
«coatto»: «A scuola alle Frattocchie de' noantri»! Di che si adontano 
Lor signori? Abbiam persino scritto cheli Secolo quotidiano è molto 
meglio di quel corrivo supplemento. Dove non c'erano straccio di 
dibattito, né firme esterne. E Fisichella era solo evocato. Chissà, 


forse per tutto questo abbiam confuso inconsciamente un finto 
M algori col vero M algieri... Purtroppo, malgrado gli sforzi, stavolta 
al Secolo si son fatti riconoscere, E la stura dei ricordi li ha fatti venir 
fuori al naturale. Con Evolaequella «certa idea d'Italia».... 

Il VoltaireGrasso. Voltaireggia Aldo Grasso sul Corriere, a difesa del 
Conduttore Duale propugnato da Ferrara contro il Conduttore Uni¬ 
co, idea escogitata per blindare, con una finta par condido, l'odierna 
impar candido mediatica. <Ci batteremo - prorompe - con tutte le 
forze perchéciò avvenga». Nobilel'argomento: rivalutare*!! deutera¬ 
gonista della tragedia greca». Con repentina caduta nel ridiculum: 
«...nonchélaspalladellatradizionecomica». Domanda: echi sceglie 
ràdi volta in volta il cretino chevieneavanti?Baldassarreo Saccà? 
Arene & tribune. Plaude Mieli, sul Corriere, a quanti da sinistra 
invitano a non considerare «un'arena» la Commissione Rai di vigi¬ 



lanza. D'accordo, che sia però un'autorlthy severa enon un concisto¬ 
ro di Conti Zio. Ricordandosi altreà di quando il Polo neavevafatto 
una Curva sud. Con Landolfi e Storace. 

Xenofobia. Seneèdiscusso a lungo. Che vuol direTVuol direterror 
panico (eripulsa) dello straniero. DaFobos, terrore plateale, distinto 
da Deinos, paura interiore. Perciò Xenofobia è lemma negativo che 
allude al patologico. È impossibile «riabilitare» la parola. 

Il Culturame ripescato. Camillo Longone sul Giornale nel recensire 
Entrenousdi Daria Gelateria, annota: «L'antico popolo italiano„.san- 
tamente illetterato, percepiva bene la vera natura della Francia, 
Affascinata era l'éite o sarebbe meglio dire il culturame, parola 
inventata da un altro cheaveva capito tutto, M ario Sceiba». Compli¬ 
menti alle pagine culturali del Giornale, «santamente illetterate». 
Questi qui hanno capito proprio tutto. E anche noi di loro. 
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Pietro Greco 


Il ragazzo 
terribile 
dell evoluzionismo 


L o scorso lunedì a N ew York, al termine 
di una lunga malattia, è morto Stephen 
JayGould. Aveva solo 60 anni. Con lui 
se n'è andato uno scienziato d'altri tempi. 0, 
forse, uno scienziato in eccezionale anticipo 
sui tempi. 

Stephen Jay Gouid, newyorkese per nascita e 
per vocazione, era nato nel 1941. A cinque 
anni aveva già incontrato lesuegrandi passio¬ 
ni: la biologia e il baseball. La biologia l'aveva 
incontrata frequentando l'American Museum 


of N aturai H istory. 11 baseball l'aveva incontra¬ 
to fr^uentando lo stadio dei N ew York Yanke 
es. Si era laureato in geologia nel 1963 e aveva 
conseguito il PhD in paleontologia nel 1967 
alla Columbia University. Era poi diventato: 
professoredi geologia ezoologia presso la FI ar- 
vard University, curatore di paleontologia de¬ 
gli invertebrati presso l'Flarvard Museum of 
Comparative Zoology, membro del Diparti¬ 
mento di storia della scienza sempre ad FI ar- 
vard. Dal 1996 era anche professoredi biologia 
alla N ew York U niversity. Era stato presidente 
della American Society ofNaturalists, della Pa- 
leontological Society, della SocietyfortheStu- 
dyofEvolution e infine, nel 1998, era diventa¬ 
to presidente eletto della American Associa- 
tion for thè Advancement of Science, la più 
grande organizzazione scientifica degli Stati 
Uniti. 

Stephen Jay Gouid era, inoltre, un grande co¬ 
municatore di scienza al pubblico dei non 
esperti. Verrebbe da dire «i I» pi ù grande (e tra 
un attimo spieghere 
mo perché). Innume¬ 
revoli i libri che ha 
pubblicato, molti dei 
quali tradotti in italia¬ 
no. A puro titolo di 
esempio ne citiamo 
due, forse i più belli: 

Intdiigenza epregudi- 
zio, pubblicato dagli 
Editori Riuniti, e La 
vita meravi^iosa, usci¬ 
to per i tipi della Fel¬ 
trinelli. In uno delle 
sue ultime fatiche. 

Gli alberi non aesco¬ 
no fino in deio, M on- |_ 

dadori editore, era 
riuscito a coniugare 

le sue due passioni: il baseball e la biologia, 
tenuteinsiemeda un filofatto di analisi lucidis¬ 
sima e di ironia sottilissima. 

Ma la statura fuori dal comune del filosofo 
naturale Stephen Jay Gouid va ben oltre il suo 
pur sterminato curriculum. È costituita anche 
esoprattutto dai suoi eclettici interessi cultura¬ 
li: paleontologia, storia della scienza, teoria del¬ 
l'evoluzione biologica. E dal coraggio privo di 
reticenze con cui si è impegnato a difendere la 
sua visione del mondo in quattro formidabili 
battaglieculturali e, quindi, politiche. 

Ed èripercorrendolequestesuequattro formi¬ 
dabili battaglieche,forse, ci daremo un'ideadi 
chi fosse Stephen JayGould edi perchéèstato 
considerato di volta in volta l'enfant prodigo 
deH'evoluzionismo, trasgressivo fino al limite 
dell'eresia, anche se a consuntivo lo vediamo 
emergere come uno dei più lucidi, creativi e 
fedeli interpreti del «modello standard della 
biologia evolutiva», il darwinismo. 

1. Contro il creazionismo scientifico. 11 polemi¬ 
sta Gouid esordisce, tra la fine degli anni '60 e 
l'inzio degli anni '70, difendendo la teoria del¬ 
l'evoluzione biologca dagli attacchi dellesette 
protestanti fautrici del creazionismo. Che non 
solo rivendicano l'improbabile definizione di 
scientifica alla loro pretesa di spiegare l'origine 
della vita mediantela lettura letteraledella Bib¬ 
bia. M a che cercava, con qualche successo, di 
imporre per legge il divieto di insegnare nelle 
scuole la teoria di Darwin. Stephen Jay Gouid 
non ha esitato a battere fino al 1987 (presso la 
Suprema Corte d^li Stati Uniti) le aule di 
tribunaledi una miriadedi stati per difendere 


Muore 

Stephen Jay Gouid 
Scienziato eccezionale 
rivoltò 

come un calzino 
il darwinismo 


la libertà della scienza e il buon sen¬ 
so. 

2. Contro il dd:erminismo genetico. 

Nel medesimo tempo Stephen Jay 
Gouid intraprende, insiemeaH'ami- 
co ecollega Richard Lewontin, un'al¬ 
tra grande battagl i a contro i I tentati - 
vo di confezionare con abiti scienti¬ 
fici leideologierazzistecheancora, 
in quegli anni, innervano la socie 
tà americana. Gouid, ebreo di ori¬ 
gine e intell^uale della sinistra 
radicale newyorkese, dimostra, 
in particolare, quanto rozzi, in- *■ 
consistenti etalvolta fraudolen¬ 
ti (vedi il caso dello psicolo¬ 
go inglese Cyrill Burt) sia¬ 
no i tentativi di misurare 
in termini quantitativi 
l'intelligenza umana e, so¬ 
prattutto, di ricondurre 
per intero alla genetica i 
comportamenti e persino la 

cultura deH'uomo. Noi uomini, spiega Gouid, 
siamo il frutto deH'evoluzione biologica. E 
l'evoluzione è un processo storico, mai deter¬ 
minato apriori, costruito dalla relazionerà i 
geni di ogni organismo e l'ambiente in cui 
vive. 

3. Contro il gradualismo. Definiti con queste 
battaglie gli ambiti culturali in cui si muove 
(evoluzionismo, ma non determinismo gend:i- 
co), Gouid entra nel merito del «modello stan¬ 
dard della biologia». Trovandosi per la prima 
e, forse, unica volta in contrasto con Charles 
Darwin. Nel 1972 il paleontologo newyorkese 




Interessi eelettiei, una 
statura fuori dal comune 
e una grande capacità 
divulgativa: difese 
la libertà scientifica 
e il buon senso 


r> 


la biografia 


propone, insieme a N iles Eldredge, quella ser¬ 
rata critica all'idea gradualista ddl'evoluzione 
biologica cheè la cosiddetta «teoria degli equili¬ 
bri puntuati». L'evoluzione, sostengono 
Gouid ed Eldredge, non è sempre un processo 
lento e uniforme di cambiamento. M a proce¬ 
de, spesso, per rapidee improvvise mutazioni. 
Per questo motivo al mondo troviamo specie 
che non cambiano quasi mai (gli squali sono 


sostanzialmente identici a quelli apparsi negli 
oceani 400 milioni di anni fa) e specie che 
sembrano comparire all'Improvviso. La propo¬ 
sta «catastrofista» di Gouid ed Eldredge genera 
brusche reazioni tra i teorici deH'evoluzione 
biologica. Chemal sopportano l'intrusione nel 
loro mondo di un giovane paleontologo esper¬ 
to al più di invertebrati. Nell'Immediato 
Gouid ed Eldredge vengono considerati quasi 


Stephen Jay Gouid, famoso biologo evoluzionista, 
paleontologo, storico e autore prolifico, già 
nostro presidente è deceduto lunedì 20 maggio, 
annuncia con un comunicato l'Associazione 
Americana per l'Avanzamento delle Scienze 
(Aaas). Gouid era uno degli scienziati americani 
più noti estimati, continua il comunicato 
dell'Aaas. Aveva scritto libri accessibili al grande 
pubblico che con la loro complessità di 
argomentazioni hanno alimentato il dibattito 
scientifico in geologia, paleontologia e biologia 
evoiutiva. «L'Aaas è profondamente addoiorata 
per la perdita di Stephen Jay Gouid. La sua morte 
è una grande perdita per la comunità scientifica. 
Gouid era ampiamente rispettato per ii suo ri^re 
intellettuale, per i suoi molteplici contributi sia 
nella letteratura scientifica che neH'editoria 
popolare, oltre che per il suo attivismo neila comunità 
scientifica. L'Aaas piange la perdita di un amico di 
vecchia data e di un grande supporter» ha detto Alan 
I. Leshner, Chief Executive Officer deil'Associazione 
Americana delle Scienze. 

La carriera professionale di Gouid si è sviluppata sia a 
iivelio scientifico che accademico che letterario. H a 
ottenuto oltre 40 lauree ad honorem e 14 premi 
letterari, incluso l'American Book Award per le 
scienze per «Panda'sThumb» (li poilicedel panda) 
del 1981.1 suoi interventi mensili, intitolati «This 
View of Life», sulla rivista «Naturai H istory» 
costituiscono la più lunga seriedi editoriali scientifici 
e hanno vinto il «National Magazine Award for Essays 
and Criticism» nel 1980. Il suo ultimo libro scientifico 
è «The Structureof Evolutionary Theory», uscito neile 
scorse settimane e non ancora 
pubblicato in italiano. 

pigre. 


degli eretici. M a, poi, nel tempo, smussate alcu¬ 
ne asperità, l'idea di un'evoluzioneche proce¬ 
de anche attraverso lunghe stasi e improvvise 
accelerazioni viene ricondotta neH'ambito del 
darwinismo ortodosso. 

4. Contro l'ultradarwinismo. La quarta, gran¬ 
de battagliaculturalecombattuta, con la solita 
vis polemica, da Stephen Jay Gouid riguarda 
quelle posizioni, che Eldredge battezza come 


«ultradarwiniste», secondo cui l'evoluzione 
biologica è un trionfale percorso di progresso, 
che di dispiega tutta e per intero grazie a un 
unico meccanismo: la selezione naturale del 
più adatto. Vero èchequesteposizioni estre 
mesono portate avanti da studiosi (comeil 
biologo IngleseRlchard Dawkins, il filosofo 
americano Daniel Dennetto lo psicolingui- 
ta Steven Pinker), che non sono e non 
sono riconosciuti esperti di teoria del¬ 
l'evoluzione. E sono, quindi, posizioni 
del tutto minoratarie, anche se enorme¬ 
mente amplificate dai media. Tuttavia 
l'entrarein polemica con i poco orto¬ 
dossi «ultradarwinisti» consente a 
1 StephenJayGouldalmenodueope 
l razioni importanti. Unaepistemo- 

- logica: ricordarechequella biolo- 
gicaèun'evoluzioneciecae«plu- 
ralista»: frutto di una serie di 
cause, di cui la selezione natura¬ 
le è certo la principale, ma 
non è l'unica, e che nel ri nsie 
me queste cause non hanno alcuna 
direzionepredefinita. L'altra storica: ricor¬ 
dare che Charles Darwin stesso la pensava in 
questo modo enon era certo un «ultradarwini¬ 
sta». 

La sintesi di queste quattro distinte battaglie è 
racchiusa in una md:afora, cara a Stephen Jay 
Gouid. Se potessimo riavvolgere il film della 
vita e riproiettarlo, difficilmente alla fine della 
rappresentazione vedremmo comparire di 
nuovo FI omo sapiens sapiens o una specie au- 
tocoscienzechegli somiglia. Noi uomini intelli¬ 
genti e presuntuosi siamo il frutto di una suc¬ 
cessione unica e irripd:ibile di cause, perfetta- 
mentespiegabilea posteriori, ma assolutamen¬ 
te imprevedibile a priori. 

A ben vedere, la proposta culturale di Stephen 
Jay Gouid èli «principio copernicano» portato 
fino alle sue estreme conseguenze. Non solo 
noi uomini non siamo al centro né dello spa¬ 
zio né del tempo cosmici. Ma non siamo il 
frutto di alcuna causa necessi¬ 
tante. Siamo figli del caso. An¬ 
zi, di unafortunataeirripeti- 
bile contingenza. 

A formulare questa propo¬ 
sta così dissacrante e niente 
affatto facile da accettare 
per una specie così piena di 
sé da autodefinirsi sapiente 
sapiente è stato, abbiamo 
detto, uno scienziato d'altri 
tempi. 0, forse, uno scien¬ 
ziato molto in anticipo sui 
tempi. Solo un antico filoso¬ 
fo naturale poteva, come 
Stephen Jay Gouid, rinun¬ 
ciare allo specialismo estre¬ 
mo efr^uentaretanti sape¬ 
ri con risultati così brillanti. 
E solo un intellettuale mol¬ 
to in anticipo sui tempi po¬ 
teva, come Stephen Jay 
Gouid, ravvisare nellafram- 
mentazione dei saperi uno 
dei limiti più grandi e più 
pericolosi della scienza con- 
temporaneaeiniziareapor- 
vi dei rimedi. 

M a Stephen Jay Gouid non 
si è limitato a essere uno 
^ienziato fuori dal comune. 
È stato anche un comunicato- 
re di scienza fuori dal comu¬ 
ne. Forseil più grandecomu- 
nicatore di scienza contem¬ 
poraneo. Non solo perché 
scriveva così tanto e così be¬ 
ne per il pubblico dei non 
esperti. Non solo perché fre¬ 
quentava con successo tutti i 
mezzi che ci offre quest'era 
della comunicazione multi¬ 
mediale: televisione, radio, 
carta stampata, cd-rom. M a 
perchéhautilizzato i mezzi di comunicazione 
di massa e il linguaggio della comunicazione 
di massa (sia pure di una massa colta e curio¬ 
sa) per proporre le sue idee e la sua critica 
scientifica. Dimostrando, atto supremo per¬ 
ché necessario di modernità, che il gergo delle 
varie comunità di scienziati èun mezzo enon 
un fine. E che le idee non hanno bisogno di 
essere comunicate in modo ermetico per esse¬ 
re ri levanti. 
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I VINCITORI DEL FLAIANO2002 
PERLALEnERATURA 

Sono il siriano Ali Ahmad Said Esber per 
la poesia; la siciliana Silvana Grasso, lo 
svedese Per Olov Enquist e l'australiano 
Peter Carey per la sezione narrativa i 
vincitori del 29/o Premio internazionale 
Flaiano 2002 per la letteratura. I «Pegaso 
d'oro», che saranno consegnati a 
Pescara la sera del 13 luglio, sono stati 
assegnati da una giuria presieduta da 
Dacia Maraini. Tra le novità dell'edizione 
2002, che ricorre nel 30/o anniversario 
dalla scomparsa dello scrittore Ennio 
Flaiano, vi è la sezione «Italianistica», 
che ha premiato autori stranieri di saggi 
dedicati alla letteratura italiana (Daniela 
Amsallem; Peter Kuon; Eanna 
O’Ceallachain e Joanna Ugniewska). 


«La buona Ventura» di De La Tour, quando è un solo Quadro a fare la Mostra 


Pier Giorgio Betti 

A ccade a volte che sia un quadro solo a 
«fare» la mostra. Accade quando si ha di 
fronte il capolavoro che regala allo spetta- 
toreun'emozioneautentica, quel godimento este¬ 
tico cheti inchioda davanti aliatela. È quanto si 
prova ammirando La buona ventura di Georges 
MesniI DeLaTour, pittore francese del Seicento 
di evidenti influenzecavaraggesche, cheli M etro- 
politan M useumof Artdi New York ha impresta¬ 
to alla Galleria Sabauda torinese (fino al 30 giu¬ 
gno) come «merce» di un accordo di scambio 
che ha portato nella Grande M eia ì'Annunciazio- 
nedi Orazio Gentileschi, per la mostra monogra¬ 
fica itinerante dedicata al pittore toscano e alla 
figlia Artemisia. 


La famosa tela è un concentrato di preziosità 
cromatiche, dai rossi ai rosaeagli arancionecom- 
binati con gli ocra e una gamma di bianchi, con 
straordinari effetti di luminosità che «sbiancano» 
lefigure. Sicché arrivarono ai sette cieli le prote¬ 
ste della stampa e dei critici parigini quando si 
seppe, in quel lontano marzo del 1960, che la 
galleria Wildenstein aveva ceduto La diseusede 
donne aventure (\'lndovina, questo il titolo origi¬ 
nale dell'opera) al Metropolitan per 800 mila 
dollari, prezzo che ne fece per alcuni mesi il 
quadro più pagato al mondo, fino a che il prima¬ 
to passò a una tela di Rembrandt. E André 
Mairaux, che all'epoca reggeva il ministero della 
cultura, fu costretto a discolparsi davanti all'As- 


sembléeNationaleper averne consentito l'espor¬ 
tazione. 

De La Tour propone una riuscitissima variante 
su quel tema del furto di destrezza, dei piccoli 
raggiri malandrini ai quali aveva dedicato qual- 
cheopera lo stesso Caravaggio. N ella composizio¬ 
ne, un giovane signore tende la mano nella quale 
una vecchia gitana, che gli parla per catturarne 
l'attenzione, sta mettendo un piccolo oggetto 
con un segno di crocechedovrebbeforseconsen¬ 
tirgli di leggere nel proprio futuro. Attorno al 
giovanotto, altre tre giovani «diseuses» lo stanno 
alleggerendo con un abile gioco di squadra: una 
gli sottrae la catenella d'oro portata a bandoliera 
da cui pende una medaglia, un'altra gli porta via 


la borsa dalla tasca e si prepara a passarla alla 
terza che é già pronta a nasconderla. La complice 
simpatia deH'artista sembra andare più alla com¬ 
briccola di ladruncolo che al signorotto impetti¬ 
to, altezzoso e poco accorto. 

La buona ventura ha avuto una storia piuttosto 
travagliata, passando per molte mani. Datata 
1630, qualche anno dopo subì sul lato sinistro 
anche un taglio di circa venticinque-trenta centi- 
metri, che eliminò parte della figura della gitana 
che ruba la borsa. M a l'opera non perse splendo¬ 
re. Nella mostra alla Sabauda spiccano anche il 
San Paolo apostolo di ClaudeVignon, il San Gero¬ 
lamo dell'olandese M atthias Stomer, il Rinaldo e 
Armida di NicolasRégnier. 


Alberto Leiss 


P er un giovane contadino svizzero la 
«fine del mondo» giunge - tra il 
1945 e il 1947 - quando egli avverte 
improvvisamente come una colpa aver 
sradicato alcuni arbusti. Il suo delirio é 
aggravato dal fatto cheli padre ha sradica¬ 
to anche una grande quercia vicino alla 
fattoria. Inoltre il portone della casa é 
stato cambiato. Un arco acuto é stato 
eliminato ecosì il solenon entra più nelle 
stanze lungo il suo percorso quotidiano. 
Allora da tutta la terra scompaiono le 
montagne. Su un mondo divenuto piat¬ 
to, e aperto sulla voragine prodotta dal¬ 
l'eliminazione d^li alberi, l'aria diventa 
un gas azzurrino infetto. In che cosa con¬ 
siste questo «crollo» cosmico? Nel fatto 
che - dice il malato - «gli uomini non 
sono più al loro posto». 

Anche per Antonio Roquentin, nellaWau- 
sea di Sartre, muta qualcosa di profondo 
nel rapporto con gli oggetti quotidiani: la 
maniglia della porta, la pipa, un bicchiere 
di birra, lebretelledi un conoscente pro¬ 
ducono reazioni strane, «commoventi». 
«H 0 paura di venirein contatto con essi - 
dice Roquentin degli oggetti - proprio 
comefossero bestie vive». E unasituazio- 
nein cui la nausea prodotta da un «mon¬ 
do indigesto»annuncia il «rischio del nul¬ 
la», dell'annientarsi «di qualsiasi margine 
rispetto al mondo». 

Tra un caso clinico e un caso letterario si 
svolge la straordinaria avventura intellet¬ 
tuale dell'ultimo Ernesto De Martino, 
quel suo progetto incompiuto che voleva 
essereun «contributo all'analisi etnologi¬ 
ca del le apocalissi culturali». Un progetto 
molto ambizioso, che spazia dalla psico- 
patologia quotidiana alle grandi fratture 
simboliche costituite dalla fine del mon¬ 
do antico e dal cristianesimo, dagli effetti 
del colonialismo sulle culture non occi¬ 
dentali, dalla irruzione del marxismo, fi¬ 
no ai sintomi critici della letteratura e 
del l'arte novecentesca. «Comeoccidenta¬ 
li e come borghesi - scriveva in premessa 
l'autore - portiamo oggi un acuto senso 
del "fi ni re"», e pensava che la sua «etnolo¬ 
gia riformata», ricca di storia e di filoso¬ 
fia, potesse offrire le chiavi per leggere 
meglio questa ennesima «fine», per reagi¬ 
re e superarla. 

Quando muore, nel maggio del 1965, esi- 
steun copioso materiale fatto di progetti, 
capitoli abbozzati, scritti eriscritti, note 
di lettura, appunti. Si deveaAngelo Breli¬ 
ch la scelta di pubblicare gli inediti, non 
«ricostruendo» il libro che De Martino 
avrebbe voluto scrivere, ma esponendo 
con scrupolo filologico l'interezza della 
sua ricerca, la struttura della sua «offici¬ 
na». Ci vorranno però più di dieci anni 
perché, nel 1977, e grazie alle cure di 
Clara Galiini, La fine dé mondo veda la 
luce per i tipi della Einaudi. È un testo 
che agi sce si Ienzi osamente e i n profondi- 
tà, ches^uepercorsi imprevedibili,eche 
presto diventa introvabile. 

«Il libro éstato fatto proprio da persone 
molto diverse - dice Clara Gailini, che 
ora ne ha curato una nuova edizione, da 
poco uscitasempredaEinaudi - non solo 
etnologi, ma psichiatri, storici, sociologi. 
Proprio in questi giorni ho letto un passo 
dello storico Emilio Gentile, che usa 
l'espressionedemartiniana di "apocalisse 
culturale" riferendosi alla prima guerra 
mondiale. Ma mi imbatto quotidiana¬ 
mente nelletraccedi questo testo in vari 
ambiti del tessuto culturale italiano, ben 



È la fine del inondo 
0 un nuovo inizio? 

Tornano in libreria i celebri saggi di Ernesto De Martino 

il libro 


Dai miti di fondazione 
all’apocalisse marxiana 

P iù di settecento paginea35euro, una nuova introdu¬ 
zione a cura di Clara Gailini e M arcello M assenzio, e 
anche alcune scelte innovative nella disposizione dei 
materiali rispetto alla vecchia e introvabile edizione del 
1977. Cosi torna nella Biblioteca Einaudi La finedel mon¬ 
do di Ernesto De Martino, Un laboratorio di ricerca più 
che un libro compiuto, che ci si presenta con tutto il 
fascino di un testamento ricco, ostinato e geniale, È un 
progetto dall'ossatura ben definita: dopo l'introduzione il 
primo capitolo, «M undus», prende il titolo dal rito dell'an¬ 


tica Roma che ogni anno metteva in contatto la città dei 
vivi con quella dei morti. L'iterazione rituale dei miti di 
fondazione é infatti uno dei principali «rimedi» stori¬ 
co-culturali al rischio apocalittico che insidia costanteme- 
ne il «fare» e «riconoscere» il mondo che impana quoti¬ 
dianamente la civiltà umana. Gli altri tre capitoli fonda- 
mentali riguardano «Il drammadell'apocalisecristiana», 
«Apocalissee decolonizzazione» e «II dramma deH'apoca- 
lisse marxiana». Nell'«Epilogo» si trova una somma di 
citazioni letterarie che spaziano da Sartre a Proust, M ora- 
via, Beckett. Tornano in vari momenti e contesti i concetti 
fondamentali dell'«ethosdel trascendi mento» che De M ar¬ 
tino rimprovera al marxismo di avere sostanzialmente 
occultato, L'etnologo dichiara apertamentedi ritenereque- 
st'opera una più matura ripresa della tematica già affronta¬ 
ta nel le sue opere pri nei pai i : M ondo mag'co, M orteep/anto 
ritualenel mondo antico, La terra del rimorso eSud emaga. 

a.l. 



Tra un caso clinico e un 
caso letterario si svolge 
il progetto incompiuto 
che voleva essere un 
contributo all’analisi 
etnologica 



oltre gli spedalismi etnologici e antropo- 
log! ci». 

Come si è giunti alla decisione di 
stamparne una nuova edizione? 

«Da tempo le richieste erano molte. 
Due anni fa, come Associazione Interna¬ 
zionale Ernesto De M artino, abbiamo or¬ 
ganizzato una serie di seminari a Roma 
coinvolgendo appunto psicologi efiloso- 
fi, storici dellareligioneeantropologi. Per 


far comprendere agli editori che valeva la 
pena di affrontare un'operazione sicura¬ 
mente costosa. E ci siamo riusciti». 

Anche altre case editrici (Bollati Bo- 
ringhieri, li Saggiatore) vanno ri¬ 
stampando testi ciassici di questo 
autore. C’è una «rinascita» intorno 
a De Martino? 

«Dira di sì. Ci sono studiosi di vari 
paesi, la Finlandia, l'America, che vengo- 


Intellettuale atipico, 
è allievo di Croce e 
Omodeo, si confrontò 
con esistenzialismo, 
marxismo 
e strutturalismo 

77 


no in Italia per studiarlo. Un problema 
sono letraduzioni. C'équalcosa in france¬ 
se, ma non ancora in inglese, lingua domi¬ 
nante soprattutto nella comunità scientifi¬ 
ca, anche se un antropologo americano, 
GeorgeSaunders, ha pubblicato sull'Ame 
rican anthropologist un articolo sulla sua 
nozione di «etnocentrismo critico» che 
ha suscitato un largo interesse. L'Universi¬ 
tà del M essico gli ha intitolato una catte¬ 
dra, esi sta curando la traduzione in spa¬ 
gnolo delle sue opere. Non é semplice 
tradurreDeM artino, soprattutto in ambi¬ 
to anglosassone, per la doppia e difficile 
dimensione filosofica della sua etnolo¬ 
gia». 

111977: una data fatidica per quelia 
prima pubblicazione? 

«Veramenteio allora pensavo chefos- 
seun testo pericolosamente fuori tempo. 
De M artino é un intellettuale atipico. Un 
allievo di Croce e Omodeo che sceglie la 
ricerca etnologica sul campo, esi confron¬ 
ta con l'esistenzialismo, il marxismo, lo 
strutturalismo. Il suo pensiero sulla crisi 
partecipa sicuramente di quel clima da 
"tramonto dell'Occidente" che ha accom¬ 
pagnato il passaggio tra Otto e N ovecento 
e ha inseguito tutto il secolo scorso. 11 suo 
interrogarsi sulle "apocalissi culturali" é 
dettato, in quegli anni, dall'incubo atomi¬ 
co e da domande radicali sul destino del¬ 
l'uomo e sulla crisi della ragione occiden¬ 
tale. Ma non é né Foucoult né Derrida. 
Né un antropologo "da tavolino" come 
Cantoni o Cassirer». 

La cultura occidentale - se posso 
banalizzare il suo concetto di «etno¬ 
centrismo critico» - deve studiare e 
comprendere ie «altre» culture met¬ 
tendo in gioco criticamente se stes¬ 
sa, ma senza rinnegarsi? 

«Certo. E per questa via si cerca una 
possibilità di scambio intersoggettivo, di 
un "fare mondo" che é sostenuto da una 
forte spinta etica, da un "nuovo umanesi¬ 
mo": qui egli leggeva le novità e i limiti 
del marxismo. Questi dispositivi teorici 
demartiniani - in particolare il concetto 
fondamentaledi "ethosdel trascendimen¬ 
to" - sono anche sottoposti a critica: é 
appena uscito un libro di Gennaro Sasso 
chetai conti in modo molto approfondi¬ 
to con quelle che possono essere consi de¬ 
rate contraddizioni 0 aporiedel "sistema" 
demartiniano. Ma io credo che, special- 
mente in questo testo così vario, aperto, 
ricco di diverselineedi ricercaedi ipote¬ 
si, in grande misura lasciate aperte, ciò 
checonta, più chelerispostecheDeM ar¬ 
tino cerca di darsi, sono le sue domande. 
Domande di straordinaria attualità: giac- 
chédopo un secolo siamo ancora nel pie¬ 
no di un nuovo interrogarci sui rischi di 
apocalisse, oggi magari più ecologica che 
atomica, e lo scontro tra occidente e altre 
civiltà é drammaticamente aperto». 
Com'era echi era l'uomo De Marti¬ 
no? 

«È difficile rispondere. Dovrà rivede¬ 
re me stessa al l'Università di Cagliari, sua 
timidissimacollaboratricechenepercepi- 
va pienamente lo spessore intellettuale e 
la sua capacità di essere fastidiosamente 
presente». 

Fastidiosamente? 

«La sua irruenza concettuale non po¬ 
teva essere mascherata e provocava l'altro 
a una reazioneobbligata: il rapporto o era 
simpatetico e c'era un rigetto violento. 
Penso ancheal suo rapporto con il pensie 
ro di altri: aveva letto avidamente Levi 
Strauss, o Callois. E li criticava. Ma per- 
chéli ammiravaeseneimpadroniva». 


Un testo dotto e interessante di Lina Bolzoni prende in esame rantichissima cultura orale religiosa che si avvaleva di una ricca iconografia popolare 

Le prediche a disegni, trame sacre di parole e immagini 


Folco Portinari 


N on sono mai andato all'asilo dallesuo- 
re, com'è invece accaduto a Lina Bol¬ 
zoni, autricedi un libro dotto e interes¬ 
santissimo, La retedéleimmagni - Predicazione 
in volgare dalle orìgni a Bernardino da Siena 
(Einaudi, pagine242, euro 22). Non ci sono mai 
andato perché vivevo in un piccolo paese di 
campagna, per di più in una posizione molto 
isolata, Non ho fatto quell'esperienza del cuore 
di Gesù sulla parete, con le spine, perciò il mio 
gradusad Parnasum è stato molto più tardivo. 
E che in casa mia, se volevo leggere (primi anni 
Trenta), potevo scegliere solo tra i romanzi di 
J ules Vernee una traduzione della Leggenda au¬ 
rea. Guardavo le belle illustrazioni di Verne e 


quelle spesso macabre del testo di Jacopo da 
Varagine. Che è un sistema di iniziazione che a 
volte può dare anche buoni frutti, M e ne rendo 
conto leggendo il libro della Bolzoni, non facile, 
è vero, perché pervicacemente «professionale»; 
eppure molto leggibilese ci si accosta con umiltà 
e con il desiderio curioso di capire e imparare. 
Cosa? Un momento importante, fondamentale 
0 fondante, della nostra cultura. N on quella dot¬ 
ta delle corti, bensì quella popolare, o plebea, 
più diffusa. Paradosso, la cultura degli analfabe¬ 
ti. Meglio, d'altri codici. 

Qual èl'oggetto?l metodi di divulgazione della 
dottrina edella storia cristiana presso il popolo, 
in un'epoca di grande rigoglio culturale, specie 
in Toscana, nel basso Medioevo, tra il XII eilXV 
secolo. E la «rete delle immagini» in titolo ne 
rappresenta proprio la struttura originale, Una 


rete ma pure una trama, nella quale si intrama¬ 
no, appunto, parole e figure, parole che dettano 
figure (eccolo il mio Jacopo da Varagine che, 
oltre a essere un archetipo narrativo è stato per 
me il dizionario che mi ha aiutato a riconoscere 
e a «leg^e» tanta arte figurativa medioevale, 
con tutti i santi mobilitati a offrire exempla e a 
raccontare sui muri e sulle tavole le loro per lo 
più drammatiche avventure), Adesso il mio ma¬ 
nuale di decifrazione si è arricchito, nel senso 
che l'in^namento della Bolzoni mi ha suggeri¬ 
to ulteriori nozioni eragioni del rapporto, reteo 
trama chesia, tra parola e immagine, nell'ambi¬ 
to di un impano etico. Incominciando da uno 
di quei temi tipici della predicazionechedell'ico- 
nografia religiosa, il memento mori, il trionfo 
della morte, sola certezza percepibile, che è uno 
dei cardini della morale cristiana: ricorda che 


devi morire, tutti muoiono, tutti diventano 
l'uguale polvere, sovrani e pezzenti. Penso, che 
per choc persuasivo, agli scheletri rivestiti nei 
loro paludamenti nella cripta del monastero dei 
Cappuccini a Palermo, o a quelli dipinti dal 
Bonomini a Bergamo, Mail più celebre Trionfo 
della morteresta quello del cimitero di Pisa, resti¬ 
tuito a Buonamico Buffalmacco dopo l'errata 
attribuzione all'Orcagna. Ebbene, come dice e 
dimostra Lina Bolzoni, dietro l'affresco c'è la 
vera sinopia, la predica, però in volgare, di fra 
Giordano da Pisa e il Colloquio spirituale di Si- 
moneda Cascina, assieme alle scritte sui cartigli 
della grande rappresentazione pittorica con i mo¬ 
delli del Cavalca e di Passavanti. 

«Questo libro studia i rapporti fra parola e im¬ 
magine così come vengono creati dalla predica- 
zionein volgare dei primi secoli (...), Il percorso 


che il libro delinea è, tuttavia, solo in parte cro¬ 
nologico». M a lo spazio, ahimè, ci vieta di segui¬ 
re questo percorso più di tanto e di gustare 
l'itinerario, quando lafilologiasi caricadi grade¬ 
vole awenturosità. Con risultati che possono 
arrivare alla concettualità e all'astrazione, come 
nel L/ber figurarum di Gioacchino da Fioreo in 
Raimondo Lullo con L'albero della vita o con i 
Cerchi trinitari o il Drago apocalittico. Così le 
«poesieda vedere»di Jacopone. In altri termini, 
si stabilisce un legame, un rapporto di reciproci¬ 
tà tra la parola, che ricorre a tutte le sue virtù 
scopiche, e incita in buona misura, per bocca dei 
predicatori, a a vedere - e le figure che devono 
rinviarealleparole, ai sacri testi ealleloro inter¬ 
pretazioni. Ciò è evidente in specie nel sermo 
humilis di San Bernardino da Siena, nella sua 
tecnica predicatoria, nella qualesi fa spesso ricor¬ 


so al verbo «vedere» («come tu vedi», «non vo¬ 
go», ecc), messo su tutti i registri, fino a quelli 
allegorici, Imparateamanovrare le chiavi il letto¬ 
re potrà, potrebbe poi utilizzarle per disserare 
ogni altra serratura, ogni rappresentazionesceni- 
co-figurativa o geometrica-astratta, 

Libro bello e utile. M i rimane un piccolo spazio 
per una riflessioneaffatto personale. Questo sag¬ 
gio di Lina Bolzoni mi conferma del dubbio che 
la cultura, da sempre, sia storicamente (e gram¬ 
scianamente) organica, svolga cioè una funzione 
persuasivadi captatiobenevolentiaedi un'ideolo¬ 
gia, vuoi religiosa vuoi politica. Per essere più 
chiaro: non ci si devescandalizzare non mi scan¬ 
dalizza Zdanov, perché rientra in una norma 
millenaria, soprattutto cristiana. M i scandalizza¬ 
no semmai i cattivi lavori, per ciò stesso non più 
funzionali. Questa è però un'altra storia. 















































Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto freseo e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, eon note di mela golden e menta, trasforma Taperitivo o la 
eena in un'oeeasione speeiale. Mùller Thurgau Santa Margherita: sedueente eome il eanto di una sirena. 
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Grandi vini per grandi incontri. 
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Roma 

Un convegno contro 
la modifica della 185 


Diritti Negati 

Zanotelli, Strada e Menchù 
incontro al Palavobis 


«Guadagnare con le armi, Uccidere la 
vita», un convegno per oggi alle ore 16 
presso la Provincia di Roma 
Palazzo Valentini via IV Novembre 119 
A ( sala Di Liegro ). Dal 1990 la Legge 
185 regolamenta la produzione e il 
commercio delle armi. E' una legge 
importante per un paese come l'Italia, 
terzo esportatore di armi leggere 
(pistole,fucili,mitra,mitragliatori,mortai, 
lancia missili,munizioni,esplosivi,mine 
antiuomo). Una legge che fino ad oggi 
ha sostanzialmente garantito la 
trasparenza e il controllo politico del 
parlamento sulle quantità e sulla 
destinazione delle armi prodotte e 
commercializzate. Il Governo 
Berlusconi con il disegno di legge 
n.1927 vuole profondamente 
modificare questa legge in modo tale 
da favorire e incrementare il commercio 
clandestino delle armi. 


Si preannuncia un incontro 
particolarmente significativo e denso di 
emozioni quello di oggi, a Milano nell’ex 
Palavobis, dedicato al tema « diritti 
negati. I diritti possibili». A raccontare 
l'altro mondo infatti il nobel per pace 
Rigoberta Menchù, il chirurgo e fondatore 
di Emergency Gino Strada e padre Alex 
Zanotelli, recentemente rientrato in Italia 
dopo 12 anni di lavoro a Nairobi. Per la 
prima volta insieme, questre tre 
carismatiche personalità sono impegnate 
da sempre, su vari fronti, a combattere la 
marginalità e l’esclusione. La riflessione 
prenderà spunto dalla Dichiarazione 
Universale dei diritti deN'Uomo, in 
particolare alcuni articoli del documento 
rispetto ai quali Zanotelli, Strada e 
Menchù porteranno la loro testimonianza 
ed esperienza in America Latina, Asia e 
Africa. Conducono Gianni Minà e Sylvie 
Coyaud. 



Argentina 

Aiuti umanitari per l’infanzia 
servono medicine ed alimenti 

Da domani fino al 30 maggio una 
campagna di emergenza umanitaria a 
Roma per l’Argentina diretta a 
raccogliere medicinali e genri alimentari 
di prima ncessità per l’infanzia da 
destinare all’associazione Serpa) (di 
ispirazione cristiana, presente in tutti i 
paesi deH’America Latina) che 
prowederà a distribuirli presso 
ospedali, centri di salute quartieri 
marginali e organizzazioni impegnate in 
favore di bambini «a rischio». I prodotti 
richiesti sono soprattutto farmac 
(antibiotici, penicellina disinfettanti), 
alimanti per l’infanzia (latte in polvere, 
latte per neonati, omogeneizzati, 
biscotti, pasta, riso, olio, farina 
zuccehro), prodotti per l’igiene 
(amuchina, guanti di gomma, saponi). 
Tutti i donatori potranno consegnare i 
prodotti presso un centro di raccolta. 
Info; tel.06/70454447 


1 Coopi 

Raccolta fondi per aiutare 
la ricostruzione di Jenin 

Coopi lancia una raccolta di fondi per 
l’emergenza a Jenin. Interviene in aiuto 
della popolazione con la distribuzione di 
generi di prima necessità. 

Il personale a Jenin è pronto a 
intervenire con un programma che 
prevede la distribuzione di generi di 
prima necessità per fare fronte alle 
esigenze di chi ha perso la casa e tutto 
quello che possedeva in seguito alla 
recente distruzione del campo profughi. 
«La situazione è grave e richiede un 
intervento immediato - spiega Davide 
Martina, responsabile per gli interventi 
di emergenza. È molto importante 
riuscire a raccogliere fondi per iniziare 
subito le attività di distribuzione.” 

COOPI NUMERO VERDE: 800 117755 
- C/C Bancario 511270 Banca Etica ABI 
05018, CAB 12100 - C/C Postale 
990200 Intestati a COOPI, CAUSALE 
EMERGENZA JENIN 


Se la famiglia fa 

L'esperienza di «Bilanci di giustizia»: 


a meno del mulino 

un modo per consumare ed essere solidali 


Francesca Faccini 


Consumare meno, rispettando l'am- 
bienteecon criteri etici non diminui¬ 
sce la qualità della vita; al contrario, 
l'aumenta. Questa l'esperienza delle 
680 famiglieche aderiscono allacam- 
pagna «Bilanci di giustizia», nata nel 
1994 su iniziativa dei «Beati i costrut¬ 
tori di pace», un gruppo di religiosi 
di varie diocesi del Triveneto che nel 
1986 firmò un appello su varie scelte 
della politica riguardanti armi, ban¬ 
che, medicine e di cui il missionario 
trentino padre Alex Zanotelli è stato 
un promotore. Postulato della campa¬ 
gna: il nostro modello di sviluppo, il 
nostro modo di produrre e di consu¬ 
mare, ha conseguenze negative per il 
Sud del mondo, Il legame trai proble¬ 
mi globali del Pianetaelaquotidiani¬ 
tà dei nostri consumi è molto stretto. 

Primo obiettivo: invitare le fami¬ 
glie a porsi delle domande critiche 
rispetto ai propri consumi. Strumen¬ 
ti: lacompilazionedi bilanci mensili, 
stagionali, annuali. Le famiglie (ma 
anchei single) annotano i propri con¬ 
sumi sotto levarievoci (dall'abbiglia- 
mento all'igiene della casa, dallo 
sport alle letture, dai cosmetici al giar¬ 
dinaggio). Accanto ai consumi abi¬ 
tuali vengono annotati i consumi 
«spostati», In che modo? Le famiglie 
«bilanciste» scelgono i prodotti del 
commercio equo esolidalecontrasse- 
gnati dal marchio di garanzia!ransfa- 
ir, che garantiscono dignità e prezzi 
giusti a produttori e lavoratori del 
Sud del mondo. Privil^iano l'acqui¬ 
sto di generi alimentari freschi di sta¬ 
gione, di provenienza locale, quelli 
venduti senza imballaggi; frutta ever- 
dura coltivate con metodi biologici, 
prodotti non congelati e non elabora¬ 
ti industrialmente, E ancora, lefami- 
gliecheaderiscono al coordinamento 
«bilanci di giustizia» scelgono i pro¬ 
dotti in vuoto a rendere, preferiscono 
le rivendite locali, sostituiscono pro¬ 
gressivamente i prodotti commercia¬ 
li con quelli fatti in casa (pane, dolci, 
pizza, marmellateeconserve). 

Spesso riducono l'uso di detersivi 
sostituendoli con prodotti naturali, o 
rinunciano all'auto per spostarsi con 
i mezzi pubblici o con la bicicletta. 
I nvestono i loro risparmi in fondi eti¬ 
ci (cooperative o Banca Etica) oppu¬ 
re in progetti di solidarietà. «Il Bilan¬ 
cio di giustizia - sostiene don Gianni 


bambini e guerra 

Adozioni a distanza, un modo 
per non dimenticare la Serbia 


Un appello perchè la solidarietà non cessi, 
perché i «piccoli» della)ugoslavia non venga¬ 
no dimenticati erimossi. Arriva direttamente 
da Kragu)evac, Serbia centrale: un tempo - 
non troppo remoto - centro economico, am¬ 
ministrativo, medico ed educativo della regio¬ 
ne chiamata «Sumadi)a». Più volte bersaglio 
degli attacchi Nato, agli inizi di aprile del '99 
la città ha perso quel «qualcosa» per cui era 
famosa, la fabbrica Zastava, distrutta dalle 
bombe. Risultato, oltre 30.000 operai hanno 
perso il lavoro. L'sos è scattato un po' ovun¬ 
que, anche tra numerosi operai italiani, che 
hanno avviato iniziative di solidarietà per i 
colleghi rimasti senza lavoro. M a la situazio¬ 
ne non accenna a migliorare, e la ripresa, 
dopo il conflitto, tarda ad arrivare: l'appello, 
ora, arriva da Ra)kaVel)ovic, dell'Ufficio ado¬ 
zioni a distanza del sindacato «Samostalni Za¬ 
stava», «La situazione nel nostro Paeseèanco- 
ra molto difficile, anzi sempre più difficile- 
dice - Il nostro Paese si trova tra i più poveri 
del mondo. Pur essendo nel cuore del l'Euro¬ 
pa, ci sentiamo ancora isolati». Alla situazio¬ 
ne economica «disastrosa», si accompagna la 
«perdita generale del senso dellavita»: i picco¬ 
li, nati e cresciuti nell'epoca più difficile, in 
questi ultimi anni, sono cresciuti troppo pre¬ 


sto, i loro desideri e sogni sono diversi da 
quelli che hanno altrove i loro coetanei. «Sto 
raccogliendo- scriveRa)kaVeliovic- lelette- 
repiù significative che i nostri bambini scri¬ 
vono allefamiglieche li adottano a distanza, 
perché penso che in quelle parole e righe ci 
siano tutte lespiegazioni di come vivono edi 
cosa hanno dentro l'anima. Basterebbe dire 
che ultimamente quasi tutti (1.450 adottati, 
con ancora 10.000 in attesa) ringraziano de¬ 
gli aiuti ricevuti, perché così i genitori posso¬ 
no pagare le bollette della corrente, compra¬ 
re materiale scolastico, agrumi, oppure pos¬ 
sono acquistare le scarpe». La guerra non è 
cessata con la fine dei bombardamenti: c'é 
un costante aumento dei disturbi psichici 
causati dai bombardamenti, mentre sale il 
numero di bambini malati di diabete, asma, 
leucemieealtreformetumorali. "Per quanto 
riguardai diritti dei bambini proclamati dal- 
rUnicef, nessuno di questi éoggi garantito 
nel nostro Paese, per il figlio di un lavorato¬ 
re: il diritto di andare a scuola, il diritto a un 
cibo sano, il diritto a essere curato. Il soste¬ 
gno a distanza, oltre a essere un aiuto econo¬ 
mico prezioso, ha un significato forte, anche 
come appoggio morale ai nostri bambini e al 
nostro popolo», (cv) 



Fazzini, responsabile del coordina¬ 
mento - non si può portare avanti da 
soli: senza una dimensione collettiva 
ci si può stancare presto». Daqui l'im¬ 
pegno a confrontarsi almeno una vol¬ 
ta al mese con altre famiglie tramite! 
referenti dei gruppi locali. Con lui 
ripercorriamo la genesi di «Bilanci di 
giustizia». «T rar89eil '90 padre Alex 
Zanotelli, direttore del mensile dei 
missionari comboniani "Nigrizia", 
aveva scritto sulla rivista che gli aiuti 
umanitari inviati dall'Italia in Etiopia 
e in Somalia consistevano in contai¬ 
ner pieni di armi, come egli aveva 
potuto constatare personalmente in 
un porto del Lazio. 11M inistro Spado¬ 
lini andò su tutte le furie e padre 
Zanotelli fu rimosso dal suo incarico. 
Da uomo di fede, padreAlex vide nel 


suo invio in Africa un'opportunitàda 
cogliere. Da una periferia di Nairobi, 
dove mezzo milione di persone vivo¬ 
no sopra una discarica, ci fece sapere 
che non avrebbe accettato nessun 
contributo economico: «Se volete fa¬ 
re qualcosa per il Sud del mondo do¬ 
vete cambiare voi il vostro modo di 
vivere. 11 fatto che Alex rifiutassequal- 
siasi somma di denaro fu per noi una 


tra 14 giorni 

Il prossimo numero di «Np 
volontariato, non profit, terzo 
settore» sarà in edicola con il 
quotidiano del 4 giugno 


sferzata verso la consapevolezza che i I 
problema èqua», racconta don Fazzi¬ 
ni. 

Seconda sferzata, 1992. Sara)evo 
è assediata da due anni, «Con dieci 
sgangheratissimi pullman, in 500 ab¬ 
biamo rotto l'assedio osiamo entrati 
nella città. L'impatto con quella real¬ 
tà ci ha reso pienamente coscienti 
che la tragedia etnica aveva un sotto¬ 
fondo di complicità economica da 
parte dell'Europa. Nel 1993 abbiamo 
organizzato la convention "Quando 
l'economia uccide bisogna cambia¬ 
re". Di fronte a novemila persone ab¬ 
biamo lanciato questo progetto, ela¬ 
borato con l'economista romano Al¬ 
berto Castagnola. Con una certezza: 
se vogliamo rivedere il nostro rappor¬ 
to con i consumi e con i beni abbia¬ 


mo bisogno dello strumento del bi¬ 
lancio. Tener nota di come spendia¬ 
mo i soldi, di dove e come vanno 
spesi. Ci rendiamo conto che è una 
disciplinaonerosa, ma certamente ef¬ 
ficace. Solo attraverso questo stru¬ 
mento le famiglie hanno compreso 
che moltissime spese non erano ne¬ 
cessarie e neanche utili, bensì provo¬ 
cate dall'aggressività del mercato». I 
dati e le esperienze di «Bilanci di giu¬ 
stizia» vengono studiati in Gemania 
dal W urepptal I nsi tute (dedito a ricer- 
chedi alto livello su energia, ambien¬ 
te, clima). I risultati? U na forte ridu¬ 
zione delle spese delle famiglie, 38 
per cento rispetto alla media I stat del¬ 
la loro regione, esu questa percentua¬ 
le un significativo «spostamento dei 
consumi», pari al 27,6 per cento. Ca¬ 


pitolo in controtendenza: i bilancisti 
spendono in «divertimenti ecultura» 
il 6,5 del bilancio totale, la famiglia 
italiana media il 5 per cento. Comesi 
diventa bilancisti? «Partecipare all' 
operazione Bilanci di Giustizia non 
significa ad eri reo iscriversi a un'asso¬ 
ciazione, madareil proprio contri bu¬ 
fo alla campagna attraverso Il monito¬ 
raggio mensile dei propri consumi». 


clicca su 


http://www.equo.it/transfair.htm 

www.unimondo.org/bilanci di giustizia 

http://www.ilseme.it/bilanci.html 



voiontarì 

cercasi 


Emmaus è un movimento in¬ 
ternazionale aperto a tutti, 
senza distinzione di razza, 
sesso, credo politico o reli¬ 
gioso, fondato dall'abbé Pier¬ 
re e a cui aderiscono oltre 
trecento gruppi nel mondo, 
undici in Italia. Ogni anno 
Emmaus Italia organizza dei 
campi di lavoro di volontaria¬ 
to per permettere a giovani 
studenti o lavoratori di cono¬ 
scere insieme l'esperienza 
Emmaus. Si forma così una 
vita comunitaria tra nuclei di 
20/25 giovani volontari che 
condividono coni comunita¬ 
ri e i responsabili di Em¬ 
maus l'attività lavorativa 
(raccolta, selezione e vendi¬ 
ta di materiale usato), la for¬ 
mazione e l'informazione sul¬ 
la solidarietà, l'impegno so¬ 
ciale e l'ambiente. 

Campi in itaiia; Cuneo (dal 

14 luglio al 10 agosto 2002) 
ePiadena(dal 14 luglio al 24 
agosto 2002). I turni sono di 

15 giorni l’uno. Il lavoro è 
assolutamente volontario e 
gratuito. A carico di Em¬ 
maus il vitto, l'alloggio e l'as¬ 
sicurazione contro gli infor¬ 
tuni. A carico dei partecipan¬ 
ti il viaggio e le spese perso¬ 
nali. E inoltre richiesta la vac¬ 
cinazione antitetanica e la 
tessera sanitaria, il rispetto 
delle regole di convivenza e 
degli orari previsti, l'astinen¬ 
za assoluta da bevande alco¬ 
liche. Età minima: 18 anni. 
Ogni partecipante si deve 
portare sacco a pelo (o len¬ 
zuola), guanti e abiti da lavo¬ 
ro e il necessario per l'igiene 
personale. L'attività lavorati¬ 
va consterà nella raccolta di 
materiale usato (mobili, ve¬ 
stiario, oggetti vari...), nella 
sua selezione e vendita. Sa¬ 
ranno dedicate a questo otto 
ore giornaliere per cinque 
giorni alla settimana. La do¬ 
menica e una mezza giorna¬ 
ta settimanale sarà libera. In 
altri momenti e in alcune se¬ 
rate sono previsti incontri di 
presentazione, verifica, pro¬ 
posta, formazione, informa¬ 
zione su Emmaus, sui pro¬ 
getti di condivisione e sulle 
campagne di sensibilizzazio¬ 
ne e di lotta a cui Emmaus 
aderisce. L'utile dei campi di 
lavoro in Italia verrà destina¬ 
to per finanziare progetti di 
solidarietà. 

Per info: www.emmaus.it 



scaffale 

Zona Gialla: che fine 
farà il «movimento»? 


Scrive il fondatore dell’associazione umbra, una pieeola eomunità in cui si uniscono i principi del eommercio con la solidarietà e l’ambiente 

Alcatraz, dove il lavoro diventa un altro stile di vita 


Checchi no Antonini 
«Zona Gialla» 

Interviste a; Agnoletto, Bernocchi, 
Boi i ni, Canna vò, Casari ni, Lucchesi 
Fratelli Frilli Editori 
6,00 euro 

Checchino Antonini ha scritto un li¬ 
bro di interviste. Righe che vanno e 
tornano da Genova a Porto Aiegre. 
Si intitola "Zona Gialla - Le prospetti¬ 
ve dei Forum Sociali Italiani". Se non 
siete tra coloro che, con pregiudizio, 
si avvicinano "ai fatti di Genova" e al 
movimento, se, insomma, non siete 
tra quelli che solo a sentir nominare 
Agnoletto o Casarini, svengono dalla 
rabbia, leggetelo. B istruttivo quan¬ 
to un saggio. Si chiarisce, ad esem- 
piuo, l’idea del rapporto tra movi¬ 
mento e partiti: «Il movimento non 
può diventare esso stesso un partito 


e il partito non può diventare movi¬ 
mento, questo due strumenti sono 
complementari ed entrambi necessa¬ 
ri: il movimento come prefiguartore 
di una società alternativa.e il par¬ 

tito come luogo di riflessione, elabo¬ 
razione, discussione...dice Salva¬ 
tore Cannavò. 0, ancora, quale idea 
politica c’è dietro alle riflessioni più 
avvertite nel movimento. Raffaella 
Bolini, dirigente dell'Arci: "Molte per¬ 
sone non hanno la percezione di 
quello che sta succedendo. Prima di 
Genova non sapevano che cosa si- 
gnificazze G8, che cosa fosse il Fon¬ 
do Monetario, non sapevano della 
Banca Mondiale; la nostra politica è 
molto provinciale c'è ancora l'illusio- 
neche i riferimenti siano il Parlamen¬ 
to e il Governo, mentre sappiamo 
che sono succubi di poteri 'altri'." 


Jacopo Fo 


Alcatraz, per chi non lo sapesse, è 
una libera associazione tra cittadini 
amanti della buona qualità e delle 
buone maniere. Fondata nel 1981, 
affiliataall'ARCI. Abbiamo intorno 
a noi 370 ettari di verde, 200 posti a 
tavola (cucina biologica e sana), 
100 posti letto, 5 case di pietra, una 
torre medioevale, 11 bungalow, 20 
Km di stradine nel bosco, piscine, 
campo per calcetto, campo per pal¬ 
lavolo, parco didattico (percorsi di¬ 
dattici per gruppi scolastici, possibi¬ 
lità di percorsi con guideambienta¬ 
li e animatori, sala per convegni, 
pulmino 24 posti per spostamenti 
all'interno e all'esterno di Alcatraz. 


Insamma qui viviamo equi lavoria¬ 
mo. 

Qui ad Alcatraz, pensiamo di 
aver concluso un lavoro veramente 
notevole. M a siccome non abbiamo 
ammazzato nessuno rischiamo di 
non ri usci re a farlo sapere in giro. E 
di certo non vorremmo doverci 
mettere tutti nudi davanti alla sede 
della Rai per riuscire ad attirare 1' 
attenzione sul fatto che abbiamo 
mappato il genomadelletecnologie 
dolci. Cioè con un lungo lavoro di 
ricerca abbiamo cercato di rispon¬ 
dere alla domanda che molti si fan¬ 
no: cosa posso fare di concreto e di 
conveniente economicamente per I' 
ambiente? E abbiamo trovato rispo¬ 
ste assolutamente efficienti che ab¬ 
biamo testato direttamente: ad 


esempio ad Alcatraz funziona da 1 
anno un impianto di fitodepurazio- 
ne passiva delle acque nere, c è un 
impianto innovativo di pannelli so¬ 
lari con caldaia a gas ad alto rendi¬ 
mento, isolamenti efficienti degli 
immobili e un sistema di riduttori 
del flusso dell acqua e di impianti 
idrici doppi che ha consentito di 
tagliaredel 50% consumi di acquee 
energia. Inoltre da 2 anni i nostri 
mezzi (dal pullman al trattore) van¬ 
no a biodiesel eabbiamo ridotto del 
70% la produzione di spazzatura. 

M a siamo andati oltre: abbia¬ 
mo selezionato le aziende in grado 
di realizzareleinstallazioni elecon- 
versioni ecologiche che proponia¬ 
mo a prezzi calmierati. Inoltre ab¬ 
biamo anche trovato istituti di cre¬ 


dito disposti a finanziare questi in¬ 
terventi ecologici. Ora vorremmo 
dire alle famiglie, agli imprenditori 
eagli amministratori cheèpossibile 
abbatterei' inquinamento elo spre¬ 
co, in modo rapido e economico, 
risparmiando da subito sulla bollet¬ 
ta energetica, il 30% almeno dé 
consumi di energia e di acqua. 

Altra novità è che abbiamo 
strutturato un progetto di rete di 
diffusionedi questetecnologieinno- 
vative (generalmente escluse dal 
grandi circuiti commerciali) che 
coinvolge associazioni ambientali¬ 
ste, cooperative che lavorano sul di¬ 
sagio sociale, mentaleefisico, grup¬ 
pi del commercio equo e solidale 
con il terzo mondo edel volontaria¬ 
to. Non solo è ecologico il tipo di 


intervento che proponiamo ma è 
etico il modo con il quale vogliamo 
creare una rete di propaganda e 
commercializzazionein grado di fi¬ 
nanzi are attività culturali edi volon¬ 
tariato chesi dibattono in un peren¬ 
ne stato di mancanza di fondi. Tut- 
te le informazioni le potete trovare 
sul nostro sito http://www.alcatraz. 
it 

PS: Se nessuno ci dà retta abban¬ 
doniamo il pianeta al suo destino. 
Non è una minaccia, è una constata¬ 
zione. Abbiamo già i progetti per le 
astronavi e In due mesi siamo in 
grado di abbandonare la crosta ter¬ 
restre e fare rotta su Gamma 14. Poi 
sono cazzi vostri. M a preferiremmo 
non farlo perché laggiù le polenta 
fritta non ha lo stesso sapore. 




































30 


l’Unità 


Icommenti 


mercoledì 22 maggio 2002 


L’eredità di Giovanni Falcone 


Capì per primo, e fece capire, che l Italia era solo un caso 
estremo di una malattia planetaria. Il suo talento 
professionale era ai confini della genialità 


PINO ARLACCHI 


I l decennaledi Capaci non meritadi 
annegare nella retorica e nella noia. 
I valori colpiti ii 23 ma^io del 1992 
con l'assassinio di Giovanni Falcone, di 
Francesca Morvillo e della loro scorta, 
sono oggi ancora più attuali e più ago¬ 
gnati di allora. Non solo in Italia, ma nel 
mondo. Qui si trova una primadifferen- 
za rispetto a dieci anni fa. 

Oggi tutti parliamo di criminalità globa¬ 
le, e abbiamo opinioni su cosa fare per 
combatterla, N essuno nega che la batta¬ 
glia contro la mafia - e la corruzione e il 
malgoverno che inevitabilmente l'ac¬ 
compagnano - sia una priorità assoluta 
per ogni governo e per ogni cittadino 
del pianeta. Non era cosi negli anni 80 e 
all’inizio degli anni 90, l’epoca dei Falco¬ 
ne, dei Borsellino, dei Chinnici, dei Dal¬ 
la Chiesa e di pochi altri. La mafia era 
considerata affare sostanzi almenteitalia- 
no, tuttalpiù americano e colombiano. 
Le altre grandi costellazioni criminali - 
lemafiecinesi, giapponesi, mediorienta¬ 
li, africane- erano sconosciute al grande 
pubblico, e considerate materia per il 
cinema o per gli iniziati. Riciclaggio e 
paradisi fiscali erano pure al di fuori 
delForizzonte informativo dei comuni 
cittadini. Per non parlare della nuova 
schiavitù e del traffico degli esseri uma¬ 
ni, temi venuti alla ribalta del grande 
pubblico solo negli ultimi tre anni. 
Incontestabile merito di Falcone e dei 
suoi colleghi è perciò quello di avere 
messo a nudo in tutta la sua gravità 
l’anomalia dell’Italia. E di avere contem¬ 
poraneamente capito e fatto capire che 
l’Italia era solo un caso estremo di una 
malattia planetaria che si trovava, al¬ 
l’epoca, ancora sottotraccia. La fragilità 
culturaleed istituzionaledel paese aveva 
consentito alla violenza mafiosa e alla 
corruzionedi attecchire prima e in mo¬ 


do più profondo che altrove L’inquina¬ 
mento etico-politico dell’Italia aveva rag¬ 
giunto, all’inizio degli anni 80, livelli 
non più tollerabili, ed era venuto il mo¬ 
mento di agire. Agire per salvare il pae¬ 
se. M a con strumenti e tecniche diverse 
daquelledel passato. Aprendosi, Ricor¬ 
rendo al sostegno della società civile, dei 
media, della Chiesa cattolica, della scuo¬ 
la, deirUniversità. 

Si è molto parlato, e giustamente recri¬ 
minato, circa la solitudine di Falcone 
rispetto ai colleghi invidiosi e ai politici 
pavidi efalsi con cui aveva a chetare. Gli 
unici clamorosi insuccessi professionali, 
e le umiliazioni più cocenti, Giovanni 
Falcone le subì da questa gente più che 
daCosa N ostradirettamente Fu accusa¬ 
to di volta in volta di protagonismo, 
comuniSmo, anticomunismo, favoriti¬ 
smo, opportunismo, giustizialismo, car¬ 
rierismo, appropriazione di meriti pro¬ 
fessionali altrui. Furono adoperate nei 
suoi confronti le tattiche più ^regiudi- 
catedellacalunniaedelladelegittimazio- 
ne. Tutto ciò senza grandi risultati. Per¬ 
ché Giovanni Falcone non fu mai vera¬ 
mente solo. Gran parte dell’Italia libera 
e civile, senza distinzioni ^grafiche e 
di appartenenza politica, finì con l’ap¬ 
poggi are i I suo I avoro e parteci pare del I a 
sua vicenda umana e professionale. Co¬ 
me di quella di Paolo Borsellino e di 
altri uomini di legge La traiettoria di 
Giovanni Falcone non fu quella di una 
stellafilantedel Pantheon minore italia¬ 


no, ma l’inizio di un processo di crescita 
che ha messo radici non facilmente estir¬ 
pabili. Giovanni Falcone non è morto 
invano. E non è morto solo, come un 
eroe dell’antichità che si è battuto per 
mettere alla prova la propria eccellenza 
personale. Per lui non hanno pianto so¬ 
lo i parenti e gli amici. Egli è morto 
come un moderno difensore della polis 
democratica. 

Main che cosa consiste più precisamen¬ 
te l’eredità di Falcone, la ragione princi¬ 
pale per la quale egli viene ricordato? 
N on si tratta tanto né solo - secondo chi 
scrive- delledoti di coraggio edi umani¬ 
tà che lo contraddistinguevano. Esisteva¬ 
no ed esistono molti altri uomini di leg¬ 
gecoraggiosi ed onesti, che esercitano la 
loro professionecon scrupolo ed impar¬ 
zialità, combattendo per ciò stesso il ma¬ 
laffare, E Falcone era senza dubbio uno 
di loro, un servitore della 1^ senza 
pretese di straordinarietà. Chi lo ha co¬ 
nosciuto davvero sa quanto «normale» e 
discreta fosse la persona. 

N 0 . La differenza tra Falcone e tutti gli 
altri stava nel suo talento professionale 


al confine con la genialità. Non si spie¬ 
gherebbe altrimenti la solidità dell’im¬ 
pianto dei processi da lui istruiti, tutti 
conclusisi - nonostantel’imprevedibilità 
della giustizia penale italiana - con con¬ 
danne adeguate a feroci capimafia, E 
non si spigherebbe il fatto che le misu¬ 
re antimafia da lui propugnate sono or¬ 
mai diventate lo standard mondiale in 
materia. Al punto da diventare la piatta¬ 
forma del primo trattato internazionale 
antimafia, firmato proprio a Palermo 
meno di dueannifadal24 paesi. 

Non posso a questo punto evitare di 
riferirmi ad episodi di cui sono stato 
parte attiva. Tra il 1982, data dell’assassi¬ 
nio del generale Dalla Chiesa edel varo 
delleprimemisuredi effettivo contrasto 
della mafia(leggeRognoni-LaTorre), e 
il dicembre 2000, data della Conferenza 
di Palermo, l’Italia é stata il laboratorio 
della lotta contro la criminalità transna¬ 
zionale. Assiemea un gruppo di colleghi 
e collaboratori che hanno poi prosegui¬ 
to quell’impegno, Giovanni Falcone ha 
creato una serie di tecnologie giuridiche 
d’avanguardia, la cui efficacia si èdimo- 


strata micidialeovunqueessesiano state 
applicate. 

I pool antimafia, la confisca dei beni, la 
protezione dei testimoni, l'abolizione 
del segreto bancario, la specializzazione 
delle polizie, l’unificazione degli spazi 
giuridici e l’indipendenza degli uffici in¬ 
vestigativi sono alla base della Conven¬ 
zione di Palermo e stanno diventando il 
linguaggio comune delle polizie e dei 
pubblici ministeri di tutto il mondo. 
Concepì re tutto ciò nella realtà di venti 
anni addietro, quando ancora molti si 
chiedevano seia mafia esistesse davvero, 
e quando tutti gli altri paesi europei 
guardavano all’Italia come l'ammalato 
cronico del continente (oggi il terrori¬ 
smo, domani la mafia e dopodomani le 
bombe o la corruzione) equivale a ad 
una piccola, geniale rivoluzione. Diven¬ 
tata istituzioneeorgoglio di tutto il pae¬ 
se. A caro prezzo. E uno dei più cari è 
stato proprio il sacrificio di Giovanni 
Falcone, 

E la mafia? Come ha reagito Cosa No¬ 
stra al post-Capaci equaleèlasuasitua- 
zione attuale? La forte risposta istituzio¬ 


nale seguita all’assassinio del giudiceeil 
contemporaneo ricambio politico han¬ 
no obbligato la mafia fin dal 1995 ad 
una posizione difensiva. La sconfitta del¬ 
l’oligarchia criminale formatasi intorno 
a Riina ha inaugurato una stagione che 
dura tuttora, basata sull’abbandono del 
confronto pari a pari con lo Stato, sulla 
riduzione della visibilità esterna alla so¬ 
cietà locale e sulla cautela nei rapporti 
con il mondo politico. 

La mafia é riuscita a sopravvivere alla 
grandeoffensivadel post-Capaci, eli so¬ 
gno di Giovanni Falcone di una sconfit¬ 
ta storica di Cosa N ostra non si è avvera¬ 
to. Cosa Nostra si è inabissata, ritornan¬ 
do nella società civile e nella politica 
locale. Non fa cadere i governi, ma ha 
moltiplicato le estorsioni, i racket ed il 
controllo delle risorse locali, a partire 
dalla spesa degli enti pubblici. Queste 
attività le hanno consentito di far fronte 
alla diminuzione delle entrate collegate 
alla riduzionedella sua quota del merca¬ 
to internazionaledella droga ed alla sua 
esclusione da alcuni dei nuovi business 
mondiali come il traffico delle persone. 
Perché la mafia riacquisti quella sicurez¬ 
za in se stessa necessaria per tentare il 
rientro a pieno titolo nei piani alti del 
palazzo occorrono tre cose In primo 
luogo è necessaria una iniezione straor¬ 
dinaria di risorse paragonabile a quella 
ottenuta a metà degli anni 70 dal mono¬ 
polio della rotta transatlantica dell’eroi¬ 
na, È probabile perciò che l’occasione 


giusta arrivi dai mercati legali nostrani, 
dove Cosa Nostra si muovecon un forte 
vantaggio competitivo. E gli appalti del¬ 
l'Unione Europea che stanno per arriva¬ 
re copiosi in Sicilia, nonché il progetto 
per la costruzione del Ponte sullo Stret¬ 
to, sembrano fatti apposta per questo. 

In secondo luogo occorre una spallata 
agli apparati investigativi antimafia co¬ 
struiti lungo gli anni 90 da Falcone e 
soci. Il governo dell’Ulivo ha già ridi¬ 
mensionato 0 sciolto parte di essi. Ri¬ 
mangono la Procura N azionaleAntima¬ 
fia e la Dia, che possono comunque, 
finché esistono, dare fastidio a livello 
locale, 

M a ciò che più conta è l’atteggiamento 
del governo centrale verso la mafia ed i 
mafiosi, I colpi subiti nell’Immediato 
post-Capaci sono stati forti, LaCommis- 
sioneregionaleeleCommissioni provin¬ 
ciali di Cosa N ostra sono in disarmo. La 
pressionedel popolo mafioso sulla socie¬ 
tà è rimasta invariata o si è accresciuta, 
ma non si èformata ancora, nonostante 
la carcerazione dell’élitecrimi naie prece¬ 
dente, una nuova leadership. Una «te 
sta»capacedi pensare un nuovo rappor¬ 
to organico con il mondo politico. Se 
dalla sfera politica arriverà qualcosa di 
più dei recenti segnali di incoraggiamen¬ 
to (mandato di cattura europeo, rogato¬ 
rie, rientro capitali, ecc.) e se ciò coinci¬ 
derà con laconsistenteiniezionedi risor¬ 
se di cui sopra. Cosa N ostra sarà tentata 
di abbandonare!! baso profiloeritorne 
realla ribalta in grandestile Con sofisti¬ 
cazione organizzativa, denaro e potere 
ancora maggiori. Mail punto da tenere 
presente è che questi input devono rag¬ 
giungere la mafia dall’esterno. Sta a noi 
impedire che ciò avvenga, altrimenti si¬ 
gnifica che Capaci, nel lungo periodo, 
non ci ha insegnato niente 


Sagome di Fulvio Abbate 

Un virus davvero spietato 


C omincio a pensare che ultimamente 
nell’atmosfera ci sia qualcosa ingrado 
di provocare un’epidemia che rende la singo¬ 
la persona preda di ragionamenti tipo di de¬ 
stra 0 giù di lì. Roba che mi fa pensare a un 
film che vidi da ragazzino, solo che lì l’epide¬ 
mia riguardava l’amore. Una epidemia cheti 
rende tipo reazionario o, in ogni caso, capace 
di fare discorsi che, neppure un minuto pri¬ 
ma, te ne saresti vergognato con tutte le tue 
forze. L’ultima creatura che mi sembra essere 
caduta ostaggi odi quest’epidemia è una perso¬ 
na molto importante, una persona che piace, 
una persona in grado di suscitare emozioni, 
applausi, lettere aperte, ri eh leste d’autografi e 
di vecchi ellepi oquarantacinquegiri da colle¬ 
zione. Questa persona caduta preda del virus 
che fa fare certi discorsi tipo di destraèMina. 
Proprio Mina, la grande cantante, la cantante 
che non si fa vedere in giro da moltissimi an¬ 
ni, anzi. Mina punto e basta. Come faccio a 
dire queste cose, ho forse parlato con II suo 
medico curante? No, ho solo letto quello che 


lei, sempre Mina, scrive su «La Stampa», il 
quotidiano torinese, all’Interno di una pro¬ 
pria rubrica. Bene, sabato scorso, ragionando 
sulla Fiera del libro, poco prima di spezzare la 
doverosa lancia in favore della lettura. Mina 
ha scritto esattamente così: «Di certo non ci 
saranno leindecorose chiassate contro l’Italia 
cui abbiamo dovuto assistere qual eh e mese fa 
a Parigi. La Fiera del libro è ancora una cosa 
seria». Prima obiezione: Mina scrive che la 
contestazione era «contro l’Italia», mentre sa¬ 
rebbe più opportuno dire contro l’Italia del 
governo Berlusconi. Non èunadistinzioneda 
poco, 0 forse Mina ritiene che così facendo si 
«getti fango»sullanostranazione?Non ci pos¬ 
so credere. Non posso pensare cheli virus che 
fa fare certi discorsi reazionari l’abbiaobnubi- 
lata fino a questo punto, deve esserci sicura¬ 
mente un errore di stampa. 

In verità, già un’altra cosa mi aveva impensie¬ 
rito di lei, ed è stata la sua difesa di Luciana 
Pavarotti consegnata sempre alla prima pagi¬ 
na de «La Stampa» una settimana, o due, fa. 


Laddove, senza troppi giri di parole, M ina rife¬ 
rendosi al le cri ti eh e piovute negli ultimi tem¬ 
pi sul tenore, diceva chiaro etondo che Pava¬ 
rotti noi - noi che ne parliamo male - non ce 
lo meritiamo, perchélui ètroppo buono, trop¬ 
po signore, troppo generoso ealtruista con gli 
altri, e dunque ci pensa lei a dire quello che 
Luciano, troppo buono ecc. ecc., non avrebbe 
mai il coraggio di dire: cioè che dobbiamo 
tutti "andarea cagare". Paroleforti, insomma, 
che, se da una parte mostrano una personalità 
da anticonformista invidiabile, dall’altra la¬ 
sciano spazio anche una certa perplessità. Ma 
sì,perchéquellesueparolesembravaunadife- 
sa d’ufficio dei residenti nei paradisi fiscali 
oppure dei vip oppure, cheso, dei testimonial 
del Madein Italy nel mondo, oppure... 
Insomma, Oriana Fallaci fa scuola. E intanto 
la raccolta di fondi per combattere il virus che 
fa farecerti discorsi stenta a partire... Però, ora 
checi penso, mica ha tutti i torti Mina.... Dav¬ 
vero spietato, questo nuovo viruschefa ragio¬ 
nare come autentici egoisti di destra, che stia 
per contagiare anche me intanto che scrivo 
questa cosa. 

Nel dubbio, corro subito indossarela masche¬ 
ra antigas, corro, corro. 
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segue dalla prima 

Sommersi 
e ingannati 

U na realtà multiformecherende possi¬ 
bili occasioni di attività produttiva 
altrimenti impraticabili, che consen¬ 
te, grazie alle sue forniture e prestazioni, di 
reggere la concorrenza ad aziende del tutto 
legali, trasparenti ein regola. Giustamente, in 
un recente articolo, Luciano Gallino ha scrit¬ 
to che in molti casi, se si eliminasse tutto il 
sommerso cheècomplementaread un'impre¬ 
sa perfettamente emersa, "l'impresa stessa 
chiuderebbe in quarantottore". 

In questo variegatissimo panorama rientrano 
situazioni fortemente eterogenee: i cantieri di 
un'autostrada o un cantiere edile, attraverso i 


meccanismi del subappalto a cascata possono 
vedere impiegate contemporaneamente squa- 
dredi lavoratori in nero ed altre perfettamen¬ 
te in regola; il vastissimo mondo delle impre¬ 
se "terziste", cioè quel le che svolgono pezzi di 
lavorazioni per conto di un'impresa che è il 
loro unico committente (e dalla quale, quin¬ 
di, la loro sopravvivenza ètotalmentedipen¬ 
dente) è pervaso dal sommerso e i settori 
vanno dal calzaturiero al tessile, dall'abbiglia¬ 
mento ai guanti, alla pelletteria e sulla loro 
attività prosperano le più famose griffe del 
madein Italy; in agricoltura il caporalatofiori¬ 
sce su 11 avoro che viene uffici al mente di eh i ara¬ 
to solamente per la parte che dà diritto alle 
indennità per i lavoratori, e per il resto rima¬ 
ne rigorosamenteoccultato. Anchelesi tu azio¬ 
ni retributive sono le più diverse; si va dai casi 
in cui la paga contrattuale viene scritta sulla 
busta (e quindi non si potrebbe parlare di 
lavoro nero vero eproprio) ma la paga realeè 
corrisposta per la metà dell'importo, a casi 
opposti, in cui la paga, interamente in nero, è 
corrisposta in misura maggiore - anche mol¬ 


to maggiore- di quel la contrattuale E comun¬ 
que lesituazioni di impresetotalmenteoccul- 
te sono abbastanza rare e riguardano soprat¬ 
tutto realtà che ri levano principalmente per il 
dato sociologico, cioè per il contesto in cui 
nascono esi sviluppano: situazioni familiari e 
territoriali che non si configurano in maniera 
taledapermettereunaqualsiasi formadi regi¬ 
strazione, che svolgono attività discontinue e 
nelle quali operano persone di uno stesso 
gruppo che si alternano secondo lenecessitàe 
i percorsi di vitadi ciascuno: situazioni, quin¬ 
di, che nessun incentivo e nessun condono 
farà mai emergere 

Se questo universo - che fiorisce nel Sud ma 
che è diffuso anche nel centro e nel nord del 
Paese - rappresenta, come dicono le stime 
correnti, il 27% del Pii nazionale, èchiaro che 
si tratta di un'emergenza, ma è altrettanto 
chiaro come, per affrontarla, siano necessarie 
misure diverse secondo i casi e articolate per 
fronteggiare lediversecomponenti da cui es¬ 
so ha origine. 

Lecausedel sommerso, infatti, non sono sola¬ 


mente- né, spesso, principalmente - connes¬ 
se ai costi dell'emersione Sono piuttosto nel 
complesso di adempimenti formali, burocrati¬ 
ci, fiscali, sindacali a cui l'impresa sommersa 
tende a sottrarsi o che semplicemente non 
conosce, ignora e di cui non si preoccupa. 
Normedi sicurezzaedi igiene, tenuta di regi¬ 
stri, rispetto dei contratti nazionali in termini 
di orario edi inquadramento, sono, per quel¬ 
le imprese, oneri altrettanto - se non più - 
gravosi degli adempimenti fiscali econtriboti¬ 
vi. 

Perciò occorrono misure articolate che crei¬ 
no una convenienza all'emersione: politiche 
fiscali e industriali, ma anche territoriali, am¬ 
bientali, Iavoristiche capaci di rimuovere gli 
ostacoli, non solo di costi ma anche burocrati¬ 
ci e amministrativi, all'emersione e, insieme, 
rendere l'emersione attratti va per le possibi I i- 
tà di crescita che essa consente E' quanto è 
stato fatto, ad esempio, nell'esperienza di Ta¬ 
ri, con lacreazionedi un'area dotata di servizi 
e infrastrutture mirate nella quale hanno tro¬ 
vato collocazione le piccole imprese orafe del 


napoletano che prima operavano in condizio¬ 
ni di totale sommerso. 

Da questo punto di vista, i discreti risultati 
chei governi di centrosinistra avevano comin¬ 
ciato a registrare su questo fronte (circa 
120.000 posizioni di lavoro emerse tra il '98 e 
il 2000) sono verosimilmente dovuti all'auto¬ 
maticità degli incentivi introdotti: al fatto, 
cioè, che l'emersionedi una posizione lavora¬ 
tiva comportava il godimento dell'incentivo 
fiscale senza bisogno di alcun adempimento, 
risultando come nuova assunzione che in 
quanto tale dava diritto al bonus E siccome 
quegli incentivi automatici, forseperdimenti¬ 
canza, non sono stati cancellati dal nuovo 
governo, forse è probabilmente grazie ad essi 
che il ministro dell'Economia può registrare 
ancora dati positivi di emersione avvenuta 
senza seguire i percorsi dei nuovi provvedi¬ 
menti. 

M a un altro elemento non va trascurato: in 
quegli anni, dal '96 al 2000, gli sforzi compiu¬ 
ti dalle amministrazioni avevano portato alla 
crescita di una cultura della legalità che aveva 


cominciatoadarefrutti su numerosi versanti. 
Si stava diffondendo la convinzione di una 
convenienza ad emergere, accompagnata dal 
deterrente di una lotta all'evasione condotta 
con nuovo rigore 

Qggi, anche al di là di azioni specifiche del 
governo, quel climaèoggettivamente cambia¬ 
to e si va diffondendo la sensazione di una 
facoltàdi licenza in ogni campo. E lepolitiche 
restrittive sull'immigrazione, a loro volta, si 
risolvono inevitabilmente in un ulteriore in¬ 
centivo al lavoro clandestino. Se, ad esempio, 
la proposta Tabacci venisse fatta propria dal 
governo e venisse concessa la regolarizzazio¬ 
ne a tutti gli extracomunitari oggi senza per¬ 
messo ma impiegati nelle più diverse attività 
e ven isse loro ri conosci uta I a tutel a del l'arti co¬ 
lo 18, assisteremmo da un giorno all'altro 
al l'emersione di migliaia di posizioni che non 
raggiungerebbero i numeri pronosticati dal 
governo per i provvedimenti già varati, ma 
sicuramente permetterebbero di mettere all' 
incasso almeno un risultato positivo. 

Vincenzo Visco 



Gela, l’attenzione e l’ottimismo 

Rosario Crocetta, Candidato Sindaco del centrosinistra 
Esprimo, a nome mio personale e della coalizione tutta, il mio 
riconoscimento per l’attenzione che avete avuto in questi giorni 
per la mia città. Sono grato a Salvo Fallica per l’ottimo lavoro di 
analisi ed approfondimento della situazione di Gela e per avere 
condiviso con me il programma del «nuovo rinascimento della 
città». Abbiamo bisogno di recuperare l’ottimismo necessario 
allaguidadei processi politici edi sviluppoelanostra capacità di 
proposta e di profezia. Nell’articolo, oltre a una analisi rigorosa 
della situazione politico sociale della città, c’era anche questo e 
c’era tutto il mio entusiasmo per questa esperienza. 

Un debito di democrazia 


dalla sinistra a questo Governo, ora io mi chiedo ma quali sono 
gli strumenti reali ed efficaci che l'opposizione, maanchequalsia- 
si cittadino, a mio parere, deve avere per monitorare costante- 
mente tutti gli indicatori economici el'operato del Governo?Se 
non èpossibiletutto ciò, c'èun debito di democraziaeil Paeseè 
molto malato. 

Intervenga il Capo dello Stato e l'Qpposizione assuma degli 
atteggi amente più netti e visibili 

Precisazione/1 

Federico Pirro, Bari 

In merito a un riferimento apparso sul numero del 20 M aggio (Il 
miraggio dell’oro nero, pag 26) mi sembra opportuno precisare 
che capo redattore responsabile della sede Rai di Bari è il sotto- 
scritto, 

Precisazione/2 


Massimo Savini, Ravenna 

Continuo a leggeresu vari giornali, intervisteall'QnorevoleVin¬ 
cenzo Visco a dir poco sconcertanti, si continua a sostenere che 
la situazione reale del paeseèmolto preoccupante e che il M ini- 
stro Tremanti non fornisce i dati sull'andamento economico, 
balletti di cifre Tremonti conferma che alla fine la crescita del 
P.I.L. sarà del 2,3% l'opposizione dice che se saremo fortunati 
arriverà al 1,2%, clamoroso il balletto sul buco lasciato in eredità 


On. Gaetano Pecorella 

Egregio Dirdtore, l^go su l’Unità del 21 Maggio un articolo 
siglato s.a. in cui si dicono alcune cose visibilmente falseealtrea 
dir poco non rispondenti allo stato del dibattito giuridico nel 
nostro paese. 

Visibilmente falso, e persino grottesco, è che la commissione 
Giustizia sia «formata» dal presidente, e cioè da chi scrive, e dal 
vicepresidente, onorevole Marmino. La commissione Giustizia, 
come ovvio, è formata da 44 membri, della maggioranza e del¬ 


l’opposizione, e le proposte di legge sono, come dice la parola, 
nient’altro che una «proposta» che la commissione esaminerà e 
l’aulaeventualmente voterà. La vostra tecnica di disinformazione 
è arrivata a un punto tale da voler far crederecheuna commissio¬ 
ne parlamentare sia composta da due persone, per di più senza la 
presenza dell’opposizione. La proposta dell’onorevole Marmino, 
cheèin calendario assiemeatuttelealtredi riforma del processo 
penale, è ispirata a una reale esigenza di certezza della prova, 
della quale sono portatori anche non pochi magistrati: in sostan¬ 
za le parole del collaboratore sono di per sé inaffidabili, sia 
perchédi regolasi tratta di un criminale incallito, che così come 
ha ucciso non ha difficoltà a mentire, sia perché è possibile che i 
pentiti si coordinino tra loro per darela stessa versione e ottenere 
i benefici previsti dalla legge, 

Lacorroboration èistituto antico nei diritti anglosassoni erispon- 
de appunto all’esigenza che le dichiarazioni di un collaboratore 
siano confermate da elementi abitivi o, quanto meno, da sog- 
gdti non interessati. Temo quindi che non soltanto sia usata la 
menzogna per attaccare comunque gli avversari politici, ma che, 
allo stesso scopo, si contrastino leggi che potrebbero ridurre il 
numero degli errori giudiziari e perciò di chi è sottoposto ingiu¬ 
stamente al carcere. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate 
a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o alla 
casella e-mail «lettere@unita.it» 


segue dalla prima 


Arlecchini 
per un padrone 

G li astanti si sono 
sparpagliati e hanno 
riferito in giro an¬ 
che queste altre affermazio¬ 
ni esemplari del nostro tea¬ 
trante: «N on dobbiamo fa- 
refavori ai cittadini di sini¬ 
stra perché, dopo, questi ti 
accoltellano alle spalle, lo 
non sopporto quelli di sini¬ 
stra. Contro di loro biso¬ 
gna allearsi con tutti, an¬ 
che con il M si (formazio¬ 
ne politica fascista e razzi¬ 
sta, ndr) come abbiamo 
fatto in Sicilia. L’importan¬ 
te è che non governino lo¬ 
ro». 

A questo punto si può capi¬ 


re perché l’artista di Siracu¬ 
sa, anche prima della sce¬ 
na di Como, abbia deciso 
di mettere via le sue tele. 
Sarà solo uno spettacolo, 
ma loro ti stanno mandan¬ 
do un messaggio, che vale 
per i giornali, per le televi¬ 
sioni, per gli impieghi, per 
il lavoro, per la vita di tutti 
i giorni, e non solo per il 
teatro dell’arte. Il messag¬ 
gio è semplice: non sono 
ammessi i non addetti ai 
lavori. I lavori, anche per¬ 
ché sono lucrosi, se li fan¬ 
no da soli. E quanto alle 
questioni di «l^ittimazio- 
ne», «toni bassi», «opposi¬ 
zione costruttiva» e «alter¬ 
nanza», bisognerà aspetta¬ 
re un prossimo Arlecchino 
e un nuovo travestimento 
per parlarne. 

F.C. 
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Oggi in Campidoglio un convegno 
per commemorare il grande filosofo 
a cinquant 'anni dalla morte 


Il primo maggio 1925 viene pubblicato 
il testo da lui seritto ehe lo mette in aperto 
contrasto con il regime di Mussolini 


La libertà di Benedetto Croce 


I l ruolo, eli compito chespetta- 
no alla borghesia, e l'alta fun- 
zionedi essasonoespressenel- 
leparoleche Benedetto Croce pro¬ 
nunciò nel discorso del 10 giugno 
1923 a M uro Lucano in occasione 
deirinaugurazionedella Biblioteca 
popolare "Enzo Petraccone": 

"Si discorre e si disputa tanto di 
metodi educativi e di riforme e di 
programmi scolastici; e io non di¬ 
rò certamente chequestediscussio- 
ni 0 discettazioni siano inutili. M a 
dico che il punto essenziale così 
nella vita di un individuo come in 
quella di un popolo. Il punto che 
decide dell'eifficacia di ogni rifor¬ 
ma, edi ogni programmaedi ogni 
metodo, il punto a cui, in ultima 
analisi, si è ricondotti, è poi sem¬ 
pre questo: se vi sia o non via sia 
l'anelito all'universale, la disposi¬ 
zione a considerare e trattare noi 
stessi come strumenti di un'opera 
che va oltredi noi, il pungolo Inte¬ 
riore del dovere, lo scrupolo di co¬ 
scienza checi chiedecontodel mo¬ 
do in cui adoperiamo il nostro tem¬ 
po eci fa arrossirequando lo spen¬ 
diamo in vili pensieri e vili azioni. 


Q uesto è il testo del M anifesto scrit¬ 
to da Benedetto Croce e firmato da 
centinaia di intellettuali che venne 
pubblicato su «Il Mondo» il primo 
mag^o 1925. 

G l'intellettuali fascistici, 
riuniti in cong-esso a Ba¬ 
logia, hanno indirizza¬ 
to un manifesto a^'intélettuali di 
tuttelenazioni per spie^reedifende- 
reinnanzi ad essi la politica dà parti¬ 
to fascista, Néi'acdngerS a tanta im¬ 
presa, qua volenterosi sigiori non 
debbono esserS rammentati di un 
consi mi le famoso manifesto, che, a0i 
inizi della guerra europea, fu bandito 
al mondo dagl'inteHettuali tedeschi; 
un manifesto che raccolse, allora, la 
riprovazione universale, e più tardi 
dai tedeschi stessi fu conSderato un 
errore E, veramente ^'inteilettuali, 
ossa i cultori ddia sdenza e dell'arte, 
se, come dttadini, eserdtano il loro 
diritto eadempiono il loro doverecon 
l'iscrivers a un partito e fedelmente 
servirlo, come intellettuali hanno il 
solo dovere di attendere, con l'opera 
ddi'indagne e ddia aitica e le an¬ 
ziani ddi'arte, a innalzare parimenti 
tutti gf; uomini e tutti i partiti a più 
alta sfera spiritualeaffindiécon effet¬ 
ti sempre più benefid, combattano le 
lotte necessarie Varcare questi limiti 
ddi'uffido a loro assegiato, contami¬ 
nare politica e letteratura, politica e 
sdenza è un errore che, quando poi 
9 faccia, come in questo caso, per 
patrodnaredeplorevoli violenzeepre- 
potenze e la soppressoneddia libertà 
di stampa, non può dirs nemmeno 
errore generoso, E non è nemmeno, 
qudio degli intdiettuali fasdstid, un 
atto che risplende di molto ddicato 
sentire verso la patria, i cui travasi 
non èiedto sottoporreal giudizio de- 


0 quando lo guardiamo scorrere 
davanti a noi come se non fosse 
nostro. 

E solo chi ha dato a se stesso que¬ 
sta disciplina, solo chi è pieno di 
questo fervore di spirito, ama dav¬ 
vero la patria, o solo esso è degna 
d'amarla; perché la patria non è 
altro cheunadelleformenella qua¬ 
li la coscienza morale tesse la sua 
tèa, ed ha valore per questo suo 
contenuto morale, e non già per le 


gf; stranieri, incuranti (come dd re¬ 
sto, è naturale^ di guardarli fuori dd 
divers e particolari inta-ess politid 
ddle proprie nazioni, Ndia sostanza, 
qudia scrittura è un imparaticdo sco¬ 
laresco, nd quale in ogni punto s 
notano confusioni dottrinali e mal 
filati raziodnamenti; come dove si 
prendein scambio l'atomismo di cer¬ 
te costruzioni ddia sdeiza politica 
dd secolo dedmottavo col liberalismo 
dd secolo dedmonono, doè l'antisto¬ 
rico e astratto e matematico democra¬ 
tico con la concsione sommamente 
storica ddia libera gara eddl'awicen- 
dars dd partiti al potere onde, mer¬ 
cé l'opposizione, si attua quasi gra¬ 
duandolo, il progresso: o come dove, 
con fadle riscaldamento rdtorico, si 
cdebra la doverosa sottomissione de¬ 
v'individui al tutto, quas che sia in 
questione dò, e non invece la capad- 
tà ddle forme autoritarie a garantire 
il più efficace devamento morale o, 
ancora, doves perfidia nd pericoloso 
indiscernimento tra istituti economi- 


lineedei suoi monti, pel corso da' 
suoi fiumi, 0 pè fulgoredèla cupo¬ 
la cèeste che la ricopre. E chi ama 
la patria, la farà amare, appunto 
perché, avendo primamente educa¬ 
to sé stesso, non può non spargere 
intorno a sé, di continuo, germi di 
educazione per altrui. Alla borghe¬ 
sia, alla classe colta e intèligente 
delle nostre provinole, spetta il 
prossimo dovere di amare e di far 
amare la patria, come non fu ama- 


d, quali sono i sindacati, ed istituti 
etid, quali sono leassembleel^'slati- 
ve, es vagheggia l'unioneopiuttosto 
la commistione dd due ordini, die 
riusdrebbe alla redproca corruttda, 
0 quanto meno, al redproco impedir¬ 
si, E lasdamo da parte le ormai note 
earbitrarìeinterprdtazioni emanipo- 
iazioni doriche M a il maltrattamen¬ 
to ddle dottrine e ddia storia è cosa 
di poco conto, in qudia scrittura, a 
paragone ddi'abuso che s fa ddia 
parola " rdigond': perché, a senso dd 
sgiori intdiettuali fasdstid, noi ora 
in Italia saremmo allidati da una 
guerra di rdigione, dalle gesta di un 
nuovo evangdo e di un nuovo aposto¬ 
lato contro una vecchia superstizione 
die rilutta alla morte la quale le sta 
sopra e alla quale dovrà pur piegarsi: 
e ne recano a prova l'odio eil rancore 
che ardono, ora come non mai, tra 
italiani e italiani. Chiamare contra¬ 
sto di rdigione l'odio e il rancore che 
9 accendono contro un partito che 
nega ai componenti deVi oltri partiti 


ENRICO DA GAI 

ta nei secoli passati, quando una 
patria veramente non c'era, appun¬ 
to perché non c'era stata nelle no¬ 
stre provincie, fuori della cerchia 
familiare e talvolta municipale, vi¬ 
ta morale e politica: non sforzi co¬ 
muni, non comuni travagli, non 
glorie comuni". Benedetto Croce, 
Il doveredèla borghesianèlepro¬ 
vincie napoletane, 10giugnol923. 
Gli anni dal 1922 al 1924 sono per 
Benedetto Croce anni di attesa; è 


il carattere di italiani e li inguria 
stranieri, e in qudi'atto stesso d pone 
esso aVi occhi di qudii come stranie 
ro e oppressore, e introduce coS ndia 
vita della patria i sentimenti e gli 
abiti die sono propri di tali conflitti; 
nobilitare coi nome di rdigione il so¬ 
spetto el'animodtà sparsi dappertut¬ 
to, die hanno tolto perSno ai giovani 
ddle univerStà l'antica e fidente fra- 
tdlanza nd comuni egovanili ideali, 
e li tengono gli uni contro Vi sitri in 
sembianti ostili; è cosa che suona, a 
dir vero, come un'assai lugubre face 
zia. 

In che mai conssterebbe il nuovo 
evangdo, la nuova rdiVone /a nuo¬ 
va fede, non a riesceaintenderedalle 
parole dd verboso manifesto: e, d'al¬ 
tra parte, il fatto pratico, ndia sua 
muta doquenza, mostra allospregu- 
dicatoosservatoreun incoerente e biz¬ 
zarro miscuVio di appdii all'autorità 
e di demagoVsmo, di prodamata ri¬ 
verenza allelegV edi violazioneddle 
legV, di concetti ultramoderni e di 


un periodo temporale in cui egli 
pensava che la libertà conquistata 
faticosamentedai Padri dè Risorgi¬ 
mento non potesse essere intacca¬ 
ta dal fascismo che vedeva come 
"... una semplice riscossa del pa¬ 
triottismo conculcato, una entrata 
baldanzosa dèla nuova generazio¬ 
ne, che aveva combattuto la guer¬ 
ra, nella vita politica del paese, una 
rottura accidentaledelledighe, che 
sarebbero state prontamente rialza¬ 


vecdiiumi muffiti, di attegVamenti 
assolutistid edi tendenze bolsceviche, 
di miscredenza e di cortegVamenti 
alla Chiesa cattolica, di aborrimenti 
ddia cultura e di conati sterili verso 
una cultura priva ddle sue premesse, 
di sdilinquimenti mistid e di dni- 
smo, E se anche taluni plausibili prov¬ 
vedimenti sono stati attuati o avviati 
dal governo presente non è in essi 
nulla die possa vantard di un'oriV- 
naleimpronta, taleda dare indizio di 
nuovo dstana politico died denomi¬ 
ni dal fasdsmo. Per questa caotica e 
inafferrabile "rdiVond noi non d 
sentiamo, dunque, di abbandonare 
la nostra vecchia fede la fede che da 
due secoli e mezzo è stata l'anima 
ddl'Italia che risorgeva, ddl'Italia 
moderna; qudia fede che si compose 
di amore alla verità, di aspirazione 
alla Vustizia, di generoso senso uma¬ 
no e ovile di zelo per l'educazione 
intdidttualeemorale, di solledtudine 
per la libertà, forza e garanzia di ogni 
avanzamento. Noi rivolVamo Vi ce¬ 


te...". Mail 1925 è un anno dram¬ 
matico per l'Italia e per Croce: a 
seguito del colpo di Stato del 3 gen¬ 
naio viene infatti instaurata la pie¬ 
na dittatura mettendo il filosofo - 
chesecondo quanto lui stesso ebbe 
a dichiarare al Mattino di Napoli 
nel 1923, era "venuto fuori dalla 
tradizioneliberaledel Risorgimen¬ 
to" - in aperto contrasto con il Re¬ 
gime. E il primo maggio 1925 vie- 
nepubblicato, sul "M ondo", il M a- 


chi alle immaVni deVi uomini del 
RisorVmento, di coloro che per l'Ita¬ 
lia operarono, patirono emorìrono; e 
d sembra di vederli offesi e turbati in 
volto alle parole che 9 pronunziano e 
aVi atti die a compiono dai nostri 
avversari, e gravi e ammonitori a noi 
perdié teniamo salda la loro bandie 
ra. La nostra fede non è un'escog'ta- 
zioneartifidosa ed astratta o un inva¬ 
samento di cervdio caVonato da mal 
caie 0 mal comprese teoria ma è il 
possesso di una tradizione, diventata 
disposizione dd saitimento, confor¬ 
mazione mentale o morale 
Ripètono Vi intdiettuali fasdstid, nd 
loro manifesto, la trita frase che il 
RisorVmento d'Italia fu l'opera di 
una minoranza; ma non avvertono 
che in dò appunto fu la debolezza 
ddia nostra costituzionepolitica eso¬ 
dale e anzi par quasi die 9 compiac- 
dano ddia odierna per lo meno appa¬ 
rente indifferenza di gran parte dd 
dttadini d'Italia innanzi ai contrasti 
fra il fasdsmo e i suoi oppodtori, I 


nifesto degli intellettuali antifasci¬ 
sti, scritto da Benedetto Croce e 
firmato da centinaia di intellettuali 
che, raccogliendo una proposta di 
Giovanni Amendola, intende ri¬ 
spondere al M anifesto scritto dagli 
intellettuali fascisti riuniti in con¬ 
gresso a Bologna e diffuso alla fine 
del mese di aprile. Il testo è pubbli¬ 
cato in questa pagina. 

Benedetto Croce verrà commemo¬ 
rato oggi in Campidoglio alle ore 
17.00 da Giovanni Pugliese Carra- 
tèli (La concezione crociana della 
libertà), da Brunello Vigezzi (La 
Storia d'Italia dal 1871 al 1915) e 
da Giuseppe Galasso (La Storia 
d'Europa nel secolo XIX) con la 
presidenza di Valerio Zanone e al¬ 
la presenza del Capo dèlo Stato 
Carlo Azeglio Ciampi. 

11 convegno. Croce dopo Croce, or¬ 
ganizzato dalla Fondazione Luigi 
Einaudi, dalla FondazioneGuido e 
Roberto Cortese e dall'Istituto Ita¬ 
liano per gli Studi Filosofici prose¬ 
guirà il 23 e24 a Napoli, presso la 
sede dell'Istituto Italiano per gli 
Studi Filosofici a palazzo Serra di 
Cassano. 


liberali di tal cosa non s compiacque 
ro mai, es studiarono a tutto potere 
di venirechiamando sempremaggor 
numero di italiani alla vita pubblica; 
e in questo fu la predpua oriVnean- 
chedi qualcuno dd più disputati loro 
atti, come la larVzione dd suffraVo 
unive'sale Perfino il favore col quale 
vaine accolto da molti libaali, nd 
primi tempi, il movimento fasdstico, 
ebbe tra i suoi sottinted la speranza 
che, macé di esso, nuove e fresche 
forzesarebbao entratendia vita poli¬ 
tica, forze di rinnovamento efpo'dié 
no?) anche forze conservatrid, M a 
non fu mai nd loro pensai di mante 
nere ndi'inazia e ndi'indiffaenza il 
grosso ddia nazione, appoggandone 
taluni bisogni mataiali, padiésape 
vano che, a questo modo, avrdobao 
tradito le ragoni dd RisorVmento 
italiano e ripiVioto le male arti dd 
govani assolutistid o qudtidtid. An¬ 
che ogV, né qudi'assalta indiffaen- 
zaeinazia, néV'inadempimenti che 
9 frappongono alla libertà, ((induco¬ 
no a dispaare o a rassegnard, Qud 
che importa è che 9 sappia dò che 9 
vuole e (he 9 voVio cosa d'intrinseca 
bontà. 

La presente lotta politica in I tali a var¬ 
rà, pa raVoni di contrasto, a ravviva¬ 
re e a fare intendae in modo più 
profondo e più conaeto al nostro po¬ 
polo il prego deVi ordinamenti e dd 
metodi libaali, e a farli amare con 
più consape/ole affetto, E forse un 
Vorno, guardando saenamente al 
passato, 9 Vudichaà che la prova 
die ora sosteniamo, aspra e dolorosa 
a noi, aa uno stadio chel'l talia dove¬ 
va pacorrae pa rinVovanire la sua 
vita nazionale pa compiae la sua 
educazionepolitica, per sentire;n mo¬ 
do più severo ; suoi dovai di popolo 
dvile». 



segue dalla prima 


Il freno a mano 
di Berlusconi 

A l tempo stesso, l’analisi dell’lstat ribadisce le fragilità che 
permangono, su cui sarebbe urgente intervenire e ri spetto 
a cui, invece, la latitanza dè governo in carica è totale. 
Dalla fotografia in profondità scattata dalli STAI emergono rile¬ 
vanti trasformazioni strutturali che si sono prodotte nell'ultimo 
decennio e in particolare nè periodo 1996-2001. Un sistema 
imprenditoriale in cui cominciano ad emergere «importanti nu- 
clè d'eccèlenza» - grazie anche alla capacità di dar vita a forme 
strutturatedi relazioneea gruppi di imprese-, tuttavia in posizio¬ 
ni di minoritàrispettoal totaledèle imprese. Una buona diffusio¬ 
ne dèle tecnologie dèl'informazione, ma limitata ancora all'uso 
dè PC edi lnternè(scarsoè, ad esempio, il ricorso al commercio 
èettronico). Un incremento dèla propensione a investire nella 
formazione dè personale (le imprese «formatrici» passano dal 
15% del 1993 al 24% dè 1999) che lascia, però, l'Italia penultima 
nella graduatoria europea, in cons^uenza soprattutto dèl'alto 
numero di piccole imprese operanti in settori tradizionali, poco 
propense all'investimento in formazione e inclini all'acquisizione 
di professionalità attraverso il ricorso alla mobilità dè lavoro, la 
quale, dunque, si conferma molto èevata. Un sistema scolastico 
cheta registrare nè solo anno 1999/2000 un aumento della scola¬ 
rizzazione dèl'84%, ma le cui performance saranno insidiate 
dall'arresto dèle riforme. Un assetto dimensionale dèle imprese 
chetestimoniala persistente vitalità dèleunità minori - ladimen- 
sione media rimane a 3,6 addetti - e contemporaneamente le 
difficoltà nè conseguimento di più èevati livèli di produttività, 
strutturalmente connessi all'aumento dèle dimensioni, all'utiliz- 
zo dèl'innovazione, all'ingresso in nuovi settori produttivi, all' 
adozione di formule organizzative sofisticate, al contrario poco 
diffuse se è vero che i vertici dè pochi gruppi italiani sono 
costituiti per appena il 16,1% dasocièà per azioni, di cui non più 
dèl'1% quotato in borsa. Unaflessibilizzazionedè mercato dè 
lavoro già pienamente operante (i lavoratori atipici raggiungono 
una quota dè 23% dè totale degli occupati nèl'industria e nei 
servizi privati), spinta soprattutto dal lato dèi'offerta per quanto 
riguarda durata dè contratti e orario di lavoro. Un incremento 
dè reddito disponibiledèlefamiglie- dèl'1,9% nè 2001- la cui 
distribuzione, però, è catturata in misura proporzionalmente 


maggiore dalle famiglie benestanti, il che comporta un aggravio 
della di^uaglianza relativa, a cui si accompagna l'emergere di 
nuovedisparità, connesseaun «digitai divide» cheinizia a manife¬ 
starsi anche da noi (i differenziali nèl'uso chei cittadini fanno 
delletecnologie informatiche appaiono positivamente corrèati al 
reddito, ai titoli di studio, agli stili di vita). 

nsomma, pur in un quadro segnato dall'eterogeneità, le politi¬ 
che di «risanamento per lo sviluppo» adottate dai governi di 
centrosinistra sembrano essere riuscite a smuovere un'econo- 
miaeunasocièàchedagli anni '80 si erano abituate ad alimentar¬ 
si di una miscèa pericolosa, fatta di debito pubblico crescente, 
alta inflazione, èevati tassi di interesse, cambio instabile, svaluta¬ 
zione ricorrente dèla lira. Da quèla miscèa nasceva l'eredità che 
l'Ulivo si trovò a fronteggiare nè 1996: squilibrio finanziario 


nazionale, «staticità» dèla specializzazione produttiva, crollo de¬ 
gli investimenti in ricerca e sviluppo, emarginazione da ogni 
prospettiva di innovazione tecnologica rilevante, alta disoccupa¬ 
zione e insufficiente qualificazione della forza lavoro. L'inversio¬ 
ne dèla rotta ha spezzato la «coalizionedèla rendita» chefossiliz- 
zava il paese, restituendolo a un sentiero di sviluppo più intenso e 
più sano, entro uno scenario in cui potenzialità edifficoltà si sono 
manifestate e si manifestano inevitabilmente insieme. 

ggi èsulledifficoltàchebisognerebbeprimariamenteagi- 
re. M a è qui che l'inerzia dè governo si palesa nè modo 
più impressionante, lasciando spazio al dubbio che si 
punti a una regressione all'indièro e alla ricostituzione di una 
«nuova coalizione dèla rendita», di cui lo strisciante processo di 
finanziarizzazione in atto è uno dè segni. Non a caso si è procedu¬ 


to all'incasso di un bottino con chiari èementi privatistici e 
personali su rogatorie, falso in bilancio, scudo fiscale e chi più ne 
ha più ne metta. Ma ora, in quanto a promozionedèlo sviluppo- 
la quale implicherebbe un grande slancio strategico-progettuale 
per l'innovazione e per la qualità - assistiamo a un balbettio che 
lascia in campo solo il fallimento dellaTremonti bis e la guerra di 
rèigionesull'articolo 18dèlo Statuto dè lavoratori chesi vorreb¬ 
be sospendere per le imprese che superano i 15 addetti. 

Il rapportoannualedèl'lSTAI,quantoallaTremonti bis, segnala 
come essa abbia paradossalmente influito sulla «frenata dè ciclo 
di accumulazione dè capitale» inducendo a rinviare le decisioni 
di investimento; quanto all'articolo 18, ne conferma l'irrilevanza 
poiché, in un contesto caratterizzato da notevole dinamica dimen¬ 
sionale, «la soglia dè 15 dipendenti.., non sembra rappresentare 
un punto di discontinuità chiaramente riscontrabile». Anche in 
merito al «sommerso», l'ISTAT suggerisce che esso non costitui¬ 
sce un'economia parallèa, bensì una componente essenziale di 
un sistema che trova alimento proprio dalla frammentazione 
produttiva e dalla ricerca di una compèitività fondata sulla com¬ 
pressione dè costo dè lavoro: infatti, l'economia sommersa vive 
eprospera nè M ezzogiorno, cheun governo disattento alle politi¬ 
che di sviluppo e orientato ai condoni a buon mercato sembra 
avere dimenticato. 

I è, però, una coerenza, per quanto nèasta, in quèla che 
* appare come una passività dè governoecheè, in realtà, 
una scelta: l'ideologia dè centrodestra italiano è che si 
debba essere «interventisti» quando sono in gioco gli interessi 
propri e di «lor signori», mentre per lo sviluppo ci si possa 
esimere dall'intervenire, affidandosi agli «animai spirits» e ad 
automatismi come la dèassazione, con promesse di sgravi fiscali 
chenon saranno mantenute e, se lo fossero, sarebbero esiziali per 
la compromissione dei servizi pubblici che la perdita di gettito 
provocherebbe e per il loro intrinseco ^no redistributivo, a 
danno dei cèi medi ea vantaggio dè ricchi. Intanto vanno avanti 
misure - si pensi al provvedimento che contiene la costituzione 
dèla «Patrimonio dello Stato Spa» e dèla «Infrastrutture Spa» - 
con cui si creano le condizioni per «occultare» debito, eludendo i 
vincoli europè, e per «creare» nuovo debito, a danno dèlegenera- 
zioni future. Sono gravi sia la latitanza, sia il ricorso sistematico 
alla pratica dèla manipolazionecon cui si tenta di coprirei guasti 
provocati dalla latitanza stessa. Ancora più grave è l'abdicazione 
all'esercizio dèla responsabilità propria, in democrazia, dellafun- 
zione governativa. 

Laura Pennacchi 
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IL TEATRIMO DELLE VAMITÀ 

aLkiqliamento e accessopi vintaqe 
pep vestipe sogni metpopolitani 

Most pa Collatcpa 


ROSA ROSAE 

)lta un qiapdino. 


c epa una voi 
pose anticfie e complementi 
da estepno d 


epoca, en piem-aip 


Latito non fa il monaco ma... 

giapdinicpc, il calzolaio, il dpogfiicpc, il cantinicpc, il poptuale. 

Vesti psi da lavopo 

a cura éiS andrò Zara 


opapio d apeptupa: 10-20 
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